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.f^a Geografia è una scienza • peB>UiUà ÌDcll!i^»<ia» 
bile. Qualunque ramo delle umane cegnjziotii ne Ua« 
bisogno, perchè sia con 'frutto; coltivato , giacché' 
tutto è legato a questa terra che abitiamo.- La Geo-> 
grafia adunque è una delle più essenziali parti della^ 
nostra istruzione* Ma lo studio di si utile, scienzoi 
è divenuto a’ giorni nostri complicatissimo , poiché' 
la facilitè , che le descrizioM geografiche presenta- 
no , di legare ad esse un’ immensa varietà di noti- 
zie , vi han fatto introdurre tutto cid che ha rap- 
porto colla storia naturale e civile , colla geologia 
coir agricoltura , coll'- industria , col commercio, 
colla maniera di vivere de' popoli , . col loro gover- 
no , coM» loro religione , colla loro civiltà o 
la necessità di conoscere 1’ esatta posizione du’luo'* 
ghi e di costruire le carte l'han* pure congiunta 
colle matematiche e coll' astronomia. La Geografia 
è in tal guisa divenuta una specie di scienza uni- 
'versale , che ha bisogno di essere limitata a quegli 
Oggetti , I quali hanno più stretto legame col suo 
principale scopo. Dentro tai. limiti ancora le recitano 
tante particolarità e tante variale -cognizioni;, 
potersi proporzionare alle diverse età , che neces- 
sario si rende cooùnciarne 1’ istruzione dagli ann^ 
più teneri : ma -in far ciò. si richiede sobrietà, 
chiarezza ,, scelta, e metodo. , 

Uaa Geografia elementare dovrebbe esser ri- 
stretta quasi alla sola topografia , che sarebbe la parte 
propria e primitiva di questa scienza. Ma per to-> 
gliere 1' aridità di una pura descrizione Locale , e 
per allettare i iàuciulli allo studio si necessario q* 
foudameulale della parte topografica sarà Lene spar- 



gerri de' fiori e Tagbi ed attraenti , facendovi en- 
trare le cose piu generali ed interessanti tra quelle 
parti , colle quali ne' tempi moderni si é vol.uto 
tanto dilatare il dominio delia scienza geografica. Nè 
è da Credere clie tali cognizioni sietio poco propor- 
zionate alla capacità de’ fanciulli! Chi ha bene oS^ 
servatO’^Jo sviluppo’ delle • nostre» facoltà > e T andan 
mento /progressivo dell’ intelligenza è 'persuaso», chà 
le cognizioni scientificbe non eccedono le forze del* 
la {mmé etàf| e molti prendbno per •incapacità del 
ihnclum i’^ittàbiKtà propria 'di saperle qd essi prò*; 
porzionare e comunicare. Noi non sappiamo inte- 
ressarli ^ ' e ci lagniamo delia leggerezza delia loro 
attenzione ; presentiamo ad essi oggetti, obé non' 
comprendono o h a^nojano , e li calunniamo suMa 
debolezza del loro giudizio. Fra le' tante nostrtr 
contraddizioni insegniamo loro nella età deU’t^no-i 
rama le lingue ebe cfahimiamo dotte y nè sentiamo* 
rimòrso se col' sagrifizio di un tempo prezioso ìn-^ 
generiamo in èssi l' avversione per rnlrucionej^ 
Quindi la necessità de* castighi ;e'Jo studio per lo- 
scolaro non diventa che una scelta tra due- punt-; 
ziÒni. Il pedantìsmo , diremO co» Rom'agno'si , è un 
formale assassinio della facoltà» pensante , percliò’ne 
atlentà la vita inutilizzandola. Sono adunque i nostri 
metodi erronei e non la incapacità de’ fanoiìilli 
che 'arrestano in eisi lo sviluppo'è l’ abitudine di ra- 
gionare , che ba loro la natura concesso. Jui : 

Le cognizioni geografiche elementari in parti-, 
colar modo convengono alla prima età. La nostra 
passione primitiva è la curiosità , e la prima facol- 
tà la memoria. La Geografia alimenta ne’ fanciolU' 
e r una e 1^ altra, c presentando in tante notizie, 
oggetti e fatti' gran materia pe’ raziocinii uè svìlup-- 
pa di buon' ora l' intelligenza. Oltre a qò il dilet- 
to , che a' serii sludii di rado è compagno , 'è ine- 
rente a questa bella "scienza , quando si sa ins^na- 
re ; la quale perciò è la più Opportuna a 'far amare 



a' giòYaneUi l^appKc^WC^e, 'Ma i, libri, dj, Gepgra-v 
fia , che ordiflariaiveate ia si. x^cttqno,,, 

sonq formati, senra. letama scMatifi^o.^^! cpotengoa» 
o-'upa semplice lista ^inoipÀ. barbaci Pi diUicÌlÌ,a,rÌri 
tenersi , o pure qno sminuazan^utO' di; oggetti' seor, 

za unione e senza rapporti. • i .<r 

1,1. Cob tai principi! innanzi, agli occhi abbianrp' 
cercato di' presentare in questa Geografia, elcnvcnta-. 
Te un picciolo materiale a' fanciulli -y. atte , a pcovO'v, 
care il loro giudizio e ad eccitare i semi del ragio*. 
namento. Pare che il tenue nostro lavora abbia, in 
ritato l’indulgenza del Pubblico, giacché. fin oggi, 
( luglio i83o ) ne sono state esaurite nove cfliziu- 
uii, che hanno formato il numero di circa 17, mila 
esemplari , senza tener conto di quelli che han.po», 
tuto dare due eontroffazioni , fattene, qui, in Napoli' 
sull» uuinta e sulla sesta edizione. G dolgbi^tbo me- 
no. del furto e della falsità de’ coniroffniti^ri , ebo 
degli errori , de* quali ban reSo ridondante il< libro^ 

' Lo studio della Geografia, per lungo ttmpo tra, 
di noi trascurata , è riguardato oggi come uno de', più. 
importanti. Da ciò. è derivato che in questi ultimi au->> 
ni sieno comporsi in Napoli vari! compepdii di Geo- 
grafia,. Pare però che essi non abbiano fatto dimeO'*, 
ticare questi nostri Elementi., giacché dopo inter-> 
'valli piu brevi del solitQ abbiamo dovuto ristam- 
parli. , Compiaciuti della rivalità zelante per, la pro- 
pagazione delle utili cognizioni ,, abbiaoao creduto 
nondimeno nostro dovere migliorare, per quanto era 
in noi , la presente opericciuola,* la quale oiTrirà in. 
questa decima edizione importanti aggiunzioni e 
cangiamenti , i quali porliam fiducia , che voglian 
render sempp più accetti al Pubblico i nostri sfor- 
zi per contribuire alla istruzione della gioventù. 

• > Molti ban trovato questi ElemenU un poco 
troppo estesi per fanciulli della prima età , e con 
nozioni superiori all’ intelligenza delle loro tenere 
menti. A apddisfare tutti i gusti abbiamo giudicato 
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opportotio fare cóme due libri diiMnti di essi-£]é« 
menti. Uno in 'carattere grande conterrà le nozioni 
più facili e fondaraentaK : 1’ altro) in carattere pic«^ 
colo presenterà lo ii'viluppo nlterioi*e di' quelle pri- 
me nozioni. Il Maestro potrà' far percórrere in un' 
primo corso la sola parte più elementare , e nel far 
ripeter questa aggiungerà la seconda per dafè un 
istruzione più compita. Co' giovanetti meglio' svilup».' 
pati si potrà seguire • 1’ intiero libro, che jn' so- 
stanza non forma che un nesso solo. . .. .. 

- Ogni scienza , e‘ particolàrmcnte la Geografia'^ 
ha la sua parte elementare e la sublime. Col pre-* 
sente picciolo libro abbiara cercato di provvedere 
alla prima parte , e per la seconda si potnebb'e ri-, 
correre alla nostra Geografia fisica e polUica ^ 
lumi', di cui- tra poco ne sarà data una 'quinta edi--' 
zione del tutto riformata ed accresciuta. Una- Geo-, 
grafia più estesa ed istruttiva ‘è necessaria .ai. giovaaà 
adulti per completare, lo studio di questa bella scien- 
za , ed è* indispensabile a’ Maestri che insegnano la 
parte elementare. Secondo le occasioni daranns^ 
questi ai loro allievi un’ idea succinta dèlio stato dui- 
popoli , del loro governo e costumi , parleranno- 
delle loro arti e del loro commercio , delie capitali 
e dèlie città più riguardevoli , e' di quanto hav vi di 
più curioso ed interessante, evitando le- secche now 
menclature , che non. offrono veruna attrattiva alla' 
memoria. Il nostro picciolo libro 'è scritto in modo, 
da dare occasione ad un maestrro intelligeate 
sviluppare siffatte idee. ■ • i j • 

‘ Tutto ciò deve esser accompagnato dairesèrzi- 
zio continuo sulle carte , facendo si che il cervello- 
dei giovinetto diventi egli stesso per cosi dire nna- 
carta geografica. Un tate esercizio fatto sopra un 
globo a sufficienza grande o sulle carte , e condito 
di amene notizie sparse a tempo , farà restare Sfiva»' 
mente impressi nella mente i confini , la figura e 
gli accidenti della località de* paesi, in nK>do:ch 0 - 
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fraAcamé nte «i poisa viaggiare per T universo ' ^dalla 
propria stanza. Per megliò ottenere questo intento 
fa uopo avvezzare i fantìuUi a disegnarci i contorni 
delle otto parti del Mondo , notandovi i principa^ 
lissimi oggetti, ed a rrnnovare siffatti disegni seni-- 
pré con aumenti maggiori. Quando si ha 1’ occhio 
esercitato sulle carte , si ottiene anche il vantaggio 
di facilmente ritenere a memoria approssin)ativa'> 
ménte i tanti numeri', che notano 1’ estensione e le 
miglia t]uadratc degli stati , perchè le idee di com'p 
parazione , alle quali si è abituato , mettono la 
chiarezza, dove, pare che si dovesse trovar sola'* 
mente confusione. 

I Maestri . cureranno colla massima diligenza 
prima di esercitare i loto allievi sofie carte e quin- 
di di esercitarK senza di esse. Dopo di aver fatto 
ad essi trovare sulle carte le contrade-, le isole , i 
laghi , i fiumi , le città ec. loro dp^a^^eranno in 
'che direzione sono colai luoghi tra di essi , e re- 
lativamente al sito oVe^siam noi." Esigeranno dagli 
zcolarì che dicano quali contrade -, mari , fiumi, ca- 
tené di monti dowanno .transitare per andare a Ber- 
lino p. e. a Pietroburgo , a Costantinopoli. E questi 
viaggi si facciano fare e 'per terra e per mare. Ri> 
idbiederanno da essi che dicano verso qual lato del- 
la stanza, in cui si ''trovano, sono- poste 1' Africa , 
ia Spagna-, le'isòle Brittaniche etutti i luòghi , dei 
quali si parla. Un maestro intelligente saprà adoi- 
perare cento variate domande , tanto per imprime- 
re solidamente nelle menti -de' fanciulli . le nozioni 
geografiche , quanto-per tenero -svegliata la loro at- 
tenzione e 'non dar luogo al pappagallismo. 

Se adunque la Geografia è pe’ fanciulli più di 
tutto scienza -di 'occhi e di memoria, s’ intende a- 
"gevòlmente di quale assoluta .necessità sieuo per es- 
ci le carte geografiche. Consultando questo indis- 
pensabile bisogno , e la difficoltà che vi è tante 
volte di avere carte esatte e per essi opportune , 
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Vili , 

dopo di^ave» d4p PB elegalite Atlante di 3 % carte, 
taatò di geografia antica che moderna , ablàamo 
fatto inciderp sei carie generali in fogiio .per .coloro 
principalmente , che sono sgoìAeptati dalla spesa|4i 
mi Atlante. In cpieste carte generali si ' trovano, le 
divisioni adottale nella presente Geografia , e le 
più recenti scoperte. , . ' . ^ I 

• -i' Oltre di , un assortimento di, carte è da rag- ‘ 
comandare a' Maestri di provvedere i loro allievi di 
un >gioho >artifiziale O' di, nna sfera armillare. L'' in- 
glese Adams ha' pubblicato Una nuoya costrnzipne 
del globo artifiziale , perfezionato poscia da CovEira. 
Questo nuovo globo , invece dell' oris^onte , ha,per i 
avstegnò» T ecnttica , sulla (quale l! asse del (.globo è 
■ iclinato Sotto- ùio-' àngulo di 66.® Sz.., .j,,! oofizzQQte | 
vi è attaccato al meridiano ma-mobile a- piacere'; 
i cerchi celesti non girano col globo,, ma vi son.p 
ben distiriti da’ terrestri e con questa ingegnosa e 
semplice raaccbiaai si :rende , inutile . la sfera armilla- 
re per la spiegsfflione de’- fenomeni celesti , ritraendo 
nello 'StcsSo tempo i,. principianti idee, più; nette' so- 
pra’ i rapporti- del nostro pianeta cogli astrir.cbelo 
«irconditno. . -.i;. . ' , . ‘ i; „ ■' -v-'i 

• - Tra 'tamle altro-imacobine,! che, sarebbero utili 

pei gfoirahetti ,■ 'meritano rammentarsi il pia/i/s/èro 
di FoRsriit , che rappresenta il ;vero ustema pmneta- 
‘rio , e - la macchina géo'cicUca]ài 'I^pvsgL , che, tanto 
bène ' dimostra il moto della tfarra* Siffatte_iu^®®n.^^® 
~sono ■ le -più" opportune per eccitare Jl gusto, de , gio~ j 
■■vanettl perda sciénia , e. -per impri*B®>fC, nella, lo^p | 
inente 'idée chiare ' ed esatte. Le i scuole -UO povr^- 
bero esser tutte provvedute;' e; !per 1 educazione 
i«rivi<ta la spésa non dóvrebbé' sgomentare i^genito- 
ri , ise volessero riflettere , ohe' non i.vi - ha Spesa ;più 
-prodisttiva di' Uaelia- 'impiegata per U solida istr.U» 
"irfoue de' loro 'figli. ' 

') \ - ' J , 'Ifir, :■ ' ’ ''f-' ■ -T 

V-IU I . • • M . . 1-. 1 ■ > • . • . 
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ELEMENTARE 



NOZIONI PRELI9ÌINARI. 

'■ 

LEZIONE I. 

Introduzione alla Geografia 

t. G'bogrmfia c una parola greca , che si- 
gnifica descrizione delia terra. Descrivere la 
terra vuol dire dare un* idea della' fìgura , 
estensione e situazione delle diverse parti che 
la compongono, riconoscere i limiti de* diversi 
paesi , e percorrere tutti gli esseri che essa 
contiene, tra i quali ha il primo luogo 1* uomo. 

3. La descrizione particolare delle acque, 
cioè de* mari, de* laghi e de’ fiumi si chiama 
Idrografìa. Corografia è la descrizione di una 
provincia o di una regione. Topografia si dice 
la descrizione di un liiogo particolare. 

3. Pet rappresentarè la superficie della 
terra si fa uso di una macchina, detta globo 
artificiale , che figura in piccolo tutta la terra 
co’ suoi mari , continenti , isole , montagne , 
fiumi , divisióni di stati , città principali ec. 

Geog. Ehm: i 


thè coti é 
geografia ? 


3 

Che iT inten- 
de per idro* 
grafia , conv 
grafia , e to- 
pografia ? 


Come >i rap- 
presenta la su- 
perficie della 
terra? . 
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2 Nozioni ptoliminari. 

.nella slessa vera loro posizione , come si Irò* 
vano sulla nostra terra medesima. Ma più or- 
dinariamente si rappresentano la terra e le sue 
varie parli per mezzo delle carte , le quali 
sono più comode p|r l’uso degli uomini. 

Quante sp«- 4* Lc Carle hanno varii nomi , secondo • 
di carte Tt gli Oggetti che disegnano. I mappamondi met- 
tono sotto gli occhi la' terra Intiera , divisa 
per lo più in due metà o sieno emisferi. Le 
carte generali ofirono una delle divisioni più 
grandi della terra , o pure un impero o stato 
intero. Le carte corografiche figurano qualche 
porzione di uno stato , o pure una o più pro- 
vincie. Le carte topografiche mostrano il pia- 
no di una ciltu , di un cantone o di un cir- 
condario. Finalmente le carte idrografiche 
rappresentano le acque. 

la \tianle Geografìa ha tre divisidni principali , cioè 

Hrti « divide matematica , fisica e politica. Alla geografia matematica 
U gcogra&il ’ . • ... , 

appartengono quei circoli e puriU , che si veggono de- 
lineati sul globo artificiale, e che servono a fissare con 
precisione l' estensione , la situazione e le distanze delle 
varie parti della terra. Queste linee e questi punti sono ‘ 
stati determinati colle osservazioni degli astri , ond' « 
cfie sifiatta parte della geografia si chiama pure astro- 
nomica. 

La Geografia fisica o naturale percorre tutté le 
parti componenti questo nostro globo , i continenti , le 
isole-, le. montagne, le valli , i fiumi, i mari, le pian- 
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Introduzione. • 


3 


le , i Minerali , gli aniinali , quanto insomraa Iddio ha 
creato sopra questa terra e cade sotto i nostri occhi. 

La Geografia politica espone lo stato che gli nomi- 
ni presentano sul globo ; le divisioni che essi vi han 
formato d' imperi , regni , r^^bliche , provincie ^ le 
città che vi hanno edificato ; le leggi ed i govenii che 
hanno stabilito \ la forea armata degli stati , i costumi 
degli abitanti , il grado di civiltà in cui sono , la loro 
industria ed il loro commercio ec. 

6. La Geografia si divide pure in antica)) àe' tem- 
pi di metto , e moderna. La prima espone le divùioni 
degli siati, ed i nomi che gli antichi davano alla città 
allora esistenti, a' monti, a' fiumi. Lo stesso fa la geo- 
grafia de’ tempi di mezeo per que’ tempi , dhe sono tra 
gli antichi ed i moderni. La geografia moderna final- 
mente descrive lo stato attuale della terra. Di questa 
«Diamente noi tratteremo. 


s’ 

Vi t altra 
divisione della 
geografia? 


LEZIONE II. 

Della Geografia matematica^ 

1. La terra e di figura presso a poco ro- D« eh» t- 
tonda, rappresentando una sfera ® globo , »“raélaurra? 

di cui superficie è composta in parte di terra, 
ed in parte di acqua , ma E acqua ne occupa 
oltre a due terae parti. ^ 

2 . Per determinare la positrone delle dif- Che sono 1 
ferenti parti della terra sono stati imaginati 
quattro punti , chiamati punti cardinali. Essi * ^ 


ir 
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4 Nozioni preliminarì. 

^ORO il Uvanfo , il panante , il aettenirìona > 
«d il mezzogiorno. 

Il levante detto, pure oriente ed est, è il 
punto dove sorge ìLsole. Il ponente , chia- 
mato ancora occidemé ed ovest, è il punto op- 
posto, verso il quale il sole tramonta. Il set- 
tentrione , cui si dà anche il nome di tramon- 
tana, di borea o di nord, e quel punto che 
si tiene avanti , quando si ha il levante a 
dritta ed il ponente a sinistra. Finalmente jl 
mezzodì, denominato ancora aus/ro e aud, è 
il punto ^opposto ai settentrione. 

Sulle carte il levante è a dritta di chi le 
guarda , il ponente a sinistra , il settentrione 
nelF alto , il mezzodì al basso. 

Qualunque luogo di una carta si voglia 
considerare ha il suo levante , ponente , set- 
tentrione e mezzogiorno , e gli altri paesi si 
diranno essergli a levante , ponente ec. secon- 
do che gli sono a dritta , a sinistra , nell’ alto 
® . * 

0 nel basso relativamente alla carta. 

Intermedii fra . questi quattro punti cat'^ 
dinali sono il greco o sia nord-est tra bòrea 
c levante , lo scirocco o sud-est tra levante e 
mezzogiorno , il libeccio o sud-ovest tra mez- 
zogiorno e pdl^nte , ed il maestro o nord-ovest 
tra ponente e tramontana. 


t 
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Come i di* 
TÌio r «Mia T 


Gé^grofia matematica. S 3 

3. La ìfttA ha du« morimeoii, «no di rofatione^ 
r altro di rivobuione. 11 moto di roUMÌons , o lia il giro tarra ; 

«be fa sopra se stessa , ai esegue in a4 ore , e ci dk il 
giorno. e la notte : il moto di rivoluzione o di trasloea- 
rione è Quello che fa la terra ^iiaudo intorno al sole , 
c ci dk Tanno , composto di; 365 giorni , cinque ore e 
49 minuti. 

< 4' anno è diviso in dodici mesi ed in quattro 

stagioni , che sono la primavera e la state , T autunno 
rT inverno. Mei principio, della primavera e dell'autun- 
no i giorni e le notti sono uguali , o sia vi è tquinosto. 

Mei principio, della state e dell' inverno i giorni e le notti 
hanno la loro massima lunghezza o brcvitk , ed allora 
avviene il solstiiio. Siccome la luce del sole ci dk i| 
ealore , così quando i giorni sono pih lunghi abbiamo 
Testa, e quando ! giorni sono pih, corti abbiamo Tisi- 
verno. ^ 

5. Il chiarore ohe si hit nel mattino prima che Cbe cou è 
sorga il sole , dicesi aurora , e quello che segue dopo 

il tramontar del sole si chiama crepuscolo. ^ 

6. La luna è un corpo opaco , cioè senza luce , e 9^* ■''•te 
non ci tramanda che quella che riceve dal sole. Gira lun#*?* 
intorno alla terra in ag giorni , come la terra gira in 

un anno intorno al sole. Non possiamo ravvisarla sé 
non nella parte illuminata ; e. perciò quando si trova 
tra la terra ed il sole noi. non la veggiamo , ed allora 
è luna nuova. Succedono quindi di sette in sette giorni 
il primo quarto , la luna piena e V ultimo quarto. 

q. Accade talvolta in tempo della luna nuova , che 


essa ci nasconde il sole , e ciò dicesi ecolitsi solare 
qualche volta , quando lu luna, è piena ^-la. téru impe^ 


CU 

SODO gli 
o cliwi? , 


«Ma 
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Cht avete a 
dire degli alr 
tri eorpi cele- 
•tit 


9 

Qual i U 
numero delle 
atei]* fiaaef 


IO 

in che di- 
atanza tono 
queate stelle 
dalla tetra ? 


Che pensale 
ebe slenoquc* 
•ti; stelle fisse? 


1 » 

Di quali pia* 
lieti èconpo- 
sto il nostro 
sistema solare? 


6 V . „ Nozioni preKmiaa^. 

dicce che i raggi del iole giiuigano alla luM , c «ii li 

nomina ecclùsi lunare. ' ' 

8 . Tutti quei punti lurainosij che si Teggono (parsi 
nel cielo in una notte serena , si chiàinano stelle. M^' 
questo nome appartiene propriaràenle a queDe òhe coir* 
servando tra loro sempre la medesima disposizione , si 
distinguono perciò qo] nome d> stelle fisse. Gli altri corpi 
celesti non luminosi sì dividono in tre clasti , che' sono, 
i pianeti , i salellllì e le comete. 

g. Ci è sconosciuto il numero delle stelle fìsse. Ad 
occhio nudo se ne scoprono circa tre mila , ma col te- 
losoqno se ne veggono senza numero; I diversi gruppi 
che formano , secondo 1 ’ apparente vicinanza tra loro. , 
hanno il nome di costellafioni. 

10. È tale la distanza delle stelle fìsse dalla terra, 
che è impossibile a misurarla. Basta dire che la stella 
sìrio, che ci è la piìi vicina, è quattrocento mila volte 
più lontana dalla terra , di quello che questa non è dal 
sole ; mentre la distanza dalla terra al sole supera 84 
milioni di miglia. 

' >11. Le stelle fìsse risplendendo di una luce loro pro*> 

pria non possono essere che tanti soli , i quali debbono 
avere, conie >1 nostro sole, il loro corteggio di pianeti. 
Contemplando tanti milioni di soli in una notte serena , 
ed imagìnaodo il numero infìnito di pianeti che ne deb- 
bono essere illuminati , riconosciamo ed ammiriamo vera- 
mente la grandezza e ronnipoienza del Creatore , le ope- 
re di cui sorpassano infinitametite ogni nostra intelligenza. 

10. Girano intorno al nostro sole undici pianeti , ì 
quali secondo l’ ordine della loro distanza dal sole sono 
Mercurio ^ .'Venere , la Terra , Matte Giunone , Yesiaj, 
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Cerar*, F<à)a<le , Giove, Saturno ed Urauo. AJctrai di 
quatti pianeti tano acoompagnati da tateiliti o sieno giobì 
pik piccioli , che ad etti girano d’intorno , e quatti ta- 
telliti tono diciotto , uno de' quali , cioè la luna , appar- 
tieac alia terra , quattro a Giove, tette a Saturno, e tei ad 
Urano. Oltre di questi pianeti e satelliti, girano intorno 
al soie parecchie oeDtinaja di comete, che hanno un mo- 
vimento in apparenza piu irregolare degli altri pianeti. 

Tutti questi corpi fonuano il nostro sislema talare. 

> i3. La tona o Cascia , dentro la quale i pianeti co’ Che •' ài- 

loro satelliti eseguono i loro movimenti intorno al sole , ** 

ti chiama todiaoo. Esso vien diviso in dodici parti Ih 
quali prendono.il nome da una cbsteHazione , ad ognuna 
delle quali corrisponde un mese dell* auno. Queste co- 
ttellaiìoni sono 1’ Ariete , il Toro , i Gemelli , il Can- 
. ero , il Lione , k Vergine , la Bilancia , Io Scorpione,^ 
d Sagittario , il Capricorno , 1' Aquario ed i Pesci. 

L E Z I O E III. 

Continuazione della Geografia matematica. 

14. Per misurare la^rra e per determinare la po- PaÀi de- 
tizione delle tue parli rispettive ti adoprano varii cerchi 
e punti imaginarii , che si veggono delineati tal globo , avete parlato 
e che sono stali determinati colle o»ervazioni degli astri, 

Misurando il cielo e gl* intervalli tra i corj» , che in 
esso brillano , è giunto f uomo a conoscere il globo da 
.lui abitalo, ed a percorrere con sienrezza que’mari che 
«wbravano invalicabili. 
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8 Nozèoni preltmincyi. 

Quésa { cerchi che tono intorno al elobo ai (hvicioao 

ttai sono tutti - . 

uguali? io grandi e pjccioh. I grandi hanno per centro il ceur 
tro della terra , e la dividono in<dne emisferi o parti 
uguali ^ i piccioli sono tra di loro paralleli, e non pa»^ 
sano pel centro della teara , onde la dividono *10 due parti 
i6 disuguali. . . ' • 

partT Ogni, cerchio ti divide in 36 o patti uguali dette 

dono i cerdii? gradi , ogni grado in 6o minuti , ogni minuto io 6o 
secondi. , 

, 17. Ogni corpo sferico rivolgendosi sopra se stessa 

swn I poli rivoluzione sopra due punti della sua superficie, 

ì quali sono immobili. Questi punti nella nostra terra ù 
cdiiamano poU. La linea irnagioaria , «{he si potrebbe 
tirare dall'uno all’altro polo, si chiama asse del gloòo., 
in mezzo al quale è il centro ddla terra. 

Ch« inten- ,g. L'orizzonte è o ragionale o apparente. Il primo 
■yoD!^^ ® g'’^ cerchio , che tepara il cielo in due emisferi, 

r uno visibile , 1 ’ altro nascosto agli occhi nostri. Quello 
a noi visibile d chiaiqa emisfero superiore , e l’altro che 
• ci è nascosto si dice inferiore, L’ orizzonte poi- appor. 

reale o sensibile è un cerchio parallelo all’orizzonle ra- 
zionale , e forma un limile alla nostra vista. Vi debbono 
essere adunque tanti orizzonti , quanti sono i punti della 
terra, in cui può situarsi hl^peitatore. L’orizzonte in- 
. r ' ' . dica il sorgere ed il tramontare degli astri: diciamo che 

essi sorgono , allorché li vediamo, comparire sul nostro 
orizzonte dalla parte di levante , e diciamo che tramon- 
tano, allorché scoihpariscono da’ nostri occhi discendendo 
sotto r orizzonte dalla parte di* ponente. 

Ed i punti Zenit si chiama quel punto del cielo, che ooj- 

detti zenit e ^ 1 n. t. • 

aadir che ecea risponde esatumejjitc sulla testa dell osservatore, iato e 
•«»? 
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^Mlauu 90 gradi , 0 un quarto di aerebio da lulU le 
parti deli* oriaaonte. Nadir poi rieri deUo il punto op> 
posto al zenit neiremisfero nascosto agli occhi nostri. Jll 
zenit ed il nadir sono perci^t i poli dell' orizzonte razio- 
nale \ ed il piando è sempre nella direzione del^ 

r asse di questi poli. 

30 . Si veggono ogni gierno il sple e tutti gli astri 
nel loro corso apparente salire fino ad un certo punto, 
donde poi cominciano a discendere. Itel passaggio . del 
sole per questo punto , detto di culminatione , è il mez- 
zodì. Un gran cerchio, che passa per tal punto , pe’ poli 
del mondo , pel zenit e pel nadir > forma ui^ meridiano. 
Inhniti adunque possono essere i meridiani. Il meridiano 
taglia il cielo e la terra in due emisferi , uno detto orien- 
tale , r altro occidentale , ed h sempre perpe'udicolare 
gir orizzonte ed all' equatore. 

at* U’ equatore , detto anphe la linea , è un altro 
gran cerchio ugualmente distante di 90 gradi da' due 
poli , il quale divide il globo in due emisferi , uno detto 
boreale o settentrionale , 1' altro australe o meridionale. 

33. La terra come abbiamo detto, un gran 
globo , ma un poco piu appianato verso i poli , e gon- 
fiato verso 1 * equatore. La misura di essa presa sull’ e- 
quatore è di 31,600 miglia. Le miglia italiane sono di 
60 a grado , laonde ogni miglio corrisponde precisamente 
ad un minuto di grado. Le miglia tedesche sono di 1 5 
a grado , e per conseguenza .quadruple delle italiane, le 
leghe comuni di Francia sono di aS a grado , le mir 
glia inglesi di 69 , i chilometri di 1 1 1 ec. La superheie 
della terra è di i 4 ^, 5 io, 8 qo migUa. quadre. Vi vor< 
ebbero piU di un milione di ^obi della grandezza di 
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quMU noMra l«rra , p«r fart ma globo deila graadecca 
,j del iole. > ' . ' . ( 

•' ioten- , a 3 . Se V asse della terra fosie perpendicolare a| , 

' piano della sna orbitalo sia della ria che segue girando 
intorno al iole, tutte le parli di essa terra sarebbe tt- 
gualmente esposte al sole durante ogni giornaliero suo ri- 
rolgimento , nà ri sarebbe quella Tarielh di stagioni e 
di lunghezza n'e' giorni e nelle notti , di cui abbiamo 
parlato nella lezione precedente ; ma come 1’ asse è in- 
clinato sulla detta orbita , ed è sempre parallelo a se 
atessso , ne segue di necessith la varieth delle stagioni e 
de’ giorni per quasi tutta la terra. SilTatta incliuaziona 
è di a3 gr. e a8 minuti ; ed il cerchio che addita i 
varii punti , iie’ quali si tror^ il sole nel corso deiranno, 
si chiama (eclittica. Questo cerchio fa eoli* equatore un 
angolo di a3 gr. e a8 min. di quanto appunto il sole 
si scosta dall'equatore. L'eclittica rien segnata nel weesoi 
delio zodiaco. 

L E Z I O N £ IV. 

Continuazione della Geografia matematica.. 

Per tropici ^4' I tropici sono due circoli minori, paralleli aU’e- 
rcit ui|cfid«t*7 qaatore, che il sole sembra descrivere nel suo maggiore 
allontanamento dall’equatore. Uno di questi due circoli, 
tocca r ecclittìca nella costellazione del cancro , e cbia- 
^ masi tropico del cancro , e 1' altro ò detto del capri- 

. corno , perchè U tocca presso la costellatione dt ul 

ppmp. ^ 
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35. 1 eerehi polari > sono du* altri picciok vcerchi x p«r rrr- 
paralleli all’ equatore , e da esso dislaati 66 gradi e 3 % polari ? 
tniotnì. Quello dell' emisfero boreale è chiamato cerchia 

polare artico , e l' altro p<Mto iteli' australe è detto cer-, 

chio polare antartico. • . ^ s6 ' 

36. I cinque segmenti tagliad sul globo da’ tropici Date un’idea 

e dai cerchi polari si chiamano sone , cioè fasce. Quel- ' 

la di mezao tra i due tropici si 'chiama tona torrida^ 

perchè più esposta a’ cocenti raggi del sole ; le due tra 
i tropici ed i cerchi polari si dicono temperate i e le, 
due ultime , che circondano i jpoli , hanno il nome di 
glaciali. - 

’’ l’j. I cerchi , segoa^ sul globo da dieci io dieci Che tinteti, 
parallelamente all’ equatore , chiamansi paraUeli o cer- **** 

chi di latitudine. Essi servono ad indicare t quale di- 
stanza sieno i paesi dall'equatore. Venendo contati dal- 
1' equatore al polo , non possono per consegienza esser- 
vene più di 90 , perchè dall’ equatore al polo non y| 
corre che la quarta parte della circonferenza del globo, 
che è di 36 o gradi. La latitudine perciò è v.Uenlri^gia- 
le o meridionale. La prima vicn contala dal’ equatore 
6no al polo boreale , e la seconda dallo steso equatore 
fino all’ australe. 

38. ‘I cerchi , che poco fa abbiamo chamati me- 
ridiani, si dicono pure cerchi di longitudine Essi sono 
segnati sull’ equatore da dieci in dieci , ondi non sono 
propriamente che mezzi cerchi, che vanno tuli ad unirsi 
a’ poli. L'altro mezM cerchio, die completa «gnuno di 
questi meridiani , e che per conseguente gli j opposto , 
chiamasi antimeridiano. Esso adunque segn la mezza 
AOlle. Ma tra questi mer|diatii ve ne ha no , che si 
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chianM il priqta rteridiano. , quello oioà da «ui «wm u 
eominciauo a coatare aodando da occideote vefM orioa'* 
te. Si contano puae metli dalla parte di. oriente e mctìt 
dalla parte di ^ occidente- : quipdi la denominaxione (là. 
longitudine orientale ed occidentale. Questo primo me-> 
ridiano raria secondo i' oso dei popolù AJouai contano 
per primo meridiano quello che. passa per l’ isola del 
Ferro , la più occidentale delie Canarie ^ il primo ma- ' 
ridiano de' Francesi è quello, che passa per Parigi, per 
gl'inglesi à quello che passa per- Green vjch ec. La lon.i 
gitudiue non è altro, che la distanza di. un luogo , di, 
cui si parla , da un primo meridiàiio. ' 

Che vi è da - 1 ^- bisogna notare , die conservando i cerchi pa-. 

TOUre della equatore tra loro la stessa distanza , ne viene 

la latitudine che Ogni. §Tado di latitudine corrisponde sempre a 6a 
*. miglia italane : laddo.ve i meridiani, o sieiio cerchit di 

CIIUC • ' . . 1 . 

loBgitudiiK riuueudosi a’ poli, gli sparii che lasciano tra 

essi divengono sempre minori , a misura che si. scostano 

dall’ equapre. Sotto, queslo cerchio il grado di lougilu.. ' 

din^ è di 6o miglia , come quello, di latitudine , ma a 

Napoli pe esempio non è che di 45 miglia, e sotto il 

^ . ‘cerchio pjlare è di sole d|3 miglia,. 

Quali nomi 3o. 1 popoli situati in punti del globo, diàmetralr. 

,1 d-inno ai po- optosti si dicono ontruorii, cioè clie liaijno spiedi 
poh dilla tetra , . • . , 

relativamente coutrappoti. il qiezzogiorno degli uni e la mezza notte 

alla loro po- degli allr, e mentre 1' invemp attrista gli uni. la state 

WWUiie ? . 

riscalda gl allri. 

1 pooli posti sotto lo stesso, m.eridiano ed alla stéà^ 
sa latiludae , ma gli uni nell' emisfero boreale e gli 
altri nell' ustrale , sono detti Anteci ? hanno le stesso 
ore a.g{i steri istanti , ma. stagioni opposte. 
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1 ilMco lato (kU' equatore f ma sot- 

to opposti, meritiiani si dicono Perieei. Contano allo stes* 
so istante ore op|>oste ^ cioè il meuogiorno degli ani è 
la mezza notte degli altri , ma essendo verso lo stesso 
polo hanno le stagioni medesime. 

Relativamente poi alla divisione dellè zone ed alla 
direzione dell’ ombra si danno a* popoli altri nomi. 

Anfiscii si chiamano i popoli della zona torrida « 
r ombra de’ quali al mezzogiorno è rivolta or verso l'uno, 
or verso 1* altro polo. i 

Eteroicii si nominano quelli delle zone temperate, 
che hanno nel mezzogiorno la loro ombra rivolta sem- 
pre verso il proprio polo. 

Perisca poi diconsi i popoli , che sono nelle zone 
glaciali , i qnflr nello spazio di 34 <)re veggono la loro 
ombra girare intorno ad essi , siccome' il sole gira in- 
torno al loro orizzonte. 

3i. Nell’orizzonte -si possono considerare varii pun- 
I H , donde sofiìano i venti , de’ quali se ne contano 3a, 
che formano la così delta rosa de' venti. I principali , 
come gili si è detto , sono quattro , cioè il settentrione y 
che riguarda il polo artico ; il mezzodì, verso il polo 
antartico; i^^ante a dritta di chi guarda il settentrio- 
ne ; ed il ponente a siniitra. Coll’ajuto di questi punti 
si determina la posizione rispettiva delle varie parti del- 
la terra ; ed il navigatore tegolato dalla bussola dirige 
il suo camino verso que’ luoghi , dove vuole approdare. 


Il 

CY>« ensa • 
la roèa dc’ten- 
U? 


Oiyrir.-.-! ijy Gt *« 


I 


i '4 Nozioni preliminari, 

L E Z I O N ,E V. 


Della Geografia fisica. 


Come MM» I, Gettandosi gli occhi sul globo si reg- 

ditposte sul , , . .... 

(lobo le terre gono due grandi e continuate unioni di terre^ 
le une quasi opposte alle altre , che si esten- 
hanno le parti dono molto più nell’ emisfero boreale , che 
u terre? nell^au Strale. La piu grande di queste unioni 

di terre racchiude V Europa sia el’yéjri^ 
ca ) e si chiama Mondo antico « perchè era 
conosciuto dagli antichi , sebbene non intiera- 
mente. L’altra unione vien detta Inondo nuo- 
vo , perchè fu scoperta da Cristoforo Colombo 
nel 1493 : essa comprende 1 ’ America e la 
Columbia^ che Vengono ordinariamente chia- 
male .^/nmeo Settentrionale eà America me- 
ridionale. Una terza divisione è formata dalle 
terre disperse in mezzo al grande oceano, alla 
quale si dà il nome di Mondo mc^ttimo , ed 
abbraccia la Meganesia p sia V arcipelago di 
• EorneO , V Australia e la Polinesia. Tutto 
il resto non è che un immenso ammasso di 
acque, le quali circondano le dette terre, ed 
, hanno il nome di mare e di oceano, 
ai n immenso aggregato di acque, che 

{Mrii? copre sì gran parte della superGcie del globo, 
non forma propriamente che una sola conti- 
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Htiata massa , ma* si suole considerare come 
«liviso in cinque parti priiicipaii o sieiio ocea. 
ni. Essi sono V Atlantico Indiano y il Pa- 
e^co cd i due Oceani Glaciali. 11 primo ha 
il Mondo n\iOTO a ponente, l’Europa e l’Africa a 
levante. L’Indiano tiene l’Asia a settentrione, 
l’Australia a levante , l’Africa a ponente. Il 
PaciGco ha le due Americhe ad oriente, l’Asia 
e l’Australia a ponente. Le acque che circon- 
dano i poli hanno il nome di oceani Glaciali, 

Artico ed Antartico^ secondo i rispettivi poli. j 

3. Una vasta estensione di terra non in- . 

* ' , , • . , . de per eoaii. 

terrotta dal mare st chiama continente , per- nenie * 
che contiene molte regioni. E perciò le tre 
parti del Mondo antico , le due del Mondo 
nuòvo, e l’Australia sono altrettanti continenti. 4 

4 . Una considerabile poriione di un con- regione 

tinente si dice regione , ed una piccola por- ^ 
lione si chiama contrada. 5 

5. Le acque e le terre si ’avaniano reci- 
procaroente le unc dentro le altre. Se il 

re penetra considcrabilmente nell’ interno delle c pro^toh? 
teme vi forma mari mediterranei y se vi s’in- 
noltra mediocremente vi forma golfi c baje , 
se poco cale e porti. Del pari^ se i continenti 
stendono consideràbili prolungamenti dei||po 
del mare , questi si chiamano penisole ; ma 
se r estensione , e sopra tutto la lunghezza , 
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n« è poco .o^nsideral>ile , sì dicono prothott^ 
^ toru , copi 0 punte. 

K pw «ole 6. Siccome in mezzo all’acqtia si reggo* 
* ****" iió molte terre tutte cinte da quella , che si 
chiamano isole ; cosi in- me2zd alle terre ii 
trovano degli spazii còpérti di acqud , fe que- 
sti si dicono laghi , stagni e paludi. I laghi 
pero non sood soggetti a disseccarsi , come gli 
stagni. e le paludi. A' grandi laghi si dà purè 
il nome di mari , come il mar Caspio , it 
mare di 4ral ^ il mare del Canadà. 

Definita h. Un Canale di acqua tta due terre, per 

iitmo c lo ' , , , , 

itretto. mezzo del qUalé un mare cOmuniOa Ooll al- 
tro , si chiama stretto ; e l’ opposto di eSsO è 
V istmo , essendo una lipgua di terra, tra due 
mari , per mezzo di cui una terra è legatsl 
all^ altra. Seiua gl’istmi di Suez e di Panama 
i due mondi antico e nuovo sarebbero ditisi 
ciascuno in due parti , cinte intieramente dal 
' _ mare. 

8 jf 

Definitefar-- ‘ 8. Un tratto di mafc , sparso di molte 

® isole tra loro vicine , si chiama arcipelago ‘ 

e si nominano secche , banchi o bassi fondi 

quegli spazii di mare che hanno poca a£qua. 

QindèohU- 9- 11 limite del mare , relativamente alle 

pelle si chiama Udo o «Va, e quello delle 

(erre relativamente al mare si dice casta a 

spiaggia. 
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•to.^ be piccole sorgenti .di acqua , «he 
calano ordinariamente d{i' monti o nascono, a 
piedi di essi) si chiamano. Le acqpe 
raccolte dalle 'grandi piogge) «he scorrono 
impetuosamente , fanno ^ profondi scavi nelle 
montagne , e poiiaìio ài gnasto alle campagne) 
si dicono torrenti. La., riunione de’ mscelli e 
tlè’ torrenti forma' i fiumi ^ i .quali si «nUcono 
tante volte in' Un solo e vanno a terminare 
nel mare, il ÌUogo dove si •uniscono "i fiumi 
si dice co;j/ 7 nenre; quella dove shoccano/oee/ 
o so le foci son molte si chiamano col .nome 
collettivo 'di della, 

, 11, Se noi caminando • colla corrente di 
un fi\^me , guardiamo k spondp ,di esso , ne 
chiameremo una ^dritta e.l’ altra sinistra. Così 
Gapoa la diremo a sinistra del Volturno, Bar- 
letta a dritta delfOf^nto. 

19. Le montagne sono prominenze dpi 
globo più o meno elevale, che formano ordi- 


to. 

Che 

deto per tor- 
rente , ruacet 
(0 e nume ? 
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Quale clùa<-' 
mate dritta e 
quale .siiiis.tra 
di uii Guiiii'? 


1.4 

Le monta- 
gne , le culli- 
ne , i vulcani 


uar 4 >mente lunghe catene. Catena si .dice una ‘ 

lunga fila di mouti^gnp , le basi di* cui si toc- 
cano. Più catene ira loro legate formano un 
sUioma di; manti. .Co^l il sistema delle Alpi 
abbraccia» oltr^^a- catena delln Alpi proprie» 
le catene ancora degli Appenuini , de’ monti 
Giura, di’ Vosgi. ^ Le coìline poi hanno mino- 
re elevazione e minor pendìo , e sono per lo 
Geogr. Elem, 3 
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■ ^ jw -rose daJle «eque fluenti. Un monte,- che 
getti fuoco , fumo .^ ,llivfc ec.- ctHuenl nostro 
'^¥csutìo, si 'Chiama iHtlc<ano, Si dà poi, il. noe 
me ■di /vaZ/t u qopllé vaéte piaoui'e:- di molto 
, . elevato sul livello dflle ^aeque ; come quella 
deir Asia .centrale,, che « ^ahs» snMi vello del 
^ hiare-forse'per’jo -m. piedi •• - 

Quali sono ‘ i3. té 'Cattile . più tsttsé .sul globo 

quellé^cùe efréondàBo ^ eceàni Pacifico «J Jjl- 
tagnel diano. £sso si j^otungano « con poca i|teri:iizioiM dal 
oapo di BuOnasp^anza fino, allo, slrello di BeLring^. è 
da q^t() ilqo al capo Boin. In siffatta immense 
estensione hanno un pendìo molto ripdo verso l’ ocea* 
. no, e ‘lunghe e dolci pendenze dalla parte opposta. Dà 

; ... tale disposizione di montagne dérivà y òhe 'i più gran 
fiumi del mondo si' scarichino negli Oceani OlacMtIa ed' 
Atlantico 7 e pochissimi ndl' Indiselo à Paeiiìco. ' 

L E Z 1 t> E .VI. 

f 

‘ . Della Geogrc^à politica. 

1 . Gli abitanti di un paese ., che viveno 
die s'inten^ sótto un governo cotnunè e sono uniti dagli 
e*^uTB ^tìtoli stessi legami sociali , forthàfno uno' Stato. Gli 
esMMsojuono? stati pientìono ordinariamentè il loro' titoli' da 
quello de’ sovrani. Le pìh vasta monarchie as-i- 
sumorio Jt titolo*' se il lo» sovrano 
si chiàntò inipkràtore\ é di ri%no 's& si chia- 
ma re. piccole monarchie si dicono ducati 


Géogptt^ politica^ ig 

c principali. Ji» vi >oqo t,re, imperi , 

cioè La Uue$ia, i’Auflria e la Turchia. Dopo 
gl’ imperatori segopiEfo iu grado i re quindi 
t granduchiìf e iìnalmenle i duchi ed i prin- 
cipi. -GV imperatori e re sono qualificati di 
maestà itnpepiale o reaZd,fed i duchi e prin- 
cipi di, alleztft serenìssima. Jìell’Asia e nell’ 

Alrica i Sovrani prendono denominazioni e. li- 
teli divci-fii , . e spesso slravagauljssimi. D.ove 
chhnnauo Kan o Cani, dove Iman, -dove 
SttlCani ec. od il ^ Sovrano della Ghia prende 
il titolo di-Jìglio sacro’ del Cielo Q df unico 
governatore della terra. 

3. Gli stati si sogliono dividere in varie Come ti di- 
parti o sieuo provincia- Queste pressa th noi ******* 
oggi si chiamano pure perchè go- 

vernate da un intendente. In Francia si di- 
cono dipartimenti o -prefetture , in varii luoghi 
della Gérrautìia Iiannd il nome di circoli , nell’ 
Inghilterra di contee , nella Russia e^ nella 
Prussia di governi ec. ' . ^ . . , 

> . . 3< Gipiun^ente si chiama città un ubi- che diflcren- 
tato regolare con una considerabile popoiazio- u- 

ne » con - porte , con istrade’ lastricate 'e con ‘‘***">f^****! 
molti comodi delia vita. 'Tra queste hanno il 
nome dà capitàìi queUe che ''sono sede del 
governo di uno stato, o delle amministrazioni 
generali di una provincia. I borghi sono per 


Quale i la 
primli base 
della fona de^ 
gli sUtiT 


A quanto ai 
fa ■ascende^ 
la popolazione 
della tetra? 
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Che inten> 
dete 'per go- 
Terno ? 


20 iVbi/ont preliminari. 

10 'più' nu gràn'raccoltó 4 i case senza mora, 

e più comuhemenle gli 'acérescinieBti di case 
Ibori delie' mufa di una tiltà. Lii parola ca« 
aìèilQ significa ed un luogo forlificató , ed un 
aggregato di case òintò di ntufa a guisà di 
piòcolà città. Gl* italiàfii 'diconò Una città 
o cestello tnuCato. Si dàiil fihtììò villaggio 
ad una unione di Case di'Carapagnd senza cinto 
di -mura.'’ Noti di rado pert> semplici vfliaggi 
Jianiio uiià popolazione superiore a cpieila’ delle 
città. 'Una' città fortifteàta si chiama' piazza^ 
come X^apna, Gaeta. Un gran .castello Si dke 
pure cittadella. i 

* 4 - popolazione è la prima base dèlia' forza de- 

gli srifti j. e perciò si laisura la loco polene^ piii dalla 
popolazione die dall’ esteosiope del .loro territorio. Così 

11 nostro Sdegno ^ quantunque, piu di $ volle, lyeno èstesb 
degli stati ^Svedesi , è di essi, pih potente^ perqbà ha una 
popolazione maggiore sparsa in un territorio più piecolò. 

5. Vi sono de’ geografi Iché danno a tutta la terra 
una popolazione di millà miliocS di uomini j ma il più 
probabile è che non oltrepassi 9 ab milioni. La maggior 
popolaziodc àppardene al Mondo’ anìioo , Adie ba circa 
65o milioni di anime j perchè più antica vi è laciv4ltù. 
Il Moado^ftuovo, malgrado, le sue 'fertilissime terre, non ne 
ha che ciroa 4$ 1 ^ intorno ^ 2 S il Mondo marktimó. 

, 6 .. Da che la proyidenza divina volle, che gli -uo- 
mini vivessero uniti, per giovarsi scambievolmente, nac- 
que la socTetà , la quale colla moltiplicaaioné del genere 
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umano , u divise io tocieù pi)i piccole deUo pyuìU e 
ap*ioni. Qu^e per ^oaut^ner^l ^ di^cudec^i e ipiglidrar/^ 
di eondiziooo eb ^9 bùggnp di «abilfinenU e di .fegolcj 
cUc *i. (duamaiWL ^ 9 vi fu oece^i^lt di uua ^orzo^ 
che col Umore della pena Caccs$e eseguire -aiiiaiw leggio, 

« <][ue»la forza d dice goi^rno,. ^ ^ ^ 

^ H gorerno può essere aiEdato ad uBa-o>a più' Quante <f>c- 
penonm ^el primo caso ri dirò monarchico o dispotico, 
od tccoudo repuiblifCano ; « ^o^ (tato cori retto dicati 
wonorchia o , repubblica. » 8 

Nd goveruo monarchico il capo fa regnare % Cbc diffcrcn- 
leggi a gQYOfna pd bene dd auo popolo ; nel 
non vi eonq altre leggi che il capriccio, ^ if>otioo? 

9 > Se il gorerno è aflìdatq ad vna'daiee di nomi- Quante «ju;- 
ni pariicelarl. ri dice.onriocr(i//co, g la rcpul 4 >lica «ri- di repub, 
itocraiia , cl»e vuol dire governo, degli ottimi. Ne^j ****'^'^**°"°' 
ulliiiM teroid però per arisiocrana ('intendeva il governo ■ -.:w. 

de’ potanti o de’ nobili. Se pej il governo dipeud^^ da 
tutto il popolp ioricme unito « o pure ewo (cegiie i «uo> 
rappresentanti senza diiaiiuiaiie di clas^ il governo di- 
cosi dcmecratiaf , cioò popolare. 

IO. i;,a J^rola «lessa spiega cosa sia il governo, om- Chc'laea ■*> 
sto , quello cioè t;lte parteci[)a {iella repubblica e ddJa noMrnn hù- 
monarohia. Tali sono tutti que 'governi , ne* quali rese-**”' 
enzione delle leggi appvliene' al Sovrano , ma il farle 
spetta in comune al Sovrouo dosw ed •’ rappreséntam; 
della nazione , i quali sformano «iò che ri chiama par~ 
lamento in Inghilterra > camere in Francia ec. 

Il gosTrno monarchico c misto, predomina neH'Eiir * ~'- 

vopa , il r^ubl>licano nel Mondo nuovo , il dispotico 
per tutto il reilo del Globo. . 
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32 Nozioni prchfhinari. 

j 11 . La religioni nasce da quel sentihrènto intimo, 

k dvi- hanno tutti gli dooiiiK divina fona invisibile dié 
sroni ne (taf c ?■ regge r univi^sq , e della rtconosceiiz;^* che 'ad essa è 
dovuta. Ma , sia pef malvagità sTa per ignòranaa', non 
tutti gli uoniìSr rendono'^ a!T Essoee'sópremo ’ un culto 
puro , come i cristiani. Qilesto' culto per<!ròi •Wria in 
. . , infiniti modi, "tutte le religlfbnì si ' fiferiscono al mono- 
teismo ed al polilehmo. '5egubho‘'iI tndnòìeisrno , cioè 
adorano un solo Dio,’ i C/udéi i 'Cristiani ,'ì Maohiet- 
^ tn|ii j e sono seguaei del politeismo 'l^ì (jne* popoli che 
rrcónòscono piu df'viriitb',‘'cornè' èraiiéì'gli àiAichi Greci 
■*« Romani, ed oggi-Votìo -iq gVati parte -i popoli dcll'Asii^ 
■ 'edell’Alriw, ^ - 

rhe 'intrn- ' 12 . DòmitìanU si di<% uba reiigioue quandd è de 

maggior numerq’,^èd'è sosteniita dal go^ernòT'.Si chia-. 
Dante , proict- ma protetta^ alloroli^ il governo 'le' "accorda glì stessi 
ta , tollerata . 'dominante ; 'é‘ dicesi lòHerdta , quan- 

do noli ' è 'perseguitata. Còsi la religióne' cattolicli i^Mo- 
m'iSiante m'^’rahcia|^‘,’\ protetta’ néfla'Ih-UMÌa^,'e fitiorn 
^ è stata solamente.' tollerata ^n InghlUeria! ' ^ “ 

Clics'.inien- ^3. Pcr ben comprendere ciii'' che s* intende per ri- 
de per riviltà e coltura ide’ ^pÀli fa uòpo dlslinduerfì tp selvaggi, 
dtlleiiasioni?- u . . , r'. 

• barbari ed inciviiili. I primi nou''coiioscoim r arte di 

scrivere, viyoùo di caccia, (li pescaio' di' ptodófli nàlu-. 
rali della* tèrra éd lianrio ridlcolf ”sup-erslizioiii per re- 
Lglónè. 1 bar\)i8'i''coi3!scofa(}'gni lo' sèìrive'rè, hanno "dèlie 
arti, ina ’ie loro cognizioiu' sohó lliòderènli "ett'ìinpCrfettc, 
I popoli iucivilul GnalinenVe soiSa^quelli ché haiià'O per- 
fczion.itp le arti , clas^ficate le cógiiiziaurj ’piiriilcatc le 
massime se ucm la pràlicà della morale. ' ' i' 
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DtiW Europa in s^herole. 

I. Li sobopa' dai VincCftzó nel Por- Q,,ali ««o 

togalb Uno ammonti Urtili , ' in direrione di 
libeceio a greco , ■ ha tiitglià di luaghez- *’ £“r°p« ? 
za, e' dal 'capo' Nord nella Lappbnia fino al 
capo 'Mata pan ^néHa Morea', dà setteotrione a 
mezzogiorno, ne lia ao3o di lai^liezza. I suoi 
Confini sono l^océano Glaciale al nord,Pooea^ 
no Atlantica a pOneate,‘ H Mediterraneo e la 
catena del Ca.ucaso a mezaegicrrno , e Lo stesso 
Mediterraneo e l’Asia a levante.' ^ 

a. L’Europa attuale si. può divideTè In h «punfc . 
i4 falli. Di èsse quattro sono a mezzogiorno, 
cioè il Portogallo^ la Spagna, '¥ iialiasr U 
Turchia Europea \ sc\ sono poste ner mazzo, 
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^4 Europa. 

cioè la Francia f ìVriS^fitì. Paesi Bassi 
C'onfederaiione Germanica , V Elvezia , Virn- 
perc Austriaco e la. Pmstsia^ e quattro si 
veggono a settentrione che sono l’impero /?«X50, 
gli Siati Svedesi .,\k Dàhì?hatcd\ e le Isole 
j Brittaniche^f ’ . 

Diteiprin- 3. L’ Europa tiene a settentrione l'Ocea-> 

«ipali mari , , .11 \t j 

t;h« sono in- Hó Glaciale., ta'^e potieE^e-r U 

Ioti» all Eu-^^ A’rtnco è un gran golfo dell’ oceano Gla^ 

ciale. L’oceano Athuitictf' forma a settentrione 
un mate ìntei'no. cbiamato Ballilo , ' che v« a 
terminare in due gran golfi , detti di Botnia 
e di Finlandia. Danno l’ ingresso a questo 
mare tre stretti , Vhe ' hanno il nome di Sand 

•» . t 

di ’^on Cjdi pdccoìp. ,U niare' chjB 

• prec^de_ questi stretti, è .detta. e 
CatiegefU Quella, 4^11’ Alj^tico , che è 
'posta’.tra la, gran Brettagpa'e .^la .D{aninxarca 
siiclùama .mare tU. G^tnanid .,q m/\re .del 
I^d. $^gue lo 'Stretti), di Caiais tra laFraq- 
eia e 'l’ Inghillerta ^ C' quindi la MaaicfSf clie 
Q qugl mare< clie tiene . >l’ Inghilterra a actten,-» 
J,rione ja la Francia a mez^ogiprno..U ipare tra 
l’Inghilterra e. l’ Irlanda. .chiamasi. canali^ ^ di 
■S Giorgio ; 'O quella parte dell’ oceano-, che j 
occidente della F'rancia ed il ■ sctten.’- | 
.tripne . della 'Spagna ^ appellasi golfo di* Gua.~ 

' scogna 0 piare di. Biscaglia. . . - - 
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Descrizio/te, generale. 

V Allautigo dopo «ver quindi ciutp k Spa- 
gna , |)«r lo stretto tU Gibilterra , posto tr« 
la Spagna' e, 1 ’ Africa > entra a formare il più ■ 
l>ello de’ mari interni, che è il Mediterraneo, 
Esso ba 1730 miglia di eatensiope da ponente " 
a levante. Bagna a seUentiioRe'Ja più amene 
regioni di Europa , ed ^ abbellito, da vma' gran 
quantità *d’ isole. Le/ principali tra queste soa^ 
la Corsica e la Sardegna. divise,, dal).o stretto 
di. Bonifacio , la Sicilia separata dall,’ Italia per 
lo stretto o faro .<H‘ Messina ^ l’isola, di Clan- 
dia , 'quella di Cipjo , e l’ isola di Negroponle, 
ira la quale e laQreciaè lo stretto detto 
Jl più vasto tra i suoi golfi c 1’ Adr^i^o,. Ad 
oriente di questo vedesi V Ar<Si^elago ebe 
potrebbc&i. riguardale aneli’ esso 09010 uu gran 
golfo , se ‘non comunicasse eoi mar ^ di Marr 
mora per mezzo dello stretto de' Dardanelli. 
Dopo il mar di lV|annora succede il canale 
di Costantinopoli quale apre, la eomuQÌca-> 

«ione al màr di Mormora «ol rnai; ATero; sic- 
come lo, strette di Coffa fa comuuicar.»([oestp 
col mare di Azofa sia Palude 3 Ieoiide.,JÙ 
qui termina questa l^uga cataiw ,^di ,mari in- 
terni , posti d^lk diyina, pmvvidcnza tra le 
tre piirli dell’ antico inondo , come per age- 
volare. .tra esse le^commncaziotù ed il corn- 
mcrcio„,;. r ; , ^ 


>4 Europa. 

cioè la i^ra«eta , irr^ntt' (le’ Bassi y\a 

C'onfederatione Germanica , \ Elvezia , Xim- 

pere Austriaco cAa. Pruskia^ e quattro si 

veggono a f^ttentrione che sono l’impero 

gli Sìàlt^^i^destl^k DàhìrrìatcaX e*le Isole . 

, Brittaniche^ J 

* * * ' i • 

Diteiprin- 3. L’ Europa tiene 'a settentrione l’Ocea- 

cipali mari , • t i ti 

che (tono in- HO Glaciale., ea^a ponente Atlantica. 11 
jB/rt/iCO è un gran golfo dell’ oceano Gla- 
ciale. L’ oceano AlkuitiCtT forma a settentrione 
un mare interna ctùainato Baltico , che -va a 
terminare in due gran golfi ,* detti di Botnia 
e dì Finlandia. Danno l’ ingresso a questo 
mare tre stretti, ÌUre* hanno il nome di Sund 
d'ì'graa Cjdi piccola. iSf//, IL mare 'die 
■ ,prec^de_ questi, stretti; h detta. e 
CattegefU Qudla, p^rte dfi^r,AtA*“tico , che è 
•posta;;tFa la, gran ,Brettagna'e la Djadnwrca ,, 
ai. chiama .mare tU Gprrnania.,p mx\re ,d^ 
merci. ^^%ae io > stretto, di Caictis tra laFraq- 
cia e d’ Inghiiteiita ^ e< quindi la > iH/ojEvàfi , clm 
èi qugl mare> che tiene . >l’ Inghilterra a aéttenr 
irione la Francia a mez^ogiprna.jIL mare tra 
l’Inghilterra e, 1’ .Irlanda. .chiamasi. cona/f ^ di 
G^rgip ; 'e quella' parte dell’ weanot, che 
Faglia r Oii;cideate della Frauda ed il-sotten,’- 
^tripne . deUa 'Spagna ,, appellasi golfo di'. Gua.- 
scogna o. mare di. Bìscaglia. .. . • , -* 


« 
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Descrizio^, generale. i 5 

V Allajjtigo dopo «ver quindi cinta U Spa- 
gna , jier lo stretto di Gibilterra , posto lr« 
la Spagna' e T Africa » entra a formare il più ' 
bello de’ mari intorni, che è il Mediterraneo, 
Esso ha 1730 miglia di c^tcnsipP® da ponente 
a levante. Bagna a setlenU•io^e lo più amen® 
regioni di Europa , ed ^ abbellita, da una' gran 
quantità 'd’isole. Le / principali tra queste soa«) 
Ù Corsica e la Sardegna divise,. dallo stretto 
di. Bonifacio , la Sicilia separata dall’ ItalTa per 
lo stretto o faro Messina^ l’ isola |dl. 
dia,' quella di Cipo , 0 l’ isola di Negroponte, 
tra la quiilo e laQrociaè lo stretto dcUoJSorr/>o., 
J 1 più vasto tra i suoi golfi è 1 ’ AdruUkpo,. Ad 
oriente di questo vedesi V A rctpielago 
potrebbcfti, riguardale ancb’ e&so c<pme un gran 
golfo , so 'non comunicasse col oiar di Mor- 
mora per mezzo delio stretto de' Dardanelli. 
Dopo il ,mar di Afarmora succede U canale 
di Costantinopoli y \\. quale apre la comunica-^ 
9ÌODC al mar di Mio mora col mar Nero',sÌQ- 
conae lo. strellq di Cajfa fa comunicar .questo 
col mate di Azof o sia Palude 3 leoticle...Td, 
qui termina questa Ipuga catena di, mari inr 
terni, posti dsU» diyina., provvidenza tra le 
tre piirli dell’ antico 'inondo , come per age- 
volare , .tra esse le comnmcaziptti ed Ài com- 
mercio... ■. . ....... 


^ a6 ' . 

Pitc si' ‘dtim ' 4^ iè^ merita'Bp ' p|è attornile ia 
toriì Europa' QttèUo'ifi Corinto -apatìa tr» i golfi 
^lykirKu-jjj JE5j*Àa^;' « 'thè poi^iuogó là 

peuMola tielUi' MoFoa- Wla Xurdiu ; ' e l' altro 
di Pgreéop i' <he uóisce poaibola della CrU. 
jhe* 'alla BóSjB'a. ' • • ' ■ < i 

■ .1 pt'incifwlt pfomonfiiKu spDu il capo fiord- 
ttn'a settentiioae della^v'càia ; il cópò Landa,*- 
j& 2 <Tà £ttd-ovest ‘della Gr§u firetlugua; il capo 
, Fiuiiterra, &à. occidente cU!lkt5|^a{ua; il capo 

Si Vinaenzo a libeccio del Portogallo ; il capo 
Tràfafgdr al aud fiella Spagt» \ il capo Corso. 
a tramontana deU^Coraicu ; il capo T^oiaro 
a 'nietzodV della Sardegna ; ik capo Pasmro 
ad austro della ‘Sicilia ; il capo Spartì vento. 
al sud' deU’ Italia ; od 'il capo. Maiopan a 
^ mezzogiorno della Morea. ' " ' * ’ 

Q;iaK ncs(*. ' S. L’ Euròpa notl ha’ i gCftÙ laghi «d^ ‘Ì 
ì^hi c <S? S'“^' Asia ’ e del Nuovo 'Mondo. I 

suoi laghi più granch spno quelli- dl^'i^ado^O 
e di Onega nella Russia settentrionale > i quali 
uniti insiemé avrebbero' ùda superficie mag- 
giore dell^iiitiera 'isola ‘della Sicilia. Molto più. 
vasto' è il mttt- Caspio',, che tocca T Europa 
^ ad orienlé,' e si può riguardare come < il -più 

gran lagò del Mondò. 1 due principali fiumi 
dell’ Europa ''sono la Fo/ga, cke'si perde nel 
Caspio suddetto , ed il Xfanubio che 'ibocca 



DeacritiOAe fpenerate. aj 

ne! mar'* J^eró.' Quésti fiHilii'hàimo 'du'àub à 
due migria’ di' largheWa. Dopo* di' essi^ StJno »1 
Éorìsten 'e ì^ìs^lajì V EÌba\ ì\ R^^ ' g 
6 . lu Eijuopa vi soao ciuque ‘principali E 

. . " pniicipali 

tistemt di-monlagne, oltre ’dei raooli e nonueau? 

d»l CoucASò-, ’che la dividono dàU^Asia.. i 
cinque sistemi sono le , cke di vidonó 
r Italia da^Suoi paési cndfinàYiti *’ i Pirenei 
{ra la Spagnà e là Francia ; i monti d 

Emifieh-dog nella Turchia ;f Cò/poz«,'a set- ^ 
tenlrione delFilnpero Austriaco, ed i Drofini 
o sieùoÀlpi scandioave tra la Svezia e l^iVor- 
vegia. Ofimiuo di queeti sistemi K(mli&a& più 
'catene. • ; . ‘ ■' • ‘ '*• s * *- '• ^ 

" 7.'’ h pwt» ''ovir» 

rata‘i W ntia sUa <picectfs pattiosà tolaihéwe -appitftiéid 
alla' zèóà: glaciale; Eésa'ai eseade ifaf-4’'gr(. S6 e 72 di , 

■ -I . . . • ' c «lei governo 

lat. settentrionale, e tra i gr/ ij e 09 di nltign. '4 pò* jtU' £i;ropa ? 
uéntc e Aerante del meridiano dl Tarig^. ’E‘petCi& sC 
nelle sue parti barcdli vi è sensi bili s^mo il fredde^ pienlfe 
b, eccessivo fl caldo delle meridionàlT. Essa • l*Aortralia 
sono i più piucioii cóiiflnènli (W mondò. l<a'saa sòi^rficie 
b di ’qiiasl tre* lòilioni'^i' miglia quadfafe. Quasi tutta 
la Russia;, la Pnissta, la Danimarca^j i Paesi Baffsf sodò 
fòrmàti da vaste pìainiii'è l'e-gU altri paesUoòno fatti tra- 
versati da catene di‘mbnti. '• ' •. ' ' » 

Il suo suolo è meno fecondo di varie contrade del- 
V Asia , deir Africa e delH America , ma uè pure ha 
tuati deserti e pùrni «lerili , come quelli dell’ Asia e del- 
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a8 Europa^, 

r Africa. Le sole pani più actt^iUrionaJi dolla Russia e 
' degli stati STcdcsi fi può dire che nulla producono : tutte 
le oltre danno, quanto basta alla nunictosa' popolazione 
che contengono. I cercati sono la bitse' dol nutrimento , 
e nelle parti snicntri'onali le patate suppIRscono allo scar- 
so prodotto' de* primi. I fratti ed altre pianto utili sonp 
quasi genctalijcd i luoghi più meridionali/dauBÒ atutho 
cotone e . 'canne di suMbero.. 

^ ^ Copiosi vi sono gl^ Ornali alili, come i cavalli-, 
le vacolio , le pecore , lo capre , gli asini , \ porci , le 
api , il pollame. Di animali dannosi non vi, ha' quasi 
altro che i.rinpo''e la* volpé*, e ne’ paesi boreali 1’ órso 
bianco. 'uf .. . 

„ Nell’ Europa b il Ironó delle arti « delle sciènze-, 
ed «in essa*^ trova ia ó>vÌM più estesa.' Ripete ioigraà 
parte questo bene dalla ifeligione cristiana , che ^vì è d% 
- per lutto proff^ta'^ Tuscia y dove la re- 

, , jKgipne,,dDroioaDte è la naaoo)ó.l^ù3ii 4°vo ili trqy^ 
j^noaaqza,,e harhane, zelinone cristÌMU| perù vi ù 
^ cLiyita ìq tre «redense Iirinc^^li. ,, cioè dc'oapolici., de* 
prote$(aoti‘ c de’grepi «cUipaticL La popolazione dell’L^ 
ro{)a; è di:cÌEca 3at>.milÌQUi, de’qualLoltre.a cento sono 
cattolici, 4S protestanti , 38 greci fcismapci , ,ed il rqstq 
è di «bi^i , m.qomettaiM ed, ^hxe sette; ' t > 

^ Il governo è qqasi d^ per tatto qtonaKchko o-mir 
ii|o., NelUt ftda-i^nrelua vi /è un governo propriamente 
4i^)fHióp.« Oggi non ù -, sono., alice, r^èj^lidte che l’JE^ 
vezia, le isole Ionie , v poche 


■ ■ >. 

, r 
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^ ‘ Italia in genercAé'. 



Quali sono 
i Confini e l'e* 
ttensioiip dd- 

nialint ‘ 

r Elvezia. 6 daU^intperOfAuslriaGO per mezzo 
della gran catena delle Alpi. La sua estensione 
maggiore» dal luonte^ Bianco finò dlla punta di 
Eeuca > in. direzione di maestro a sciròcco, ò 
di 645 miglia. La larghezza n' è molto ^disu-» 
guale : dal monte Viso, alle foci del Po uo ha 
33 o , dalle bocche del Tevere ad Ancona i 36 , 
e no% più che 18 nella parte più stretta della 
Calabria. • ' • ‘ - 

3 

' 3. I mari intorno alP Italia hanno varii, che nome 
^ . 7 111 \ man 

nomi» Si chiama màre £»< G\enòpa quello cheiatoruo} 

la bagna dalle Alpi marittimé fino al golfo di 

Spezia. Da questo' luogo allo stretto di 

Messina ha il nomi .di mare Tirreno. Si do* 

nomina marJomò quello che è posto ad oriente 

dei regno di -Napoli ; e finalmente 

driatìco‘ó ‘golfo' di F morda quel gran braccio 

di mare ^ cUé di avanza trà T Italia , la Ter* 

chia é E impero Austriaco. 3 

3 . L* Italia oggi è diVisa in dieci difle* 

stati ai divide 

reati stati , che sono il regno delle due Su >' Ittita t 


1. La natura slef^ pare che abbia fissato 
i confini dell* Italia.', poiché trovasi cinta'quasi 
tutta dal mare , e divisa dalla Francia 1, dal- 
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tiUt , lo $ialo Pnnieficio , U tegno Lornhar^ 
do-P’eneio , gli stati dal te dì Sardegna , i 
dacati di Parma’, di Modena, e' dì Lncea , 
il granducato di Toscana , e le isole di Cor- 
sioa e di Malta. • • ^ 

Qna« sonoi * penisola italiana , trovandosi ^quasi 

l^nc^u fio* traversata dalla catena, degji Appennini 
in poca* disianza da due mari non jmè.arvere 
grandi fimni. L’unico .'SUO fiume con^crabile 
è il. J®o, che nasce Dei«nionte Viso traversa 
la bella e vasta pianura della Lombardw^» « 
per sette bocche si scarica nelf Adriatico^ dopp 
^ aver percorso a 6 o miglia. > ’. v. , 

K quali le . 5 . Le ./dipi e gli ./Ippentnini Sono, le due 
moniagnc. gj.j,n, catene delle, montagne italiane,, Le. prime 
cominciano versò Nizza ^ e con molli giri ir- 
regolari vanno .a terminsA’g nell’ Istria. loro I 

' lunghezza è di pirca 700 miglia. XiS cima più 
alta è 'Monte Bianco', che hà' 14676 piedi di 
altezza- perpéndiaplare sul livello del mare, cd I 
c.dessa il ceotro.-di .tutta Ig^catena. , QU Ap- | 
pennini si - staccano dalle Alpi Marittime , -si 
aYaneano lungo ìLraare di < 7 etH)Va , ‘avvici? 
napdosì poscia all’ Adriatico , che quasi costeg-> ' 
giano fino aU*^Abbruzzo : quindi avvicinano ' 
al mar Tirreno, che accompagnano fino alfe- 
sjtfemità della Calabria. Il centro della catena 
c'nell* Abruzzo ,*dove si vede Monte 'Corno, 



llalin, 3i 

tlic n'è la veUa più , c che ha 9^77 

piedi di elevazione snl mare-. In questa catena^ 
specialmeilte sul. iQbr .Tìfi^qo , .trovaitsi molti 
vulcani estinti , che hanno arso in tempi re- 
moti » come • vi ardono attuai mente Wyesuvioy ' 

e YEtna. ■ , ' ^ , rt 

6< L* licita, éoraprese le soe isole, ha ona sdp^- ^tjateun’id^ 
ficì* di 93,500 miglia quadre ,' ed essendone, la popola- lìone, 
eione pressa a poco di ai milioni , cadono quasi aa 5 **’* !’*"'' 

^ ‘“'“U dcirila- 

persone per miglio quadrato ed e perciò <1 paese pm Mal 

popolato dejr Europa in uguale estensione. 

E desso uno de' piti bei paesi del tnondo. 11 clima 
vi è ameno e Salubre , e (fertilissimo ne è il terreno , 
malgrado che fosse in ^an parte montuoso , producendo 
abbondantemente quanto può rendoir la vita comoda e 
deiiziom.'Da pef nitlo.fi- raooolgono biade 'e legumi % 
ogni sorte , vino v olio , sofà , canape , lino , gran va- 
netfe* di frutti eC, I luoghi più .«aldi dannò pure aranci 
e cotone , ed alcuni crebbero tanche atti alla ooltora 
dello zucchero. Sid'asi vi sono gli animali utiK , scarsi 
i nocivi , èd baiTalò si può riguardare come un ani- 
male proprio quasi della sola Italia. ^ ' 

Gl' Italiani 'Si Sono Sèmpre dìsiiniì netie arti é nelle • 

scienze , e sono stati i primi a coltivarle in Europa. Se 
oggi iK« conservano tutte k glorie de* loro Rdggiqri , 
serbano però gran > forza di carattare è Sagacj^^ di mente. 

L’ Italk ò-oggi il . jpiìi fecondo di artisti , come 
fa altra volta di eroi. 

. . La religione da per tutto è la eatlolica , ed il go- 

verno da' suoi yarii stati è monarchico. 

»> i * ... 
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LEZIONE IH; 


jD(S/ "Regno delie Dàe' Sìoiile. 

Dite restcn* ' i. Il Hègmo delle Dtjs Sicius è formato 
nWe? Rpgno di Napoli , e dall' isola e regno di 

Si- Sieilià.' La maggiòr lungbezzà del, regno di 
Nbpo/i 'dalle foci del Tronto' fino 'al capo 
Spartivento è di 386 miglia. La maggior lar^ 
ghezza* dalla punta dèlia Campanèlla finò al 
promontorio Gargano è di i3a miglia ( e la 
sua larghezza minore tra i due golfi di S.Eu'^ 

, femia e (Ti Squillacé non è che. di ad miglia. 

L'unica Sua frontiera è collo Stato Ponte^cio* 
in tutto il resto è cinto dal mare , cioè dal 
' Tirreno , dal Joincr e dall’ Adriatico. Intorno 

si veggono i golfi di ’Gdetn ^ di Napoli , di < 
Salerno, di Policaairo , di S. Euf'epiia , di 
Squìllacè di ^Tarànto e di Manfredonia. 

La ^icilia è^la più grande isola d^J He- 
* dilerraneo : ha 660 miglia di circuito , .i34 

miglia di lunghezza ^ dalla punta delsFaro al 
Capb ' Lilibeò ; e g5 dalla punta dLMelazzo 
al capo Paslserò. Il suo più riguardevole golfo 
è qiiello di Castellammare al ponente di Pa- 
lermo. ^ ' ' 

Quali sono 2 - Le'nostre montagne fanno parte della 
catena degli Appennini. Essi si sten- 
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dono dall’ Abruzzo fino nella Calabria meri-*' 
dionale. Nell' Abruzzo formano un enormé 
gruppo di monti ; e quivi sono le cime pili 
alte; principalmente Monte Corno e. la Ma’‘ 

Jella. Considerabile è pure il Malese nel San'- 
nio. ir monte Gargano si devfe consideraré 
come una montagna isolata; e due rami degli 
Appennini sono quelli y clie si estendono find 
a’ promontorìi di Gaeta e di Minerva y oltrO 
di un terzo più' basso cbe si avanza terso il 
Lecceset . 

1 nàonti TfettUnii delht Sicilia si possono 
1-iguardare come una continilazione degli Ap-* 
pennini y e la loro catena principale si esten- 
de da levante a ponente* U Etna o sia Moii~ 
gìbello è un vulcano molto più spaventevole 
dei nostro Vesuvio : esso* ha io,63o piedi di 
. elevazioné sul mare. 

3. Il nostro regno ha moltissimi fiumi , Qaai,- j 
ma non considerabili. I principali sono : il flu'' 

Garigliano , il oliamo , il Seie o Sitaro , 
il Savuto ed' il Peirace , che si scaripano nel . 
mar Tirreno; il Nieto y il Orati ed il -ilra- 
dano che mettono foce nel iliar ionio ; e \’0- 
fanto j il Biferno , il Sangro , la Pescara , 
il Pbmano ed il Tronto che vanno a perdersi 
nell’ Adriatico. , 

Piccoli ma numerosissimi sono i (ìumr 
Geog. Elem. 3 
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, della Sicilia ^ ed i principali sono il Simeto ,o 
sia (riarretta od il Salso : il primo sbocca nel 
^ golfo di Catania, ed il secondò* j()resso Alleata. 

Edilaebit 4* Si contano nel Regno di Napoli da 
undici laghi principali ; cioè : il Fucino o 
sia lago di Gelano nell’ Abruzzo , i laghi di 
hesìna , di Varano e di Salpi intorno al 
.promontorio Gargano ; e quelli di FoncU , di 
Patria , di Agnanó.^ di -Averno'^ di Licola.^ 
il Fusaro cd il Lucrino nelle provincie di 
Terta di Lavoro e di Napoli. Nella Sicilia è 
un poco riguardevole il lago di Lentini. 

In quante ' 5. Il Rcgno di Napoli , che ha per ca- 

pitale Napoli^ è diviso in i5 provincie o sie- 
eti regni? jjq intendenze , Ognuna delle quali è suddivisa 
in' sotto-intendepze , o distretti. Le l5 proviu- 


cie sono le seguenti :. 

Napoli . . Capitale .... Napoli 

Terra di Lavoro Caserta 

» 

Principato meridionale . . . Salerno 
Principato settentrionale .* . Avellino 
Sanìiio 0 Molise Campobasso 

Abruzzo Aquilano Aquila 

Abruzzo Teramano Teramo 

Abruzzo Chietino Chieti 

Capitanata Foggia 

Barese .* ... . Bari 

Leccese ........... Lecce 
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I^silicata . . . Potenza * 

Calabria seUqnlrionalè . ; . Cosenza 
Calabria media ....... Catanzai'Q 

Calabria meridionale .’ ^ i , Reggio 
La Sicilia poi, la cui capitale tj )Palermo^ 
è divisa in 0 intendenze , cltft tutte prendono 
il nome dalle loro capitali , le quali sono Pa- 
lermo Trapani , Ciiltanissella* Siracusa , Ca- 
tania e Messina. ‘ • ^ 

. . . f . • 

■ 6. La provincifi di Napoli c divis.') ili quattro sotto- Clic aTdé 
intendenze, che sono Nofìoli, Pòztuoli , Casoria e 'ili 

stelldmmare . Napoli è la metropoli di tutta la mouar- Napoli ? 
chia , ed una delle più pojxilale cittù di Europa , aven- 
tlo oltre a 38o,ooo auiiste. Felice ne è la situazione in 
un terreno fertilissimo , sotto di un amenissimo clima. 

Le delizie de’ suoi contorni non lianiio le uguali nel 
mondo, t suoi edificii perù sono nel generale di poco 
gusto , e Je sue sirade poco regolari. Tra le più belle 
chiese sono la Trinitù maggiore, i Gerolomini, la Nun- 
ziata. Tra gli edifizii pubblici si distinguono il Palazzo 
reale colla sua mpguific.'» piazza, il- reale Museo, il Tea- i 

Irò di S. Carlo, F Albergo de’ poveri. Ha 4 forti, una ' 
vniversitù di studi! , un osservatorio j -un orto botanico, 
varie accademie , un museo’ unico nel ^ondo,, e mol- 
tissimi stabilimenti letterarii e di bcnencciiza. 

. Nello vicinanze di Napoli meritano notarsi : Poz- . 

’zuoli pel gran numero di anticliilù ebe contiene , e per 
Tarli pregi di storia naturale ; il F'esupio , che tanto 
spaventa cd abbellisce questi luoghi ; Pompei aulica 
cittù sepolta sotto rcruzioui del Vesuvio , la quale ne' 
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'suoi scavamenti presenta lo spettacolo più singolare del* 
r universo j Portici e Resina piene di amene ville ; la 
cittk di Sorrento patria' di Tasso , e F altra di Caslel- 
' laMmare cantiere della marina reale. La provincia d( 
‘ Napoli , inalgrado la sua picciolezza ^ ha , .compresa la 
capitale, una popolazione di mila anime. 

A questa provincia appartengono Ih isole d’iscAiilt, 
^ di Procida , di Nisida e di Cc^ri j poste all* entrata 
del bel golfo di Napoli. Le due pripae hanno 3a mila 
I abitanti , tutto che la loro superfìcie non fosse che di 

^ a3 miglia quadre. 

Date un’idèa 7 . La provincia di Terra di 'Lavoro , detta dagli 
*** 3 *tichi Campagna felice per la sua singolare fertilitù , 
è divisa nei cinque distretti di Caserta , di Nola , di 
Piedimonle , di Sora e di Gaeta , ed ha una popola* 
zioue di<’63i mila parsone. Nella capitale Caserta il Re 
ha un palazzo, che si dee tenere pel primo di Europa. 

. Capua^.^ cittk di 8 mila anime ,* giace sul 'Volturno ed 

è ben 'fortificate. Gaeta, situata in una piccola peniso- 
la , una piazza resa forte dalla natura e ‘ dalT arte. 
Meritano notarsi in questa provincia le cittù di S. Maria 
tede de’ tribunali della provincia e popolata di 1 1 ,000 
anime , di Arpino , che ha un co||egio di educazione 
e buoni lanifizii , di Sangermano , a cui vicino è la 
famosa badia di Montecasino , di iS^^essa , di ..Eversa, di 
Maddalòni , c£e ha un reai collegio , e di Nola. Pie- 
dimonte ha una gran manifattura df tele e di altri la- 
vori di cotone. In questa provincia vedesi la picciola 
cittù di Pontecorvo , che ha 55oo abitanti , e che ap- 
. partien^ al Papa. Rimpetto al golfo di Gaeta si veggo- 
N no le {ticcole isole Ponzie. 
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Cóntinuazione del regnò delle ' • 
due Sicilie. 

' 8 

8. ‘n Principato Ideridionale i diviso in quattro aieavet»* 

' distretti, cioè di Saiemo ^ di Campagna ^ di Sala 
di Vallo^ La capitale •S'cdcrno ha un liceo, un bel tea- 
Uo , e vi si tiene una famosa fiera mese di seltem- 
lire. La popolazione , compresi i suoi villaggi , è di 
18,000 ahitaqti. Rinomate sono in questa provincia le 
Kvìne deir antica citlk di Pesto. Le altre sue cillè più 
considerabili sono Sarno ^ Nocera ,, Cara , ed Àoialfii 
La provincia sarebbe fertilissima , ma non è popolata 
abbastanza , sebbene ooutenga 4^4 viventi, 

, 11 Principato settentrionale, abbraccia i distretti di 
Avellino y di Ariano • di Santangelo de' Lombardi. 

La provincia è montuosa , ma piena di fertili vallate. 

Contiene 366 mila abitanti. La capitale Avellino , abi- 
tala da 14,000 anime, ha una buona fabbrica di cap-. 
pelli , ed è un emp<)t;io di commercio interno. Oltre di 
essa , e di Ariano , che opntq 1,1,800 anime non vi 
è altra cittk coBsiderahile. Maita peiò notarsi Beneven'^ 
io , eapiiak di un picciolo ducato , che .appartiene al 
Papa. La città è posta al confluente del Sabato col Ca-. 
lore , e col suo terriloria ha ai, 600 aAime. 

9. La provincia del Sannio o sia Molise • è divisa Desenrete iX 
uè' tre distretti di Gampobasso , dt’Jsernia e di Larino,.^^^'^'^ 

cd ha mila abitanti. Essa à quasi ti^tta moutuc^ , 
ed è tiel genccale poco fertile- Qui erano i StViolti , pbr- 
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popolo famoso per la luugi resislenzà che fec« aUa por 
lenza de' Romani. Oggi è una delle provincia più ne- 
glette del Regno, : con tutto ciò si distingue, per gli uo- 
znini di lettere che ha prodotto. La capitale Campohas- 
so conto 8 mila abitanti , ha riputate fabbriche di ac- 
' ciajo, e nel i8s7 vi è stato aperto ttn collegio di edu- 
cazione detto Sannitico- Le al(re oittk che possono men- 
tovarsi sono Isernia ed Annone, ■* ' 

te un’idea ■ io. Il nome generale di Abruao abbraccia le tre 
Abruzzo. pfQyj^pjg Aquila , di Teramo e di CItieti.. L’ Aqu^ 
latto è divis^ in quattro distretti , che sono Aquila , Ci~ 
AlaAucale^ AvezzOno Sulmona. Questa provincia è 
tutta ingombra di alte montagne e di profonde 'salii, e 
da per tutto si trovano limpide sorgenti di acqua. Essa 
nel generale è più 'adatta alia pastorizia ed alle arti , 
che all' agricoltura. La capitale Aquila si distingue so- 
pra tutte le chiù del regno per la bellezza del suo fab- 
bricato , ed ha un liceo e' 9600 abitanti. In essa risie-, 
de il tribunale di appello de' tre Abruzzi, ^ulmona , pa- 
tria di Ovidio , coti 7 mila anime , è la sola ' citt'a , che 
vi. mc^ita attenzione. Nel distretto di Àvezzano vedesi il 
lago* fìicino , ohe ha da 36 miglia di circonferenza , e. 
presso di esso- il famoso, emissario, scavato nel vivo sas-. 
So da'>Claudid'ì 0 )pératore romano per minorare le ac-_ 
que di detto °dago; Xutta la provincia conta 266 mila 
abftànri. ' ' ' 

Il Teramano è la provincia più piccola dehregno, 

‘' I - ed l\a 160 mila anime ; è divisa ne' due distretti di Te- 
ramo e di Penne. Il "territorio , ohe si stende da’ piedi 
degli Appennini al mare, è formato di colline rqse dalle 
acque fluenti, ed è bastantemeate fertile. l.a cap^ole 
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1 1 mila anime ed un reai collegio ; c tì mei;jt«DO at- 
tenzioue Penne , Atri o CivUclla del Tronto con na 
forte castello. ; 

Il Chietino abbraccia tre distretti , cioè Chicli , 

Lanciano e Pasto. L’ interno è tutto montuoso , rna 
verso il mare è formato di fertili colline , riccKe di ogni 
sorte di ^ròdotti. l.a sua popolazione ascende a 3^2,000 
abitanti. La capitale Chicli conta i 3 mila'^niine , ed 
è la cittb del Regno meglio provveduta di viveri : \i è 
un collegio di educazione. Lanciano con i 3 , 4 oo anime 
è una ciliX commerciante. Pescara è una piazza forte : 

C meritano notarsi Piaste ed Orloria. • , i 

11, Le tre provìucie di Capitanala di» Bari e di Descrivete le 
Lecce vanno contprcse sotto il nome generale di Puglia, jhigVi'à!* 
ube era il nome* nazionale di tutto il Regno^ prima ebe 
fosse stalo adottato 1 ' altro tanto iuipioprio di Regno di 
Napoli. La Capitanata è divisa ne' tre distretti di Fog- 
gia , di Sansevero e di Bovino. La provincia, è quasi 
tutta pcrfetlaiqenlc piana , meno che nell’ interno verso 
la catena degli Appenuini , dove veggonsi varie serie di 
còllihe. lia no gruppo di monti isolati, cjie fondano il 
Gargano. Sarebbe fertilissima , se per antico sistema non 
fosse stata quasi tutta consacrata al pascolo , sistema 
che r ha ridotta spopolatissima j ond'c che oggi, mal- 
grado la sua vasta estensione , non -vi si numerano che 
383,000 viventi. Foggia, eh’ Ìì la capitale, è una bella 
e ricca cittb con atropo anime, ed in -essa si tiene nel 
ma’ggio una fiera frequentatissima. Lucerà è Li sede de’ 
tribunali della provincia .ed ha un coUì'gio di ctluco- 
zionc. Le . altre cittA , che ri mentano attenzione, sono 
Somcvcro cop 131,000 anime, Cerignela ^ e Manfre- 
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^nia. Con questa provincia vanno le picciole isole di 
Tremiti. 

n Barese è diviso ne' tre distretti di Bari, di Bar- 
letta e di Altamura. Una catena di basse montagne , 
dette le JAur^ie , ne occupa l’ interno , e si stende in 
più basse diramazioni verso il littorale. La provincia é 
fertile in ogni genere di prodotti. La sua popolazione 
di 4<’6,t)oo anime vi è più spesso ristretta in grandi 
cittù , che disserninata in piccioli villaggi ; il che nuoce 
non poco alla sua agricoltu/a. La capitale Buri giace 
in una picciolà penisola sul mare , ed ha ai^ooo abi- 
tanti ed un liceo. Le altre cittù più rimarchevoli sene 
Troni , sede de' tribunali della provincia e di un tribu- 
nale di ajTpello pel Barese e pel Leccese , Barletta con 
1 8,000 anime , Bàceglia , Mnlfetta^ Giotnnatzo., Mola 
e Monopoli , postò tutte sul mare; e dentro terra si os- 
servano Altamura , Gravina^ Modugno., TerHszi, Bi- 
tonto ed Andrià. • • • 

Il Leccese abbraccia quattro distretti cioè Lecce * 
Gallipoli , Taranto e Brindisi. È questa una delle pin 
belle provincie dèi regno , abitata da 358 , ooo viventi. 
La sua superficie è quasi tutta pidna , ed è ricca ht 
ogni genere di prodotti , speciairrleote in olio. Topola- 
tissimr sono i suoi distretti di Lecce e di Gallipoli , ma 
l' opposto si dee dire degli altri due , che sono molto, 
più vasti. La capitale Lecce è una delie più belle città 
del, regno , ed ha i6,ooo abitanti ed un collegio. De- 
liziosa e la situazione di Toranto su di un' isola , che 
è posta in uno stretto tra due mari , ed e congiunta 
per due opposti lati al continente per mezzo di due pon- 
ti : coma 1 5,000 abitanti. Gall</zo/i , anch' essa io 
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Jaola congiunta al continente -per un ponte , fa an gran 
commercio, di olio. Brindisi ha un famoso porlo. Le 
altrp citili da méntovarsi sodo Oria ^ Frane willa , Nar-i 
dà , Mesagne , Martina. 

' ' ’ L E Z I 0 N E* V. 

a 

Continuazione del regno delle 

. due SiciRe. * 

• 

la. La Basilicata è nna delle pili grandi proVin- 
vie del regno , ed è divisa ne' quattro dìMretli di 
tenia^ di Malrra^ di Melfi e di Lagonera. Essa -è in gran 
parte coperta di meutagne , ma contiene gran tratti di 
terre fertilissime , le migliori delle squali veAo il Jonio 
cona deserte. Il monte Vnlture è un gran vulcano estin- 
to. La capitale Polenta contiene 8,800 abitanti , ed ha 
un collegi». Più eonsrderabile è Matera, abitata da 1 i, 5 oo 
anime. Gli altri luoghi più rignardevoli sono Melfi ed 
AvigUano,, Tutta la provincia contiene 4^9 titllA ttbit 
tatori. • . 

i 3 . La Calaèria forma la parte più meridionale 
del Regno. Abbraccia tre provincie , ebe nomineremo 
settentrionale, media e- meridionale. La’ Calabria set-> 
(entrionaie contiene i distretti di Cosenta , di Castra- 
pillare^ di Bbssano e di Paola ^ ed una popolazione di 
394,000 viventi. La provincia è «.ceupata in gran par- 
te da montagne , e nel centro della sua parte- meridio- 
nale vedesi la Sila , famosa selva -di pini, che si 'esten- 
de anche nella Calabria Media. ‘Grandissima è la ferti- 
UU delle tene io ogni genere di pro^ptti , nut 1’ agri- 


I 
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Quiiura 4100 è corrispondeute. La capitale Cosenta poeta 
sul fiume Grati è in una situatone poco felice, ed ha 
’ 8,000 aÙtanfi con un collegio di educazione. Non con- 
tiene veruna altra ciltb di considerazione. Tra le capi- 
tali' de’ suoi distretti la pin riguardevole è Ramno, ch& 
/ ha 7,700 anime. ^ ■ • < 

La Calabria Media ha una fertilità superiore alla 
precedente , sebbene la sua parte orientale, dove vedesi 
la vasta pianura del Marchesato , sia quasi deserta.. È 
divisa ne’ quattro distretti di QcUanzaro , di Monteleone, 
di Nwastro e dì Cotrone , ed è abitata', da 396 mila 
viventi. La capitale Catanzaro ba i 3 ,ooo anime,^ ed. 

• un liceo ,• ed è Ja sede di, uq tcihunale di ai>pello per 
le tre Calabrie. Oltre le capitali dje’ distreUi. , inerita 
notarsi la picciolo cillh di Tropea. 

La Calabria meridionale abbracci i distretti di 
Reggio, di Gerace e- di Palmi con una popolazione di 
* 257,000 persone. Sebbene il suolo fosse in ,gran parte 

• montuoso , le sue terre hanno uqa stupenda fertililk , e 
nessuna delle nostre provincie è capace di tanta varietà 
di prodotti , quanto questa. La capitale Reggio è ia 
una bella situazione' ; contiene' abitanti , ed ha 
un collegio di educazione. Nella provincia itPn Tt h^. 
altro luogo.,; che meriti esser rammentato, • 

Descrivete b i4. La Sicilia «ra* prima divisa in tre provincie , 
teiwW,!!‘ !LX Pialle di Mazzara , Falbe di Demona'e Fai di 
èiciiia? ‘ lVom.,!Oggi ha una di visiona più iregplare. L< inlenden* 
ze di Piilermo a ài’ Trapani sono nell’ antica valle di 
Matura. Le terre sono Leila a (ertili in ogni specie di 
prodotti , a Lagnate, da inolli' fiurnlq^lli- L’ intendenza 
d*,Paltirm.o. 9 , la più pppoJaM di tuKe., ed, ha 457joqQ. 
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abitanti , de* qxuU 1 48,000 appartengono alla ‘rapitale 
Palermo , bella cittb , ricca dì magpiiìci edilìzii p di 
utili stabilimenti , e divisa come in quattro parti da dqe 
magnifiche strade, che si tagliano a croce. Questa in^ 
tendenza abbraccia i distretti di Palermo , di (lorleónCy 
di Termini e di Cefalìi. Termini conta 1 4*000 anime, 
e vi merita anche attenzione Monreale vicino Palermo, 

L'isola dà.Uuica a settentrione di Palermo è compresa 
in questa intendenza. 

~L' intendenta di Trapani nella parte più occidentale 
della iìiciiia abbraccia i quattro distretti di Trapani, di 
Mataara , dì Alcano e di Saacca ed una popolazione 
dì 236,000 abitanti. La' capitale Trapani *coula a 5 ,ooo 
viventi ed ha ricche saline. Meritano notarsi Marealn 
con aojooo anime , Castelvetrano , dove .si raccoglie 
squisito vino , Maitàfa e Salemi. v.Sono comprese ia 
questa provincia le isole di Favignana., di Maritimi e 
di Levando, y rimpetto il famoso .capo Lilibeo. 

i 5 . Le due intendenze di Caltanissella c di iS'/ra^ .'ite uii'iilra 

ansa sono a mezzogiorno dejlj Sicilia , e sono corqp le 
precedeuli ‘montuose e fertili. L’ inlendema di Calta- ni.sMlla e tU 
nisselUi contiene 3t9,ooo anime, e cinque di.streUi, cioè ‘ 

GirgenU , Bivona , Pia*M, Terrltnava e Caltanissella. 

Questa, che è la capifhle, conta 18 mila anime. Gin- , 
genti. Ite ha 1^,000 e piazza i 4 mila. Meritano notarsi 
Canicatti , Licata , Naro Mossomeli , . Castngiovanni 
e Mezzerino. Le isole- di Panléllaria , che. ha circa 6 ■ i 

mila abitanti , e di Lampedusa sono comprese in que-, 
sta intendenza. ...... ^ 

, L' intendenza, di Stpoema ha 000 -abitanti pd ‘ 
f tre distretti di Siraouf» di, Noto u di Modica. Si- 
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racusa ha i 4 mila abitatori e ao raDa ne ha Modica. 
Sono da notarsi Afasia piaza^ fo^te , e Ragusa con ij 
,6 mila abitanti. 

Che avete a i6. liC ultime due intendente della Sicilia, che sono 
dire delle due ^ . , 

ultime iuten- ({uelle di Qatania e di Messina , pe oconpana la parte , 

denic delia Si» orientale, 

<uua t 

1 /ìntendema di Catania è forse la più bella della 
Sicilia. Qui è la fertile yviann di Co/a/na, a settentrio- 
ne della quale è il famóso Mpngibelho. J.a pravincia ^ 
divisa ne' tre distretti di Catania, di Caltagirone e di 
Nicosia, e contiene mila abitanti, La capitala Coi 
tanìa , bella oktb con iffrghe e regolari strade , conta 
47,000 viventi , ha una università di studii , e varii 
musei di storia naturale e di antichità. Meritano notarsi 
Acireale , Leonforle , BrorUe e Patcrnò. 

Nell’ intendenza di Messina .‘si trovano 071 mila 
abitanti e quattro distretti e sotto-intendenze , cioè Mes-^ 
sina , Castroreale , • Patti e Mistretta. Messina , bella 
cittb con un famoso porto , ha una popolazione- di 46 • 

mila anime , comprese le fue ville. Le- città , ché me- 
ritano osservarsi sona Melatzo- piazza forte e Taormina.^ 

Le isole di Lipari , oh» hanno circa iS^ooo, abitanti 
sono comprese in qudsta intendenza. 
l>ictiequa- ' 1-7. 11 clima di questi regni da per tutto sarebbe 

fd^ìAcrreno? alcuni luoghi non vi fossero delle acque 

d' questi re- stagnanti , che non sarebbe difficile^ disseccare. La Ca-. 

^ hbda e la Sioiiia hanno un clima assai più caldo. La 

pioggia Ilei regno -di Napoli è molto più abbondante 
nella parte che guarda il mar Tirreno , che in quella 
posta sull’Adriatico. Fertilissime sono le sue provincie 
speciaknente Terra di Lavoro } e U Calabria sarebber 
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atta fino alla cultura dello zucchero. 'La Sicilia , quan- 
tunque tutta montuosa , è di una stupenda fertilità , spe^' 
cialmente in grano. Produce aranci, pistacchi , carruto, 

È ne’ tempi passati Vi si è coltivato con successo lo zuc- 
chero. Ma r agricoltura in ambi i regni non è ancora 
in quello stato di floridezza , che prometterebbe la fer- 
tilità delle terre. • ,9 

18. La popolazione' di quest| regni è di oltre a set- Q'iale é la 
te miUoni e mezzo, d la superficie di 3 1 ,^ 3 a miglia qua- 

dre. La popolazione particolare del Regno di Napoli , 
essendo di oltre a 5,700,000 , ed essendone la superficie 
di 33,373 miglia quadre , cadono citca 343 persone a 
miglio. La Sicilia , che ha >,800,000 abitanti ed 856 o 
miglia quadrate di superficie, di sorpassa 3 IO» vi- 
venti per miglio quadro. ' * 

19. II governo delle Due Sicilie c monarchico. L’e- Come n‘i 
vede della corona prende il titolo di Duca di Calabria. ^ Spy^raot 
La rendita di ambedue i regni ascende a circa 37 mi* 
lioni di ducati , e l’armata c d* intorno a 5 o mila* sol- 
dati. Francesco I della famiglia Borbone, nato nel 1777, 
gibriosamente governa questi felicissinii regni dal i 8 a 5 > 

L E Z I O N E VI. 

Dello italo Pontificio. 

i;*Ló stato Pontificio da Ferrara sul Po Qu»u so 
fino al fiume’ Tronto ha i45 miglia , e dalle 
foci del Tevere ad Ancona ne ha i36. I suoi * 
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confini sono cól regno' di Napoli , coll’ Adria- 
tico , col regno Lombardo -X^eneto , col ducair- 
to di Modena , col granducato di Toscana , é 
^ 'col mar Tirreno. 

j>itmcimon‘ 2. Gli Appennini. ti’aversando questo stato ' 

ti, i fiumi e . , . », • • 1 11» 

kigfii? ingombrano quasi -tutte le provinole dell Or- 
vietano , del Perugino , dell’ Umbria e della 
. Sabina. Il felino n’ è la più alta montagna. 

Il famoso Tevere n’ è il fiume principale, che 
è ingrossato djilla Nera e dal Teverone. Si 
perdono nell’ Adriatico il Musone ed il Me- 
ianro. Il Reno si scarica nel Po. I principali 
laghi sono quelli- di Perugia, detto anticamen- 
j te Trasimeno , di Bolsena e di Bracciano. 

Comu c di- 3 . Lo stato del Papa , secondo la divi- 

. viso lo stalo , . - 1 o r» • i i 

pontiiioio? sione lattane nel^ioio , contiene 17 delega- 
zioni , olti^e il distretto di Roma , nel quale 
è la capitale delio steSsò nome. 

4 . 

bcscriycto Le antiche provincie di Marittima e Campagna 

^stc**s^^TÌP- ^ Patrimonio di S. Pietro formano oggi la Gomarca 
1K3J0 ? di Roma e Ic^ tre delegazioni di Prosinone , di Civita- 
vecchia e di Viterbo. NeMa .Comorca vedesi sul Tevere 
RoÙa , metropoli di questo Stàto e di tutto il Mondo 
cattolico. Essa si deve riguardare come la regina delle 
citth , per la. parte degli edifizii e de’ capi d’opera delle 
arti che possiede. La sua popolazione' è di 1 4o nilla ani- 
• . me. Col distretto di Roma vanno le ‘citlh di TiVoIi, di 

Frascati e di P^clletri' ' . 
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Nella ddegatione di Fresinone ì^o. le famose Pa- 
tudi Pontine, che Papa Pio VI tentò di disseccare con 
grandissima spesa e poco proflUo. La depilale Prosinone 
è nna picciola citth, e vi meritano atlenaionc Vcroli e 
Tcrracina. Poniscorvo è compresa in (juesla delegaaiouf. 

La picciola delegazione di Civitavecchia , non ha 
altro luogo notabile ali’ infuori della capitale ) che ha 
un porto frequentato e 7 mila abitantT. 

Fiterbo capitale della delegazione dei sud nome ha 
16 mila abitanti , e merita notarvisi Orvieto. ^ 

5 . Nell’ interno veggonsi le tre delegazioni di Rieti, a 

di Spoleto e di Pcmgia comprese nelle antiche proyiu- 

eie della Sabina e dell’ Umbria. ‘ • ' ‘net 

La delegazione di Spoleto , ohr 6 della 'capitale che 
le dh il nomo , ha le citth di Norcia , di Terni e di 
Assisi. 

Nella delegazioni di Perugia la capitale è una bel* 
la eitth con 26 mila abitanti ; e meritano notarvisi Città 
,éi castello , Foligno e Todi. 

• La delegazione di Rieti fi sia la Sabina è un pae- 
se montuoso e povero , ma felice ^ esso sembra il ritiro 
dell* innocenza e- della contentezza. Non ha altra citik 
considerabile all’ infuori della capitale ilieti, che ha una 
popolazione di 9 mila viventi. • ^ 

6. Tutte le rimanenti delegazioni di questd (lato Dorrircte 
sono poste sull’ Adriatico* 

L' antica provincia della Marca racchiude le dele- Uiiatioo I 
gazìoui di Macerata , di Fermo | di Ànoona , di AsooU 
e di Camerino. ' ' ' I * 

La delegazione di Macerata , oltre deHa capitale 
del suo nome , contiene fé eistb di Fabriano e di £<v. 
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reto , famósa pót la casa santa > che cledet! quella iteS^ 
ù abitata dalla Vergine SS. a Nazaret. . , 

Nella deiegasione di Ancona vedesi la capitale An-^ 
cono con uti porto di mare molto frequentato e a 5 miU 
abitanti. Le cittk principali sono Jesi ed Osimot. 

• Le tre piociole delegasioni di Fermo , di' Ascoli ^ 
e di Camerino non haqno altre citta importanti che le 
. loro capitali dello stesso nome. 

La delegazione di Urbino e Pesato abbraccia ì’an- 
tico ducato di Urbino. La capitale Pesaro è una bella 
città con i8 mila anime ^ e vi meritano attenzione Si~ 

. nigaglia ^ dove si tiene una fhniosa fiere, Urbino, Fano^ 
Gubbio e Fossombrone. , 

Le dite detegasioni di Ravenna e di Forti sona 
. nell' antica provincia delia Romagnai Nella prima, oltré 
di Rfwenna , si veggono le città d’ Imola , di Famaa 
e di Cervia- i e nella seconda vi è la capitale Forti 
colle città di Cesena e di Rimini. 

Nel Bolognese la capitale Bologna^ è una delle pSi 
belle città d* Italia , ed ha 68,000 abitanti cOn una fa- 
mosa università di slndii. Vi è da notare Cento. 

Il Ferrarese ha un suolo fertile , ma pieno di luo- 
ghi paludod. La capitale Ferrara ha 22,000 anime , e 
le' città più riguardevoli sono Comacchio e Lugo. L’Au- 
stria ha acquistato il dritto di tener guarnigióne nelle 
^ due prime città. 

Come n' c 7. Il clima è temperato e salubre , meno che ne' 
•luJoT * ^ luoghi ingombri da acque stagnanti e deserti , quali sono 

le provincie sul Tirreno. Il suolo da per tutto è fertile, 
sebbene sia in gran parte montuoso. Floridissima è l'a- 
, gricoltùra nelle provincie sull’ Adriatico , quasi del tutto 
abbandonata in quelle sul mare opposto. 


i 
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• M.-' Ò. Quetto .ut» monuvluti cj^tthra., li Come i S 

l^apk lè .eletta da' ct^r^ii^ali il numero de’ qu^ 
dcre ohrepaisare no. L’ attuale sommo, PouteGee è Pia 
Vili, éleUo nd 1899, ^ nato in Cingoli nel ^ 

‘ 'gf Là popólSaizìo'de é^lb statò PòntiGcio % m circA Dite U po- 
i, 600,000 anime , ed dbibddde la silpeirficle di ià,o 55 
biglia qtaadae rìcadotao poco ineiw di dob‘ pèr miglià Uo stato 
Quadrato. Le rendite «mio dà oltre a sei «oilioni è aaMaO , 
dei nostri ducati.. La fona ttfmaUt i di «iita i<>,ood •' •«...<} 




I • ■ »/ I { 


DeRa repubblica-^ S. fltarinm 

\ l '* . I t * t ' J 

V beòtro la deksgaaiane di'Urbjbo e Pesaro è poista ^ 
la piccola repubblica di S. Marino , che ba un territo* di 

trio, di 15 miglia quadre,^ 7 mila abitanti , i quali si®* ^“riaot 
^vewuo iu^^ndeut^ente colle proprie leggi. 

^L E z'i'Ò N 3E' Vili ’ 

3 o . i'. ,, 

;t, , Del regno Lombaride-P'enciò.' , , , 

’i .* . ^ 

• I ) i, Ii. 'itEi&do ’EQ«iu$aAilo-VBitevo.y^ei!^8tt(> in ._ Ó»®!* 
lEtvoré della Casti dal. Congresso di confini del re- 

Vienna -.nel jtdtS ^ ,è, lìMnital.o a ponente. 
lego Maggiùiseib dal. Ticmo^ che lo,dÌTÌdòna ^ 

.dagli Steli dei re dÌ!;Sardegaaf a inezzogiomo 
prima dal Po , ; ebo lo separa ,dd ducato ^ di 
Pafjota'^ (|uiiidi dal diieato di ,Mp 4 ena .| m fi- ' 
tieog. Elem. 4 
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' iteloiflÉtè' ^' ntNifo (dal Po -fìtìO all^ inibocca- 
, tdi^ ‘dnCótoVl^Miib ^be ' lo ' divide I dallo stato! 

^ ■ PÓnéfitìdI legante é dàlfimt 

,l«’l i‘!'1 .111 vili, r ••1*1'I 0 ,, 11' I 

peto Austriaco: ed. a settentrione dallo stesso 

*■'1 M» T«*Sat«« «li 1 4Ì4J'|I ' * t 

i.: 3 wtsei dall’ Elvezia." J)al .lago Maggiore al 

.>4. Starne Imozo W 207, oaigUa di lung^zza. e 
^ iriSt. oLsc« '85iidLildtgbeze&. media, -it .■• 1- -,.t 
Ditene le ovo, rj. i.!*» ^aB catena >-à«ìlt 'jnpi Stehdesi' à 

BMntagne , i . .. ‘ , 

eumi , ed i Settentrione di questo regno « e da essa 
****“' tono varie basse sue diramazioni entro le pro- 
vincie settenirìonélii'll' 6ùme più Tiguàrdevo- 
le è il jPo , i principali influenti del quale 
, sono il Tfc'i^d , j è' 0^?/o ed' il A/in- 

.. • ■ i"." 'che inéttonò 'bèlla' sua' sponda sinistra. 

ConsiderablH pure jionò , ' la. Trento, 

la Piape 'eà il Tagiiamento, I laghi princi- 
* j pali sono l’7«eo e quelli di Garda e di Como. 
Come è di- ’ 3. Questo regno *è composto dagli antichi 
^^estore- di Milano e di Mantova , dall’antico 
stato 'Veneto ,' dalle' Valli dèlia Valtellina , di 
Bormio e di Chiavenna , e dalle piccole por- 
tioni'degli'stàti' di' Parmtr e 'del'. Papa che 
erano sulla Siiókra' del Fòt* £ssò è 'divisO' in 
V,. dtte parti pifinti pàli , dette «góteniO 'Milaueso 
c' goVèi*no'Vtì4èto-,' f ib^hlù div*isiobe che 
di questo 'teghot ' ne ’fbrm»' ih fiume ’ Mtdòio* . 
Ognuno' di 'detti go^rerul eoiiliene'|)iù 
xioni o 'siebo*q)ròvinèiei La’ capitale k'Miktnx». 


t l»* !*• • 

'J ^c-, . 
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Hegno Lomhar^-Veneio^ ^ 

’ 4- ^ governo Mitanete abbfacculle 9. provuxae di Quali prò* 

JfoHdrio , di Como , di Milano , di Pavia^ di Lodi , 
di Cremona , di MatUova , di Brescia e di Bergamo MUauctc t 
e contiene abitanti. Queste provincio prea^ 

dono il nome dalle loro capitali. Mti^tiO , stata finora ^ 
b capitale del cosi detto regno d’ India yh andhe capi- t > 
tale del nuovo regno Lombardo>-Vcneto. Giace in una ' '' 

fertile pianura ^ ed' ha tin aspetto pliittosto tristo y tna è 
piena di ntili stabilimenti i la sua popolaaione è di ^5t,ooo 
abitanti., Le cittb pili riguardeVoli sono Brescin bella 
nildi con 33,000 anime; i^ergumo, che Ite conta a5jOooj - ; 

Ptuda, con una famosa università di studii {t.con a3,ooo 
anime; Mantova , piazea fortissinia ^ situata' in mezzo ad ^ 
u II lago formata dal fiume 'Mincio, con a5}Ooo<ibitauti; ■ 

Clamanti y che ne conta .37,000 , Come-, Lodi , e. Cre~ ;; 
mn^ Nella parte setLentrioiiale del governo Milaticse sono •' 
le vidii > una volta appartenenti agli Svizzeri, ludlo quali 
veggonsi. le piceiolc' città di ò'ozn/rio ^ di Chiavenna e 
dil,bormio. ^ >inif mi i; ' 'ì i ^ 

' in 5. Il garerno. ^cne/o è-dìviso 'Delle '8 pt'oviocie di E quali il 
frenesia , del Polesine , del Padovano , .del Veronese , del 
P'ieenUno > del Trevigiano ^ del BeUunefv. ,xL del Ptttuii, 

Contiene molte superbe città .e quasi due milioni <^i àbi- 
lanti. Venesia , gnutca^ikale ideila ^atoosairepubblioa^di ^ 
tal nome, è in una singolare situazioue sopra 72 isolet- 
te , tra loro congiunte per mezzo di Ifio ponti , e quan- 
tunque decaduta dal suo antico lustro serba ancora circa 
imo, 000 abitanti. Ad essa vicino trovansi. le due città 
di Chìoggia c di Murano. A settentrione di Venezia 
sono le città di Treviso , Udine e Belluno. Verso po- 
nente veggonsi le belle città di Bassano ; di Padova , 
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ehe ha 36,ooo tiremi ed una caldaie nnirmith di tb* 
' dii ; di Viceìuà eou 33,000 anime ; e di Ferina 
- ' ' gamente edidcala sopra ambe le sponde deil’ Adige con 

4 ^, 000 : abilatMÌ. Versb- mezzogiorno trovansi le citth di 
\ ^ Rovigo K di -Adria nel Polesine. 

Corame n'^ , 6. Il terreno è geOeralmente grasso e fertile, cmne 

Miól^* ^ è per ordinario nelle Vallate e nelle pianure inaffiate da 

fiumi, dalle quali è formata gran' parte ddla sua so^ 

perfide. Molto florida vi è l' agricoltura; La vicinanaa 

delle alle montagne e la qualità del terreno vi rende 

l’aria fredda, e spesso imlida, ed in qualche luogo an< 

che malsana; ‘ < 

Quali SÒDO 7> Questo -regno fa parte dell’ impero AuslHaco ,0 

11 governo e j' atniale' imperatore e ré è Francesco II dell’antichissi- 
la popolazio- ‘ 

ne di questo ma casa di Austria. Il governo è monarchico ;*ma i dué 
*''8“® ^ governi Milanése e Veneto hanno ciascuno una''cóngre-‘ 
gaxione di rappresentanti nazionali ^ (ffie danno al so^ 
Vrarto dei lumi sopra i bisogni dèlio stato , quando ne 
sono richiesti. H regno ha un viceré per governarlo., La 
rendita' e la forza 'armata sono comprese in qiiellé dell’ 
. , impero’ Anstriaooi La superficie di questo regno è dì 
i 3 j^ 8 o miglia quadrate e là popolazione è di 
cioè |)iìi di 317 per miglio quadro , ed è .per consa* 
gueme la parte piò popolata dèli’ Italia. 

‘ . I • • • i , •-.-i * . * 

• • i” ' ì' i - ’t hi' .. -Aji 

i ../■ I. • ; . • .i* ■ . . • • 
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t E i I Q N E' Vili. 

i>egU »tati del r# di Sardegna. 

' ' ■ . . ' 

I. Qli siati del re di Sardegna si divi- . Ch« «sten- 

J II- !• ir. • .• tanno 

<iuno in (^u.clli di terraiertna e nelP isola di gU stati Sm>- 
Sardegna. I primi hanno circa i 4 o.niig;lià dal- * 

Le montagne di Aosta fina a Nizza > e loo dal 
monte Viso alle frontiere del Parnugiano : « 
sono limitali a borea dalla Confederaziono elr- 
•velica , e ponente dalla Francia , ad austro 
dal. golfo, di Genova, ed a. levante ‘dal ducato 
di Parma e dal regno Loipbardo-Venelo. E, a 
Sardegna poi ha miglia di lunghezza cd 
80 di larghezza. i 

3. Le Alpi cingono a ponente ed a set- Ktcnc . mon- 
tentrione questi stati , e gli Appennini li tra- 
versano a mezzogiorno, li fiume principale è 
il Po , il quale nel suo corso, verso levante 
riceve 4 sinistra le due Dpre e la, Setta , a 
destra il Tanaro. La Sardegna ha una catena 
di montagne y che la traversa da settentrione 
a mezzogiorno; ed il suo fipme più. riguarda- 
vole è r Qrisiagni. , ^ 

3 . Questi stati abhraeciaim il principato Quale divì- 
de! Piemonte , il ducato di Genova , il dii- st^* 
calo di Savoja , c le isole di Sardegna e di 
Capra ja. Gli stajd di Terraferma son.o riparti ù 
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iu otto piincrpali’ parti , dello divisioni , cioè 
di Savoja , di 'S'urìno , di Cuneo , di Nizza^ 
di G,enova f d\' Nàvaira i di j4less.andria e 
, di i4osta. t<à capitale è Turino., 

D«te nn* i- ' 4 ' principato dd Piemonte è la pari© pii» inle^ 
ressanle degii stali' del re di Sardegna , ed è un paese 
quasi tutw fertile 'e ben 'coltivato^ Tumtto residenza 
del re, è una beila ciuk edificata con simmetr'ra, ed aiu- 
tata da ti 4 j 000 tì venti. Le ciltV cbe vi Daerilano più 
atteudene sono j Mondovi ed Asti , che hannu 

circa 20, «00 abÀtanii. per ciascuna , Cuneo piazza for- 
te , Possano , Savi^liano . , S,alluzto . , Pinerolo, Ivrea^ 
Aosta, Novara, PercelU , Vigevano, Casale ed Ales-^ 

> sandria piazza foltissima che conta 2 S.,ooq anime. 

n ducalo di' Genova si stende lungo il 'mare , ed 
ha un terreno assai montuoso. La capitale è Genova , 
una delle piu belle e più commercianti citta d’Italia coq 
86)00.0 abitauli, Le sue principali città sono Sanremo 
Alben^a ,. Finale , Savona , Nwi y Chiavari © Spe^in 
sul bel golfo del suo nome. 

Il ducato, di Savoja , oh© propriamente non appar- 
tiene all' Italia , percb© posto al di là delle Alpi , è di- 
viso. in Sette provincie. ' La capitale è Sciatr/herl , e vi 
meritano attenzione Anneci, S. Mauritifl e S- Giovanili 
di Moriaaa, ' > ' 

(.a Sardegna , cb© ha U titolo di regno y à divisa 
in due pro.viircie y detta di Capo Cagliari e di Capo 
Sassari. La capitale di tutta 1 * isola è Cagliari , città 
di 3 o tnHa anime con un^vasto e sicuro porto! Sassari 
capit;de dell'altra provincia ba ao mila abitatori. Iulo<- 
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no alta Sartkgna aouo 44 ixUeUe) olio delle .quali sqno 
abitale. L’isola Capraja ba a^oo. abilaali. . '■ ^ 

I 5. Il t^Iinia da {ter tullo^ vi.b ijdubre , .meno che Dicheqna- 
uella Sardegoa , dove le acque slagnanli ne ‘rendono ^ d *•<> 
molli luoghi mabaoi. Il suolo nel generale è molto iu- 
fcriore a quello del vicino regno Lombardo^^Venelo, ma 
pure è a' sufficienza fertile , specialmente vt^so levante, 
e l'agricoltura n' è ben intesa. La Sardegna però, mal- 
grado la fertilità assai maggiore delie sue terre , La una 
negletta agricoltura. > ^ ^ 

6. Il- governo è monarchico. Questi stati apparteii- Quale a’ è 
gono a Carlo Felice dell’ anlicliissiiua casa di Savoja , 
il quale regna dal i8ai. La sua forza armata è di.^G 
mila soldati , e le rendile sono di circa i5 milioni di 
nostri ducati. La popolazione è di 4>33O)0Òo abiiauii ; 
éd essendone la superficie di 10,471 migliò cadono più 
di 192 ]>er miglio quadro. L’ isola della Sardegna ha 
7481 miglia quadre di superficie e 4^ mila abilanii. 

- LEZIONE IX. r . 

i i » * 

De' ducati di Parma , di Modtna 
..e di.Luoca^.. <. .. 

' I. Il DrcJtTO di Pasmì tiene il regno Lrtm- Date nn i- 
bardo-Venelo a tramo'iilana , ‘da 'cui è diviso '*’*** 
per mezzo del Po ; ' il , ducalo di Modena à 
léyante , Ja Toscana a mezzogiorno , e gli 
stati Sardi, a mezzogiorno. , 0 . jtouen^. .Ha 4^ - 
utiglia di lun^itezta ^ e ii3 di IctrgVv^iZa. Uiitc 
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d«l PD.y meritano' notarvisi i fiumi Taro ». 

Trebbia , che sboccano alla dritta di esso Po’-. 

. " " ' . capitale è Pj^jì bella città con 34 mila 
apime. 

Il ducato di tienie. a, setteutùona 

U regno, Lombardo-Veneto, a levante lo stato, 

' FoulificiOj, a. mezzog;iorno^ il graq-du^cato (li 
Toscana ed il ducalo di Lucca, ed a ponente, 
gli stati di Parma. La sua estonsione è- eli’ 
^l'ca ^ naigUa^ da 8ettentrio;ne a'mézzogior- 
'Jio, e la metà da occidente a(li oriente. Gli, 
Appennini lo traversàiio nella sua pa];te m.e- 
ridionale. Il Panaro , che mette nel' Po , è 
il suo. fiume, più riguardevole. La capitai;^ 
]}ifapBV 4 ha :ì 8, ruil^ al?itaqtl., 

Lucca col suo territorio fcunava pcim|a 
una repubblica , distrutta da’ Francesi , che, 
l’eressero in principato. La. capitale è LuccAf 
vaga città con a6 mila anime , posta sul fium^. 

^ Serchio^ 

Qual^ a)en? a. Il ducato dlJ*arma. ha le terre grasse e fertili,^ 
e i65o miglia quadre di superficie. Le sue citth più ri- 
g\(ardeYoli, sqnq Piacenza eoa afi,opo ahù^i ,, Gua~^ 
Italia sul Crostolo , e Porgo Dofuno. .Esso prim| 
delle invasioni de' Francesi apparteneva al ramo de’ Bor- 
boni , che B poi passalo al dominio dj Lucca. Oggi ap- 
partiene ^ll’arcidachessa ALria Luigia di Austda , che 
fu giù 'moglie di Ifapoleone Bonaparte. La popolazione 
è di 430,000 anime, da rendita di 43oe,ooQ'daeatÀ, 
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^arma , Modpna e Lucca. 

Il ducato di Modena ha una tòperiìcie di i6a6 mi^. 
quadre con 33 S,ooo abitami. Il paese è fertile 9 * 
pppokto. Le sue ciU^ , ehe meritanp mentovarsi , 

^00 Reggio , Qarpi , Mirandola , Coiteìjutwq di Gatr • ' 

fagnana^ , Massa, e Carrara , dove spna le famose cave, 
di marmo statuario. (Questo ducalo ap|)arieueva all'ant^- 
chissùna casa di Este. la linea mascolina di cui si estin- 
se ip Ercole IH nel iSi6. L'amica figlia di questo Ma-, 
eie Beatrice di Este , avendo sposato 1 ' arciduca Ferdi- 
naodo , il ducato è passato all' arciduca Francesco di 
£ste loiv figlio y nato nel >779. La rendita di questo 
^tato è presso, a poco, ^ un nàdione e duecento mila 
de’ nostri^ dùcati^ 

Lucca ebbe il titolo di ducato nel copgressQ di Vien- 
na , e fu dato all’ infante di Spagna Carlo, Ludovicor, 
nato nel 1799. Alla morte di* Maria Luigia duchessa di 
Parma , egli ritornerà a Parma , ed il Lucchese sarh 
incorporato alla Toscana. Questo picciolo stato è in gran t 

parte montuoso n paludoso , ma reso fertile dalla atOT 
golare iuduMria degli abitanti , i quali sono circa i44 
mila. La superfìcie è di 3 -j^ miglia quadre e la reuditq, 
di meuo milione^ Fioreggio è il porto de’ l|<acchen. 

. :i^ E Z I Q N E 

1 

) ■ ‘ . 

. Jpei Granducato di Toscana , ^ellck 

Corsica, e di Hialta.. . • • 

X. La Toscana do’ confini del Bolognese Cu.iie estm- ■ 
el;; Monte Argentario ha circa 100 miglia ^ di cn°Tlfìni^bà'u 
l,unghc^ in direzioxxe tii borect ad austro ^ c i 
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^ca 8o di iargliexta da leraute . a puiKnte. 

* 11 mar TirreuQ- o di Toscana , lo stata Pon_ 
tificip, ed i ducati di Modena e di Lucca na 
formano i confini, " ‘ 

Quale a. Gli Appennim circondano la Tofana, 

*0Bo i monti, • • 

i funai ed i ® Stendono dentro ai essa vane diramazioni , 
che la rendono tanto montuosa, li fiumi prino 
cipali sono \' Ama Ombrane e la CàianOf 

iiume singolare, che scorrendo per una valla- 
< ta io piano , mette le sue < acque parte nel Te- 
vere e' parte nell’Àrnò. 1 laghi della Toscana 
sono quelli di Sesto , di Fucecchio , di Scar- 
j lino e di Castiglione. 

Come (j 3. La Toscana si divide ordinariamente 

in tre parli , che sono il Fiorentino , il Sa^ 
uese ed il Pisano , oltre \n Lunigiaaa gran- 
' ducale , che è una picciola provincia posta a 

mezzogiorno del Parmigiano. Firenze v! è la 
capitale. 

Accennate le 4 * Nel Fiorentino vedesi la capita le dituUOilgran- 
ducalo, una delle più vaghe citth dell’Italia con 88,000 
vinoni, abitanti , e vi meritano attenzione jiretto , Cortona , 
Montepulciano , Prato e Pisloja. Nel Pisano vi 0 Pisa 
sull' Arno con una università di studii , e con 30 mila 
abitanti , Livorno , porto franco frequentatissimo con 60 
niiia' anime , 0 V otterrà. Nel Sanese b Siena , graziosa 
citth , che si distinguo per U purhk della lingua e per 
. r. la grazia dell* accento italiano , ed Orbitello. Nella- Lu- 

pigiam ewì k piccola oittk.di PoetcemoU% 
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9 . Le prinoipali isole , poste lungo le coste della 
Toscana , SODO l ' EHba , il Gìglio e la Gorgona. La 
prima è la pih considerabile , ed ha a4 miglia di cir- 
cuito e i 3 mila abitanti. Il luogo principale b Portoh 
Jcrrajo, 

6. La 1 \)scana b un paese quasi tutto inolinato 
dalla cima degli Appennini rCrso il mar Tirreno , ed 
ha più monti che pianure, Hel generale le terre sono 
poco fertili , ma floridissima vi ù I' agricoltura per ef« 
fetto della grande industria degli abitanti. La maremma 
danese contiene i migliori terreni , ma è spopolatissima 
per l'aria malsana. Vi si stanno però es^uendu impor- 
tanti bonifìche. Il dima è freddo anzi che no vicino lo 
montagne « temperalo nelle valli e pianure, • 

7. Il governo della Toscana è^monarchloo; ed ebbe 
tali utili riforme dal granduca Pietro Leopoldo, che di- 
venne uno de’ paesi più felici di Europa. Dopo le ulti- 
me vicende questo stato venne accresciuto de’ Presidii 
di Toscana , del principato di Piombino e dell’ intiero 
dominio dell’ isola dell’ Elba y ed oltre a ciò ha Taspet» 
tativa del ducato di Lucca, L'attuale granduca è Leo., 
poldo nato nel 1797. La popolazione è di t, 4 ao,oon 
anime , le rendite sono di circa cinque milioni de' no- 
stri ducati , e la forza armata dì 6,000 soldati. La su- 
perflcie , compresa le ìsole , essendo di 6338 miglia qua- 
dre , sopra ogni miglio cadono aa4 persone. 

8. La CuasicA apparteneva prima a’ Genovesi , ma 
sei 1769 passò sotto la Francia. È una grande isola 
piena di alte montagne , ed ha la scarsa popolazione di 
1 76,000 anime. È divisa dalla Sardegna per lo stretti 
(U Bonijàcio^ L« Cùfk principali sono JJaecia e Bagda^ 


Quali itole 

«QUO COUipTO* 
Bc nella Tu» 
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Di che qn» 
lità vi sono il 
clima ed i) 
suolo ? 


Quale n* ò 
it governo? 
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Che avete 
a dire della 
Corsica e (U 
Molta? 
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* L’ MiLTi colle due vicine di G«tx(k c d^ 
Cornino era prima sotto i) dominio de' cavalieri Gerop 
solimitai^^ , detti perciò, di Malu^ j ed oggi è in potere 
degl’inglesi. Malta ha 30 miglia di lu^beua e la d^ 
largbezxa, ed è 60 miglia distante dalla Sicilia. La cap 
pitale Mafia o QiUà Valletta è fortissima , ^ ha 36 , 
mila viventi. La popolazione di tutte cj^ues^ |ertilissiiB^, 
iaole è di pltre a toc mila abitaoti. 

L E Z I Q N E XL 
biella, Tfurcì^ europea» • • 


^ Quali sono I. La Torchia eoropka 4al Danubio pr^.>. 
i eoufini della so. Belgrado Bop al capo Matapan nella Moreat. 

l^a 5 . 20 . miglia, e dal fiume Duna nella Cfoa 7 
%ia> fino a Costantinopoli ne conta 62 B. 4 set- 
tpntrionp confina cogli stati Russi ed Austria? 
ci ; a ponente cogli stati Austriaci , coll’Adria- 
tico, e col Jnnio; e finalmente a mezzogiorno, 
ed oriente col Mediterraneo,, coll’-Arcipelaga,. 
Col iper di Marmo^a e col mar Nero. 

3 . Il, Danubio è il fiume principale dcll^ 
c laghi Turchia. Esso, dopo aver traversato 1^ Cour 
t federazione G,ermaoica e l’ impero Austriaco , 
divide quest’ ultimo dalla Turchia , quindi 
nprcorrc intieramente pei;' 3ao miglia gli stati 
Turchi , c finalmente divide la Russia dall^s. 
Turchia c per sette bocche si gelUt nel 10 ^ 


QiiaH 

901)0 i fiumi, 
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Ì7er04< Nella Turchia riceve la Saca e la 
rava a dritta ^ ed il Prutk ed il Seret a si- 
nistra. <jii altri fiumi più riguardevoli .sodo 
il MàriCz , che shocca nell' Arcipelago , ed il 
Drino che si perde nell’Adriatico. Fra i laghi 
della Turchia faremo menzione solameaite di 


quelli di Scutari e di Ocrida nell’ Albania é 


deir altro di Ikivadia, 

3k La Caténa dé^ monti Srtib b Bminéhf 
che si (^stènde da ponente a levante ^ forma 
le montagne principali della Turchia, ^ouo 
diramazioni di questa catena tanto i monti ^ 


3 

Accennato 
le liiontagaé 
dcUaTuichia} 


che vanno verso la Dalmazia e la Bosnia ^ 


quanto quelli ” che si .prolangàno verso mezzo- 
giorno y formando le montagne dell’ Albania 


C' dèlia GreciA. In quest’ Ultimo paese sono i 
monti Pindo, Parnàso^ EliconA, Olimpo^ ec.» 
.> nomi che sono tanto fampsi. I monti della Mol- 
davia é della Valachia sono diramàtioni de* 


Carpaxii. . . . , .i ^ 

4 . La Turchia ^ si può oggi riguardare ^<1*- 
Come divisa in tre parti principali. La pimadùat - 
à sétténtfioùé Contiene la MotddHa , la P'a- 
iàchfa'e la ' diamo', che sonò provincie' quasi 
indipendenti ; la . seconda al mestògiorho è 
formata .dalla (rre<}ia , la di ciii capitale h 
Nauplia o sia Napoli di Romapiat e la Tur- 
chia propria nel mezzo ^ che ha Casruim* 
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iropoLr ^er capitale. iDtoron alla Ttlt^ya> «t 
reggono tnoUissime ‘isole , le prtncipalit. dell^ 
quali -sono le iaolg /oniet a ponente,' Cansdcd' 
a mezEogiorho , Negwponte e le ,Ciciudi à 


j levante. : . <•. ... 

Date (m|t- 5. I due principati della Moldavia e àdìa. P'atathÌA 

adlc Ire guerra colla Russia hanno acqujitatd | una 

provincie set- certa indipendenza ^ e sono governati- da un .principe 
/ greco sotto la protezione della Russia. La Capitale à‘ 
Bucheresl , ciuh di 6o mila abitanti , la quale rassomi- 
glia ad u'n immenso villaggio. lassi c la capitale' 'parli.^ 
colare' della Moltlavia. ‘ .^rot^ott' e Ciurgevo sono piazze 
forti;-' ' ’ *'■ •" 

. I lia iSTertiùt,' divisa per mezzo del ìkniihio dall*iin« 
per» Ansiriaco 4, ti' è sostenuta per più anni iq qpert» 
guerra .contro i, Turchi. 1 Russj , che ù top dichi^ati 
protettori. tJe' pnvHegii.de’ Sor viani j hanno peir,oluma 
pace_ del iSap'^assicuraU colai privilegi! , ,ed han fatto 
restituire talla .provincia sei distretti che n’eranp'stati di- 
Stapcatl. ta'sede del governo serviano è a Kragojévdcét 
Bètgr'àdò piazza forte 'sul Danubio , è presidiata'da’TUr^ 

^ chi. In tutte queste tre prorincie si professa Ift-religio^ 
6. * grisci' -soispiatiGa.. ' •- ^ ...^ 

Che avete M.i'&t Lai Crrep/st é ' forniata , dalla parte ntéridioaplei 
^'*d^s^ Tqrt^a., |t suo solo nome eccita il pj^ riyq iq* 

. per je^^ st^t^ niadre feooada^di pinti ^tmin^ 

. wmroi noUe scienze , nelle arti e nella guerra. I suoi 
eroici sforzi per sottrarsi, dall’oppreMÌone de’ nemici del 
nome cristiano '^no stati protetti 'dàlia Russia, ’d^a 
Fràncid *e'dal!’lù^hillerra \ e di una ghin parte' di ' esSa 
Gtocia' è £a«a una piooola inonaBehia, cb« è sòda 
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data al prìx4ipe Leopoldo di Sassonia — • Coburgo ; ma 
ì limiti non ne sono stati ancora delinitivamente fissati; 

Le provincie eha riconoscono 1' attuale governo 'greco 
sono 'tredici y 7 del continente e 6 delle i«ole< Le {itime 
sono V A rgoUde che ha-per capitale Nauplia, ed Ar^o 
e Corinto ne sono le citth principali ; Y Acaja colla c*~, 
pitale Calarrila , e la città di Patrasso j V Elide colla 
capitale Gasturii e colla città di Pirgo / I’ Alta Messe^ 
nia y in cui sono la capitale Arcadia e le città di Na*- 
parino y Corone e Modone f la Bassa Messenia colla ca- 
pitale ^Calamaìta '^ la città di Maina f la Laconia , che 
ha Mistra per capitale e Napoli di Malvasia per pri- 
maria città 5 e V Arcadia colla capitale Tripolissa. Le 
«et provincie marittime o sìa delle isole sono le SporadL 
seltentrionali , feioè le isole Scope lo, Scluro ed Ipsaraf. 
le Sporadi orientali , ohe abbracciano Samo , teoria. 

Palmo e Zero }\e Sporadi occidentali, Uose sono Idra, 

Spezia , Poro , Egina' e Salamina f le Cicladi scitene 
ttionali ,■ riho contengono Andro, Tùie, Micone , Sira,. 

Termia e Zea f le Cicladi centrali , cioè Nassa , Poro, 

Io, Milo e Si/nof e le Cicladi- meridionali , formate 
dalle isole Amorgo , Stampalia ,. Santariuo e Scar- 
patito^ h'Auica e l'isola di Negroponle pare che sieno 
destinate a far parte della Crocia , ma sono attualmente 
itì''potere de’ Turchi. • Le i3 nominate provincie hanno 
777 ^ miglia quadro di ' superficie , e poco più di mezzo ^ 
milione di abitanti , cioè appena 64' per miglio quadrato. Dltequaldia 
•j.- La Torchia à ‘divisa m Tarii pascialich , cosi 
detti, perchè hanno jaMorO governo un pascià o bassà,cie rimaste a’ 
che noi diremmo .governatóre , o viceré. Acceuneremd * 
le principali provincie di questi governi. 


64 Tùrphùt trùropeà. 

La Romania fe posta soj>ra il mar Nefo^it óiar dt 
Marmora e f Arcipelago. In essa è CosTAtrtinopoLt 
capitale deli’ impero , ih una felicissima situazione , ^ all’ 
ingresso dello strettoi del suo nome dirimpetto all’ Asia ^ 
dovè è Scutàri die passa per sobborgo di questa ca* 
pitale. La citta però e mal costruita ^ ed ha nell’ interno 
un' aspetto deforme. Bellissimo è il suo porto con- 
tiene j compresi i sobborgl'u y , ubi popòkzionè di circa 
mezzo milione 'di' abitanti. In questa provincia merilauo 
atienzloue Adriano/ndi , .cui si danno loo mila anime « 
FilippopMi è GallipaR .sullo strette de’ Dardanelli , .il 
quale non ha piìt che due miglia 'e mezzo di larghezza^ 
A settentrione è la gran provincia della Bulgaria^ 
òhe si stènde fino ai Danubio. In essa si veggono le città 
di Fidino \ residènza di uh bassa y di Bofiik y che, ha 
46 mila anime ^ di SUbtria \ di RuUuk e òi Farna, 
A ponente della Servia veggousi la Bosnia ^ la Croa~ 
aia turca C' 1’ frzegovina , piccole pròVincie ^ che harnuk 
per capitale Trawmch-; residenza di un bassa.. Impor- 
tanti eillk sono Serajevo , Zw3rnich'\ Bamaiuca^ Moslolt 
é Trehigno. , ,i\ 

Verso iheozogiorno trovasi T Albania colla sua Cà** 
^itàlè Scutari , posta sul lago dello stesso nome y a po- 
nente del qnale è il paese ‘montuoso di Montenero , i 
cui coraggiosi abitanti, malgrado il loro piccol numero, 
si sostengono* indipendenti. Meritano notarsi le città di 
Duratzo , di Argiro-Castro , è di Ocrida. 

Pili verso levante è posta la Macedonia , che ha 
per capitale óalonicehi, città di* 70,000 anime, 6 vi 
'Meritano attenzione iSeres e Fedina, aono il monte. 
Athos , e la penisola di Cassandroi 
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La parte Grecia rimasla in potere de’ Tarelù 
è formata dalla Tossaglìn e Lwadia. Nella prima tono 
da notare Larissa e Tricala { e nella feconda Lìpodùt^ • 

Castri, che è l’ antico DeJfo , e £or*e anche Salona , 

Ùissolungìù C Ltiftanl04 g 

8. Intorno alla Turchia vedesi una gran quantith 'C1>e avete a 
. ■ , . , . ... . , dir deMe isole 

<r ifole. Le Itole Jmxe , porte vicino la coste occidcn- aiu 

tale, formano una repubblica sotto la protezfene deH’In- Timdiia. 

gliiltcrra. Esse hanno niiglia quadre di superfìcie e 

ai 6 mila abitanti. Le principali sono Corju, Cefedonia 

e 2anie. La capitele è CotJ'ù , ctuk di i a mila anime 

é Leo fortificate. 

Le pia niAuerose ìsole sono tielrÀrcipelago, e parte 
di esse vanno coll’ Europa , e parte coll' Asia , secondo 
si trovano più vicine all* mio o all’ altro de’ due conti:- 
nenti. liC principali tra le prime sono Tasto ^ Imhro ^ 

Letuio o Stalimene , Sciro , ìlegroponlc , Andro , Tino, 

Nassa , Paro > ìdria , Milo , SarUortno e Ccùidin. 

L’ ultima è la piìi grande , ed ha ifiS iniglia di lun- 
ghezza e 35 di larghezza : e dopo di essa è Negropoa- 
le o sia Egrìppo, seiiarata dal continente per mezzo di 
uno strétto detto Èuripo. Gli antichi chi'ainavaifo Ci~ 
dadi le isole , che formano come tra cerchio, intorno 
il D^o , e Sporadi tutte le altre dùseminate nell’ Àrci- 
pelagOi ^ ^ 

9 . j[n quasi tane qpiéste regioni 1 ^ aria è pura e dì che qua- 
temperata ; e se la peste si fa spesso sentire nella Tur- u 
‘ édiia deriva dalla soioperateiza del governo, che non sa,goiu} 
preservare il popolo da <ta1 flagello. Il suolo , sebbene in 
gran parte pieno di montagne , è generalmente fertilis- 
simo. Nelle parti seUeniriouali si veggono bèlle pasture, 
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e si raccolgono biade , riso e frutta in abliondanza t nelle 
meridionali si ha compia immensa di frutti squisiti, c nel* 
l’isola di Candia vengono spontanee le canne da zucche* 
ro. Ma per T ignoranza de’Tufrchi ragricollura vi è in uno 
stato deplorabile , nè si sa profittare della ricchezza del 
suolo e della felice situazione del paese pel commercio^ 
Qnale è il ,10. L’imperatore de’ Turchi , óltre degli stati di 
rcHgi^c * d! Europa , ne possiede altri piu vasti nell’ Asia , ed anche 
questi stati? l’Lgjtto nell'Africa. Sono essi da contare tra i più be’ 
paesi del mondo j ma il governo dispotico che vi è sta* 
bilito , tiene tutto nell’ avvilimento e nell’ oppressione. 
Col cattivo governo è decaduta tutta la potenza di que* 
sto impero , che oggi è in uno stato di totale debolezza. 
Il presente imperatore o sia sultano de’ Turchi è Mah* 
mud II, nato nel 1 ^ 85 . Il primo ministro del Sultano 
appellasi ed il consiglio di stato divano. 

, La religione dominante è la maomettana : ma il 
maggior numero degli abitanti è di greci scismatici , cioè 
di cristiani divisi dal papa , che è 1' unico capo della 
chiesa. I maomettani seguono i dogmi di Maometto , 
• falso profeta , che si spacciò mandato da Dio per pre* 

dicare una religione fantastica , formala da un misto di 
giudaismo , di crìstia nesimo e di bizzarre invenzioni. I 
,, Kiapo di questa religione si chiama Muftì. 

Olitile è la ij. Nella Turchia europea esistono appena dieci 
milioni 'di abitanti, che cadono noii più che ffa'a mi- 
questi suti?. gl io quadro, cioè quasi un quarlo die nel nostro regno, 
mentre la fertilitù dell? terre , se non è maggiore , è 
almeno uguale. Un milione e mezzo di questi apparten- 
gono a' Principati ed alla Servia , e 6^0 mila alla Gre- 
cia^ quando vi fosse compresa I’ Adica e Negroponte. 




Turchia èUròpea. 

' 1 tÉf réfKÌift del èrin Signore »i) fèm» «sc«(ikcre a 
oirea 4^ milioni di ducati pfr tatto 1* 'impero t ina le 
a|)esc per . gl* imiiiegali )« per le trtippe^ de|le proviacie 
•Olio (tate iinora a carico de' ba^ , ^ le govetmavaoo 
i* le opprimevano. L'annata è di iSo^eoo uomini, sog> 
gettati da poco alla disciplina eoropea , e retti da ufll- 
cialì ignoranti , sebbene i Turchi di loto carattere fot- 
*•«>' tralorosi. Si' preparano ogni giorào’in questo impero 
bnove riforme^ die né potranno cangiar T aspetto. ' 

. t, li t»i> V ‘J , < 

L E 5^1 O N B XIL' • • ' 
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• ' • ' • ' Ù«tla Spagnai ’ '■ *’ '■ • 


‘ ' t. tiA' !$PAOiti nella stia maggio!* lunghetr ^ e'*®, 

Ca dai Cflpo Pihiétetra nella Galizfa' lino al Spagna ? 
CBpo< OMMr 'neHaiCatftlògila diVé^òhè di 
levaiA* «■■'potieÀhdii - ’liat 58& Miglief'V ’^ nella 
Bua maggior largbezu <hd nell« ^ 

Astiirie stretto 4i GibiUerra/tk. bo> « . 

re^^ad ansine ab ' ba>-4^> 1 ^t*eitei la. divìdoi' " " , 
uO'iiaUa 'FraiiBia), FoceanO 'ed>'il- Mediterraneo 
1»‘ limitando de 'dite lati > è nel resto Confitta 
Col l»ortogàlloV‘'' ^ 

‘ UBbyq'^ M^ib'rigUartlgvóié tra i fiumi t)ìte I fiumi 

cLe' sBoccanó'^ ilei Mediterraneo. Il .Guadai- 
quiinr y Ja Gnadiana ^ il Tago ^ \\^Dupro e 
il Minho fi per4<}pp nell’ Qconp(,4i?po esser 
quasi tulli pafistdÀ'peliPortQgaUoi .ù «il .r.... 
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U® bagnai 

La catena principale delle montagne ;pa» 
giHiole è formata da* Pirenei y i quali abLrac<- 
ciano lo spàzio di 3t6 miglia tra l'Oceano ed 
<*. il Mediterraneo. < Le montagne , che' passano 

al sud della Biscàglia e deirAstitria e si sten- 
dono nella Galizia', sono un prolungamennto 
de' Piienei. Nel centro delia Spagna veggonsi 
due altre catene , dette della Castigha e di 
2'oledo , e queste si avanzano ancora dentro 
il Portogallo. Finalmente verso il mezzogiorno 
esistono due altre caténe , una detta Sierra 
Morena a settentrione dell* Andalusia , e l’ altra 
Sierr/a Nevada al nord di Granata , ed in 
^ / .. >' questa qltima si yeggono le pih elevate cime. 

Come è di ' 3.1 Ia, Spagna ^ propriamente divisa ia 

Spa-^ji provineie ,,"tnp4e delle quali .hanno il no» 
me, di regno., ma le prìocjjpaU ^isoiio i4< Ln 
capitale B* è . ' .1 

En^erate - ’ iétiétitridne SOnO'lc provìn«Ué di Crtìiùùà^ 

oe*TOlir7oro jdsturìe , it B^aglia , di >JV<ii>arM , di jiragona 
principali cit- e ài C<Halognii , lé quali sono tutta montoose y luniiO 
va «lima più .rigido che nei resto ’dellh I^Mgna , sta 
tengono belle vallate e prodotti copiosi.' La 
divisa nelle, prOvineie di Carogna I^o y di yiga 
. ,i e ài Orensa , nella seOonda deOe quali è Conpottetta 
«• ' ’’ ’ l con ‘a6 nula' anime ', è meritalo attenzione' F^ìgo , Ùo- 
tognà e Peirrot, ehe sodo 'buòni 'pdrti', è 1* ultima" h 
lina' delle inazioni ' ddla' flotta tpagniiob. ’L’ Àstufia ai 
divide nefle due proviocn di ' Opidda é‘ di sSmUander ^ 
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Spagna. ^ 

k quak nhinMi ba an fiìequenlato porto d( mare. La 
tca^lia ò 'divi» nelle ire proriócìe di Biscaglia propri»., 
di Guipusco» e di Alava. Le ^piiali tono Bilbao lit- 
toria e S. Schaniano. 11 tedilo di Natarra ba Patn- 
plona per capitale. Quello di Aragona con licite le quat- 
tro provinoie di >>'ar<^<ns»ydi £/uéaeis , di Calataynd 
a dr Trruel. SaragoxM è una beila citili, oen. ^,ooo 
abilanii. Fiualmente la Catalogna ba le quattro provid^- 
eie di Barcellona , di Girotta j di irrida e di ToAra- 
gona. Barcellona è forse la pib bella citlb ddlla Spagna, 
ricca ed industrioea ooa. 136,000' abitanti. Merita notarsi 
in questa provincia Mataro. Nella provincia 'di Gir^iaa 
sono le piatae forti di Botri e dì Figueret , ed in quella 
dì Tarragona vi i la piana forte di Tortola. 

■ Nel centro della S|>agna sono le quattro gran pró- 
vincie o regni di Leone , dell’ Estremadura , della Ca-. 
otiglia VeccìUa e della Gattiglia Nuova. Il regno di 
Leone oontiene tei provincie , che 'prendono il nomo 
delie loro capitali, che. sono Xeone , Piilajranca, Pa- 
Irrtcia, la bella citta di Fallatlolid ^ tmn volta capitale 
della Spagna , Zatuora e Salamanea , università di studii 
iu altri tempi assai famosa. Nella Caetiglia Vecchia sono 
«inque provinoie , che sono distinte coi nome dtdlc loro 
eapiUili , ciò© Burgof., Logrono , Seria , 'Avila e i^e- 
govia y dove: si knno l rìnoroali panni che ne portano 
il' nome. MeUa provilicia Segovia si vedono ì'Escu- 
riale e «S"; lldrfomo ., ohe hanno maguiSci pahgì de’ re 
di Spagna.' La Castiglia Nuova contiene cinque provin- 
©Te , nella peima- delle quali vedesl la capitale Muotuhy 
piena dififliagnilìdi ediflcii e con ima ^xqvdasione di 2^ 
pitia auipie , tna situata iu imcììzo ad un deserto. Gua- 


' Spagna. 

dalasUrn ^ Cucnca e Toifda ’, popolata di 16,000 wù^ 
oie> sono lo capitali dl^tm altre proviuoie dbl loro uo^ 
nie.< La gitila detui la^iUbncta ha per capitale Ciudcui 
r«aÌK, Xt Esfpemadun thvita nelle proviooie di Ba^ 
e di n* . 1'^ »-*- »4 .’• 

Nei. ipeipQgiorao veggopai sul Mediterrabeo i quali 
tro .regni di Ftdenm dì Marcia , di Granata e di 
jindulusia. Sqqo. queate le proviuoie più ricche e più 
fertili di, tutta la Spagna. Il regno di .Valenza è divisa 
nelle, quattro proyiocie di Falen*a ,.di GaUeltom , , di 
XalivOi e. àx-AUcante , che pren^no lil uome dalie fero 
oapùali. .Yaleniià è; detta dagli SpagonoU la germosa , 
oioè la bella I ha 70,poo anime. ed k piena d'industria,, 
e vi merita altenùoue Murviedra piazza forte. Il ragitti 
di ha di^ provincio Marcia e Chinchitìt ^ nella 

prima la* capitale- dello stesilo, nome è . una beila cltth con 
3 p mila afiime , &' vi è Cartagena , . che ha un bnon 
porto e. d6. mila abitanti. . Il regno dì Gradata è diviso 
nelle tre provio0ie .di- Granata, f.di Maìaga- e di Al- 
t^ira, Ltranata , aplfea sede de' re Mori è una bella 
nj^ià eco 66 mila abitanti, e\Malaga oopUsciuta pe* suoi 
yJw. WiQpnta ^ mta.<t>'AndaMa finaltueote coàtie-. 
ne le .pìnque pioyincip. ài.ìSiaigiia, di /aeta-, di Gorn 
dova ^ di ^uelv(^•e ■àx Radice . ^ che tièevono il. noipa 
dalle. papÌtalit..‘$'<V/gho à posta mL Guadalquivir « ed-b. 
popplafe di 94, aniiiie.^ Cordova ha 38 tiùJu ahùanU, 
e jJaen 30 mila. KoUa provincia di Caiffee- la capitale, 
città ricca e coqimercianie, contiene 60 mila abitanti , 
Isola di igpn 0,1)1'. FeffUaando Pò-. kot-isQ Baila , e. 
Gibilterrg^j^ feei|)ug)ubile , appartiene all' lngùd'> 
terrà.. .r U ../ • :• - ' • ' 
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5. A Ideante di Yaleoia wno k isole di Majori- Quali isole 
cfl , di Minorila e d* Ivica , coir altra pm picciola di 
formenlera. Majorlca ha per capitale Palma ; ed iu 
quella di Miiiorica è posto Porto ilaone, vasto e sicuro 
jiorto. CoiitcugoDO 180 mila abitanti. g 

. 6. Giace la Spagna tra i gr. Sji.” 3 '. e 43 .® 4 ^’. di ^ 

lat. e tra l’ti.® 44'* lougv occ. ed il t.® di long. or. diréa e del 
I^el generale il suo clima è uno de' piu salubri e piu 
deliziosi dell’Europa, se uou cbe il caldo vi è ecces- 
sivo nelle parti uteridionali ^ e.' trifali, , ed_ iu molti 
luoghi si lasciano sussistere grosse paludi , die portano 
nelle loro viciuaoie un'*aria micidiale. j. 11 tesreno ijuasi 
da per tulio c secco e leggiero , oude produce vi«o , .. 
olio e frutti squisiti. Le piante, che ainauo i luoghi ' ' 

«aldi , vi .proqierauo meglio cite vegli altri (lacsi meri- 
dionali di Europa. Se la racooka delle biade vi è scar- 
ta , ciò deriva da difetto di agricoltura , e dalf esservi 
immensi tratti di terre feraoi abbandonali al pascolo de- 
gli animali. ^ 

7. Il governo della Spagna è monarcliico. L’attua- Accennate il 
le re è Ferdinando VII Borbone nolo nel 1785. L’ ar- ‘T"“ ’ !* 
mala sjsagnuola è di 60,000 soldati , e la marina, che civiltà della 
era di 70 vast^lH di linea e di 5 o fregale, è stata dalle • 
ullirne viocnde ridotta a pocbi^ vascelli e fregate^ 
rendite ascendono a 4 ^ milioni, di ducali. La pojiolazio- 
iie non è cbe di tredici milioni e mezzo , mrulrc po- 
trebbe essere quasi che tripla. Essendone la su|ierficic <U 
1 43,500 miglia quàdre , esfdbno 'q 4 persone a miglio. 

La religione è la< cattolico fomanà, nè vi è tollerai.'! altra . 
credenza, ond’è cbe il sovrano' deHa Spagna prende il 
titolo di rc^ cuttolko, ■ La Spagna possedevo quasi tua 
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lerao dal Mondo Nuoro, dove npn l'è rinlasto, altro eh# 
J« due ìmU di Cuba e dì Portorico. Possiede ancori^ 
Ceuta e le isole Coftarie adì' Africa , e le ì$o]^ Filip- 
pine è Mariane nei Moodo ìMaritlimo. 

■ I .... , , I - ir . V ■ ' 

Gli Spagnupli sono di carattere fernio e dignitoso. 
La loro letteratora, è"anUca'ed estesa, sebbene poco co-_ 
le arti , T agricoltura ed U cpiiunierciqi, 

Delia rfipuiMica di Andorm.' 

■1 I 

Che-are^ a La repobtiU|[$a'&> Andorra , aituata sui. pendio, noe» 
pi'iMilica* *^ridtODale de’ Pieanei a settentrione di Urgel nella Cala'-. 
Andorra ì logna , contiene., set .comiAù , che si goremaiao indipeB». 

dcAtemente colle proprie leggi, ma rioerMi il kre. giu», 
dice., detto Figuier ^ dal re di Francia. È un paese. 
montuoM e oopcEto di fotesle. di pini obn a]^|a!}t4 


npsciuta ; ma 
languiscono. 


LEZIONE XIII, 

. . ■ i, » ■ or.' , 

'Del PortogcMo, ‘ / 

, I,,;.- ... ;• 

V «... 

Dite icstcn- '• »;']l Portocallo ha 3'|0 Bligha' di lunr. 

sione c confi- , _ 

Ili del Porto- glìtitiA , e cijgca a loo di largh<^zza. L oceano. 

Ilo? ' . o' 1- 


' a ponente e mezzogiorno ^ e la Spagna a le-: 
vanle e settentrione lorman.o i suoi CQufiui. 
.Accennate i 3. 1 fiumi ed i.izionti del PorJogaUo sot 
le sìie^t^ta- conUnuazioue delia .maggior parte di quelli 
accennati - nella Spagna. Ma-i prin» sono al 
Portogalh più utili, pokbè cominciano ad 


Porlogalb). •j'S 

esser navigabili , dopo che sono in esso cn- 
Uati ; e nelle montagne si trQvano più metalli, 
che in quelle della Spagna^ 

^ -il P<irtogallo è divisa in sei provincie 
ed ha per capitale LrssojfA. Nel niezao del- 
l'oceano Atlantico sono le isole Azoridi , che 
attiche appartengono al Portogallo. 

4. Le duè provineie più aettentriogali sono quelle 
dette TYa Minho e Dwro , e Tra i Monti. La prima 
ba per capitale Bra^a , ma la principale pittà è PorlOj 
che ha una popolazione di 66,000 anime , e che eser- 
ciu un gran rommercio , specialmente di vino , die si 
estrae per l’Inghiherra. La seconda ha Miranda per ca- 
pitale , è vi merita notarsi È^a^ama , che dù il nomp 
'^alla famiglia regnante 

A mezzogiorno di queste due i la grossa provincia 
del Èeira , dove si vede Coimbra per capitale. Queste 
provincie sono le più industriose e popolate , se non le 
più /èrtili del regno. 

^c\\' d^stremadur a trovasi la capiute del Portogal- 
lo. È essa situata presso l' imboccatura del fiume Tago, 
che le forma un vasto e sicuro porto , ed ha una po- 
polazione di oltre a 260 mila abitanti. Meritano notarsi 
le città di SeUibal e di Mafra., dove vedesi un m.-igni- 
fico palazzo del re. 

Le provincie più meridionali sono X Alenir jo ed i| 
piccolo fegno di Algarye. Nella prima trovasi Eeora 
per capitale, e vi merita attenzione Eleas. Nella secon- 
da Lagos è la capitole , Faro e Tavira ne sono le città 
più riguardeyoli. 


3 

Come e dti 
riso il Parto*, 
gdàk. 


4 . 

Date 

dea di queste 
|>ruTÌncic, 


il suolo X 


^4 PoftogaHo. 

Le principali tra le isole sono S. Michet», 

Tercera , Pico e Fajall La capitale è Angrà. Tutte 
hanno 'da x5ó nrità abitanti. Esse fanno parte dell’Eu- 
ropa , che è il continedte , Cui staio piò vicine. Oltre 
di esse po^iede il Portogallo vasti territerii e eaolte isole 
nclT.Afriolt, e qualche altro ^nog® nell’, Asia, . . . j ' 
jj ae •• <1 5. Pochi paesi hanno un’, aria. cosi pvra e salnhr* 
i il clima «d quanto il Portogallo. Il clima vi è piò l^emperato che 
nella S^)ag^a , e le piogge piò abbondanti , malgrado, 
ohe ambedue i, regni fossero sètto gli ste^ paralleli. Q 
suolo ed i prodolli non sonò gran fallo diversi da quelli 
della Spagna, eragticoltuta vi è molto trascurata /sp^ 
talmente nelle pcovincie meridionali., ’ . , 

Quali n‘ i 6. Questo regno appartiene alla famiglia cG Br^an^ 
Ipìonc'*e la chC si Vuole abbia un’, origine comune qplla ca« di 

Borbone. Il sovrano prende il titolo di re, di Portogallo^ 

e.di Algarvia. Il regna è governato dal prinoipe Michele 
secondogenito dell’ ultimo re ma è destinato ^ Mariìs 
Gloria , iigtià delt* imperatore del Brasile. Le rendite 
fanno ascendere a 1 5 milioni di ducati,, e la forza arma- 
la' a So^ooo soldati , e la marina a pochi vascelli e i à 
fregate. La popolazione è (li ,^,58o,ooo anime j e la re- 
ligione è la sola cattolica Romana. 11 regno presenta una 
superGcie di 28,700 miglia quadre. I Portoghesi si soqe, 
distinti nella navigazione , ed oggi conoscono piò che 
coltivano le cognizioni dell’ Europa. Tutto yi è^staV^ 
avvilito dalle guerre civili. • 


r< . 
civiltà * 


(' 


I 


\ 
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t E Z 1,0 N E XIV. 

, • fatila Frckmia^ •. ' 

■ ‘ ‘ \ 

, I. La ^aiMCiA dalle Atte fronliere ccf* Paesi <>"«»' «>r,a 

, •If'* limiti ^ l'c- 

!0as&l verso Dunk^rké noO a Pire&ei . ha oiOstensioMo acU 
luiglia , >e 5oo dal Capo Conquet wel dipar-. ** 
tiraento di Finisterra ìùiq a Strasburgo st;l 
Feno^ (Tertvina .,9 scUentriope col ^.cgno/de’ 

Paesi Bussi e colla IVlapica , . a ppneole. colio 
Stesso mare e col goUb di Qua^ogua» a uxei~ 
sogìurpao eolia Sp&gua. 6j col Mediterraueo , ed 
a levasti; colle, Alpi •). co' monti Giura e col 
Jleiio. ' ' • ” 

a 

3. I Pi'retfe/, le ed. i G/ura divido* Diienr t 
pò 'la Frao'éia dall» Spagna, dall’ltulià -C' dal>^mt * 
l' Elvezia, 'Le Alpi .mettono vurie -loro. diva-, 
mnzioui dentro la Francia , ed i Giura spin* 
gono , verso settentrione un loro ramo più lias.» ' 

so detto i F'oiigU Le Sevenne sono una- ca- 
rena di montagne totalmente francesi. 11 tronco. 
principale si «tende dui -nord al sud', e c^ciu 
varie diramasioni' a dritta ed .a .sinistra. > La 
parte settentrionale della catena porta il nome 
4i Puy de- Dome ; e quella verso mezzogior-» 
no è conosciuta eoi. nome di Cantal. . , • 
lì Retto è. un grosso .fiii ore , die divide 
la Fi'audu dalia C.oj»lcdcjratÌQae Gctmauica , c ' 
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^0 Francia. 

riceve la Jtfosoìla e la JHoaa , ' ehe nascono 
nella rancia. 1 fiumi che sboccano nella Ma- 
nica sono la Somma • la Senna, la quale ultimai ^ 
viene accresciuta dalla Yonna , dalla Marna 
e dall’ Oiae. ^Mettono Ibce nei golfo di -Gua- 
scogna la lioira , la Charentd , la Qaronna 
.e W^àur. La Latra è il più gran-fimne della 
Francia , avendo un corso di 43o miglia, nel 
quale vic^ ingrossato dall’./:fóiar, dallo Cher^ 

, . dall’ Indro ' , dalla Vienna dalia Majeruta 
e dalle due Sevre-. Esso per messo di canali 
comunica colla Senna ' o colla Saòna. Il piò 
grande de’ ’fidmì che accoglie - la- Gavonna , ' — 
è la Dorchgna. I fiumi che si perdono nel 
Medileri-aneo sono X^j^udo, V Merauù, iì Ro- 
• daao ed il Varo , che dividerla Francia dai- 
l’Italia. 11 primo 'oomuiHca colla Garonna pejp 
messo del famoso ' di Ltn^adocca ^ 

ed i principali influenti 'del Rodano Sono ha 
^ Saona , l ’ Isera e la Lnranza, '< • 

cpmc c di- '■d. .La Francia, la cdi- capitole Pidniiar-y 
ha. filmato fino al i9i4 un vasto impero, ele- 
vato ili pochi ansi ,' ébe abbracciava 'i3& di- 
parlimenti e sieno proviócie oltre'' al regno. 

(F Italia e le Provincie ;Illir ielle, ciré" gli erano 
uniti, e gli stati federati, che n* erano dipen- 
denti. ÀbbattnCD <tale mostruoso impero dalla 
grande alleanzia deil’Esrópa , la Francia è stato 


D' 
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ìristretla presso a poco agli antichi limiti 4 cho 
avea nel 1792 ^ éd oggi conta soli 86 dipar*’ 
timenli. 1 


Ecco le dirision» antiche e moderne della Francia 
attuale. ^ . 

• \ 

Antiche provincie. Dipartimenti. Capkali. 

Fiandra . . .. Nord . . . . Lilla ^ . . 

Artois . . . Passo dì Calala . Arras 

Pieardia . . Somma . . > Amieos 


Nomaodia . 


S 'Senna inferiore 
Calvados . . 

Manica . . . 
Ome . . 
Fura . . . 


. Roano 
. Caen 
. S. Lo 
. Alencon 
^ • Evreux 


Isola di Francia, 
Pkardk e Urie. 


Oise . -> . 

Ain .... 
Senna e Ohe 
Senna . . . 

Senna e Marna 


Beauvais 
. Laon 
. Versaglia 
. Parigi 
. Melun 


Ì Ardenne . 
Marna . . 

Aube . . 

Alta Marna 
Mosa . . 


. Mezicres 
. Chalon 
. Troyes 
.1 Chaumont 
. Bar Sur Ornaih 

I ' 


>- t f MoseUa . \ t • ' . Metz 
Lorena . -, .< M^tlrta . . . . Nangr 

. C^QSgi . . . Epìnal 


Alsatia 


5 Basso Reno . Strasburgo 
(. Alto Reno . . ' . Colmar * 


V 
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Brettagna 


Prnncìa. v 

r nie i Vilniae, . RenHe* f ,r 
i poste del Nord . S, BrieaX ^ 
• Finisterra . . • Quiiftper' 

Loira inferiore . Nantes 
/ Morbihan . . . Vanues 

^ Majenna • . . > Lavai 


Manie . . \ . ■ 

, ^ 

Sarta . . . 
Maiiie e Loira 

.V • \ ■ M 

. Le Mans 
. Àngers 

Angià . . . 

Tureoa • • '> 

Indro e Loira 
Fura e Loira . 

. Tour 
. Chartres 

< 

Perche edOrlea* 
uese , . . ' 

' Lòiret . . 

’ Loir e Cher . 
[ Indro. ... * . 

. Orleans , 

. Blois 

, .. Chateauronk 
« 

Betty . . . ' 

[ Cher . 

' Nivres . . 

Bourges ^ 

, i Nwers 

0 

Nivemese . . 

Yonne . . 

. Auxerre 

Borgogna , Brea- 
se , Bugey 

h 

f Costa d'Oro . 
< Sabna e Loira 
( A in . . . , . 

ì 

. Bigione 
, .‘ Macon 
Bourg 

Franca Contea. 

• * 

[Alta Saona . 
f Doubs . . 

1 Giura ' . . a 

. Vesoul 
.. Besanzone 
V Lons le Sauniet* 

Poitou^.. . 

rVandea . 

? Diie Sevre ^ . 
(Vienna. . 

.. Bórbon-Vahdea 
, .} Niort, 

Pokiers 

Marca , Liradci- 
no eBoiMnese.^ 

r Alta Vienna . 
jCreusa . . 

jCorreae ' ■ i 

(AUier . . . 

‘ V Limoges 
. Gueret 
' i Tulle^ 

. Malinà 


AunÌB,Saintooge> | Charente .inferiore. Sanles 
^ ed Àngumese > X Cbarente . . t Angouleme 


( 
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Alveraia . . 

Lioncse • 

Delfloalo . 


Francia. 

I Piiy-de Dome 
( Cantai . . 

C Loira . 

'' t Rodano . 

< Isera . . 

< Drome . . 

J Alte Alpi . 

^ > 

I Girofida 

Dordogna . 

Lot e Garonna ^ 
^Tarn e Garonna 
scoglia , Quer- y Lot .... 
.(y,Rouverggie) ^Av*y»on, . j 
Jiearn , , , , . jLande ... 

iGers , 

'Alti Pirenei • . 
Bassi Pirenei . 


O 7 1- 

• . • . . J J 


. Clermdni 
. AuHUac 

. Monbrissoa, 
. Lione 

. Grenoble 
. Valenza 
, Gap 

Bordeaint 

Perigueux 

Ageu 

Montalbano 

Cahbrs 

Rodez 

Mogmarsan 

Audi 

Tarbes 

Pau 


Linguadocpa 


Alta Loira ; . 

iLozere . . 

lAi'deche . . 

.teard . .' . 

I Herault . t 
Aude . . . 

Alta Garonna . 

. Tarn . . 


Le Puy 

Mende 

Privas 

Miraes 

Monpellier 

Carcastona 

Albi 

Tolosa 


Contea di Fòix’. Arriege . ' . Poix 

Rossiglione . Pirenei Orientali . Perpignano 
' * « * 

S Valdusa . . . . Avignone 
Alle Api . , 

Bocche del Rodano. ^ Maniglia 
Yam .... Draguignan 

Cartina . , . , Corsica .... Ajaccio 


^ ^ 8o ' t^ancick. 

l)atcun’ijeA ' ^ "La Francia oBnticne moUitltaM bette e popola- 
'*Ì!”cittó'dd- *® acceonereoa^ ie i«ie prindjSali. La 

la Francia t capitale PMtai è posta sopra atube le sponde della 
Senna in una piacévole situazione éon un delizioso con'^ 
torno., É piena di begli ^ifìzii , e di .grandi stabiltmen- 
' ti di ogni gennré, ed ha una papolàzione circa 8o» 

' mila anime. Procedendo dà séitcntriooe a meizOgiornd 

' si trovano nella parte occidentale : MUa piazza fortis- 

\ sima con 6a nsiia abitanti ^ Atmetts sulla Somma , che 

ne conta 4^ mila ^ Roano ricca e commerciante città 
sulla Senna con po mila abitatori ^ Coen cOn ,3i8 mila 
anime F'eriagUa bella ciuà , che è anche un àelebre 
luogo di delizie delia corte, quali sono pure S.. Ólond 
e Fontcùnhlcàu} Orleans sulla Loira con 4o mHa abi- 
tanti } Rennes ébe ne' ha 3o inila ; Cherburg , Brest é 
horient porti conosciuti per la marina militare; NtuOes 
sulla Loira ricca e commerciante città con ^6 mila ^ani^ 
^ me ; Atigert con 3>o mila anime ^ -PmUers } lAmoges ; 
Clermont che ha 34 mila abitanti ; B^he/ori e la /{oc->- 
cella con buoui porti ; Bordeaux suiU Garonna > città 
di gran commercio con an vasto e sicuro porte e io6 
, mila abitanti : Tolosa , che rie .'Conti 6o mila ; Monl^ 

peltier che ne contiene 36 mOa ; e Nimes oon 39 mila 
anime. 

Nella parte orientale della. Francia le pHi cos^ue 
città sono t Rheipts con 3o mila abitanti , dove d coro- 
nano i re di’ Francia ; Troyes , deposito principale dei 
famosi vini di Scianqiagna ; Atetx e Nancy ambedue con 
una popolazicqe idi So mj^ anime ; Stra^irgo sol' Re- 
no , città forte ,^n So,boo anime ^ 'Besanxone che ne 
numera 3o mila ; Digione ; Lione al coaHuente della 
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Francia, 8i 

Saona col Rodano , citta iiiduitriosa e ricca con lao 
mila abitanti ; S. Stefano con famose fabbriche di ar- 
mi ; Grenoble } Avignone } Tolone porto famoso per la 
marina militare ; e Marsiglia , bella e ricca cittk con 
un porto frequentatissimo e più di loe mila abitanti. ^ 

5. Oltre della Corsica , che è un' isola italiana , Quali isole 

presso la costa meridionale della Francia veggonsi le ìso- 

le di Lerins e dì Hyeres , che fanno parte del diparti- 
mento del Varo. Nell’ oceano trovansi Rhe ed Oleron, 
che hanno una popolatone di 35 mila anime. Più a 
settentrione sono le isole Dieu , NormcnUier , BellisU^ 
dì tutte la più grande ; e finalmente Ovessant rimpetto 
al capo G>nquet , la punta più occidentale di questo 
regno. \ ^ 

6 . Si estende la Francia \ra i gr. 4 a'. e 5i". Come n’ é 

di lat. e tra i or. 7 ". di Ione, ad occidente e 6 ”. ad 'I clima cd il 

1 1 tertfiio? 

oriente di Parigi, L aria nel generale vi e pura e sa- 
lubre , meno che ne' pochi luoghi meridionali , che han- 
no acque stagnanti. Nelle stesse parti più settentrionali 
il freddo vi è poco eccessivo. In quei luoghi però il ter- 
reno produce ottime biade e legumi , ma non dù vino. 

Nelle parti centrali il terreno è meno fertile , ma pro- 
duce ottimi vini. Le parti meridionali ]k>ì danno tutti i 
prodotti dell' Italia boreale. Generalmente la Francia è 
più piana che montuosa , e la parte orientale e più fa- 
vorevole alla vegetazione della parte occidentale. L’agri- 
coltura vi è ben intesa, e l’ industria vi fa sempre nuovi 
progressi. 

•j: La Francia dopo tante tempeste politiche è tor- Come é il 
nata sotto i suoi antichi re , e forma la più bella mp- goremo 7 
narchia di Europa. Il governo è misto. Vi è una ea- 
Geog. Elem. C 
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Quale è la 
BopolazioDC , 
fa religioue e 
la civiltà ? 


82 frHnaia. 

mera alta. , )'h «ui seggono i Pari 4 ei regn» , Uria 
«amerà Je' deputali' de' dipartimenti. Senta il concorsa 
delle due càrnere if re non può fare nuove léggi , nè 
aumentare le antiche imposizioni, Malgrado le sofferte 
sciagure , considerabili sono "le rèndite e la forza armata 
della Francia. Superano le prime 23 o milioni de’ nostri 
ducati, e l’esercito permanente è di circa nSo'mila 
soldati. La marina consiste in 68 vascelli , 3 b fregate 
e molti legni minori. Il re di Francia prende il titolo 
di re cristianissimo e di figlio primogenito della chiesa. 
L’ attuale re è Carlo X Borbone nato nel 17S7. 

8. La Francia presentemente ha circa 3 a milioni 
di abitanti , che riparlili sopra la sua superficie di i 56 , 
400 miglia quadrate cadono 2o3 persone per miglio qua- 
dro. La religione dominante è la cattolica. Vi sono tre 
milioni e mezzo di protestanti e 60 mila ebrei , le reli- 
gioni de' quali vi sono protètte. La civilth ha fatto gran- 
dissimi progressi in Francia, è la letteratura francese è 
la più sparsa per tutta 1 ' Furopa. L' industria ha spie- 
gato ahi voli , specialmente nelle manifatture , ed este- 
sissimo ne è il commercio. La Francia è il primo paese 
di Europa per manifatture dopo 1 ’ Ughilterra. 


LEZIONE XV. 

\ 

' * , y » . . , , 

Del regno de* Paesi BassL 

Che limiti 1. Il nuovo REGNO de’ Paesi Bassi eretto 
ha nel 1814 vien formato dall’ antica Olanda , 

dalle provincie' Belgiche , dal paese di Liegi 
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Paasi Bassi. 

e dal granducato di Ljas^emburgo. Esso dall’ 
lielder fino alle frnnlicie di Lussemburgo ha 
21^0 miglia di lunghezza in direzione, di borea 
ad austro , e no da Ostcnda alja Mosa da 
occidente ad oriei^te. A settentrione e ponen- 
te termina colmare del Nord, ad. austro colla 
Francia , ed a levante colla Confederazione 
Germanica. ’ ‘ . ‘ • 

a. Il Reno, ti il fiume principale de’ Paesi Oxal' >nnd 
Bassi. Esso viene dall’ Elvezia , ed entrando laguT ' 
in questo regno si divide in quattro rami , il 
primo de' quali 'si unisce al fiume /«je/'y il 
secondo , di tutti il più piccolo , passa per 
Leida e serba fino al mare il nome di Reno ; 
il terzo è il Tjeck ; ed il quarto è il p^qhnl, 
che si unisce colla Mosa, fiunae grandissimo, 
che viem dalla Francia. Due altri gran fiumi 
di questo regno sono la Schelda , o sia Esoaut, 
che passa per Gand e per Anversa , ed il Lys, 
che bagna la città di Bruges. ' 

I laghi di questi paesi sono per lo più 
avanzi di paludi prosciugate. Queste , nell’Ol- 
landa specialmepte , occupano ancora grandi 
Spazii, e quella di Peal nel Bfabanlc setten- 
trionale è 20 miglia lunga. Il mare di Ilar- 
lein verso settentrione da àjcuui è riguardato ■ ■ 

Come un lago ; e tale e!ra lo stesso golfo di 
Zuidgrzce , prima che le acque del Read coN 
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^4 P^asii Bassi, 

le loro piene non lo avessero fatto conmnitaré 

col mare. 

Cornee i di- 3. Alle provincie di questo regno sóno 
stali restituiti i nomi che aveano a tempo di 

gno ? • ^ 

Carlo y. Esse sono i8 , Bruxelles e.A. JtJ a 
ne sone le capitàli. 


Le i8 provincie sono le s^uenii ; 

Groninga capitale 

'Groninga 

Frisia v 

Leuwarden 

Over-yssel , 

Zwol 

Gueldria 

Arnheim 

Utrecht 

Utrecht 

Ollanda settentrionale 

Amsterdam 

Ollanda meridionale 

Aja 

Zelanda 

Middelburg 

Marchesato di Anversa 

Anversa 

Brabaote settentrionale 

Bois le due 

Brabante meridionale 

Bruxelles 

Fiandra occidentale 

Bruges 

Fiandra orientale 

Gand 

Hainaut 

Mons . 

Namur , , 

Mamur 

Granducato di Lussemburgo 

Lussemburgo 

r 

Limburgo 

Mastrioht 

Paese, di Liep 

Liegi 


Qual citU 4- Questo fegn® « P*®**® ^ popolate citti , ricche 
«opo nelle prò- per arti ^ per manifatture e commercio. Le prime otto 
^e^MUen- fermavano la famosa repubblica di Olì^a, 

La capitale di queste è Amsterdam , uno de* più fre* 
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bucatati porti del tnoodo co& mila abitanti. Rotter- 
dam è una bella cità tutta traveraata di canali con GS 
mila anime. dove si radunavano gli stati dell'Ol- 
landa , è _, oggi la j^ma residenza reale coni 4B mila 
anime. UtrecUt , e Leida oltrepassano ueìla loro popo- 
lazioae 3 « mila anime. lUguardevoli fàttk sono pure 
Uarlem , Groninga , Zwol , Middelburgo , flestingUj 
Dordrecìu , AV/nega, éc. Fra le isole che chiudono il 
golfo Zuiderzee è da notare Texel ^1 suo porte. La. 

Zelanda è forotata da parecchie isole poste alla foce 
della Schalda. , e le più riguardevoK sono F~ dchereri e 
ó'chouwen, r 

5 . Le proviocie meridionali , che si distinguono col L quali nd- 
nome di Belgìa , hanno un maggior unmero di popo- *^^™®ridiou»- 
late cillà. BuvxcLMtBS , seconda- residenza reale , è ur>a 

bella citth con 90 mila abitanti j vdnt>eesa , porto famoso 
sulla foci della Scbelda ^ no conta 64 mila ; Gcmd ne 
ha ^o mila ^ Liegi 4B mila } Bruges 34 mila. Consi- 
derabili cittk sono pare Breda , Malinet , , Loy^io , 

Offenda , Mans , ec. Sono piazze (orti importanti Mae- 
ttricht , Ltasemiurgp , tfamor , Tourna ^ , Charleroiy 
Ypret ed Ath. 6 

6. 11 clima TÌ. ù un poco freddo , ed umido , per Come vi è 

essere il terreno basso , piano e traversato d» grossi fiu- *** 

mi- Senza la singolare industria degli abitanà , sarebbe 

questo pam in gran parte una vasta palude^ ma essi lo 
ban tagliala, di canali.) i quali asciugando le terre favo- 
siscoiio ancora, il commercio- Ctb ha Im^o specialmen- 
te nella, parte settentrionale , o sia nell’ OHanda , dove 
il suolo più basso del mare sarebbe pure da. quesy« in- 
g<qalQ senza que' meravigliosi argini , detti d/^lie , che 
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sono stati ‘oJ)posli àM’ impelò Ile’ flùlii. ' L’ ìigrTcoftura i 
floridissima iieila parlè' meridionale ’<]«;’ Paes'. Bassi'; dóve 
si raccolgono in alitondanzii grano , civaj'e ; Fino , ca- 
nape , patate , lupoli per far )a birra j ma' pochi frulli 
e niente vino. Nelle provinc’e seUeiitrionaii le terre sonò 
piu alte, alla pastura che alP agricóllura , e vi si fauna 
eccellenti formaggi. . . r. 

Quali nc so- 7 . Il governo è un^ monarchia temperata’ , esseii- 

no il governo, jpyj rappresentanza nazionale divrsa in due camere, 
la pujKiIaziOiie ‘t ^ 1 

c la civ-llà? per discutere ed approvare le nuove leggi e le nuove 
imposte, li sovrano prende il titolo di re de’ Paesi Bassi 
e di granduca di Lussemburgo , ed iu forza di quest” 
ultimo titolo fa parte della Coufederàzione Gérinanica- 
L’attuale re è Guglielmo I della casa Grange Nassau ^ 
nato nel 1772’, figlio delP aulico statolder di Ollanda , 
c dichiaralo re de*'Paesì Bassi ai a 5 marzo i8i$. Lé 
rèndite di queslo regilò''si fanno ascendere a [\i milioni 
di nostri ducali', 1’ arriiata a loo mila uomini, e là 
flottala 19 vascdii a 5 fregale e molti legni minori. ' ' 
Là popolazione è di "G, 200, 000 abitanti , che ca-, 
dono 3 oo in circa per miglio quadro, giacche' se ne va- 
luta là superficie a 20,600 miglia quadrate. Più di una, 
metìi di essi sono cattolici ; il resto è diviso fra varie, 
selle di cristiani , e vi' sono pure molli ebrei, essendovi 
una tolleranza universale. ' 

Grandissima è l’industria' di questi abitanti, i quali 
si sono .arricchiti col 'commercio , ■‘colla pesca di aringhe 
e con varie manifatture specialmente di telerie , di 
merletti , di cuoi! La' letteratura ollaudese si elevò ad 
un ako ‘grado nel XVII secolo. ’ 
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Della Confederazione Germanica. 


1 . Sotto nome di Confedeiuzione Ger- 
MANICA s’.intende 1’ unione di, molti sovrani 
e città lib^e dcirAlIemagna u sia Germania, 
tra loro strettamente coUegati,pcr Insicurez- 
za e, indipendenza decloro stati. 

3 . i sovrani federati ^ono Vituperatore di 
Austria , i re di Prussia, de’ Paesi Bassi , di 
Danimarca , di Baviera , di Viltcìuberga , di 
Annover e di Sassonia e yarii altri piccoli so- 
vrani , cUc fra tutti formano SS stati. ^ 

3. Kui qui descriveremo solamente quegli 
stali posti intieramente dentro la Germania ^ 
e per conseguenza non hanno qui luogo VAii- 
. stria,, la' Prussia , la Danimarca ed i , Paesi 
'^Bassi , che tengono una gran parte de’ loro 
dominii fuori della Confederazióne. L’ impe- 
ratore d’ Austria ed il re di Prussia entrano 
nella federazione per quella parte de’ loro sta- 
ti , che anticamente appartennero all’ impero 
Germanico , il re di. Danimarca vi ha luogo 
come duca ,di Holslein , ed il re de’ Paesi Bassi 
come granduca di LussemLurgo. 

4- Ecco P enumerazione degli stali com- 
presi intieramente dentro la Coufederazìuiic 
li'oUe loro capitali. 


Cli« inten- 
licle per Coa- 
federazione 
Germanica? 


Quali Stata 
formaDO tal 
Confcderaaio- 


Quali Stati 
venanno qni 
deiciitti ? 


. 4 

KnuJO«ratc 
cniir loiji Cài: 

piUJi 


\ 
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^6 Con/ed0raùon0 Germanica, 
Regno di Baviera capitale, . Monaco 
di' Vittemberga . Slutgardi* 


di Aunover Annover 

di S.assOuia . Dresda 

Granducato di Bade . . . . . Garlsruhe 


di A'ssia-Darmstadt .... Darmstadt 

Elettorato di Assia-Cassel ... . Casse! ' 

* » 

Granducato d; Meclenburgo- ' 

■ Scbwerin. Schwerin 

di Meclenburgo-Strelitz. . Streiìtz 
di^ldenburgo-Holstein. . Oldenburgo 
di Sassonia- Wey mar . . . Weymar 
Ducato di Bruuswich .... Bruns-wicb' 

di Nassau Wisbaden 

Principato di Waldech . . . Arolsen 

di Lippa-Detnoolt Detmold 

-di .Lìppa-Schavenburgo . . Bukenburgo ‘ 
di Scwariiburg-Souderbaasen.Sonderliausea ^ 
di Scwarzburg-Rudolstadt. Rudolsladl 
Ducato di Anhalt-Dessau . . Dessau 

di Anhalt-Bernburgo . . . Bernburgo ' 
di Anbah-Coeten ..... Coeten 
dì Sassonia-Coburgo-Gota. Gota 
di Sassenia-Altemburgo . . Altemburgo 
di Sassonia-Meinungen . . Hildburghausen 
Principato di Reuss ( ramo pri- 
mogenito). . Greitz 

di Reus ( ramo cadetto ) . Lobenstcia 
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Confederazione Germanica. 
Langi-aviato di Assia- HomJjurg. Homburg 
Principalo 'di Hohenzollen-He- ' 

chingen . Hechingen 

di Hohenjollern-Sigmarigen. Sigmarigen 
di Leichtenslcin . ..... Vadukz 

Amburgo 

Le ^aattrg città libere 


89 


i Amburgo 
‘ ) Lubecca 
^ j Brema 

frane forte 


5. La Confederazione Germanica dall^ol- Date tma 

• descrizione 

Stein al Tirolo ha 58ó miglia , « circa 4^0 gmeraie delia 
da’ Paesi Bassi alla Slesia sotto il 5i paralle- 
lo. 1 suoi limili sono formati a settentrione 
dal Baltico , dalla Danimarca e dal mare del 
iMord ; a ponente dal regno de’ Paesi Bassi e 
dalla Francia ; a mezzogiorno dalla Francia , 
dall’ Flvezia e dall’ impero austriaco ; ed a 
levante dagli stati Austriaci e Prussiaui , uuu 
compresi nella confederazione. 

Le sue montagne sono diramazioni delle 
jélpi e de’ monti Sudeti, i «juali ultimi sono 
un prolungamento de* Carpazi!. Le prime si 
stendono- nelle parti nseridionali e sono le più 
alle ; le seconde nelle parti centrali > e sono 
più basse , ma ricche di minerali. 

I fiumi più importanti sono lì Reno ^ che 
dentro gli Stati della Confederazione accoglie 
la Nafte e la Moselìa a sinistra , il Necher^ 
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Cot/J'tulera zlif tie G ar manica. 

il Meno il l^ahn , ^ il Rhnr ^ iì Lipfia » 

destra ; il jyeser i Y Elba iugrossaU dalla 

fianiQ.; V Gdera; f A il Danubio, che dentroi 

la Coiilifjde razione riceve -l ’ Iller , d Dech % 

Y luer , ,e Y Inn ^ il quale (]uasi uguaglia il 

Danubio , allorrbè in esso sì perde. 

Quale è la , b’ inlieca' Confederazione ^fcbraocia una SuperQ.- 

pO|iolazione , gje di i84’mjla miglia qiiadre , èd una popolazióne di, 

civ^'^'^dcpli nailiotii di abitanti. La*parte che qui descriviamo 

abitanti dulia ]ja 71 mila mielia quadre di superficie e circa li mi- 
Cionfedirazio- 

Uoor di abitanti. • . * . , . ' . . ) ì. 

, Ogni stato d govery^a rfiidipei^eptemente^ e per gli 

ailari, che riguardano la Confederazione vi è U dieta, 
che si tiene a Franclorte^ sotto la presidenza deH'Auslria. 
Jn questa dieta hanno due , tre e quattro voli i pria- 
cipi pii» potenti , ed .uno i più piccioli. ' 

^ I cattòlici ed ’i ])roteslanli sono presso a poco m 
ugual numero in questi stati , ma i primi sono più nu- 
mcrosi ne’ meridionali ,'i secondi ne’ setteptrionalii 
i.., . lettere sono in fioro. in tutti gH stati della Coo- 
fedetazione, e forse in .nessuna parte dell’Europa si pob- 
hlicano tante . opere . nuove quanto qui. Le arti e le ma- 
nifatture^^vj. Iran fallo grandi progressi , ma il commer-, 
ciò è non poco inceppalo .da’ regolamenti doganali dà 

- . . I . ■ • ' r ^ - •-{ I . • \ , • 

Unti piccioli stali. 

Late nn’i- ‘ 7- II. REGNO DI BÀvierA ha ceduto alPAustria nel 
Ba- ,g,6 alcune she provincie òrientali e meridional», e ne 
La acquistate altre verso settentrione e «uila sponda sì- 
niilra del ■Renio z'' le qnaii ultime.’ sono distaccate dall% 
massa, principale. Questa parte principale ha i 63 miglia, 
di lunghczai c tzl di larghezza, c tuttù gli ha.1^ 
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Bavièra. f)i 

a3,86« migHa quadrt di sapérficie e circa 3,960,000 
abiiautì. Verso seltenirkme e merzogiorno il paese i 
montuoso , la parie intermedia’ è piana. Le biade più 
‘o’meno vi abbondano da per tutto , ma principalmente 
ba eccellenti pascoli e foreste. Il terreno però non pro- 
duce vino , in vece di cui si adopera la birra. 

Il regno è diviso in 8 circoli o sieho provincie. 
La capitale è Monaco, bella città siill’Iser con -0,000 
anime. Procedendo da settentrione verso mezzogiorno 
s’ incontrano le seguenti sue più firaarchevoli città. "A 
nord-ovest Vedesi la città di Ascaffemburgo , ad oriente, 
della qnale è fVHrtiburgo bella città con ai,ooo abi- 
tanti. A greco di quest’ ultima' è posta Bambrrga , e 
poi Barfulh. Sono quindi da notarsi Erlang , Norim- 
berga industriosa città con 36 mila abitanti , od Ànsbach-. 
Sul Danubio veggonsi Jngolstadt , piazza forte, Hatisbona 
con a.f mila viventi e /’aisne/o. Più a' mezzogiorno sono 
Eandsbudt ed Augusta città commerciante con 3 a mila 
abitanti. Sfiira è la capitale della provincia^ bavara trasre- 
naua e meritano in essa licitarsi Bue. Pontino la piazza 
fortissima di Landau. 

' Questo regno appartiene a Luigi Carlo dell’ antica 
casa de’ duchi Bavaio-paiatini , nato irei i^86. La forma 
del governo c una monarchia temperata , nella quale 
succedono le femmine in mancanza di ttiiii i maschi 
della famiglia reale. Il re , che ba tutto il potere ese- 
cutivo , divide il legislativo colle due camere , dette 'de’ 
senatori e de’ deputati. L’ armala è di 4 <^ mila uomini 
e la rendita di 18 milioni. La religione dominante è la 
cattolica j ma un quarto almeno degli abitanti • di pro- 
testanti , la religione de’ «piali vi à protetta. 



g ga Confederazione Germanica. 

Dt-senrete 8 . Il HEfiiiu. OL ^iT 7 EMB£A 6 A ha uQa tupeificie- 
Vittcv^iisa? miglia ^adre, ma graudùsima è la sua popo- 

lazione relativa , avendo i,530,ooo. abitanti. questo 
uno de' più fertili paesi della Germania , e l’ agricoltura 
. vi è esercitata con intelligenza. 

È diviso in 13 piccole provincie detti baliaggì. 

La capitala è Stvtgarbij , popolata di 3a mila anime. 

II. re però, risiede ordiuaciaiueule a Lu/sòuc^o , dove tie- 
ne un magnifico palazzo. Questo regno ba poche grandi 
eitlh y ma la popolazione , con. miglior consiglio è sparsa 
in piccale citta e frequentissimi villaggi. Le città che 
meritano notarsi sono HeUliron sul Necker , Hall , 7V- 
, hinga università , ed: Uhna, sul. Danubio cou 
abitanti. • 

11 ducato di Viuemberg'a fu eretto in regno nel 
i8o5 , ed ebbe un aumeulo quasi triplo di popolazioue« 

, L’attuale re GugUelme nato nei 1781 regna dai i 8 a 6 , 
ed è della casa di Wurtembecg , cos't denominata dal 
castello di tal nome ^ i eui conti sovrani esisbev.aum ned 
!X1I secolo. Il governo è una monarchia temperata. Il 
re ha un' arnaata di 30,000 uomini ed una {endiu*di 
7 miliouh La religione dominante è la luterana ; ma vi 
suuo molli cattolici^ 

Date uu^i- 9 . H nuovo REGNO PI Ahnover tieue il mare dei 

«fcii itiJ rt^noKord, la Danimarca e eli stati Prussiani a settentrione,, 
w -Luuurcr? . . 

questi stessi stati Prussiani a levante e mezzogiorno , ed 

il regno- de’ Paesi- Bassi a ponente. DaU' Elba a’ Paesi 
Bassi, ili linea del S3 parallela ba 170 miglia di lun- 
ghezza , interrotta però da Oldeuburgo , e circa 90 di 
larghezza media da settentrione a mezzogiorno. La sua I 
s>i|H--ificie à di cicca it,4^o miglia quadre , edi t,55o^oo<> 
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ta sua popolatioiie ^ cioè di ia 5 persone per miglio 
Quadro. 

II suolo di questo regno in gran parte c o arido ' 
e sabbioso , o paludoso e fangoso. Le basse montagne 
deli' Aftt toccano le sue parti più meridionali. L’ arìa 
vi è generalmenle umida e nebbiosa. Le biade , le pa^ 
tate , il Tanape , il t^>acco ed altre piante vi prospera» 
no più che gii alberj^ Danno pure questi paesi gran 
quanrilù di lana e formaggi. L' Elia bagna i confini 
di questo regno ^ ma il fter ingrossato dall’ Jller , 
e rj^ms lo traversano , e tutti ne favoriscono il com- 
mercio. 

La capitale del regno è A sii or su , nella quale si 
contano i8 mila abitanti. Sull’ Elba veggonsi le cittù 
forti di Stade e di Haarburg^ ed a scirocco di questa 
Luneburgo. Embden alle foci dell’ Eros è una città di 
gran commercio. Città {Aire rìguardevoli sono Osnabruchy 
Celle , la fortezza di Hameln , Hildesheim , Gotlàr , e 
sopra tutto Gottinga famosa ]ier la sua- università , {ler ‘ 
la sua accademia di scienze e per gli altri suoi grandi 
stabilimenti letlerarii. Nel i8a6 questa università era 
frequentata da 1620 studenti. 

Il governo di Annover c una monarchia tem{>erata. 

Le rendite olurepassano 7 milioni^ e Tarmala è di circa 
n 5 ,ooo uomini. Questo regno appartiene al ré d’InghiU 
terra , che vi tiene nn principe della sua famìglia a 
governarlo. 

IO. Il recno di Sassohia , per le vicende dell’nl- Gk tì è ■ 
Urna guerra , è stato ridotto a meno della metà del ter- 
ritorio e della po{)olazione che prima aveva. Presente- 
mente ha 5633 miglia di superficie quadra, ed i, 400^000 
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abitanti. E cifito a ifttentriooe . e Ibranls dagli «lati 
Prussiani , a mezzogiorno dagli stati Austriaci ed a po- 
nente da vnrii piccioli principati. 

t II suolo offre una piacevole' varietìt di montagne , 
Valli e pianure , ed è fertile e- ben coltivato. Oli abi- 
tanti sono perspicaci ed industriosi ; e questo regno è il 
meglio fornito' di ‘arti e manifatture 'di ttUta la Germa- 
jnia« L’ Elba è il suo.iìunie principale , e le sue Mon- 
tagne sono quelle clif lo dividono dalla Boemiai 

Questo regno è diviso in cinque circoli, La capi- 
tale è Drbsd./ , situata sopra ambe le sponde dell'Elba, 
e per la sua 'bellezza si suol chiamare la Firenze della 
Germa«ia ; contiene 6b,ooO' anime. Lipsia n'.è la cittk 
più coiisiderabile , avendo 4<> >oiIa abitanti , ed è famosa 
per le sue fiere , pel suo commercio e per la sua ui^- 
versità. Le altre citta degne di attenzióne rimaste a questo 
regno sono Chemnàz ^ Bautzen , Meissen e Freyberg. 

Il governo è una monarchia temperata, perchè gli 
stali prendono conto ' delle finanze e della legislazione. 
La forza armata è di 20 mila uomini, e di sei milioni 
la rendita. L’ attuale re è Federico Augusto nato nel 
i’]5o , discendente da una delle piìi antiche case so- 
vrane di Europa. La religione dominante è la luterana^ 
ma la corte è cattolica. . . 
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LEZIONE XVII. 

Continuazione della Confederazione 
Germanica. 

II. Il crAiHDuc^to di 'Bade ha una Superfìcie di 
4 , 36 o mi^^ia quadrate ed i,i 36 ,ooò abitami , ed oc- 
cupa una grande estensione da borea a inezzodì. Il Reno 
lo divide dalla Francia , e nel restose terminato dai 
granducato di Assia ^ dai regni di Baviera e Viiiembcr- 
ga , e dall'EIvCzia. Ha un clima salubre ed un terreno 
nd generale assai fertile. E diviso in sei circoli o sieno 
provincie. La capitale è CARLsnvns piccola e vaga cit- 
ta coir i8 mila anime. Più popolata è Manheirn y che 
ne conta •x% mila. Le altre citta più riguardevoli sono 
fVertheìniy Aildebergay Filisburgo e Costuma sul lago 
di tal nome. La famiglia sovrana di questo stato tiene 
un’origine comune colla casa di Austria. L'attuale gran- 
duca è Carlo Leopoldo nato nel 1790. Ha una rendita 
di circa cinque milioni , ed un’armata di-ia mila uo- 
mini. Gli abitanti sono parte cartolici e parte protestan- 
ti. Il re di Baviera pretende alla successione del Palati- 
nato, che è la parte settentrionale di questo Granducato. 

13 . Il eBARDDCATO DI AsSia £ sopra ambe le span- 
de del Reno , ed ha 3900 miglia di superfìcie quadra. 
La popolazione è di 700 mila anime. Il paese è fertile 
e popolato. La capitale è Djrmstadt , che Jia 20 mila 
anime ; e le citth più riguardevoli sotto Magonza, piaz- 
za forte con 26 mila abitanti, e^ fForms, ambedue alla 
sinistra del Reno , Giessen stil Lan , che ha una uni- 
Varsith di stadii , ad Offertbach sul Meno. Appartiene 
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96 Confcderazìoae Germarttcar 
questo stalo a Luigi X di un ramo cadetto della casa 
di ASsia , nato nel 17 53 . La sua forza armata è di 8 
mila uomini , è le rendite di tre milioni e mezzo. Gli 
^ abitanti sono parte cattolici, e in più gran parte luterani. 

Quale c l’e- > 3 . L'elettorato m Assia-Cassel è posto a seu 
lettor^ ,^tentrione del granducato di Assia. La sua superficie è 
di circa 3368 miglia quadre , e la popolazione di SqS 
mila anime. E bagnato da’ fiumi Fulda e Verrà , i 
quali dopo la loro unione prendono* il nome di Veser*. 
Il suolo è montuoso ed il clima freddo , ma l' industria 
supplisce all' ingratitudine del terreno. 

La capitale è Cjssel sul fiume Fulda , la quale 
ha 34 mila abitanti ed un delizioso contorno. Le ciuk 
più considerabili sono Maròurg università di studi! ; 
Smalcalda , Hanau e Fulda. L’attuale Elettore è Gu- 
glielmo nato nei 1777. Egli ha un'armata di 6 mila 
uomini e tre milioni e mezzo di rendite. Gli abitanti 
^ sono protestanti. 

Quali sono i 4 - della Confederazione Germanica, 

d'^calT* ?eUa Congresso di V ienna in granducati , sono 

Confedcrazio- Meclenburgo-Schweritì„Meclenburgo-Strelitz, 01 deabur>^ 
M ^ Germani- ^ e Sassonia-Wejmar. 

I GRAMmiCATI DI MECLENBTTR&O-ScHWERIIf E Me- 
clerbdrgo-Strelitz sono situati snl Baltico, ed abbrac- 
ciano 4t>^ miglia quadrate di superficie, ma sono poco 
fertili e popolati. Il granduca di Schwerin ha 4^7 mila 
sudditi , a Slreiitz ne ba 76 mila. Oltre le capitali 
Schwerin e Nuova Strelilz , meritano notarsi Gustrow 
e Rostoch. 

II gharddcato di Oldebbdbgo è formato da tre 
parti tra loro distaccate c lontane. La parte principale 
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basiti , Mecìemhurgo éC: ' 
h hi meno mi regno di Anrtovèr sultà |inistra' 'del.Vfe- 
èer , ùua seconda con aS id. abitanti b« posta nell’ Hot- 
stein verso il Baltico , ed una terza con altri ao- mila' 
i nel granducato dèi Basso tlcno. La [tepolaziotie iutiera 
t di 248ìti. anime, e la supefficie di 1880 inizia qua- 
dre. La papitale Oldbnburòo ha 6 mila aninie, ej aii- 
fche più pic'cdla è' Eutin nell’ Hóbtein. «iTsovraiM ap- 
^rtiené alla famiglia di Hobtein , la ’qùàle regna nella 
Hussia e nella ^Danimarca , e non ha guàri regnava a<t - 
torà nella Svezia. ’ * 

tt GRAirnucATo DI SassoliiA WeVmà» cogli àu- 
ihentr ricevuti dal Congresso di Vienna contiene 
mila abitanti in lojo miglia qtiadr» di siiperlìcie. La 
sua rèndita oUrepassà nn milione. 'Oltre della capitale 
f^ÈruAR vi meritano òttenzione Éysenach e Jena. 
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i 5 . Gli altri piccoli principati della Confcdcraziòné DItu i 


■Germanica sono i seguenti- ; ^liacoM^' 


Il ducato DrBRWMSwiCH, formato da pfi pezzi razione? 
divisi , e posti trù il regno di Annovér é gli stair Prus- 
siani, ha ii 5 ò migMti di superfìcie quadrata e 24® 
tlbitantL La capitale dello stesso noraé S unà ricca cìtli 
‘con 34 mila animte. n’% la città più liguar- ' 

devole. Il duea di Brunsvrich è della stéSsà famiglia ddl • 

Ve d* Inghiltèrra, é .discéùdb dàlia casa di Cste italiana'. 

La rendita i di i,ldo,ooò ducati, e hi forza aitnatà 
di 5 mila uomini. La religibnè S la lulèràna. * 

Il ducato di NàssVo , posto a 'dritta ^del Héno , 
è cinto da’ dominii Prussiàni e di A$sià, ha 1610 mi'- 
glia di superficie è 338 milà abitanti. La capitale è ‘ - 

Tf^tsBADBN con 7 m. abitanti , e la città più rfguar- 
dèvble è Usihga. Il duca ha nndf rèndita di .1 ,5o0,cot) 

Geogr. Elem\ 7 ‘ ... 
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ducati^ cd è della stesi^ f^iglia re de' Paesi Bassi» 

Ila terzo degli*abitanti è (I4 cattoUci ) e due lazi di 
.protestanti^ ' 

„ , Il FniNC»Axo pi Waldech ha 34 ? miglia quadre 
di supqrfi.cie con 54 mila abitaatL, che sono luterani. 
Arolsen u'è. la piccola , ma graziosa capitale. 

•.Jl EBtna;^ÀTO^pi^|Lii>PA è diviso tra i principi di 
Lippa Deimald e Lippa Scbaumburg. Essi dominano 
sepA 55 o miglia qnadr^ e 98. m. sudditi. 

II mtNciPAPo DI ScwARZBuaa ha 600 mi^a qna> 
drale di superfìcie è 106 mila .abitanti» £ diviso tra i 
due rami di SonderJutusen e di Rudolstadt ^ che sono 
le, piccole eapHali^de' due stati. . 1.^ 

II ducato .tu Anbalt tuli’ Elba è'diviso tra i tre 
rami Dessau . , Bernhur^ e Koeten. Appartengono ad 
una delle più illustri case sovrane dell' Àlemagna. La 
superficie de* tre stati è di ^68 .miglia quadre, e la po- 
polazione di 128 mila anime. . j ^ 

La casa d> Sassonia j oltre i due ramv'''^Ble e gzaa- 
dncale , de’ qui^i abbiamo parlati^, ne ha tre alvi col . 
piolo ducale , cioè Sassohia CoBORCOrGorA , SAssqjHaA 
. IlEiirjtmaEii e Sassosia Alteubdrgo. Il pimo domi- 
ti siq>rE. l 56 m. snddifi sparsi in una superficie ,di ^68 i 
)^Ìdglia . quadre . La captale è Gor^, cHe ha lam. ab. e | 
befdi stabilÀnentl. letterarii. Sassonia-Meinungen ha i 4 a 
ih. ab. in 658 miglia quadre. Il Sovrano risiede in IfiLo- 
SURGBAUSSN . Sasfonia-jàttenburgo^ ha 36 o miglia qn. di 
superfìcie', e 108 m. abitanti. ^ La cap. Altesburgo 
è una cittk di 10 m> anidre, ricca di utili stabilimenti. 

.. Tre principi della famiglia Rsdss dominano sopra 
un territorio di 4^8 AÌgha quadrate e. sopra 78 mila 
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•additi. H loro territorio è posto a ponente del regno 
di Sassonia. Grei'tx , éd Ebersdof ne sono le 

piccole capitali. Gera eh’ è la più riguardevole eittk , 

'appartiene* in comuiK agli ulti^ni due principi , che 
tono del ramo Cadetto. , ^ 

Il LARGRi.vtATO DI Assia-Hombdrgo , ristabilito dal* 
eongresso di Vienna, in parte è rinchiuso nel grandu- 
cato di Assia-Darmstadt a settentrione del Meno, e*d in 
parte alla sinistra del Reno. In tutto ha tao miglia di 
sitperlìcie quadra d^;to, 4 oo abitanti. Etomburg n* è la 
piccola capitale. ‘ . 

A mezzogiwno del regno «di Viltemberga è situatcT 
il principato (R^ohenzollerr , divido tra i due rami 
di Itechingeng »Sigrnarùfgen. iia popolazione intera S 
di 54 'mila uomini sopra 486 miglia quadre. Questi 
priucipi sono del ramo primogenito della casa di Prussia. 

Il più piccolo principato della Goufederazione è 
quello di LEtcaTEHSTEiN posto alla dritta del Reno pri- 
ma dà entrare nel la^ di Qisianza : ha 4^, miglia qua- 
dre di supJrficie , e ^800 abitanti. j ’ 

16. Amburgo^ è la più riguA*devtole delle. cittù li- 
bere della Confederazione , quantùnque molto avesse 
solTerto nell’ ultima guerra. E posta sull' Elba in una confederazio- 
vantaggiosa situazione pel commercio ; ed in fatti dopo“^ 

Londra è la prima piazza di commercio dell'Europa. 

Contiene 120,000 abitanti, oltre altri* 18 mila dispersi • - 
sul suo territorio , che ha io 5 miglia di superficie qua- 
drata. Alle foci dell' Elba vedesi il bel porto di Cua:~ 
hapen , tanto vantaggioso al commercio^ di Ambnrgo , . 

da cui dipende. Il governo è presso un Senato e quat- 
tro borgomastri. ■ 
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l^mtcck ha a6 mila abitanù , e ao mila nel 
Wntofiò di 88 miglia quadri. La cittk ib sulla Trava, 
che dopo dieci miglia si getta sul Hi^tico : essa è bella 
e di gran comm^cio. E 'governata da un senato di aò 
membri scelti tra i dotti , i patrizii ed i negozianti. 
"travemunda alle, foci della Travà è’ il {iorto de'Lubec- 
cbésj. . 

' BaEHA giace sul Weser in me^'al regno di An- 
nover. Ha 3Ò inila abitanti e i4 nvla nel suo piccolo 
territorio di 4^ miglia quadre. Il Bremesi esercitano un 
.^ran commercio , ed hanno buoni stabilimenti ìetterarih 
Il governo è formato ^*iio senato e da una assemblea 
generale dè’ cittadini*. ^ 

Fràncforté .sui! Mènò è là sède ^ella dieta federa- 
tiva della Germania. E udà bella, rièSa e commercian- 
te città con 4> mila anime , oltre la mila che ' ne ba 
lì tarrìtoriò di 70 miglia di supei^cie 'quadrata. Vi si 
celebra una* famosa fiera , e Vi si godono tutti i piaceri 
deUa vita Sociale., Il governò b un misto di àristdcrazia 
e di democrazia. La ibligione di tutte queste repubbliche 
è la protestante i ma in Erancfòrte vi è una inUéra li- 
bertà dì òultOk 
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LEZIONE XVIII. 

* . • . * * . _ 

. • Elvezia. 

I, L’ BLVEZiA da levante a ponente lia Ditcr«ten- 
170 miglia di lunghezza , e 110 ne ha» da 
felleut rione a mezzogiorno. II regno di FrauV»*? 
eia , il givandncàto. di Bade , Q gii siati An- 
sUiac'i e Sardir la limitano all’ intorno. 

a. 'La catena delle Alpi ha nell’ Elvezia Accennato 
il suo centro , e le sue cime più sublimi. Essa 
vi forma duj^erie di'alli|sime mohtagne quasi 
tra loro parallele. La serie piu settentrionale 
contiene le montagne propriamente elvetiche, 
e la più meridionale divide in gran part^ l’EI- 
vezia dall’ Italia.. A ponente vedesi la catena 
Monti Giura , che. si stende in un oppo- 
sta direzione da mezzogiorno Verso borea , e 
che è una diramazione delle Alpi. * 

3 . Nelle grandi montagne dell* E|ve^ia { E quaK n» 
hanno origine molli fiumi. Il Eeno sorge, al ^Tìaglii^‘ 
S,' Gottardo’, corre verso settentrione , entra ^ 
nel lago di. Costanza., ne sorte- prendendo mia- 
direzione verso ponente fino a Basilea , don- 
de comincia il suo. lungo corso verso borea. 

L’ dopo essersi ingrossato' con* accoglie- 
IX le acque del Etus c del Limmat , entra. 

Ai;l li Roiìmo sorge acUe ntooiagup. di 


1 03 , Eiveiia. 

Furca e s'iniipltra’ pel lago di Ginevra , e 
quindi entra nella Francia. L’ Inn nasce n&* 
Grigioni e va ad ingrossai’è il Danubio. Il 
Ticino , V tddda e V QgUo vap^o. a raggiuq-r 
gere il Po. ^ 

*1 principaK laghi sono quelli di Giriévra^ 
o sia Lemano , di Costanza ; di NeufcHatel^' 
di Zungo ^ ÓÀ Lucerna y à\ Thuri, às Lugana y 
ed il lago Maggiore. I due primi c l'ultima 
^ appartengono solamente in parte airÉlv^zia. 
tnqualipar- La Confederazioue elvetica è présen-i 

ti c divisa r V J • • . . . , , 

Eivciia? temente • divisa in al cantoni o picciole re<r* 
pubbliche, le quali hanno le proprie capitali^ 
fra le quali si distinguono Ginevra Berncx 
e Masilea. ' . i 

Date un’idea 5 . Ecco ona breve descrizione di questi cantoni, (i): 
di queste ^aj:- jj (.jantone di Ginevra , accrescinto^ di* nna pieCiola par- 
te della Savoja e del paese di Gex, si stende a mezzo- 
giorno 'del lago Lemano, ed ha per capitale GifisrnAy 
industriosa cittk con 24 mila abitanti, (a) Il "Fadese ha 
per capitale Xosonnn , cittk di 12,000 aniTne non molto, 
lontana dal lago di Ginevra. 11 Vadese è il più bel pae* 
se di tutta F Elvezia : è fertile e ben coltivato. 

I cantoni ( 3 ) di Neufchatel , ( 4 ) di Friburgo , ( 5 )) 
di Berna , (6)^di Sgluvra e (7) di Basilea prendono, 
il nome dalle loro* capitali. Le cittù di Berna e di Ba~ 

. ■ silea sono dopo Ginevra le princ^li «di tutta la Con-' 

ièderazione Svizzera. La' prima è una graziosa cittù. 
quasi tutta circoad^U d^'Aar, ^ ha 
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Basilea fuUc «fonde del Reno ne conta ^7,0^0, e per 
essa ti esercita il commercio principale di lutto l’Elvc- 
zia. Il cantone di Neufchutel fa parte "deHa^mbiferchia 
prussiana , *ma con una certa Indipendenza. Vi fiorisce 
la i&anifiittura degli Wologii , de' quali te ne' lavorano 
pi# di i 3 o mila all* anno. ’ 

I cantoni (8) di Àrgovùt ^ (q) di XucerRO e (10) 
di Underv/al hanno per capitali Aram , Lucerna e 
Stanta. Sono essi traversati dal fiume Reuss. Lucerna 
sul lago dello stesso nome n* è la citth più considerabile. 

A settentrione di questi si vedono i tre <'ORfo/i?(i 1) 
di Zurigo y (il) di Turgovia e (i 3 ) di S^haffausen o 
fri Sciaffitsa. LaTorgovia ha per capitale Ftur^mepLo, 
e gli altri due hanno'' le Capitali dello stesso nome. Zu- 
rigo ^ ne è la pih riguardevole citth con 11 mila ani- 
me ) e con un eccellente staI>ilÌBieoto di educazione. 

Ad oriente di questi è il cantone Hi Sangallo, 
«he era prima uno stato appartChente alla baRia di tal 
nome. La capitale Sjmojlio è una ricca cittk , 
di belle manifattore di tela. ' . 

I cantóni (i 3 ) di Appeniel y (16) di Z.ug >) (17) 
di Schweita , C^8) di. Glarit e. di (19) Uiy, sono tra 
ì più piccioli della Confederazione. 11 loro, paese è tut- 
to ingombrato di alte montagne ; e gli abitanti , dediti 
per lo più alla pastorizia , vivononella semplidtù e nella 
innocenza de’ radumi. Tutti hanno le capitali delio stes- 
so nome ; meno che' il caiUoiM di XJiy y che ha Altorjjf 
per luogo principalei 

II più vasto de’ cantoni svizzeri è quello (ao) de’ 
Grfgioni o sia la Reaia , paese pieno di alte inenUgne e 
poco popolato. l.a picciula cùtà di Coiiu n' c U aapi^h^ 


Come ne è 
il clima ed il 
molo i 


|c>4 Epvezi». 

FÌQ»ii»mte ulUnii cantoni ed i più méridMnalÀ 
Mno^quelii (a;i) del Tiiiìso, e (aa) del Vulle.se. Il pri- 
wo , ppstp uelT It^ia ^ pecdiè al di qa^ della, catena 
delle 'Alpi , ha per capitale Beli.i,vzoiìj , e vi .merita 
atteoaiope^ Lu^cufo. Il fecondo , formato da una liwga. 
vallata tra enormi montagne , e traversarlo dad Rc>da^, 
hai per capitale S^ov. 

6 . La sùp^rfic^e dell' Ejivezia di 1 3 , § 4 o miglia qua-, 
drate è compresa tra .i grV ^ 5 ." 5 o' e 47 -“ Sd* di lat, 
ed i^gf. 3 ," 43 ed 8 ,® 1%' di lopg. ad oriente di Pa-. 
/ pgi- di paese essendo tutto, montuoso ha l'aria rigida e 
salubre. Il >uolo. è più atto al 'pascolo ché all’ agricol-i 
' tara , la quale è floridissima , dove si può esercitare. 

Tra 'tutti i paesi di Europa non ve pe ha alcano^chie. 
• presenti tante varietk di vedute e di bellezze naturali. 

-Da un lato monti enormi , dirupi spaventevoli ed inacr 
ressibili , mari di ghiacci f nevi eterne : dall'altro campi 
ben coltivati y maeslos^ foreste , grasse pasture , limpic^ 

< ruscelli e magnìGche cascate. In nessun luogo si pos- 

sono meglio toptemplare .le meravigliose opere delltf 
natura. 

Comcègo- 7. U Elvetia ò composta da sa picciole tepubbli-^ 
vernala 1 El- ^ quanti SODO i suoi cantoni , tra di loro collegate 
in una eopfederazione %otto 1’ autoritk della dieta , for- 
mata da’ deputati de’ cantoni. Presiede a questa dieta 
il landamano , eh' è il. supremo magistrato^ dell’ l^lvezia,^ 
e che vien cambiato, ogni due apni , e vi.en. date alter- 
'nalivamcnte da’ tre' cantoni di Zurigo , di Berna e d.i 
Ditene la Lucerna , obiaiTiati perciò cantqui dirigertfi. 
j)«|',(i!OTionc^ 8. Tutte queste repubbliche hanno una popolazione. 

religione '4 di 1,960,009 abitanti, ed essendone la superficie 4 t 
civiltà. 
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miglia cadoBO quasi 169 persone pcriBigiio qu^b- 
dro : popolazione non piccola per un paese coperto di 
Riooti' e dr laghi , come questo. L’ armata è di 28 ,ooa 

■ V • 

uomini. Ogni cantone ha le sue rendite particolari , e > 

oolle contribuzioni di tutti vien sostenuto il governo ge>. 

Bcrale. Gii Svizzeri, seguono in parte >1 culur callo lico, • 
cd in parte la religione protestante. Midgrado le div ers» 
opinioni religiose vivono in nna fraterna concordia. ' i,v 

Si distingue questo ]>opolo per la sua •morale, • 

la sua industria, per la semplicità de’ suor costumi. ìm ’ 
lettere vi son ben coltivate , ed il legger e lo scrivere 
è generale nel popolo. Facilménte emigra é va a sui- 
bilirsi altrove , malgrado 1 ’ amore per la propria patria, 
perche i prodotti del suoloi non bastano alla sussistenza 
deV» numerosa popolazbne. 

• ' ' . 

LEZIONE XIX. 

Impero Ajistriàco. 

. % 

« 

■ t. L’ Impetro Austriaco Ua una lunghezza Qnàusono. 

6i5 miglia , e 43o di larghezza. È ciiito in- 
toiTio dagl’ imperi Turco e Rus.so , dagli .stati l’ imp'-m Au^ 
Prussiani, dalle Confederazioni Gej'manica cd 
Ei-vetica , dall’ Italia e 'dall’Adriatico. • 

2 . La principale catena d«Ue montagne Diane le 
austriache è formata da' monti Carpùzii. che 1 ‘ 

. 1) rr 1 • ' ^ . fiumi cd i I.1- 

cmgono 1 Ungheria a tramontana ed oriente efii prioeipa- 
per 45o migl,ia. La cima più alta è il Lomriilz^ *** 
che ha Qj3oo piedi di elevaiiojae sui livello 
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ia6 Inipeto j^ustriaco. • 

• dtl indre , òod’ è molto più’ iiassa del nostro. 

‘ Monte Corno nell’ Abruzzo , e cont^tociò è 

^ e * ' ' » * ' 

sempre coperta di neve j>er ft^sua lì].Ctudiae 
più boreale^ 1 Carpazii stendQ^.o yet'ii .rami 
• verso settentrione e mezzogiorno^ ili ramo set-> 
tentrionale si noisce a> mezzogiorno della Slfr«' 
sìa co’ monti Sudeti ^ che abbracciano e cin-< 

• ♦ l^no tutta* la Boemia. Le Alpi traversano il 

. Tirolo, dividono quest’impero dal regno Lom-. 
bardó-Vene#, e stendono varie loro dirama-, 
zioui" verso Vienna , e spccialw^nte ■ tra la 
Drava e la Sava. 

^ 11 fiume principale è il il quale 

passando per questo itùpero accoglie le acq^ue 
della Drava e della Sava . , cbe Vergono dalle 
Alpi , e della Morava , del Tììhsco e del 
Pruth che calano da’ Carpazii. Questi fiumi 
sonoi grandi quanto la Senna. Nell’ Ungheria 
il Danubio ha più di un migKo e mezzo di 
birglieiza. La. Boemia* è tratersata àjìW Eiboy 
che vi è ingrossata dalla Moldava. U Odera 
e la Fistola sorgono nella Slesia austriaca. 

1 laghi più considerabili sono q^lli di 
Malaton ài .Neusledel aell’-Unglieria. Que^ 

' sto paese e la Gallicia abbondano, di conside- 
^ labili paludi. 

Quali sono 3. L’impcro austriaco è diviso in i6 go^ 

di disugualisswa grandezza ^ alcuni d^*^ 
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quali hanno il titolo di regni. VizvuxA sul 
^Danubio u’ è la capitale. ' 

4. 11 governo della Boemia , che ha il titolo di 
• » . • . questi govess 

regno , e come un immensa conca cinta ^1 montagne. 

È un paeM fertile e pieno di manifatture , specialmente 
di tele e -di' cristalli , ed è diviso. ìq 16 circoli o sieuoi 
provincie. ' t.a capitale è Praga , posta sopra ambe le 
sponde dCclla Moldava j con 108,000 abitanti. La- Boe- 
mia non ha citili molto popolate , essendovi la popola-" 
zione sparsa in gran numerò di piccigle cijtla. industriose 
e di villaggi. La prin considerabile citta dopo Praga, è 
Beichenherg ger arti e commercio. Egra ^Eger^ The- 
resiansiadt e JosephUadt sono piazze forti e Carlsbad 
e Teoplitz ha'nDO bagu; minerali assai frequentati. 

La Moravia e una glande e fertile provincia posta 
a scirocco della Boemia, ed ha per capitale citth 

di 27,000 anime. Vi meritanti attenzione Olmutz anti- 
ca capitale , ed Iglau. La Moravia è piena di magni- 
fiche ville e palazzi della primaria nobiltk austriaca. La 
parte della Slesia rimasta alla casa di Austria è unita 
al governo della Moravia. Vi si veggono Troppau c 
J'eschen. Questo governo è diviso in 8 circoli. 

il governo, della Bassa Austria contiene quattro 
provincie dette quartieri. Qui trovasi Viennj capitale 
di tutto l'impero , posta sulla sponda dritta del Danubio 
in una fertile e deliziosa pianura con 'una popolazione 
di 278,000 abitanti. La** cittk più considerabile è jVcis- 
stadt , che ha mi florido ccllegio militare. Baden ha 
bagni riputali Schoenbrun ^ Lpfemimrg sono luoghi 
di d^izie della corte im^rÌAle. 


4 

PtTCOrre^^ 
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Il goi>erno, deir 4kf* Austria è diviso in einqne 
cìrcoli , uho. de’ q«ali i •faiinato dal Salìsburghne. L.a 
capitale è Lintz sili D^uIìIó^cod ao mila abitanti. Le 
città più riguardevoli soqq Steyer c Sdlisiurgo. 

_U governo^ del 7^olp'\ che abbraccia pure il f^o~ 
raìherg , ai suddivide in ^ circoli. La capitale è /nn* 
shruck città di io mila anime \ e vi meritano nolani 
Bolzano , Trento , HoOcredo^ e nel, Voralber^«4t’Cff«'*^< 

. , il j^overno^ della Stiria contiene cinque 'cii^li j ed 
ha per capitale Gratz coii 3^ mila gitanti. 

Il governp di Lubiana eoinprende la Carintia e la, 
Camiola. iTa capi|tafe h Lubiafia o Laybac con 1 4 mila, 
abitanti. La città più rigua^evole è Clangefurt. * , 

.11 .goberiht di Trieste q del Liltorali abbraccia ^ 
citcoli corrispondenti all’ Istria ed a parte del Friuli 
della Croazia e della Dalmazia. Là capitale è. Trieste 
città di gran commercio e porto, franco con 38 nùlf 
abit.inii. Le città' più rijgiiardevoli sono Gorizia y Oa- 
jiodistria , ‘Rovigno , Fiume- e Carlstadt. Con questo, 
governo, vanno le isole di Veglia , di Cherso e di 
Ossaro. Ed e^M ed il precedente formano il regno. 
Illirico. 

GK otto,, governi finora descritti compongono la., 
parte tedesca o' sia occidentale dell’ imperò austriaco , 
la quale è compresa nella Confederazione Germanica. 

I seguenti sei ne ■ forrqano la parte orientale^ nè si rL 
guardano appartcjiere' alla Co.nfederazÌQne sudde.tta. 

Il regno di Gallicia è il. ^ù.-settèntripnalé di qne* 
st| governi , e comprende anche la Bucovina. La capi- 
tale è Lemberg o sia Leopdli città commerciante eoa 
^3 mila abiunti , fra i quali i4 «Ùla sono ebrei Le 


Imperò jlùstrìacò. Iro^ 

’^ìù importanti cittk sono Broiy con ab mila anime > 
la più parte di ebrei , JatosLw | Tartiapol , e nella 
Bucovina Czernowitt, 

0 regno di Ungheria ^ 3 più gran governo della 
monarchia Àuslriaca', della quale esso solo- ne forma un 
terzo. Vien diviso in quattro gran circoli , suddivisi' in 
~So comùati. Kel eircolo di quà del Danubio vedesi 
Buda ca piu^ , regno con 34 mila abitautà Giace 

ani Danubio , ed è congiunta la Pest , che le sta dirim- 
Jpetto ) per mezzo di un ponte di barche. Quest’ ultima 
lia mi)a_ abitanti. Presburgo , anche sul Danubio con 
4* mila anime > era una volta^ la capitale dell’ Unghe- 
tria. Le altre cittù , che meritano mentovarsi in questo 
circolo , sono Gran , Kremnilz , SciemniU , Zottìhor 
'e Theresianstadt che conta 4^ mila aninae^ tl circolo 
al di là 'del Danuhio contiene le cittù di Baab , di 
’Oedenburg y di Contórni, posta nell’isola Schutt forma- 
W^dal Danubio , ^i Albareale e dì Fanfkirchen o sìa 
'Cin^fue-chiese, H circolo di quà del Tibisco 0 sia Theiss 
comprende le citta di Erldu con i6 mila abitanti , di 
Tditkolez , di Cassooia o Kaschau e di Tokai al con- 
fluente del Bodrog col Tibisco , borgo riputatissimo pe* 
suoi squisiti' vini. L'ultimo gran circolo dell* Ungheria 
è quello al di là del Tibisco , che contipne Debretzin, 
òon'49 mila abitanti , .Szegedin che ne ha 3o m’ila y 
tìran P^óradino piazza fort^ e Temesvar posta nel Ban~ 
nato y provincia situata tra' il Danubio , 'il Tibisco ed 
Ù iitarosch. < v ' 

V II gran principùto di Transilvania è un vasto go- 
vernò^ diviso in tee parti , quante sono le principali na- 
ciotii che r abitano , cioè il paete degli Ungkeri , il 


no trnparo AustHacó. 

paese de' Sassoni ed il 'paese d^gli Steklef. . Neì j)rìmo 
la, capitale è Clauseinburg , che è’ ptìre Id Sede dei 
governo di tutta la Transilvania ) e che ha 23 naila 
abitanti Vi merita attenzione Tharehbargó. N^el paese 
de' Sassoni le città più riguardevoli sono Kronsladt che 
Qonta 25 mila anime k ed tìermanslàdt che ne ha i8 
mila e che era una volta capitile di tutto il gran prin- 
cipato. Finalmente nel pa^ degli Ss^ler.da principale 
città è 'Netimark. , ^ . 

. n governò ài Crog.sìa e 'di Sctiiavohia ahiiràccìa 
i due regni di tal .nome. Agram è la principale citth 
della prima ed Essek della seconda. ' • 

Il gcs>emo de' Cofifitù Militari Formi un Cordon^ 
militarmente regolato lungo i paesi confinanti Coll' im- 
pero turco , e si divide in cinque comandi generali. Essi 
sono il generalato di Càflsladt e tVaradinq , dove tro- 
vansi Zeng ^ Segna con un porto franco e Bellooar f 
il generalato de' Confini Croati dóve sono Petrinia e 
Coslaniiza^ ìì generalato ^ Slavonia^ in cui veggonsi 
Pelervaradino f Carlowits ^Brod.e Semclino ; il ge- 
neralato ungherese , nel quale trovansi Pascova , tt^cis- 
shirchen , 'Nuova Palanca e Nuova Orsova j e final- 
mente il generalato de' confini transilvani , dove sono 
Nassod e Zeiden- 'Tutti questi luoghi sonp fortificati^ 

. Il governo di Dalmazia abbraccia il regno di tal 
nome con una parte dell'Albania, ed è diviso 'in cin- 
que cirenjli. La capitale è Zata^ e le più riguardevoli 
citta sono Sebenico , ^palairo , Ragusa , che 'era unk 
repubblica , e Cattaro il più bd porto ^delP Adi^iaticn^ 
Con questo govèrno vanno le isolò Arie , Gròssa , In- 
coronata , Braxsa , Lesina Lissà ^Ciàrzola j’ tolgo- 


• • ^ 
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tia , Meleda , cd altre più piccolo I^pgo le coste deila 
Dalmazia. Questo governo faceva parie della repubblica 


i » 


Veneta^ 

Compiono i i6 governi dell’ impero Austriaco i due 
di Milano e di V'tnèzià , dei (juali si è parlalo descrì- 
vendo l’ Italia. , . • , 

5 . Giace questo impero tra' il e. 5 i paraUelo , Come ne ^ 
e tra il 6.® i 3 ’ ed if 24 -"* 20* di longitudine. Gode 
neralmente di un clima temperato e saltTbre. I^'es$o le 

grandi montagne l’aria vi c più rigida, e neirUiigIic~ 
ria spesso malsana nelle sue vaste pianure disseminate di 
paludi. Il suolo è genesaimcnie. piano nell' Ungheria e 
nella Galficia ^ generalmente montuoso in tutte le altre 
provincie. Si può dire che qilasi da per tutto sia fer- 
tile , ma r agricoltura non è in ogni luogo la stessa. 

Questa ha qualche floridezza solamente nella Doemia , 
nella Moravi? e nell' Austria propria , malgrado che *le 
terre di queste provincie, fouéro d> qualitù'. inferiore a 
quelle delle provincie orieni.iH. ^ 6 

6. ' L' imperp di A'urtria è da considerarsi come Come c il 

1* unione dT vani stati , che hanno governo diverso ; e ^ 

l'autoril^ dell'imperatore dove è più, e dove meno asso- stnacoequale 
lata. L’Ungheria più di tutti gii altri stati conserva'' il ^{0,^ e lad- 
dritt» di farsi' le> leggi . e d’. imporsi Retasse. .L'attuale viltà! 
imperàtore è Francesco II. di Austria , nato nel. 1768, 

che regna dal t792. .. . 

Le' rendite, di questo iinpr;ro si fanno ascendere a 
80 . milioni di «)ucad , ma il debito pnbblico ne assor- 
bisce quasi un terzo. L armata austriaca* è assai consi* « 
derabile , poiché conta 'quasi 3 oo mila soldati. La po- 
polazione', 'non c'ofcprestf il re^no Lombardo-Veneto', 
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tl4 . • impèro ^usiriaoé. 

(gliene 37 , 59 o,'ooo ab. i filali divisi sopra 179>74 p 
miglia quadre, cadono i5i a miglio. 

'La religione dominante è la cattolica. V» séno però 
3,700,000 protestanti , a, 6 oo,ooo greci scismaiki , e 
4 ocr,ooo ebrei. ^ 

La civiltà non è uguale in tutti ì govèrni di que- 
sto impero. Più.diffiisa è ne'.governi Occidentàti , ipoltd 
meno ne’govefni orientali. Quegli stessi paesi hanno piu 
arti e mauifaiture, e si distinguono per una letteratorà 
in qualclie modo florida. La situazione quasi tutta cne^ 
di terranea poco ne favorisce il commercio; . 


L E z; I O N E XX. 


»• tM che 
stcnsk)ne é la ' 


, Hellà ‘Prussiu. " 

- > . . t- ■ 

1. Éa koNAÌicHtÀ ^RUssiA^tÀ fortna Uba 
ftiisvMì irregolarissima cot\ poco conceutriimento 

pasti. NeUa sua maggior estensione , dalla 
«Wi ■ Mesa sulle frontiere ^e^ Pgpsl., Passi alla 

, - Russia presso il fiume .Niemen-,. ha circa 700 

miglia ■ di luiigfiezza ; estensione per pòc^ in- 
terrótta da qualche ^tató. La sita larghezza 
dal Baltico all’ estremità meridionale della 
Slesia è di 370 miglia « ma è’iUolto tninose 
in tutto il resto!' I suoi limiti «toccano quasi 
tutti gli; stati delia Confedèràzione' germanica^ 
il regno de’ Paesi Bassi , 'la Francia ^ gV im- 
peri Austriaco e Russo ed il Baltico. 
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Prussia II 3 

a. La monarchia Prussiana ha un 'suolo Quali «w so- 

. no le monta* 

generalrnente piano , meno che a mezzogiorno ì fiumi «d 

e ponente della Slesia , dove si veggono i ‘ 
monti Sudeti',' che sono una diramazione de* 

Carpazii. Sebbene la loro altezza sia molto 
inferiore a quella de’ nostri Appennini , giac- 
ché non giungono mài a 5,ooo piedi , pure 
basta tale elevazione in questi climi 'per ren- 
derne le loro vette il soggiorno della neve. 

La bassa catena dell’ traversa pure una 
parte di questi stati a mezzogiorno di Annover. 

Molti ed importanti sono ' i fiumi della 
Prussia. La Mosà divide questo regno da 
quello de’ Paesi Bassi, ed il Reno m traver- 
sa là parte occidentale. L’ Ems ed il Feser 
bagnano una piccola porzione a mezzogiorno 
di Annover. Elba , dopo aver traversati gli 
Stati Prussiani , li divide dal regno di Anno- 
ver., Essa riceve 1’ Havel , ingrossato prima 
dallo Spray o Sprea. L’ Odera è un grosso 
fiume y che traversa intieramente questo re- 
gnOy e vi riceve il Bober a sinistra e la F~ar- 
ia a dritta. La Fistola^ dopo di esser uscita 
dal regno di Polonia , corre per 8o miglia . • 
negli stati prussiani prima di gettarsi nel Bai J 
tico. Il Pregel accoglie nel suo breve corso 
le acque di molli laghi , e si perde nel Bal- 
tico. Finalmente il Niemen o Memel passa 
Geog, Elem. 8 


Digitized by-4^0glc 


'Prussia. 

per 1 « pa»t 8 più settentriohale di questo te- 
jno. Varii di. tal, fiumi sono tra loro congiunti 
per via di canali. 

Questi stali hanno gran quantità di laghi 
e paludi , che non meritanp esser ricordati. 

'' Richiamano però T alteniioue quei grandi al- 
lagamenti formali alle foci de’ fiumi , det- 
ti haff da’ Tedeschi : tali sono il Frisc-haff 
ed il Curisch-haff alle foci del Pregel e del 

Niemen. ... ... v . . - 

In che mo- , 3. Gli staù PtussUrì , formati ift, gra^ 
do è divi» ^ piccioli principaU riuniti m diversi 

tempi , sono aUualmente divisi in dieci prò* 
i/incie, le quali vengono suddivise m 38 
governi.^ Tre provincie tra queste , cioè le 
due della Prussia e quella di, Posen sono le 
sole , che non fanno parte della ConfederasiOf 
ne Germanica. La capitale è Berlino. , 

I L, «h' “..'“v'’*." 

queste proyin- g^vrano ne ha comunicato >1 nome a tul g 
**'• stati , è divisa in due provincie , dette Pmssm one«. 

taU ed occidentale. Malgrado il rigoroso freddo c^e ^ 
regna , l’agricoltura vi è prospera per l’ industria degli 
abitanti , F’q'*»lÌ principale nutrimen- 

■ to La Prussia orientale è divisa ne’ due governi d. 
Conisbersa e di Gumbinnen. Nel primo è la .capitale 
ConUberga sul fiume Pregel , <*e ivi è capace di so- 
stenere i piti grossi navigli : essa esercite un gran com- 
mercio e contiene circa 64 mila abitanti. Le ciUb prm- 
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«tpali' dd gorerno di G>DÌ«berga sono Memel « Pilau. 
^'el secondo sono Gumbinnen e Tilsit. 

La Prussia occidentale ha i due governi di Dan- 
tico e di Marieverder, Nel prinao la capitale è Dami- 
co sopra una delle bocche della Vistola , ricca per coni-- 
ntercio e popolata di 4^ mila abitanti ; e vi meritano 
attenzione Elbing e MarUnherg. Nell'altro, oltre la 
capitale Marieverder ^ meritano notarsi Thorn « dove 
nacque Copernico ^ e GraudenU piazza forte, - 

La provincia di Posen o Posnania , eretta in gran* 
ducalo dai CongresM di Vienna , è una parte dell' antica 
Polonia, U terreno vi è abbastanza, fertile fp biade^ pata- 
te e canape , ma l'agricoltura vi è poco o male esercitata. 
Ha i due governi di Posnania e di Broniberg. La capitale 
del primo ^ Posnania sulla Varia , cittk di a4 mila abi- 
tanti e meritam» notarvisi Bissa e Bavks. L'akro, ollm 
la capitale Broniberg , cMHieiie la città, di Gnesna. 

La Pomerania' è fredda «juasi quanto la Prussia , 
«nà meno industriosa , se non meno fertile. Abbraccia 
i tre governi di Stellino , di Slralsunda e di Coslin. 
La ^capitale del primo è Stellino snll’ Odera , che quivi 
ai divide in quattro braccia, ed è città industriosa, ben 
fortifioàta ed abitata da/a4 persone. Slargard n'à 
la città più riguardevole. L' isola Uscdonn è compresa 
in questo Sverno. Straìsunda è la capitale di. quella 
parte della' Pomerania , detta per lo passalo svedese^ 
perchè apparteneva alle Svezia. E compresa in questo 
f^overno la grande isola àxRugen. Nel governo àiCoslin^ 
olite della capitale, meritano notarsi Colberg piazza for« 
lissima e S talpe. 

La'Slttùtfìa più bella parte di questa monarebù, 
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è abitata <]a oltre a due milioni di persone , dedite all* 
agricoltura ed alle manifatture , specialmente di tela y 
che vi sono floridissime. Contiene i 4 governi di Bres- 
lavùiy di Reichenbachy di Leignitt e di Oppeln. Bres- 
lavia sull' Odera è la capitale del primo governo e di 
tutta la Slesia , ha 78 mila anime, ed esercita un gran 
commercio. Brieg n' è la cittk pih riguardevole. Nel 
governo di Reichenhach sono le importanti fortezze di 
SchweidniU e di Gleit*. La capitale del terzo governo 
è Leignits , e meritano notarsi GorlUz , Grunberg e 
Grand Crlogau piazza forte. Nell’ ultimo governo , oltre 
della capitale , sono da rammentarsi Kotel e Nasse piaz- 
ze forti. 

La provincia di Sassonia è formata principalmente 
dalla parte , di cui venne spogliato il re di . Sassonia 
dal congresso di Vienna. E questo tm paese florido e 
ricco di manifatture , e contiene tre govèrni , cioè di 
Magdeburgo y*- ài Mersdmrgo e di Erfurt. La capitale 
del primo, Magdebttrgo y giace sull’Elba, ha 87 mila 
abitanti , ed è ben fortificata. Le cittk piu impiurtanti 
sono Halberstadl e QuedUnburgo. D governo di Mer~ 
seburgo , oltre la capitale di tal nome , ha Halla cittk 
di aa mila anime con una universitk , WiUemherga e 
Torgaa piazza forte. NelP ultimo governo la capitale 
Erfurt è cittk forte con 18 mila abitanti , e meritano 
attenzione Lagensalia , Nordhausen e Mulkausen. 

n Brandeburghese è la provincia pih vasta e più 
antica della monarchia Prussiana , e perciò dk il nome 
alla famiglia regnante. Lé sue terre sabbiose o paludose 
danno poco frutto , malgrado 1* industria degli abitanti. 
£ diviso ne' tre governi di Berlino , di Potsdam e 'di 
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Fruncfort. Nel primo vedesi Berlino , capitale di tutta 
la inouarchia , vagamantc edificata sulla Sprea , e po- 
polala di 330 mila abitanti. Nel secondo trovasi Pottdam, 
bellissima citt^ in un’isola dell’Havel, e la seconda re- 
sidenza reale con. 36 mila abitanti. Quivi vicino è il 
castello di S'anssouci residenza favorita dell’ immortale 
Federico II. Sono pure da notarsi Brandeburgo , e la 
città forte di Spandau. Il governo di Francforle^ oltre 
la capitale di tal nome posta sull’ Odera , contiene la. 
piazza fortissima di Custrino , Bandsberg e Colbus. 

La provincia di Festfalia, paese in gran parte mon- 
tuoso o sabbioso, ma ricco di manifatture , è divisa ne' 
governi di Munster , di Minden e dj Arensberg , nei 
quali non vi sono altre città riguardevoli all’ infuori delle 
capitali dello stesso nome. Munster ha 18 mila abitanti. 

La provincia di Cleves e Bcrg è sabbiosa al nord, 
montuosa al sud , ma nel generale fertile c ^iena di. 
grandi manifatture. .Ha tre governi. In quello di Cleves 
vi è la capitale di tal nome, e la forte città di PVesel 
sul Reno. Nel governo di Dusseldorf questa capitale è 
una bella e commerciante città con 35 mila anime , e 
Crcfeld ed Elberfcld sono grandi città piene di mani- 
fatture. Colonia , città forte e commerciante con 60 
mila anime, è la capitale del terzo governo e della pro- 
vincia, e merita nolarvisi Bonn che ha una università. 

Il granducato del Basso Reno è formato da una 
gran parte degli antichi, dipartimenti francesi tra la Mosa 
ed il Reno. La parte settentrionale nel generale è .spar- 
sa di pa(pdi e luoghi sterili , ma la meridionale ha mi- 
gliori. terre e produce anche vino. Qli abitanti però so- 
no da per tutto industriosi. Ibiccbiudc i tre governi dv 
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CoÙlenza , di A^ìsgrana e di Treviri. La capitale déB 
pripio'è Coblèma cittìi forte, e merita noiarvisi Vetz- 
lar^ posta in un territorio separato. Nel secondo gover- 
no sono Aquisgrana ricca citili con '3o mila abitanti , 
Eupen e G/uZ/err città 'forte. La capitale dell’ ultimo ò 
g Treviri ed avvi Saarlouis città fortificata sul Saar, 
pitene la 5. Si estendono gli stali Prussiani tra i gr. 49-*’ 
ma t^d^lcr ® '55.° 5o* di latitudine, e tra il 3.“'4 p* ed il ao.®' 

• 3q' di longitudine. D clima generalmente vi è umido- 

e fieddo , e solamente nelle provincie Renane e nella.' 
Slèsià vi è più dolce, meno che ne’ luoghi di ‘quest’ ul-. 
lima presso le montagne , dove il freddo vi è acutissi- 
mo. Il terreno è in gran parte o sabbioso o paludoso , 
e poco fèrtile , fuorché nella Slesia , e nella maggior 
parte delle' provincie dentro la Confèderazione Germani- 
ca, che nel generale sono ricche in. ogni genere di pro- 
dotti. Sono pure fertili in biade , legumi e patate le- 
parti vicine alla Vistola , che hannò un terreno grasso^ 
.. e fertile. 

O- • . 

Quale c il 6- Gli stati Prussiani lianno nel generale un go- 

govenio e la assoluto , ma regolare. Il re Federico Guglielmo, 

religione e la > o o 

HI , nato nel 1770 , regna attualmente sopra dodici 
milioni e mezzo di sudditi , i quali cadono ìn ragione- 
di i54 per miglio quadro. La sua armata è di i8o,(A)0 
soldati , e le rendite di circa 5o milioni. Le ultiine- 
guerre aveano ridotta in una gran decadenza questa mo- 
narchia ^ ma n’ è risorta con maggiore splendore. la- 
.questì stati vi è tolleranza universale. Nella Slesia, nelle- 
provincie verso il Reno e nel granducato di Posnania. 
il maggior nunlero degli abitanti è di cattolici. Nelle- 
restanti provincie pochi sono i cattolici e più numerosi 
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i. protestauti. In questi paesi la lettnatura è assai ben 
coltivala , le arti e le manifatture vi sono in florido 
stato , ed attivo il commercio. Gii abitanti sono di ca? 
ratiere flemmatico « pieni di probidi. 

t . . , » ' 

Della città Ubera di Cracovia. 

Presso al punto di contatto . de' tre dominii Russo, 

Austriaco e Prussiano è stato lasciato un territorio di- 
368 miglia quadrate iu circa a sinistra della Vistola , 
che è stato dichiaralo libero ed indipendente colla citta, 
di Cracovia. U governo di questa novella repubblica c 
aristocratico; ed è sotto la protezione delle tre indicate 
potenze. Cracovia ha una popolazione di 3o nula ani- 
me , ed altre 78 mila qe ooulieae il territorio. 

LEZIONE XXL , 

Dell’ Impero Russo. 

K. L^IitPERO Russo , considerato in tutta Di cbe «• 
la sua estensione , tanto nell’ Europa, quanto 
bell’Asia, è il più vasto del mondo, abbrac- 
ciando circa, la nona parte di tutta la terra 
abitabile. La Russia europea però , di cui 
ora parliamo , ha iCi5o miglia di lunghezza 
dal capo Canili fino al Caucaso , e più di 
mille di larghézza da levante a ponente. J1 
mare Glaciale , gli stati Svedesi , il Baltico , 

U Frassia , gl’ imperi Austriaco « Turco „ ik 
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mar Kero, e flnaimente l’Asia' focmano i suoi 
\ confini. - . I 

Accennate 3. JJ impero Russo è un paesó piuttosto 
le prìncipaK . , ■ , . 

uonugne? piano coe montuoso , e re montagne si veg- 
gono solamente verso le sue estremità setten- 
trionali , orientali e meridionali. Verso il piu- 
remoto settentrione trovasi la catena de’ monti. 
Ohnetz , che si può riguardare come una con- 
tinuazione de’ monti Dofrini, Ad oriente sono 
i monti Urali. , i quali formano una. catena 
lunga più ,di mille miglia da settentrione a 
mezzogiorno , e dividono la Russia europea 
dall’asiatica r essi nel. generale non hanno che 
4,600 piedi di elevazione sul livello del ma- 
re ; il che basta in que’ climi per renderli ii 
soggiorno perpetuo delljt: neve. Anche tra la 
Russia e 1 ’ Asia , ma verso mezzogiorno , è 
posta r altra catena del Caucaso , la quale- 
si stende tra ii Gaspio ed il mar Nero. Essa 
ha le cime altissime , e forse non sono infe- 
riori alle nostre Alpi : ed in fatti si veggono 
sempre coperte di neve , sebbene sieno in una 
latitudine un poco più meridionalB;^ di quellai 
j delle Alpi. 

Ediprin- 3_ Numerosi e grandi sono i fiumi della 
laghi? Russia. Li noteremo secondo i mari ne^ quali 
si gettano. Tra quelli che entrano nel Caspio- 
tiene il primo luogo la ^P^olga, che passa pel 
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fiwiBe più grande di Europa : esso nasce nel 
governo di Twer , accoglie le acque di moU 
lissimi fiumi , ira gii altri della Kama e del- 
E Oia y grossi per lo meno' quanto il Reno ^ 
e per molte bocche va a perdersi n^ Caspio^ 
Questo mare riceve pur© verso scltentcion© 
V Ural o sia laii f che segna io parte i con- 
fini dell’Europa coll’Asia^ ed il Teeet versa 
ponente- 1 principali fiumi accolti dui mar 
riero , e dal mar d’ Azof sono il Cttban , il 
Don, o. Tonai , che ha 700 nuglia di corso , 
il Nìeper o Boriatene y che ne Int 85o , il 
Bug ed il Nieater. 11 Danubio segna' oggi 
verso la sua foce i confini tra la Russia e la 
Turchia. Entrano nel mar Baltico la Viatoloy 
ingrossala dal Bugy il NUmen, la Duna, la 
Barva , che vi scarica le acque del lago Fci- 
pus , é' lo Swir , che unisce il lago Onega 
con quello di Ladoga, ed esce da questo col 
nome di Beva traversando Pietroburgo. Fi- 
nalmente si gettano, nel mar Glaciale l ’ OnegOy 
la Dvinay W Mazenyie. PeUhora e la Rara. 

Nella Russia sona i laghi più grundi del- 
F Europa , e questi sono quelli di Onega © 
di Ladoga^ Considerabili sono pure il lago 
JPeipus y il lago d’ Ilmen ee. La Lapponia 
russa e> la Fùdandia si possono dire i paesi 
de’ laghi 2 ma i più riguardevoli souo quelli di 


Come è cK- 
TOO l’ impero 
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Euara , di Pajana e d’ 'Prtandf-a. Molti re 
ne sono pure nelle proviacie polacche. ’ 

4 . L’ i*»pero Russo , senza contarTÌ il 
nuovo acc^uisto del granducato di' Varsavia o 
sia regno di Polonia , la Finlandia' éd i Go-' 
saechi , abbraccia 5o gran governi o vicerea- 
mi. Per averne un^ idea più netta ne Faremo, 
cinque divisioni generali , cioè delle provincie 
verso il mar Glaciale' ed i monti Urali', delle 
provincie centrali , delle provincie 'sul Baltico^ 
delle provincie polacche , e di quelle verso, 
il Caspio ed il enar Nero. Pietroburgo ’e 
sca ne sono le capitali. 


, LEZIONE. XXIL 

Continuazione dell" itnpero Russo. 

Dcacrivete 5. Nella prima divisione si possono comprendere 
fe pumi Arcangelo., ( 2 ) Olonelz (3) Vologda^ (4) PermOf. 

(5) Vialha , ( 6 ) Katan , ( 7 ) Simhirsk ed ( 8 ) Oren- 
burgo o sia Vfa. I primi tre governi superano in esten- 
sione la Francia colla Spagna, ma hanno appena nn mi- 
lione di abitanti. Niente meglio dimostra lo stato infelice 
di queste oentrade , composte quasi tutte di dirupi piaghi 
e paludi. Spopolatissimi sono pure ì governi di Pernia, 
e di Orenhurgo , ì quali oltrepassano gli Urali , e si 
estendono anche nell’ Asia. 1/ immensq governo di Ar~ 
eangelo abbraccia anche la Lapponia , e le grandi isole 
della Nuova Zembla e di Spiixberg , le quali sono sen- 
za abitatori. La capitale i Arcangelo }uUe sponde della 
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Orina in poca distanza da] golfo dì Arcangelo. Nel go- 
verno di Olonelx la capitale è Petrosawadsk sul lago 
Onega. La capitale del governo- di Fologda porta lo. 
stesso nome, ed è la migliore di tutte queste contrade» 
Contiene i 4 ,ooo anime, ed è eommcrciante. Il governo 
di Ferma o sia Permia ba la capitale dello stesso nu- 
me , che è una meschina citta.' Kaian , capitale del 
governo di tal nome , è posta sulla Tolga , per mezzo, 
della quale esercita un piccol commercio , ed ha 36 ,ooo 
abitanti. Riguardevole citth è Orenburgo , situala al di 
Ih de’ monti Urali nell’ Asia , per mezzo della quale si 
là un gran traffico, ma la provincia è un vero deserto. 

6. La seconda divisione delle proviueie centrali ab- 
braccia i governi (9) di Twer , (10) di (> •) 

di Kostroma, (1») di Nischnei-Novogorod , (i 3 ) di P’ia- 
dimir , (i 4 ) di Mosca, (i 5 ) di Smolensh , (^16) di Aa- 
ìuga , (17) di Tuia, (18) di Riaxan , (19) «li Pensa, 
(20) di Tombow , (21) di Vtroneje , (22) di Orci , 
(23) di Tehernigow , (24) di Kursk , (26) di Kurkow 
e sia Ucraniu, (26) di Pultaea. Questi governi formano, 
il principal complesso deirim[>ero Russo, contengono le 
terre , se non le pih fertili , almeno le più coltivate , 
ed hanno una maggior popolazione , composta quasi 
tutta di Russi propri!. Le capitali danno il nome a' go- 
verni, Twer è dopo Pietroburgo la più bella citta della 
Russia i, essendo edificata tutta di pietre , giaccliè la 
Russia generalmente non si veggono che meschini edi- 
fizii di legno. La popolazione è di 24,000 anime. Ja- 
toslao Ile conta 28,000. Koslronut e Nisch-Gorod sono, 
situate sulla Volga , che le rende commercianti. Fladi- 
ait è una meschina cilth di legno» Mosca era l’antic» 
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Quali sono. 
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capitale dell' impera con una popolazione di 360, ooa 
abitanti : incendiata in occasione che fu invasa da’Fran- 
cesi nel 1812 è stata nuovamente riedificata. Mosca ò 
il soggiorno favorito, della gran nobiltà , che ama di vi- 
vere lontana dalla corte. Smolensk , che ha molto sof- 
ferto coir ultima guerra , era prima dello spoglio della 
Polonia una piazza di frontiera , ed oggi è piu di 3 oo 
miglia lontana da’ confini più prossimi dell’impero. Ka~ 
tuga ha circa 32,000 anime , e a 4 >ooo ne ha Tuia. 
Le città di Riazan y di Pensa , di Tcmbow e di P'ie- 
roneje nulla hanno di considerabile. Orci sid fiume Oka 
ha 20,000 abitanti, ed è il d^eposito de’ grani che venr 
gono dall’ Ucrania , e che per via di fiumi e canali 
vanno a Pietroburgo. Nel governa di Tchernigow la 
capitale ha molti stabilimenti letterarii, e vi merita at- 
tenzione Neschin abitata da i8,ooe anime, in gran par- 
te Greci ed . Armeni , che vi esercitano un attivo com- 
mercio. La stessa popolazione pcesso'a poco ha Kurschy 
capitale di una delle provincie meglio popolate e colti- 
. vate delia Russia. Karkow ha una università di recente 
fondazione , e Pultava. è famosa per la vittoria di Pie- 
tro il grande sopra gli Svedesi. 

Dite te prò- 7. Le provinoie poste verso il Raltico, che abbrac- 
Bsditiro^r^ ^ la terza nostra divisione dell’impero Russo, sono. 

la Finlandia^ (37) Fiburgo , (7.%) Pietroburgo^ (* 9 ). 
Novogorod , ( 3 o) Pskof o Pleskof , ( 3 i) la lÀvoma y 
(82) r Estonia , e ( 33 ) la Curlandio- La Finlandia è 
una gran provincia , che è stata recentemente acqui- 
stata dalla Russia sulla Svezia. £ tutta ingombra di 
laghi , ed ha per capitale Helsingjbrd , a ponente della, 
quale vedesi 1 ’ antica capitale^ Abo , con una uuiversità. 
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e 13,000 anime. Merita notarvisi la gran fortezza di 
Sweaborg sul golfo di Finlandia. F'ilurgo è una pic- 
ciola cittk ben fortificata. Pietkoburgo nel governo di 
tal nome è la capitale deH’impero Russo, (>osta in fon- 
do del golfo di Finbndia sopra alcune isole formate dal 
fiume Neva. Questa citili ha un nome maggiore di quel 
die merita , essendo ancora in parte edificata di legno. 
Contiene circa 3 oo,ooo abitanti. Cronstadt, in un’iso- 
letta poco lungi da Pietroburgo , è la stazione della flotta 
rossa ed ha 3 o,ooo abitanti. Nelle vicinanze di Pietroburgo 
veggonsi Peterhi^, Orartiebaun , Cxarskoselo , Gatschina 
ed altri luoghi di delizie della corte. Mezita ancora di Cfiser 
notata in questo governo la ci uh di Naiva alle foci delia 
Narova. Novogorod era una volta una florida cilth, oggi 
conta appena 10,600 abitanti. Più meschina ancora è la 
capitale di Pskof. La Lwottia ha per capitale fi/go, che 
esercita un • gran commercio ed ha 36 mila abitatiti. 
Dorpt ha una oniversith. Presso le coste della Livonia 
vedesi la grande isola di Oesel con altre più piccole. 
Repel , citth di 1 4,000 anime, i la capitale dell’£'sto- 
nùs , presso il littorale delia quale trovasi l’ isola di Daga. 
La Curiandia finalmente ha per capitale MUau con 13 
mila abitanti. Tutti questi governi hanno un suolo o 
sabbioso o paludoso , e sono nel generale poco fertili e 
{loco popolati. I 
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LEZIONE XXIIL . 

Continuazione deli' impero Russo, 

8 

Quali prò- 8. Le proVincie polacche sono qudle , die collo 
pola^ smembvanaento del regno di Polonia toccarono alla Rus- 
sie? sia. Esse formano i governi (34) ài i Bialy stock ■, (35) 

di 'Vilna , (36) di Vileosi , ( 37 ) di Mohilew , (38) 
di' Minsk , (3g) di Grodno , (4o) di V ’dinia , (4 1 ) di 
Podólia e (4^) di Kiew, La capitale dei primo gover» 
ììo , che non ha gran> tempo apparteneva alla Prussia , 
è 'Bna picciola città' dello stesso nome. Vilna hA aS,ooo 
' abitanti ed una università: essa era anticamente la ca> 

pitale del granducato di Lituania. - Vilevsk è -una- città 
poco 'oousiderevoie. Più importante è Mohilew sul Nie- 
per , ohe iia 16,000 abitanti. Minsk ha una popoiaeioT 
ue' minore dei nostri villaggi. Grodno sotto i Russi à 
decaduta da ogni suo antico lustro; biella ■ Volinìa •. Si 
veggono le picciole città di Julotnirsk e di Dubno. Jia- 
minieta o Kaminiech è la capitale d.elia Podolia , e noQ 
giunge a tS,ooó anime di po^mlazione. Finalmente il gor 
verno di &iew « Kioria ha la capitale' dello s|esso no- 
tne sul Nieper con abilapti , eicou una 'univer- 

sità la più frequentata 'di tutta > la 'Russia; Per questa 
città si fa un gran commercio col mar Nero' per mezzo 
del Nieper. Le provincie meridionali polacche sono di 
una stupenda fertilità in grano , e sono ben fornite di 
fcesbame. 

Alle provincie polacche si deve oggi aggiungere la 
maggior parte dei granducato di Varsavia, ch^ per Tul- 
tima guerra è passato sotto il dominio Russo. Questa 
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^rte degli anticlii stati polacchi ha avuto il titolo di 
regno , ed è diviso in 8 provincie. La popolazione è 
di 3,8/^0,000 anime ; e l^, più riguardevoli cittk sono 
9 '’anavia sulla Vistola con i 3 o,ooo abitanti , Kalischf 
JUibUne e k cktli forte di Zamosch. ^ 

. 9. L’ultima nostra divisione dell'impero Russo ab> , Percorrete 
. .. ì *1 I -1 1* ultima divi* 

qraccia tutte le provincie poste verso il mar Nero ed « ,ione detrii». 

Caspio, le quali, benché situate in un clima tempera- P^ni Russo, 
to , debbonsi annoverare tra le più spopolate dell' impe- 
ro. Sono anch’esse in gran part^.di recente conquista, 

« sono (43) la Bessarabia^ ( 44 ) Kherson^ ( 43 ) la 7 'au- 
ride , ( 4 S) Caterinalaw , (47) Saratow , (48) Astra- 
V8R , ( 4 q) il Caucaso e ( 5 o) la Georgia. La Bessara- 
bùt' tra 'il Danubio ed il Niester i stata ceduta dalla 
Turchia alla Russia nei 1813. Ha per capitale Bender 
piaxca forte con aS,ooo abitanti , e vi meritano attea- 
aioae Chotsym ed Itmail. Nei governo di Kìterson , 
oltre delk capitale dello stesso nome , cbe ha i5,ooo 
abitanti, meritano notarsi Oczdkow piazza forte, Nico- 
laie» , e più di tutte Odessa y cittk molto commercian- 
te con ^^yooo anime. La beila provincia della Tauride 
abbraccia ancora k penisola della Crimea , e sebbene 
fertilissima si può dire un deserto, poiché in 17,000 
miglia quadre si trovano appena 5 oo mila abitanti. La 
capitale Simferopol noti è /che uti villaggio. Più impor- 
ttnti sono Kajffa , > Backesarai , la nuova cittk di Na- 
gaisk- e Sebsatopoli , stadone . ordinaria della flotta russa 
nel mar Nero. Il' governo di CateriOostaw k meno fer- 
tile , ma del pari spopokto. La capitale delio stesso no- 
ne conta appena 3 , 000 abitatori , ma più importante è 
la cittk di Tangarok con un porto sul mare di Asof. 
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La capitale del governo di Saratow è posta iuffà Volga 
ed ba. 8',ooo anime. A scirocco dei precedente è il gó« 
verno di Astracan , la capitale di cui esercita* un gran 
commercio, ed ba^4®5®®® abitanti. Il governo del Cau- 
caso ha per capitale Starropol , e Kisliar n’ è 3 luogo 
" ' piu importante. Finalmente la Georgia ha Tìjlii per 

capitale. Questo governo , ed akri paesi vicini posti al 
^ di Ik del Caucaso, appartengono all’Asia. Oltre i 'detti' 

governi entrano in questa divisione la Circassia che è' 
anzi Uibutaria che snddka. I Cosacchi dd Don e' dai 
mar Nero occupano uno spazio di j 3 ,eoó miglia qua* 
draie. Vivono in una specie d’indipendenza, e sono 
obbligati di fornire a5,ooo uomini di cavalleria leggiera 
air imperatore della Russia in ogni bisogno. La popola- 
' zione è scarsissima , perchè quasi non conoscono agri- 
' coltura , e l’unico loro elemento è la guerra ed 3 sac- 
cheggio. Therkask sul Don si può dire l’unica loro cittk. 

Come ne è io- Questo vasto impero si estende tra i gradi 17 
il clima ed 3 g gj (j; longitudine, e tra i gradi 4* ® 7® latitudine. 

^ Un paese cosi esteso deve avere gran divèrsitk di clima 
é’ dl' tefreno. Ndle regioni settentrionali eccessivo vi ò 
il rigore del freddo j e vèrso le ^nde del mar Glacia- 
le il sole vi è invisibile per uno e due mesi deli’ ai»no 
nell’ inverno , accome per altrettanto tempo .non mai 
tramonta nella state. Le parti centrali hanno un clima 
come qudlo del settentrione - della Francia ; e le parti 
più meridionali lo hanno dolce ed ameno. H terreno 
vrtt» bwea è sterSe ed ingrato , e si può dire che Pa- 
gricohura vi sia quasi sconosciuta. La parte più fertile è 
quella verso il centro , che ha una terra grassa e ner^ 
che prodiute biade , legumi , lino , canape e fratti in 
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■bboudaiua , i pr<ii!oui vodgouo «nigliori nè' cliou 
piu meridioDiJi , benché le terr^ aleno di condizione in- 
feriore. L' agricoltura però vi è da per tutto negletta , 
principalmente perchè i contadini tono quasi tutti soLia- 
vi de’ gran signori , che sono possessori delle terre. i 

1 1 . Il governo della Russia era dispotico , ma preu- Come è il 
de ogni giorno le forme di una pura mona|-chia. I li- ****** 

toli principali di questo Mvrano sono ‘di Czar o sia im- 
peratore di Russia, e di re di Polonia. Lp rendite del- 
r impero ascendono a 96 milioni di ducati , e la forza 
armata si vuole che non sia minore di IJoo mila sol- 
dati. L' imperatore ha due flotte , una nel Baltico c 
]' altra nel mar fiero , composte di 5 o jrascelli e di un- > 
numero maggiore di (regate e di legni minóri j ma i 
Russi mancano di buoui.> marinai , nè 1 * armala di mare , 
è qosì istruita quanto quella di terra. sa 

la. La Russia europea qpniiene intorno a 54 n*'* Quale è la 
lioni di abitanti , i quali distribuiti iopra 1’ immensa 
estensione di i,48o)00o miglia quadrale cadono in ra- rcligiuuc del- 
gion "di quasi 38 persoue per miglio quadro. Se la Rus- ** “ ’ 

sia avesse non pih che 100 persone per miglio quadro,' 
conterrebbe l’enorme popolazione di 148 milioni di abi- 
tanti. Gli stali , che questo impero possiede neH'^\sia, 

Superano 'di molto -l’ intiera Europa , ma difficilméntt 
possono contenere più di sei milioni di abitanti ^ che à 
quanto dire son veri deserti. Gli uomini lìberi sono da 
nove in dieci Inilioni : tutti gli altri souo contadini 
servi , che si vendono e si comprano insieme col terri- 
torio e col bestiame. Ma graiidi sono i progressi che fa 
ogni giorno questo impero verso la civiltk, che è quau- 
io dire verso la vera potenza. La letteratura rUitta eu- 
Gtpgr. MUm. ^ 
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mineia a dùlinguerM , si perfezionano le arti ^ c se ne 
introducono delle nuove , cd commercio' si dilata , e 
quel che è più la popol^ione cresce in proporzione del- 
la civiltà che avanza e delle terre che si dissodano o 
che sono meglio coltivate. La religione dominante nella 
' Russia è la greca scismatica : ma vi si trovano' de’ se- 

guaci di tuli’ i culti ,<fìno gl' idolatri. I greci scismati- 
ci , compresa la parte asiatica , ascendono a 45 milioni, 
a sette i cattolici , a due e* nfezzo i luterani , ed il re- 
sto è di musulmani , ^rei , idolatri ed altre sette. 

‘ M ’ S ‘ 

LEZIONE XXIV. 

. , De^li stati Svedesi. 

• *. • ■ '. f 

Di e- I* Dopo la: ces^oné deìlat Finlandia, alla 
8^^?* * ** i8id , . la Svezia fa ridotta a dae 

terzi degli antichi stati ; ma coll’ acquisto ^tto 
nel i8i4 della Norvegia è divenuta anche più 
grande. Essa ha più di mille miglia di mag- 
gior lunghezza da settentrione a mezzogiorno, 
' e tìrca 38o di larghezza maggiore d& levante 
a ponente. L’Oceano, il Baltico*, e glk stati 
Russi la cingono intorno. . • > 

Qaahneso- La Svezia -e la Norvegia sono paesi 

generalmente montuosi’. ’ La. cateha jtrincipale 
i i^hi princi- è formata da’ monti Dofrini , che dividono i 
due regni, e che stendono^ varie • ramificazioni 


t 
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d.’ ambi'i lati. Le cime- più alte iiou passauu 
7,000 piedi di elevazione sul livello dei ma- • 
re ; il che bebla in questi climi , perdio alla 
metà della loro altezza non vi nascayo" più 
alberi. 

Moltissimi ne' sono i fìumi. Il piu consi- 
derabile è* la DqIu o Dalh , che mette foce 
nel golfo di Botnia presso Cede. A.seltentrio- ' 
ne il fidma Tornea divide oggi la Svezia dalla 
Russia. Considerabile è il 'Giornea nella Nor- 
vegia, ed stfiche la Tana., che scorre nell’ul- 
• • * 

timo remoto settentrione. 

La Svezia è piena di laghi. 1 più consi- 
dcrabib sono il ed il fVether ed il 

Mel&r. JU primo ha 83 miglia di lunghezza , ' 

e per mezzo del fìtime Gotlta e di un magni- 
fico, canale comunica cól mare. Moltissifni ne 
ha pure la Norvegia , ma’ non meritano fssw 
ricordati. ’ , ^ - ■ ’ . ^ 

3. 11 regno di Svezia è* diviso in quattro Com’c aì- 

. ■ . . ° ^ ^ , . ’'*• ** Sveli* 

principali patti, e sono la Golia o Got/ana, c l* Noevegi»? 

I 9 Svezia propria yÌA Hofdiandia e la Lqp^ 
pania svedese. La Norvegia ha cinque altre 
divisioni. Stocolmia n* è la capitale,. 

, ” 4 

4 . La Golìa., che è la parte migliore del regno , Date an’ K 

è divisa in i3 governi. La principale citth ì Ùothem- j^|j^***** ■ 

hurgo sol mare detto Cattegat : h molto commaroiante'. 
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«i ]u 36, ee* abitantr, «d una saoieta dì scSèBCc. Cats- 
erona sul Baltico ha un eccellente porto e cantieri , ei 
ì la stazione della flotta svedese. Le altre eiuli riguar- 
dejroli di questa divisione sono Norlcping , Calmar e 
Malmo sul Sund. Non lungi dalle coste della Golia sono 
le isole 'non picciole di Oland e di Gotlandy la quale 
ultima ha per capitale Visby. 

Nhlla Svezia propria vedesi Stokolom o sin Sto~ 
eolmia la metropoli di tutto il regno. È. in una singo> 
lare situazióne sopra sette isolette tra due posole , • 
tra 11 Baltico ed U lago' Meler. Il porto è grande e si- 
curo , ma ,di difficile accesso. Vi è up accademia di 
scienze , un osservatorio ‘e molti stabiHmeuti letterarii. 
L» sua popolazione è di circa 78^000 anime. La Svezia 
propria è divisa in sei governi , e tra le principali sue 
città mentoveremo JFalun ed Vpsalia , la quale ùltima 
ha una rmiversità e vari! stabilimenti letterarii , ma non 
più che 5,000 abitanti. 

-Il Nordland 0 sia Nordlandia paese montuoso c 
pieno di .foreste , à diviso in tre grandi gpvarni , e non 
ha altrà città riguardevole che G^e con un porto t 
6,000 abitanti. 

Il regno di Norvegia à diviso in cinque grandi 
provincia dette diocesi ^ che sono Cristiania, Cristian- 
sand , Bergen , Drontheim e Nordland. La' prima ha 
per capitale Cristiania , posta in fondo del golfo del 
suo nome , graziosa città di ia,ooo anime , e residenza 
del viceré. Le .tre seguenti hanno le capitali dello stes- 
so nome j ma merita esser distinta Bergen , che è la 
più riguardevole città della Norvegia con 30,000 abi- 
tanti : è ben fortìfiCaU e vi ti fit no gran traffico. 0 
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Nordland ha api^oa un^ poco di agricoltura e qualoha 
villaggio. 

La parte lettentrionale della Svezia t della IVorve- 
gia è formata dalla vasta contrada detta Lapponìa , 
dove trovanti disperse, alquante naigliaja di poveri , ma 
non' infelici abitatori , che hannd per unica ricche^ 
le renne ^ animale utilissimo in que’ chini. L' aurora 
boreale abbellisce continuamente que* paesi. Lungo il 
liltorale della Lapponia e della ISorvegia frovansi mol- 
lissime isole , ed anche, grandi ^ ma di* nessuna impor- 
tanza. ' S 

5 . Giace la Svezia tra il SS e 71 parallelo, è 

à 3 e 39 meridiano a levante di Parigi. Aigidiisimo è ma t dal saa- 
il clima delle parti più settentrionali , dove , il giori^ ^ ' 

• la notte più hmga è di uno e due mesi. . Nella state 
però il caldo Vi è forte per la lunga presenza del só^. 

Le parti più meridionali , che sono le più popolate , 
hanno un clipia più temperato. Il tcrrenn , oltre all'es- 
sere in gran parte occupato da laghi e da paludi , è 
nel generale di sua natura poco fertile. Ma l’iotellig al- 
za , con cui vi si esercita 'Pagri coltura , fa raccogliervi 
grano , biade , l^umi , Uno , tabacco , non pochi frut- 
ti , e ^lecialmente eccellenti poponi. Nelle parti però 
più settentrionali tutta P iudustria umana ■ non pqò sup^ 
plire alla naturale ingratitudine dd suolo. 0 

6. La Svezia e la Norvegia formano una menar- ‘ 

" . , governo «ItUa 

chia temperata. L’ autoritk reale è limitata dalla «fiera , Sveaia ? 

composta dr quattro camere , cioè della nobiltk , della 

cittadinanza , del clero e de' contadini. Il re attuale 

Giovanbattista Bernadette, clic era maresciallo di Fran- 

sia, chiamato dalia dieta alla suceescionc nei 181 • , 
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ascese' al trono nel 1S17. La Ncùiila dello stato é di 
. IO milioni , Tarsiata di 4^,000 uomini, e la flotta di 
12 vascelli e molte fregate. La scarsa rendita sarebbe 
compensata dalla poca spesa* ohe porta P armata , se lo 
statò noti fossè gravato di nn debito pubblico non pic- 
ciolo.- ' ' . ' 

7 * 

Ditene (a , 7. La popolazione attuale di questi stati è di 3 , 890 

popolazione , abitanti , che caderebbéro in ragione di 17 in 18 
la civUtà, pet miglio quadrato, giacche la loro superficie è di 222,1 90 
miglia " quadrate : ma siccome Je parli settentrionali sono 
^ ' spopolatissima , oo$ì nella Golia e nella Norvegia meri- 
dionale si trovano da 70 a 80 persone per miglio quadro... 
Questi abitanti sono tutti luterani , ed hanno la riputa- 
zione di esser probi , religiosi , industrjosi* e pieni di 
brgvira , ed* occupano* un posto assai disUnto^nella Ict- 
. leratura, ’ • 

L E Z 1 0 N E XXV. 

Della Danimarca. 


tc^' STATI Danesi sono formati- da mol-- 

gli stati Da- le ìsole 6 dàlia penisola del Jutland, ia quale 
, ha 220 miglia di lunghezza , ed una larghezza 
di 65 miglia. Questi, stati non hanno altri- 
confini per terra che la Confederazi^e ger- 
manica in tutto il resto sono cinti dal mare. 

a . 

Accennale 2 , Lft Danimarca propria non ha mouta- 
glie. Montuosa è però l' Islanda , in cui ve- 
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desi il raoivle Bela, 'che e uii vulcano P*^«- 

il nostro Vesjavio. Nelb tlaniraarc^ propria 
nterila ^conoscersi il iìuq;ie Eyder ^ sebbene 
piccolo, perchè con un canale fa comunicare, 
il mare di' Germania coi Baltico^ JJiElba ne 
tocca i confini meridionali*. Gli altri fìutni e 
laghi non meritano esser ricordati. . .3 

. 3 , Le principali parli degli Stati I)anesi 
sono la Daniiì}arca propria , c le isole di 
Jslanda e di .teroer. La capitale è Cops- 

IfjiGSElf .’ . . 

• . V , • 4 

4 -.La Danimarca propria è formata dalla gran Date nn’i- 
penisola del Jutland e da molte isole , che stanno a '^'***** 
ponenle , e più a levante di' essa penisola. Tra queste 
isole la pi'u grande è quella di Seeland o Zelanda , 
in citi vedesi la capitale di tutti gli stati Danesi. La 
cittk è bella , ‘ha strade regolari , ma pochi edifici! 
magnificii E dessa il centro del commercio danese. La 
•sua popolazione è di '109,000 abitanti. Sullo stretto del 
Sond , tra l' isola di Seeland e la Svezia èr posta .la 
*■ ciltk di EUeneur o Eliingi>er dove tutt’ 1 navigli , 
che passano lo. stretto , pagano un dazio alfa Danimar-, 
ca. Soroe ha una '‘università. L’ isola Fionia • ha per 
capitale ’Odensea. Lo stretto mare a levante di questa 
isola si chiama il gran Beh , e ¥ altro a ponente il 
piccolo Beh. Le rimanenti isole più cohsiderabili sono 
Laland , Falster e Bornholm. 

La penisola del Jutland si divide in 'tre parti , cioè, 
in JtjllanA proprio a settentrione , jello Slesì^ik <iiel 
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mezto e ncW Hoklein a mcezpgioriM. Il primo iia p«r 
•«ipitak j 4 atborg , 'poala sul l^mfiord , che è nn brac- 
cio di mare, il buale si prolunga assai bonsiderabilmen- 
te dentro terra. Nello Sleawik la città più* considerabile 
è Flensherg con 16,000 abitanti , ma la capitale ù 
Sleswik. ba città più riguardevole dell' Holstein è Al- 
tana sull'Elba, poco più di un miglio lontana da Am- 
burgo ■: ha 27,000 abitanti , ed esercita un gran com- 
mercio. Le altre città sono Kiel con una 'università , e 
Clnchladt e Randsburg piazze forti. A mezzogiorno 
■deir Holstein è il pìccolo ducato di f^enburgor^u\\ 
dritta* dell’Elba , abitato da 4^,000 persone, che la Da- 
nimarca ha ricevuto per compepso della grave perdita 
dell^ Norvegia. 

L’ Islanda è una grande isola lunga 200 miglia '« 
170 larga. Non deve esser contata tra -lé isole europee, 
per .esser più vicina alla Groenlandia che all’ Europa- 
Non vi si vede nessuna città ^d'importanza. Le, isole 
Feroer soifo in numero di 27 , ed hanno poche migliaja 
di abitanti. 

5. Si estende la Danimarca tra i gr. 53.® 20 ,e 
57.® Aà latitudine ed i ,gr. 5.® e io,® 26' di 
longitudine. È questo un paese piuttosto temperalo, ma 
umido. L' Islanda , malgrado la sua posizione si borea'»* 
le , ha un clima meno aspro della 'Norvegia settentrio- 
nale. Le isole del Baltico q gran parte della penisola 
del Jutland , raccolgono biade , legqmi , patate , lino , 
canape ed anche frutti , ma nell’ Islanda appena si han- 
no poche patate ed erbaggi , e niente frutti. 

6. Il governo .degli stati Danesi forma mia mon.nr- 
ehia assoluta , regolala con dolcezza e moderazione, li 
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prn«Dic ri Federico Vi regna dal 1808. Le sue ,reà- 
dite sono di otto miJioai di ducati , eia sua armala è , 

3 o,ooo uòmini. La flotta danese fu annientata dagl’ In- . 

glesi nel 1807 , ed appena comincia a risorgere : e coeh 
aiste in 4 vascelli c 7 fregate. ^ 

7. 'Gli suiti Iknesì hanno nna snperficie di 40)8oo, Qoalc i la 
miglia quadre ed nna popolamone di 1 ,900,000 abitan- u bigione 
ti , de’ quali 5 o,ooo appartengono all’ Islanda* e 5,ooo 1* <àrdtà 1 
alle isole Feroer.. Queste ultime e l'Islanda hanno 36 , 554 
mila miglia quadre di superfìcie, e per conseguen^ poco 
più di due persone a miglio. La religione dominante è 
la luterana , e vi sono molti calvinisti , e podhi catto- 
lici. La coltura è diilìisa in tutte le classi , ed il basso 
popolo sema eccezione sa il leggere e lo vivere. I Da- 
nesi esercluno un esteso commercio, e posseggono varii 
ttabilimenli nelle altre parti del mondo. 

• » . 

LEZIONE XXVI. 

Del regno unito della Gran Brettagna 
, ed Irlanda. 


. X. Due grandi isole. Cioè #a Grran.jSrefr Di che ^ 

‘ 1. - I » • 1 • 1 . 1 1 stensione é d 

lagna e V Irlanda con molte piccole isole, ad regno Unito t 
esse intorno , formano il così detto regno u- 
nito , composto de’ tre antichi regfli A* Inghil- 
terra , di Scozia e d’ Irlanda. La Gran Bret- 
lagna , la più grande delle isole europee ha 
circa 5 io miglia di luttgheziu e 3 ao di mag- 
gior larghezza: e l’ Irlanda ne ha 360 di lun- 
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ghezza'e' i 3 o dì larghezza. La parte princi- 
^ pale di questi stati è l’ Inghilterra > sotto il 
qual nome nell' uso volgare vengono compresi 
, tutti i tre regni. 

Quali 3 if Inghilterra ha una catena di mon- 

no le monta- ° « 

|ne i fiumi ed tagne , che la traversano da settentrione a 

1 laghi; mezzogiorno. La parte occidentale., o sia il 
paese di Galles , è la più montuosa. Queste 
montagne però hanno pòca elevazione e di rado 
passano,! 3 ,ooo piedi. Più basse e meno nu- 
. ^ merose sono le montagne nell’.Irlanda. ■ Jlella 
* Scozia però e^se vi.formano varie diramazioni, 
e la coprono in gran parte. La loro. maggior 
altezza è di 4)000 piedi ; e contuttociò in que- 
sti climi sono il soggiorno quasi perpetuo della 
neve. 

L’Ingjiilterra ha quattro principali fiumi, 
cioè il Tamigi , la Saverna , P Humber ed 
il Questi èd altri fiumi- sono tra loro 

congiunti per mezzo di un prodigioso numero 
di canali navij^bili , che in sorprendente modo 
agevolano il commercio interno.' Nella Scozia 
i principali fiumi sono lo Sp ^ il Cìyde ^ i^ 

. Forth ed il Tay. Il fórth ed il Clyde sono 
tra loro uniti per mezzo del magnifico canale 
Caledoniof 11 fiume più considerabile dell’lr- 
lunda è lo Shannon , che per via di un ca- 
nale, comunica con Dublino. 
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L’ itif’hilteri'a non ha laghi, di considera- 
zione. I principali dell’ Irlanda sono quelli di 
Barn e . di Neagh ; . ed il piu riguardcTole 
della Scozia è il lago di Lomond. • \ 3 ' 

3 . .11 recno unito , la.cui capitale è Ia>N- Come é di- 

° VISO il regno 

, è. diviso in quiitlro parti principali, che XJnlto ? 
sono l’ Inghilterra \ il principato di Galles , 

Ja Scozia e V Irlanda. OgiiunSL di queste parti' 
è. suddivisa in picciolissime provincie col nome 
dv contee, delle quali se ue' numerano ii'J. ^ 

4. ‘Senza percorrere le tante minute divisioni di 

« . . 1 . ♦ 1 » delle pnncipa- 

i]uesU regni , accenneremo le più nguardevoli ciu^^ se- li città deiriai 
condo le quattro . suddette principali divisioni. Nell’ /«- ^ 
ghilterra vedesi la metropoli di tutta la monarchia*. È 
essa situata sul Tamigi in upa vasta pianura , e , com- 
presevi i suoi sobborghi , ha F enorme popolazione di 
1 , 35 o,ooo abitanti. £ questa la prima citth di Europa, 
non solamente’ per popolazione , ma ,pe’ comodi della 
vita ancora, per la magnificeiiz'a ed utilità de' suoi 'sta- 
bilimenti , per gli edifìzii , j>cr le arti e manifatture , 
e per l' fmmenso commercio che esercita con tutte le < 
parti del mondo. ’ ' ‘ 

■ Nella parte pib settentrionale dell’ Inghilterra sono 
Id du« citth di CarHsle e di Ne^vcastle , la quale alti- 
ma ha 57,000 anime. A mezzogiorno di' questa feJOur- 
Iiam , conosciuta per le sue fabbriche di panni. Jork si 
può riguardare come la metropoli d’eli’ Inghilterra set- 
tentrionale, e vi si vede il più vasto le/npio gotico che • ' 

esbta. Leeiù che ha 80,000 abitanti , fVakefield ed 
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Hallifase banao floride maaiffittiife di penDÌ. Manciù- 
ster presto H fìnnte 'Metsej ^ ^ J^mrpool sul golfo, dorè 
sbocca questo fiume , Sono tra le pik'riguar^voli citA 
dell’ Inghilterra’ per arti e per commecbio , e contano 
la prima 160,000 anime e i35,ooo la seconda. Sul 
Don a levante di Manchester è posta Schi^eUf > che 
ha gran fabbriche di- oro e di argento dct^) plcufu^ , e 
60,000 abitanti. A mezzogiorno di Liverpool è la bella 
citlb di Chester, sui fiume , famosa pe’suoi formag- 
gi. A scirocco' di questa veggonsi le due città di Derby 
e di Leicester. A mezzogiorno dell’ ultima è posta la 
città di Birmingha» ,' dovè le manifatture di accia^ 
in pochi anni ne hanno portato la popolazione al di là 
di iqojooo abitanti. Oxford e Cambridge sono famose, 
università di studii.- In nessuna parte le muse sono A 
splendidamente alloggiale , come in queste 'due univer- 
sità. Norwich verso oriente ha ^’],ooo anime. Dover o 
Duvres è una ricca e popolata città sullo stretto del 
suo nome, ‘detto pure .passo di.Calais, largo, mi^ia. 
Creenvich, poche miglia ad oriente di Londra, ha un 
famoso ospedale pei marinai jnvalidi ^ ed un osservato*' 
rio , da dove gl’ Inglesi contano il loro primo meridia- 
no. fVindsor 18 miglia a ponente di Londra è una 
beila città con un magnifico palazzo di delizie dei re. 
Brùiol è riguardala come la seconda città dell’ Inghil- 
terra per ricchezze e per commercio : ^ situata, suite 
due sponde ddU' Avon , ed ha 90^000 abitanti. A le- 
vante di Bristol trovasi la graziosa città di JSath ^ che 
ha 36,000 abitanti- , ed è famosa pe' suoi bagni e per 
essere la sede de’ piaceri e della dissipazione. Riguaide- 
voli eiuà souo Salisbury ed Exe(er j c famosi sono i 
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porB di JPaIm<mth , di Plymouth con 6o,OÌ>o anime , 
di Darmouth , e specialmente di Portsntouth , che tien% 

45,000 abitanti^ ed « il principale cantiere della marina 
inglese, e per conseguente la cosa più inaravig]ioia del* 
le isole Brittanniche. • • 

5 . Intorno all'Inghilterra sono da notare varie iso- Quali ùo|e 
le. Quella di^ Man è tra l' Irlanda e l'Inghilterra, 
è la più grande : conta ^ 6 .,ooo abitanti. Verso il capo ' 
Landscnd ( Fioisterra ) trovansi le isolelte Sorlingue , 
che sono in numero di i 4 o. L' isola di If^ight vicino ' 
Portsmouth è fertile e popolata , cd è chiamata il giar- 
djpo deir Ir^hilterra. Presso le foci del' Tamigi vedesi • 
t* isola Sheppey. Finalmente verso le coste della Fran- 
cia sono le isole di Jersey , Guernesey cd Afdtrney , 
che 'hanno 54 , 000 abitanti. 

LEZIONE XXVII. 

* 

Continuazione del Regno Unito. 


* 6. Il principato di Galles , paese montuoso, è Diieleptìn- 

molto inferiore all’ Inghilterra per civiitù , e non ha ***•• di 

, oailets 

che poche citlù riguardevoli , tra le quali mentoveremo 

Pembroke, Carmarthen e Caenarvon ,'\a quale è molto 
commerciante. Verso settentrione osservasi la grande iso- ■ 
la di Anglesea , che ha per capitale Beaumarìs. 

•j. Là capitale del la Scozia è Edimburgo poco di- Quali sono 
■tante dal mare , sul quale ha il porto di Leith, Eser- 
■ cita un florido commercio , e contiene 1 38 , 000 abita- 
tori. Ad occidente vèrso il mare (Riposto osservati sul 
fiume Ctytk U cittù di Clatgow , forse la più bella di 



Dìgilizod by Google 


V 


jf 43 Isole 

tuH’ ) tre -regni f. con una unìterntk ^ itudii , e oon 
*1 56,000 abitanti. Perih «ul Taj ha 20,000 abitami, e 
Dundee al suo oriente ne ha 34, 000 ; ambedue piene 
.di floride manifatture di tele. Più a settentrione è Aber- 
deen con 26,000 anime e con' una università di stadii. 
Riguardevoli cittù sono pure Paysley e Groenoch non 
lungi da Glasgow, la prima delle quali ha 36,ooo ani- 
* me , ’ ed Inverhess presso il golfo di Murray verso set- 
tentrione., , 

'Intorno alla Scozia si trovano moltissime isole, com~ 

• prese sotto il nome di Ebridi o siano occidentali , di 

Orcadi e di Schetland. Le principali tra le prime sono 
t Arrau , Ila , Muli , F'isl meridionale , • P^ist settentrio- 
nale, Eevis e Shye, che supera tutte in grandezza. Le 
Orcadi presentano un gruppo intorno a Mqin-land,, che 
n’ è la più grande. Un gruppo sìmile fòrmano le isole 
Shetland , i cui pochi abitatori vivono’in mezm a per- 
g petue pio^e ed a folte nebbie. 

E quali del- 8. La Coitale dell' Irlanda è Dublino, la seconda 
r Irlanda! città de’ tre regni jier popolazioUie , avendo 226 m. ab. 

La cillk ha un porlo chiuso da un molo lungo tre. mi- 
glia. A mezzogiorno in fondo di .«n picciolo golfo -^e- 
* desi Cork, la città più commerciante dell' Irlanda, con 
p cento m. abitanti Limerich^vWe due sponde dello Shau- 

Don conta 69 m. anime. Dopo queste città tiene il pri- 
mo luogo Belfast con 38 mila abitanti in una baja a 
greco dell’kola, e.<Iuindi fVateiford, che ne ha 3o,ooo, 

. *. p- Kilkenny a settentrione di Waterford, Drogheda a sc^- 
"• • ' lentrione di Dublino e Galway nell’occidente dell’isola.* 

L'Irlgnda è. piena di eccellenti porti, ed, ha intorno va^ 
rie piccole isole di poca importanza. ■ 


\ 
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• * 9. Sodo poste le isole Brittaniche tra* il So 6-61.'’ 
parallelo, e tra i gr. 3.* 35’ e. la.® So' di long*, occi- 
dkntale. L'Inghilterra e l'Irlanda hanno un clima estre* 
mamente iqcosUnte e^ umido : il che quanto è favore-* 
volp alla* vegetazione -delle piante, altrettanto è nocivo 
alla salute degli uomùti. ^1 clima della Scozia è più 
freddo , ma più constante ; e di qui deriva che^ vi si 
Reggano degli uomini centenarii più che in qualunque 
altro paese di Europa. Il suolo dell' Inghilterra* nel ge- 
nerale si deve di *e fertile, e Tagricollura vi è esercitata 
con grande intelligenza. Oltre le- biade , i legumi , le 
erbe da cucina , il lino , la canape., vi sono stati natu- 
ralizzati a forza d’industria moltissimi frutti ; l' uva péro 
non vi giunge alla nrihturit'a» necessaria’ per farne vino. 
Più fertile è l' Irlanda , ma l’agricoltura vi è assai tra- 
scurata. Scozia ^poi , a dispetto dell' industria degl! 
.abitanti , non ha che scarsi prodotti. 

10 . Questi regni fornvino una monarchia temperata, 
ereditaria anche alle donne. Tutta l’ autoritk è nelle 
mani del re, ma egli non può» far nuove leggi, nè met- 
ter nuove tasse senza il consenso del parlam^to. Que- 
sto parlamento è diviso in due camere , una detta Alta 
o de' Pari , 1’ altra-.&ass.a o de’ Comuni. Hahno luogo 
nella ‘prima 36 ve^vi , e le primarie famiglie nobili 
dette de' Pari. La camera de* comuni è formata di ca- 
valieri e cittadini scelti dalle contee e. citt'a , che hamm 
tal privile^o ; ed è composta di 658 membri' . P re 
presente è Guglielmo IV d*Auuover che regna dal i83o. 

11. Le rendite ordinarie di questo regno sono 
• 345 . milioni di nostri ducati ; ma in questi ultimj tempi 
aoUe imposizioni straordinarie pa’ bisogni della guerra 
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erano .giunte n ^ P‘ù milioni. Sii&Vc immeose rea- 
dite però vengono in gran parte impiegate a pagare gl’^ip- 
teressi del debito pubblico , che< è enorme. L’ armata 
"di terra in tempo di pace era prima di circa 45 ,ooo 
nomini , ma oggi di molto oltrepaasa tal numero , ‘ es- 
sendo di oltre a loom. soldati. Niente, però uguaglia al 
mondo la potenza delle flotte inglesi. $ono' queste for- 
mate' da 170 vascèlli di linea, da i 3 oi fregate, e da 
più di 3ao legni minori. 

Quale neé ,12. La popolazione di tutte le isole Brittanic.be è 
lo l”,^‘^di circa 23 milioni e mezzo. di anime, ed essendone la 
gione e la col- superfìcie di 98,948 mi^ia quadrate , cadono 240 a mi- 
gl’ posseggono nell’Asia e nelle altre 
parti del mondo degli stati, che hanno una popolazione 
.di oltre a cento milioni di abitanti. Da questi ricavano 
immense fendile , come immense son le ricchezze eh* 
‘ritraggono dalle loro innumerabili manifatture e dal'com- 
' " ' ^ mercio , ebe si estende sopi;A tutta la superfìcie dello 

terra. Ma lo spirito commerciale, phe assorbisce tutti i 
pensieri, ha ^>osta ogni consideraziom nella ricchezza , 
cioè nella fomentatrice de’ vizi! , èd.ha prodotto una 
mostruosa disuguaglianza di fortune , ed un' atroce con- 
dotta verso gli altri popoli. Nella letteratura gl’ Ijigles, 
tengono* uno de’ primi posti , e l' istruzione è generale 
in tutte le classi. La religione dominante nel regno ,U- 
nito è l’anglicana , ohe è'un misto dei dogmi di Lutero 
e di Calvino , della quale il re ne è il capo. Nell* Ir- 
< * landa il maggior numero degli abitatori è di cattolici ^ 
y ’ ì quali da poco cono usciti da quella ingiusta e poco 

ptditìca oppresHOne, cran tenuti. 
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j, I, ,Asu è. la .parte più dell’an- 

tico Mondp. ,La'£ua mag^u^ ^onglje'zz^^ a 'con- 
iarla Ira \’ <U >e \q siret^i^di M<<h~ 

ring % ^:;di , 6, ^qo, mollai e la larg|)ezjsa^ mag- 
giore, dal capo ^CeyefQ f'e»tophii(^i ijell’oceanp 
Artico ^fino ulU «punta più^ mer^cli^nale ^della 
penisola 'di Malacca o sia, ca/>o Romania , - è 
di -5,500 miglia, I monU Urali , il .Caspio ed 
i laontii CaugasQ, la,dividouQ,,dair Eur.opa , ed 
in tutto, il resto -è cinta jii^^jxpaup « dal Me- 
diterraneo.., ,, , I , , ,, ') 

i) , a,' L’Asia, è ,?irpqqdala 
ni, ,qÌQ^ dal Glooia/e .a^aUeiUrioue, dal •iP'*- 
»/È<;o..a levaute,e 4all’ /3p4i9np,,a pap.zzogiqrnp. 
L’oceano Qiaciale si stende djdli^ ]V^qY.a ^eiu- 
bla fino allo stretto di^ Behring , che (Rivide 

r Asia dall’. 4ipnqiri<!?> > .^piglia di 

larghezza. .VarsojjbyanUì Irovasi la ffuQvpJ^h 
betta, recenlnni^ule sco|)«rt«. Il- mare .Glaciale 
Geogr. Elem. 
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forma Tarli gotfi , 'il pincipale tra i quali è 
quello dell* Oby. li braccio di mare tra la nuo- 
va Zembla ed una penisola della Siberia ha 
il nome di mare di Kara. 

U oceano Pacifico tocca 1’ Asia a levante. 
La sua parte più settentrionale chiamasi mare 
di Kamtchatoba o sia Ciameiatà , perchè po- 
sto a levante della penisòlà - di idi nome , o 
pure mare di Behring dal primo navigatore 
di questi paraggi. Quivi merita osservarsi il 
golfo di Anadir. A ponente di detta penisola 
vedesi il mare di OkoUk o sia di Lama. Se- 
gue a mezzogiorno il mare' scoperto da Lape- 
rouse , che ebbe da lui P impròprio nome di 
mare di Tartaria. 'Lo stretto di Laperouse 
divide 1* iscda Segalien o Gicha dall* altra di 
.Tesso. Proseguendosi vei-so mezzogiorno vedesi 
il mare' del Giappone tra le isole di questo 
nome e la penisola della Corea ; quindi il màr 
Giallo tra la Corea e la Cina ; e finalmente 
il mare della Cina , denominazione che si dà 
a tutto il mare, che si- estende ad oriente di 
quel famoso impero fino ‘all’ isola di Borneo. 
Esso forma i due gran golfi di Tonchin e di 
Siam. ' ' ■ 

‘ ' L* oceano Indiano, che si stende lungo le 
coste dell’Africa orientale, dell'Asia méridionale 
e delPAustralia, a settentrione di quest'ultima 


Atta in generale. i/^'f 

«t apre ima ccùnunicazione coll’ oceano Paci- 
fico a traverso delle isole della Meganesia , e 
principalmente de’ due stretti della Sonda e 
di Malacca. In mezzo elle due penisole più 
meridionali dell’Asia vedesi il mare del Ben- 
gala. 11 golfo Persico comunica con questo 
oceano per mezzo dello stretto di 'Ormar. Fi- 
nalmente 1’ ultimo braccio dell’oceano Indiano 
è il mar Rosso o sia golfo Aràbico , che a 
settentrione termina coll’ istmo di Suez , for- 
mato da una lingua di terra bassa e sabbiosa. 

Lo stretto di Baùel mandeb apre a questo mare 
h comunicazione coll’ oceano. 

Il mare Mediterraneo bagna l’ Asia a. po- 
nente. Vi è chi pretende che il mare di Azof 
in tempi remotissimi abbia eomunicato col lago . ■ 

o sia mare Caspio , il quale certamente avea 
])rima un’ estensione molto maggioi-e dell’ at- 
tuale. ' ' j 

3. Verso mezzogiorno si veggono scorrere Quali mnoì 
l’ Indo , il Gange , il Burramputer , il fiu- 
me del Pegà ed il fiupe Menam-Kom , detto 
])ure Giapponese -, e di Cambodia , che met- 
tono foce nell’ oceano indiano. Dalla parte op- 
posta scorrono VOby^ il Jeuissey., la Lenay 
che vanno a perdersi nell’ oceano Glaciale. Nel- 
la parte di levante si veggono l’ Amar o Se- 
galien , 1’ Hoangho èd il KianlUy e final- 

c • 4 f 
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ménte jafia^MF^é pÒÀétÌlti'ii'‘firM'eipàle)fiu-' 

'* ‘ 'À'sìa provasi ‘ il ' ^l?i' ’ ^Ìb* ' la^ò ' del. 
mclnjip'^' cHe e* il mar Géis^iòf , ‘il 'qtìafe hP 
èoo miglia ‘àl'‘iun^liC2z'a e'i^b 'Vli'ljlr^èiza; 
ifopsItìeìaKil 1 sono purè iria'gò 6 tòifrd idi -Jitiiil 
a levanlè *de^ Caspio , 'ed^'il Sàiltàl 

a* mezzogiorno JeHa iBiusSla ‘a‘éMìfca‘. 


4 ì a .. 

Ib quante t,’ jisì.! sl piìò divìdere' "rielTfe sè^uénti 

F^a*? ' otto gran* ^arti , ‘cioè l'impero -00656 , la Kus- 
sia asiatica la Talaria indipendente ,'fà Tur- 
chia AsiatPcà ,1* Aratia ì là Perora , le Indie|^ 
g ed il Giappone. ^* ‘ 

Date un’ i- * È posta rìVsìa Ua a3 flì Iong.*‘ad ^ briente 

ad *^^olo"*è ^ * 7^ occidentè del ‘meridiano di Parigi , e tra il ’ a 

delle monta- èri il’ ^8 ‘paraHéte' torcale. "La maggior parte dell’ Asia 
TOC dcirA^ia ? , - . I 11 1 • . 1 

^ è situata tièHa 2 ona temperata ^ ed Moa pioemia «porzione 

nOlleiidile zone, torrida ' e. iì'igida. Ma oltre .la, varietà , 

che vi producono sì opposti climi , -altre non piccole 

. 1 . .rft sqnai «ITetti della .singolare ,co)^gurazione del. suq. suolo. 

f 'r Versa il centro di questo ponlioente un immenso 

•»^ } s tc *•* f,' f *r *1 J r ' » • 

rwlq 0 sia proAiiBen^ di terra , formata da estesissime 

A %V»»V\ ■ f«ar • » • ... 

elfene di montagne , che lasciàdo in mezzo ima ^la- 
rSSy dèlia’ il des6ttò''di-CtJBi ‘*e di' Sciimo. ' Quivi- ii 
fréddi' Vi {è a'cutissirtO jle'leitorre sodo per lo > più «e- 


rilk' Le mbntagae , f4tc^ cingano' ia torno questo immenso 
rialto , tasto quante J’Loropa intiera , hanno varii no- 
mi^ made prindpalÀ, sono le montagne ,yf/ta/c/ie a set- 
tentrione e le nymtafnc del Tibet a inezzogiornoi In 
questa prominenza centrale cieirAsia nascono i suoi priii- 
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eipali fiumi , e Ja penJono. le teti^e verso quattro 
op^Msti lati , currisj^ndcntì quattro punti cardinali. 
La parte che pcudc verso 1 ’ oceano Indiano è calda , 
inafiìata da be’fintrri} W forse il ‘piiffertile paese del 
inondo. L’op[)osto si dee dire di quella che pende verso 
r oceano Glkciarle , •neltei, quale il freddo c Icutsssiino , 
le ierre,umide.e< sterilii' La pendenza oriepUtl^ s 
verso borea' sì^<aucbe assai fredda , pure nel generiile 
è tepiperat^^ _ fertile e bagnata’ dj ^grandissimi fiumi. 
Finalmente la pendenza occidentale , generalmente paf- 
laiido , ^ arida e secca , ma ha un clima dolce ed una 
feriilitb non uguale'. ' ' ' ' ' ' 

• C. In tmtsTTAsia '^'antico sistema ’domin.i il go- 


verno dispòtico , ' sebbene i popoli in ‘gran parte avèS- 
sero un'iarNiclwsNma coltra f là quale* perà è rimasta 
in certo modo' stazionarÙL. Verso, le patti ìs^atriànali 
i popoli sono iraeqo culti y. ma più, bidjpeiidenti. . ^ 

. , La religione pjù est^ nell' Asia è il Bramismo^ , 
che suppone l'Essere supremo nascosto sotto diverse, for- 
me, divine, umane ed animali. Uno de^suoi rami det- 
to scamamsmo ha per capo il lama, pontefice adoralo 
còme divinità ,' e che vien supposto non nuAir mai. 
Dopo di questa ,' la religione ,• che vf i pih propagata^' 
« il maomettismi. In non picciol intero vi sono i cri- 
stiani , che appartengono a varie ut|e. .... > 

. . La, sola Asia ha una popolazione molto maggiore 
ohe tutto ilj. resto della terra.. Difficile è saperla con pre- 
aisiong,ma pare che pqssa essere di circa dqo milfòpi. 
fii calcola I^sua superficie a i 2, 120,000 miglia quadre, 
aompresc le sue numerose isole.' ' > . • 
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. DelF impero Cinese. 

Di?reh« e- / I. L"iMPEiio CmBS^ , se non è il più este- 
del mondo , ne è sicuramente il più po- 
pelato. Esso ha più di 3 ,ioo miglia di lun- 
ghezza , a contarla da Cashgar nella piccola 
Bucheria fino alle foci del fiume Amur , e 
3,000 di larghezza dalle montagne di Sa^ansk 
ài sud del lago Baikal 'fino alla punta piu 
meridionale della Cina propria. A seUentrio-^ 
ne confina eolia Russia asiatica ; a ponente 
col lago Falcati o Balkask co* monti Alak 
e Belur , che lo' dividono dalla Tataria indi- 
pendente ; a mezzogiorno colle due Indie , e 
col mare della Cina; ed a levante col grande 
Oceano. 

Quaìi («no 3. A 'settentrione veggonsi le due catene 
lc»ue mont*- jjg* Altaici in direzione di levante a 

pincipati? ^heute , e 1 * altra di Belur Tag si stendo 
da tramontana ad austro. A mezzogiorno del 
Tibet vi è un* estesissima catena di alte mon- 
tagne , cui si danno varii nomi , ma -pare sia 
da preferire quello di Himmala. Lungo sa- 
rebbe .voler percorrere tutte le altre catene , 
che in diverse direzioni traversano questo lin- 
menso impero ; e ci basterà solamente notai 
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che siSdtte cuteoe nel generale poco note , deb- 
Luuo avere un' elevazione proporzionata alla 
ioru estensione , e secondo tutte le apparenze 
debbono essere le più alte del mondo. Giu- 
sta alcune recenti relazioni le più sublimi 
vette giungono a 35,ooo_ piedi di elevazione. 
La natura >vi ha sicuramente proporzionalo la 
grandezza dei monti a quella de' fiumi , de' 
laghi e degli altri gran tratti, che oaratteriz^ 
zauo queste contrade. 

li fiume principale nelle parti settentrio- 
iiali è l'.<//nur, che ha un corso di 1990 mi- 
glia , e che va a perdersi nella Manica di 
Tataria, dopo aver accolto fra gli altri il gran 
fiume Songari. 12 Hoango o sia fiume Giallo 
sorge nel paese de' Calmucchi , traversa con 
un corso tortuosissimo di i858 miglia tutta la 
Gina, e si perde nel mar Giallo. 11 Kian-Kuy 
detto pure Yan-Ukiang^ lia origine nelle mon- 
tagne del Tibet , e dopo aver percorso uno 
spazio poco maggiore va a scaricarsi 90 mi- 
gba a mezzogiorno del precedente. Questi due 
gran fiumi sono traversati dal gran canale im- 
periale , che si stende per i,4oo miglia tra 
Pechino e Canton. Oltre di questo canale, di 
cui non si vede 1’ uguale in estensione per 
tutto il mondo , se ne osservano infiniti altri 
per tutta k Gina. Tralasciando gU altri fiumi 
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merito féretrior finhlYriénte 'Y'H6n l:lang che 

ha 65 f>’ iiii^ia jtìì’ìcórsò ì é éhè si scaricrf nel 
golfo Hi CantcmV' ' . . ■ . y . \ ^ ■ ••"•l 

Lungó* sarebbe" 'ntii^a'ffe tutti' i grandi 
laghi di (jtìfestè^ coritraitfe e 'ne accenneremo 
solamente i principali, che^soùo i lagM'Pa/^a- 
fa‘,e K6h)Ttor e. settentrionè',- Trtrit/ri e' J<m»- 
bro nél Tibet J é 'Tbttti'n e iPoyàh’ ncllà ’CinA 

* . ... . . * . t S • 

i'* , i »n (i »»♦ -* ’< » 

propria. 

3. Il vasto impero Cinese èontieriè 'cinque 
TmpCT^'c^ parti pfifacrpàliV'cièh là" Cina pròpria , la Co- 
“*• rea, laT’ Mancuria, l’Asia'centralé ed il Tibet. 
Pscjitìro n*‘è la Capitale". 
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4- ‘La 'CiNX' fÓmla 'la pàrte^'ptìtìcipale 'dèli* imperi, 

queste parti. ^ ^ abhata 3X un ptìpblo numèroso ' e pieno d’ indtisttirf , 
e che ha una cokora di molto anteriore alla nascita di 
Gesù' Cristo. Essa* è divisa in <i5 provincie , ognuna 
delle quali uguaglia per jjiopolazione i nostri .p'an regni 
di. Europa, La Capatale .è posu nplla, parte, settentriona- 
le non lungi dal gran qmrp, „ che rnojli^ secoli ^indietro 
i Cinesi ooslruirpno per difendere il paese dalle inva- 
sioni dei nemici.' Questa capitale giace in nna ferli/e 
pianura , h.a si racle' larghe e dritte', ma' non lastricale, 
e si pretènde* cbe'àhbìa ’t'^cntjrmé popolaztOHr ‘di dw 
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il pàlazzo knfwriale Bcomb una ciuà iepara«|, 
•he occupa uiui va$t|i e«ten»ioDe. .Dopo Pechino U 'citlà 
più riguarderei è' Nanchino ckb età t'aiuica .capitale, 
la quale , timo che decaduta dai ^imilivu sptiendore', 
serba , per 'quanto si pretende , tin miliode di abitanti. 
Secondo'! riàggialorì le' citta murate^' della Cina giuif- 
goiio ’a 1 ^ pncl» di esse hamx> fiifo « raec^ 

r.o milione di abitanti; Come poco inieresta .saperne'! 
nomi, noi I ci limiteremo a mentovare ttolamante la ciuk 
di Cdnlon , posta a mezzogiorno della Cina ed .-abitata 
da l5o,ooo anime , poiché ‘ per essa' sola è permesso 
agli Europei di traflìca're con questo impero. • ■ 

La Corea è una penistda grande *]>ressO'/ a* poco 
quanto l’ Italia , '"e posta alla stessa latitndine. Sebbene 
il clima ri sia IVeddo , il terréno è fenile., poriieolar- 
menlé verso mezzogiorno , in ogni genere 'di- prodotti. 
La capitale e' King-kìtao ,' dove risiede' il re , che è 
vassallo dell'Imperatore della Cina. 

A setientéione deHa Corea' è la Mancuria o Matt- 
cusia , dove sono -i Manciisi , che conquistarono la -Cina 
sotto il loro capo'Kunciii , da; coi discende hi'*£amiglia. 
Imperiale regnante. • • >..• • • 

L’ ‘Asia centrale abbracéia un’ eslensiohe'l di paeée 
molto più vasto delia Cina propria , 'ma. di-' assai infe- 
riore per popolazione. Quivi sono grimmeosi deserti, di 
Cobi c di Sciamo. Questi paesi sono abitati da popoli 
del tutto diversi da' Tatari , onde male a 'proposito, fi 
‘lù loro il nome di ' TWana. . Si- può' considerare come 
divisa in quattro gran pani',' secondo- i diversi popoli 
che 1,-! 'ébftàno. La MiungoUia 'a settentrione delia Cina 
è divisa in varie tribù-, tra le quali ha »l primo Ino^ 
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qnelia òe' Kalhai, Verso mezzogiorno sono gli Eltuti 
di^KoìcoHor o si» il -Tangut. A ponente è la Calmu- 
cfua ohe abbraccia la Songarìa, che si crede la sede 
d^li antichi Messageti ^ >ed i paesi di Turfaa e di 
Kamil. Fiualnaente a mezzogiorno della Calmuchia re* 
desi la Piccola Éucheria , paese pia degli .altri incivi> 
Ilio , e dedito alle arti ed al commercio. La capitale è 
Casghar. Tutti questi ‘popoli vivono di ordinario sotto 
tende , ma ' non mancano de' comodi necessarii alla vita 
e spesso anche di lusso. I Calmucchi ed i Mongolli 
hanno i loro capi detti Khan , che pagano tributo all’im- 
peratore de' Cinesi. 

t L’ultima gran divisione dell’impero Cinese è for- 
mata dal Tibet , paese tutto ingombro di enormi massi 
di monti , che lasciano ampie e fertilissime vallate. La 
capitale è iMSsa posta nel suo centro. Qui vicino è la 
montagna 'di Pula-la ( montagna santa- ) , dove havvi 
un immenso palazzo o monistero, in cui risiede il. gran 
Lama o sia somtho pontelioe, che governa il Tibet nella 
dipendenza dell' imperatore della Cina. 

' Intorno alla Cina si veggono varie isole. Quella dì 

Hainam ha da qSoo miglia quadre di superficie. Più 
bella è r altra di Tai-ouan , detta Fortnosa dagli eu- 
ropei > ' bhe ha la capitale dello stesso nome. Ma più 
interessanti, sebbene più piccole, sono le isole Lieu-kieu., 
che formano una catena di 36 isole fiertilissime e pò- 
^ pelate che hanno un- re trUmlario della Cina. 

Coinè ne è 5. Ndia immensa estensione di territmiio efie oc- 
luolo*»* *** ** questo impero vi dehbe essere per necessita una 
prodigiosa varielù nel clima e nel suolo. L|e parti sel- 
l^uuionali j sebbene fossero in una latitudine corrispmt- 
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A;iile a qudU deHa Francia e dell’ Italia , pura vi ti 
sente un freddo eccessivo , per efietto delle terre elevata 
c delle lunghe catene di monti piene di neve. Ndle 
parti orientali verso il mare il clima vi è temperato, e 
nelle parti più meridionali vi è caldissimo. i 

Le terre più settentrionali sono nella maggior par- 
te formate da quella prominenca , ohe abbiam accennato 
essere nel centro dell'Asia. Quivi non si veggono die 
immensi deserti del lutto privi di acqua e di erbe. I 
popoli vi vivono di pastorizia e di caccia, e solamente 
nella piccola Buoheria si conosce qualche poco 1' agri- 
coltura. Nella Cina propria generalmente le terre sono 
fertili , o rese tali dalla singolare industria degli abi- 
tanti. L'agricoltura cinese Ita sorpreso tutti i viaggiato- 
ri : r imperatore dù esso stesso P esempio del rispetto 
che si deve a quest’arte natrice degli uomini, guidando 
P aratro in una festa solenne , che si celebra in ogni 
anno. Il rìso h 1' <^getto primario dell’ agricoltura , e 
ne’ paesi’ più freddi • supfdito dal fmoiento. Yi si rac- 
colgono pure patate , erbe mangiative , varie droghe , 
come il tè , la salsaparilla , il reobarbaro , lo zucchero eo. 
I frutti però sono scarsi , nè si usa trarre il vino dal- 
le uve. 

6. Il governo cinese, che datanti viaggiatori vien 
descrìtto' come un governo paterno, non è in realtà che 
un vero dispotismo. L’ imperatore prende i titoli strani di 
figlio sacro del Cielo ^ unico governatore della terra 
e di gran padre del suo popolo.' £s$o è anzi adorato 
che rispettalo. I mandarini , che sotM> i letlerati della 
Cina , formano una classe privilegiata , che sola può 
avere gP inspieglii tutti delio stato. Essi sono stretumeu- 
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le onki a, calcafe^sul popolo y siqcooie iL'pptere impe- 
riale gravita sulle loro teste. Ma Je abitudiuì , l' ordiae 
e la' regolarità, che regnano da per lutto, tengono lon- 
tano da : questi paesi" i torbidi e. le rivoluzioni. Si è .gih 
accennato , che' non poche vaste contrade sono, piuttosto 
tributarie che suddite di questo impero. Si fanno ascen- 
dere a 200 milioni di once di argento le sue retrdile , 
o sierto 370 tniliotti" di nostri ducati , e lai forza armata 
ad un milione di 'fanti ed 800,000 cavalli. Forse un 
tal nurnero è esagerato , ma sicuramente questa truppa 
sarebbe dissipata da 20,000 europei, la tattica de’ quali 
vi è sconosciuta. " ' . " - 

Qiute è la 7. Varie e contraddittorie sono le relazioni de’viag- 
» giatori snlla popolazione di 'questo impeto. Secóndo la 
la coirla di'inaggiòr probabilità T' intiero impert» Cinese , avrh una 
qu^o *“!*' popolazione di 200 milioni ^ cioè di oltre- ad-'tm quarto 
di tutta it genere umano. 'Di questi ,1 160 milioni; ap- 
parterrebbero alla 'Cina propria. »-ls» s'nperfioie'di lutto 
l'impero si calcolai a più di, quattro milioni • di miglia 
(.quadre. '■> • ' •• ■ i ■• , • • • J--'. 

La religione de’ Cinesi è lo scamanisftio ^ ohe am- 
mette un autore supremo con molte diviailh subalterne 
di grande autorità, le quali sole regolano il destino ài- 
' ' gli nomini. ..I sacerdoti di>quaste . divinità detti lonsi, 

V- sotto in un namero poadigi^so^ fi tono, i, promotori -delle . 

’piUvinsensate superstizioni. Questa "stessa reltgfP**® 
meete modiGcata, esiste «el Tibet „dpte i. iamisti o^sia- 
■no sfguiuti del -gnau Lami; pretendono , che , la- di vinili 
suseir.ta eterrtamenle i»' guasto poutefice. 

La oÈwlià cinese è nn fenomeno siogoUre mi glo- 
bo. £s*a- preeade di molto U «asciu di G,, C, ed io 
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sì Inn)^ leinpo< nè ha progredita, nè indietreggiato. Le 
arti / le ' loienze , l' agricoltura sono come erano due mila 
anni indietro , cd hanno contutlociò una certa perfe^ 
zìone. Ciò è derivato dal non esservi nè culto pubblico, 
nè classi tra il* popolo , nè commercio cogli stranieri. 

I * . - ■ . . . . t 

LEZIONE ’IV. ■ > i '- 

. 1 i > I -.1 . » fi ' ^ , 

Dèlia 'Russia asiatica.'- ^ 

‘ i. Là RcéSia asiatica , da ahri. dotta Si- 
berìa , aiihraccia tutta i’ Asia setteùlrionale , 
e si estende per la lunghezza di 3,^00 luigiia 
e per ' una larghezza media, di i-,aoo miglia. 
La .superficie ' di siilùtio immenso térritorip 
supera di; raolith l'Europa liiUiera^ èsbendu di 
quattro milioai? di niigl ia qu:id)'e..'> L"oceaNO 
Olacialu 'a sèttéhtribnc ^ 'il graBde oceano a 
levante-, F impero Ginese* «ila Tataria indi- 
pendente a mezzogiorno y e'd d 'motiti Urali à 
ponente formano i suói'<confiiiii -,.,'.'1 . -t 
' 'i. La catena de’ monti' £/ro/< -divide dh 

ItOssia cjuròpea- dall’ dsiatie^. >'£ssa parò <ibe 
vada *a‘ cpngìangerst oell'àltra immensi catena 
de* monti jiìhiici , > de^ rp^uli "però appartiene 
alle Russia asiatica ùna \atfena' esteriore, ndet- 
ta i piccoli .Altaici , fiacche i gran'di\Àltaici^ 
vanno coll’’ itojreró Cinese. ‘1^ ra.il fiume Ye- 
nisey ed il lago Barìat ^i téggòno'i montifdi 
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'Sayanst y ed a mezzogiorno di questo ligo 
staccasi dalla prominenza cenlralé dell’ Asia 
una catena , che s’ innoltra pel territorio i^is- 
so lino allo stretto di Behring, e prende varìi 
nomi. 11 ramo che si estende per la pcnisol.a 
del Ciamciatà è sparso di volcani, che ardo- 
no in mezzo a ghiacci e nevi eterne. 

Tre 6umi di queste regioni debbonsi con- 
tare fra i primi del mondo. U Obi , il più 
grande di tutti , ha un corso di 1680 miglia. 
È navigabile dalla sua sorgente; che è il lago 
'Alila. Dopo essere stato ingrossato dal Tomm 
e dall’ Iriiah va a perdersi net golfo del suo 
nome. 11 YenUti sorge nelle montagne a li‘- 
fceccio del Baikai^e con un corso quasi retto 
verso borea di i56o miglia si scarica nell’ o- 
ceano , dopo, aver ricevuto 1’ Angara , che 
ha un miglio di larghezza aliurchè esce dai 
lago Baikal. La Lena sì perde nello stesso 
oceano dopo i3oo miglia di camino. Questi 
fiumi favoriscono la navigazione dal .Ciamciatà 
alla Russia europea. Considerabili pure fra 
tanti altri sono la SeUnga , che si perde nel 
lago Baikal , e 1’ Onoti. o sia Schilba , che 
va a raggiungere V Amar. 

li più considerabile lago di questi jiaesi 
è il Baikal , cl^e ha 380 miglia di lunghez- 
za, ma non più che 3o di larghezza. In molti 
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luoghi ha oltre a i4oo piedi» di profondità. 

10 grandissimo numero sono i laghi « e cenne- 
remo solamente quei di Bianùnshoi al nord 
della Siberia, di Tòhani tra l’Irtisk e l’Obi, 
di AUyn e di Allan-Bor. 

3. La Ilussia asiatica abbraccia tre vasti 
governi detti di Toholsk, di Tomsk e à’irkutsk^ 
che hanno lei capitali dello stesso nome. 

n primo forata una sola proviacia , ed La per ca* 
pitale Tobobk mila riva sinistra dell' IrtisV , citili edi- 
ficata quasi tutta di i^no,e popolala di a5,ooo anime. 
Omsk n’ è la chili principaie. Il governo di Tomsk è 
diviso nelle due provincie di Tomsk e di Kolywan. 
La capitale Tomsk sul fiume Tomm, che si perde nel- 
r Obi , b quasi nei meaao della Siberia ed ha i5,ooo 
abitanti. Kolywam. è una meschina, citib. Finalmente 

11 governo d' Irkutsk cootiene le quattro immense pro- 
vincie <r Irkulskj di Nertskinsk di Jakutsh e di Okotsh. 
La gran penisola del Ciameiaià ^ una dipeodensa dj 
quest' ultima provincia. Irkutsk capitale dei governo è 
situata sulle sponde delf Angara : ha 3o,ooo abitanti , 
ed è il centro del commereiu tra la Ruuia « la Cio^. 
Gli altri luoghi ansi che oiuk sono miseri villaggi , po- 
sti a centinaia di miglia, gli uni dggU altri lontani. 

A settentrione .ed a ponente della Russia asiatica 
si veggono nvoltissime isole. Quelle dell'Oceano Glaciale 
sono tutte deserte, C. le più considerabili sono la Nuova 
Zambia a ponente e la Nuova Siberia a levante. La 
prioaa<fa parte dell’Europa , e la seconda è appena co- 
nosciuta. A levante sono le isola Aleuti che apparten- 
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gono ‘jmiUotio 'aU’-AiUQ^ioa , ma uoa'^coM. ic udlet^cli 
Bebring e ,le‘ÌLiiriU ai steadon» tra il <^va|)uiai^ 

ed il. Qjapp«4e•k^^. ..,iA .. . ... , , ^ 

, PJtre si^^deui .tre grandi goyerni la Russia ,pos~ 
siede nell' Asia a mezzogiorno d^la catena del Caucaso 
^ la Georgia , il Daghestan , . 1' Ar'ìhenia , ij -Kirvan , 
... ... , r Imerezia , Y Abbassia ed altre proviucie , 'accresciute 

di nuove' conquiste "coir ultima guèrra colla Turebia. 
Della Geòrgia si è parlalo descrivendo, la Rassia e«iropea% 
Il 'Dér^eslaè! ' 11 K.ifvan è 1' Armeuia. .s«op: «tate con. 
quistate suUa Persila. La capitale dell' siltitiia è 'jE'r/va/<y 
non lungi dalla quale "è, il famoso .raouasienQ joriQeno 
ideile Tre ‘CAiese assai - freqtie.ntato;da''pellégrini, -in cui 
lliiedÈ' il patriarca degli Armeni. -SiffaRi paesi sotto - per 
• ^ la Ruèsid.'un acquisto prèzioso.i ".vv'' -.i,-.. y... > 

Come n’è”'' ' Tte quàttc' parti di-^ tutta 'questa estensione >di 
suoioT* ^ pabàè 'solio* poste neWe- stesse latitudini. della -Lappoaia a 
dèlta NoiVegia , onfde rigidissimo' n’è'iil'climaq e i tanto 
pUt rìgido ili 'quanto' il clima coslautetneute <i -oa- 
serva più freddò, a misura che ‘si'procedé verso lavan- 
te sonò gl? -stesi/ paralleli. Inv fatti il lago BaiLai, posto 
alla stessa latitudine di’Bèriido ì' è ordinariamente gel»- 
" to dà dedènltitè à tiiaggio.' L’ inverno domina 'in- questi 
^(làesi'per tibie "mési ddH’ anno', ed--è>aocoiBpagaato da 
folte“è pWpètbe neb'biew'--IlUuolo di generalnaeiite. pm- 
vérs^il flWre 'faÒlSf ìi dbe nn» Continua sèrie di 
palnc/i.’ r iud^i 'pia' tnòbtuosi sono vesso levaiHe .« 
verst^' mezzogiorno.' Ad eceezietie' dalle. patti meridion»- 
1i', dovè 'si troiane de' terreni fertili , in tutto ip resto 
le terra quasi generalménte presènla'nò -l'aspetto- delia d«- 
sdlazwiM. •'- > - 
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5 . Queste provincie non sono governate diversa- 
mente dalle altre dell’ imperp Russo, se non che la gran 
distanza dalla corte vi rende sempre più debole T auto- 
rilù del sovrano. 

La popolazione di tutto questo immenso territorio 
di poco può oltrepassare i sei milioni. Essa è formata 
di europei e di molte nazioni tra loro distintissime , 
quali sono i Tatari a mezzogiorno del governo di To- 
bolsk , i Samojedi verso le sponde dell’ oceano Artico , 
i Mogolli , i Calmucchi , ed i Tongusi verso le parti 
orientali , ed altre tribù formate da poche niigliaja di 
persone. Gli europei discendono da’ militari Russi e Co- 
sacchi , mandativi a guardare questi luoghi , o pure 
dalle persone esiliatevi dal governo ; e fra essi trovasi 
la maggior coltura. Coll’ aumento progressivo della {xt- 
polazìone questi paesi potranno divenir importanti. 

L E Z I O N E V. 

Della Tataria indipendente. 

1. La Tatahia indipendente dal mar Ca.s- 
pio a* munii Belur ha per lo meno 800 miglia 
di larghezza, ma da seltentrione a mezzogior- 
no ha una lunghezza di 1380 miglia. È limi- 
tata a ponente dal tiaspio , a seltentrione dal- 
la Russia , a levante dall’ impero Cinese , ed 
a mezzogiorno dal regno degli Afgani e dalla 
Persia. La sua superfìcie non può esser mi- 
nore di 386,000 miglia quadre. 

Geog. Elem. ii 
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Quà sono Tataria indipendente si può riguar- 

le come la pendenza occidentale dell’ ira- 

ghi principa- menso rialto dell’Asia centrale. Da questo lato 
**’ sono le montagne di Belar ^ che a settentrio- 

ne si uniscono alla catena di Alah^ ed a mez- 
zogiorno coll’altre di Mindu-Koh e di Gaur. 

Ama ed il Sirr ne sono i fiumi prin- 
cipali. Il primo ha un corso di 770 ed il se- 
condo di 4^0 miglia > e si perdono ambedue 
nel lago di Arai. Questo ed il Caspio sono 
i gran laghi della Tataria indipendente , oltre 
una quantità di altri più piccoli che come 
questi hanno per lo più le acque salmastre. 

3 ^ 3 . Le principali divisioni sono i Chirguisi 

DartT è^divisa ed il Turchestan verso il nord ; la Covaresmia 
a Tafana ? paese de’ Turcomani verso ponente ; e la 
Gran Bucheria colla Fergana a scirocco. 


Il paese de’ Chirguisi è diviso in grande , media 
e piccola Orda. Gli abitanti , che sono nei numero di 
circa un milione, vivono indipendenti sotto i loro capi, 
sono maomettani di religione , ed hanno una sufficiente 
coltura. Le mandre di cavalli , di cammelli , di pecore 
e di capre f(5rmano,le loro ricchezze. Il Turchestan e 
stalo prima la sède de’ Messageti e poi de’ Turchi : e 
di qua sono uscite quelle armale , che hanno cangialo 
il destino di tante nazioni. ' 

La Covaresmia al sud dell' Arai è un paese a suf- 
ficienza fertile , ed è stato per lo passato la sede di 
floridi regni. Oggi gli abitanti non vivono sotto tende, 
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oome i Chirguisi f ma abitano villaggi e città, ed liaii- 
no più lusso e corruzione di quelli. Sono sottoposti u 
due Kan , il più potente de’ quali risiede a Chiva , e 
r altro a Conrat. Sono di religione maomettana. Tra il - 

Caspio e l’ Arai stanno i Turcomani , che vivono di 
pastorizia. 

La gran Bucheria è in un bel clima ed ha un > 

terreno fertile e bagnato da molti fiumi. Gli abitanti 
non sono diversi dagli altri Tatari. Vivono sotto vani 
loro capi detti Kan, sono guerrieri e di religione mao- 
mettani. La città principale è Samarcanda , già capi- 
tale del vasto impero del gran Tamcrlano ; se le danno 
60,000 abitanti. Riguardevole è pure la città di Bocha- 
ra , che ha arti e conunercio , e che si crede abbia 
una popolazione maggiore della precedente. La Fergana 
è una provincia della Bucheria , soggetta alla grande 
Orda de' Chirguisi : ha per capitale Andegan. 

4. Il clima generalmente è salubre , ma freddo per ^ 

la vicinanza de’ deserti della Siberia e delle grandi ca- il clima ed it 
tene di monti che" cingono il paese , sebbene ' fosse esso‘“"*“‘ 
sotto le stesse latitudini della Turchia europea'. Il ter- 
reno vi è molto vario : ha monti enormi , colline pia- 
cevoli , belle pianure , ma predominano i piani deserti. ~ 

Dove le terre sono fertili vi si coltiva il riso e le bia- 
de , ma rari vi sono i frutti e la vite. 
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LEZIONE Vi. 


, Della Turchia asiatica. 

I 

che e- 1. Questa vasta regione dalla Persia fino 
Turchia asia- alle Sponde deir Arcipelago ha circa 900 nai- 
• glia di lunghezza , e poco meno di larghezza 
dalle frontiere della Russia presso il fiume 
Fasi fino alle foci dell’ Eufrate. La superficie 
quadrata si può valutare di circa 47^,000 mi- 
glia. Il Mediterraneo , la Russia , la Persia e 
l’Arabia ne formano i confini. 

Quali ne so- ' 3. La Turchia asiatica ha varie catene di 

montagire. Quella del Caucaso, che come un 
i laghi? muro chiiide'l’istrao tra il mar Nero edilGa- 
spio , si può dire che oggi non più appartenga 
alla Turchia. La catena, che vi è più estesa, ò 
quella del monte Tauro, cha si prolunga dal- 
r Armenia fino all’ Arcipelago per lo spazio 
di 5 oo e più miglia. Dopo dell’ Armenia va 
ad unirsi ad altre diramazioni delle montagne 
centrali dell’ Asia. Nella Siria lungo la costa 
del Mediterraneo è la catena del Libano. Tut- 
te queste catene formano un sol sistema di 
monti , che si può chiamare il sistema del ■ 
Tauro. 

L ’ Eufrate è il primo fiume della Tur- 
chia asiatica. Nasce nel monte Ararat deH’Ar- 

/- 
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raenia, e dopo 1200 miglia di corso va a per- 
dersi nel golfo Persico , essendosi prima con- 
giunto col Tigri y che ha 680 miglia di ca- 
mino. NeU’Anatolia il Kizilirmak sbocca nel 
mar Nero , ed il Meandro nell’ Arcipelago. 
Meritano notarsi nella Siria V Orante , che si 
scarica nel Mediterraneo, ed il Giordano che 


va a perdersi nel mar Morto. 

Tra i molti laghi della Turchia asiatica 
rammenteremo quello di f^an & mezzogiorno 
dell’Armenia, che ha 70 miglia di lunghezza 
e 82 di larghezza , ed il mar Morto o sia 
lago Aafaltide nella Siria, che ha miglia 


di lunghezza e io di larghezza. 3 

3 . Le principali divisioni della Turchia 
asiatica sonp \ Anatolia , V Armenia o Tur- Turchi» »- 

sùitics ? 

comania , 1 ' Algezire o Diarbekir col Kur^ 


distan, V Irak-Arabi e la Siria. 


/ 


La gran penisola dell' Anatolia , detta dagli antichi 
'Asia minore , si stende tra 1 ' Arcipelago e 1 ’ Eufrate. 
Essa è uno de' piu be' paesi del mondo , dove furon 
gik tante citth e regni famosi. Oggi è divisa da’ Turchi 
in sei pascialich o sieno governi , e le principali sue 
cittk sono Smirne sull’Arcipelago , la quale esercita un 
grandissimo commercio, ed ha i 3 o,ooo abitanti; Tre- 
hisonda sul mar Nero con 4 o)Ooo abitanti ; Prusk o 
Bursk con 60,000 anime; Angora che ne ha 80,000; 
Kiumyeh sede dei bassk di Anatolia con So, 000 abi- 
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♦anii , Pergamo con 60,000 viventi ; Koslatmmi ; To- 
kat } Amasia e Salalia sul golfo del sao nome. 

Nell’ Armenia maggiore , dove alcurii autori lian 
collocato il paradiso terrestre, si veggono Erzerum con 
80,000 anime, Tan sul lago dello stesso nome, e Aors. 

Il Diarbekir o sia Algezire forma coll’ Irak-arabi 
1 ' antica Mesopotamia tra il Tigri e F Eufrate , ed ha 
a greco il Kurdistan. Le cittk più riguardevoli di que- 
ste provincie sono Diarbekir con 5 o,ooo anime; Mosul, 
donde han preso il nome le tele mosulline , è anche 
' più popolata, e presso di essa sono le rovine dell’antica 

Ninive ; Oifa , El-Dzjezyreh , ambedue cittù di 4 ® ® ' 
a 5 o,ooo anime ; Mardin , e. Bidlis o Betlis. 

1 / Irak-arabi ha per capitale Bagdad sulla sponda 
sinistra del Tigri , ed ha 90,000 anime , Bassora o 
Bashra fa un gran commercio per mezzo dell’ Eufrate. 
Hella sullo stesso fiume è poco distante dalle mine della 
famosa Babilonia. 

Nella Siria la cittù più yiguardevole è Aleppo, che 
ha i 5 o,ooo abitanti , ed esercita un gran commercio. 
Damasco è anche una cittù florida e commerciante , in 
^ cui si contano più di 100,000 abitanti. Aera fu invano 

assediata da’ Francési sotto gli ordini di Napoleone, al- 
lorché era in Egitto. Qui erano le famose cittù di Tiro 
e di Sidone. Gerusalemqie , con tante memorie preziose 
^ pc’ cristiani , conserva ancora 35 , 000 abitanti. 

Quali isole X Colla Turchia asiatica vanno comprese molte 

Appartengono « -iiii _ 

alla Turcliìa -» « grande delle quali e Cipro y che ha ìó'j 

asiatica? miglia di lunghezza e 60 di larghezza. Questa bell’iso- 
la , una volta tanto florida , oggi appena conserva cen- 
tomila abitanti. Le cittù più sigpificanti sono Nicosia e 
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Famagosta. Le principali iwle dell’ Arcipelago , die ap- 
partengono all’ Asia , sono Tenedo , Mttclino , Scio , 
Samo , Coo e Rodi. Sono tutte felicissime per natura, 
e Scio , die ha ultimamente tanto sofferto da’ Turchi , 
si distingueva anche per la sua coltura. 

5. Queste belle contrade , specialmente 1’ Anatolia, 
godono di un dima felice. Ne’ paesi confìnanti coll' A- 
rabia perù il caldo della state vi è soffogante. Il paese 
in generale è montuoso, ma tramezzato da vaste c fer- 
tili pianure , che darebbero i più ricchi prodotti , se 
r agricoltura vi fosse in fìore. Ad onta della sciopera- 
tezza ed ignoranza degli abitanti vi si raccolgono , ol- 
tre de' nostri prodotti , frutti squisiti , caffè , mirra , 
incenso , canne da zucchero , piante aromatiche , dro- 
ghe ec. 

6. Tutti questi he’ paesi appartengono al gran sul- 
tano o sia imperatore de’ Turchi , che ha la sua sede 
a Costantinopoli : ma i bassli , che sono inviali a go- 
vernare queste lontane proviucie , si hanno usurpata 
quasi tutta Taiitorita. Ncll'AnaloIia. due potenti fapiiglie 
ottomane posseggono grandi stali quasi indipendenti. Lo 
stesso è da dire del bassa di Bagdad , c di varii altri. 
I Turchi , che si pretendono i padroni e che non for- 
mano la quarta parte della popolazione , debbono essere 
odiati da’ governati ; e quindi 1' impero Turco, che si 
crede s'i potente , lungi dal potersi giovare delle sue 
forze, deve difendersi da’ suoi sudditi medesimi. 

La Turchia asiatica con nn governo cosi scioj>era- 
to non conta più che dieci o al più 12 milioni di abi- 
tanti , e questi appartengono a diverse nazioni. I Tur- 
cotnani ed i Curdi sono dediti alla pastorizia, e vivono 
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di ladronecci. Questi sono maomettani più di professio- 
ne che di pratica. Gli Armeni sono i più culti , eser- 
citano quasi tutti la mercatura e sono cristiani della 
setta di Eutichete. I Brusi ed i Maroniti abitano pres- 
so il Libano , hanno i loro capi detti emiri e si sosten- 
gono in una certa indipendenza. La religione de’ primi 
è un misto di cristianesimo e di maomettismo , e quella 
de’ secondi è la cattolica. Tutti questi be’ paesi , abitati 
alti;e volte da popoli numerosi , ricchi e potenti , sono 
oggi desolati dalla servi|ù e dalla barbarie. 


LEZIONE VII. 


Dell' Arabia. 


' L’Arabia si può riguardare come po- 

Quaiecl'e- , 

stcDsionc del- sta nel centro dell antico Mondo. E una gran 
1 Arabia 2 penisola, che ha 1280 miglia di lunghezza 
da quel suo angolo, che tocca 1’ Eufrate, fino 
I al capo Babel-mandeb , e 1020 di larghezza. 

L’Egitto, il golfo Arabico , l’oceano Indiano, 
il golfo Persico e l’ impero Turco la cingono 
intorno. 


Accennate 3 • La catena principale delle montagne 
’j arabiche segue la direzione del mar Rosso , 

da cui poco si allontana. Essa per mezzo del 
famoso monte Sinai è congiunta colle monta- 
gne della Siria o sia col Libano. Altre cate- 
ne meno importanti si veggono verso mezzo r 
giorno e verso levante. 
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Si può dire che T Arabia non abbia fiu- 
mi , ma torrenti di breve durata , formali 
dalle piogge. Verso il centro vi si osserva 
qualche picciolo lago. 

3 . La divisione dell’ Arabia in petrea , ^ 

deserta Qì felice non esiste che nella fantasia vùal’ArabU» 
di alcuni geografi. Gli Arabi chiamano Nedged 
tutto quel paese deserto tra la Siria ed il Je- 
men , e tra l’Irak-arabi e l’Hejaz. Intorno al 
Nedged veggonsi le fertili provincie deWJleJar 
o Lasha sul golfo persico, deWOmnn sull’en- 
trata dello stesso golfo , deW Hadramaut sul- 
l’Oceano, del Jemen verso lo stretto di Ba- 
bel-mandeb e dell’ Hejaz sul mar Rosso. , 

La Mecca è la principale città dell’ Arabia , dove 
6 ) vede un tempio frequentato da’ pellegrini maomettani. 

Medina è famosa per la tomba di Maometto. Queste 
due città co’ loro territori! formano la Terrasanta de’ 
musulmani. Sana nel Jemen è forse la piu riguardevole 
città dell’ Arabia , ma in se stessa è poca cosa : se le 
danno 20,000 anime. Moha vicino allo stretto di Babel- 
mandeb è nota pel suo eccellente caffè. Aden, Kasem, 

Seger , Moscate ed Oman trovansi sull’oceano , e Lasha 
sul golfo Persico. Ad occidente di questa è Deraja ca- 
pitale de’ Vaabiti , che aveano formato un potente stato 
nell’Arabia tra il mar Rosso ed il golfo Persico. L’isola 
di Socotora , quantunque più vicina all’ Africa , passa 
per isola dell’ Arabia , per esser dominala da un prin- 
cipe arabo. 


! 
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4 . t,' Arabia giace tra i gr. 12 .® 3o' e 34 .* 
lat. e tra i gr. 3i/ e 56.° 10 '. dì longitudine ^ ed ha 
una superfìcie di ’]^S,ooo miglia quadre. Essa ha 
gran varietà di climi. Ne' deserti spira spesso un vento 
caldo che soffoga : in alcuni luoghi la stagione piovosa 
regolarmente vi dura tre mesi , ed in altri luoghi pas- 
sano degli anni senza pioggia. Il suolo del centro del- 
1* Arabia consìste in un mare di sabbia , sparso di qual- 
che isola fertile. Verso il lìttorale le terre danno ricchi 
prodotti ; ed oltre le biade , i legumi , i frutti , vi ven- 
gono l’albero del cotope , quello del balsamo , l’incenso, 
il banano , le canne da zucchero , il cocco , il caffè , 
r indaco , gli aranci ec. 

5. L’ Arabia è divisa fra un gran numero di pic- 
cioli principi , che hanno il titolo di cheiki o intani. 
L' Ilpjaz appartiene alla sceriffo della Mecca ed a varii 
chcihi o piccioli sovrani indipendenti. Lo stesso accade 
del Jemen e delle altre provincie. I Beduini o Arabi 
erranti del deserto hanno i loro capi con poca autorilb, 
e sono quasi sempre nello stato di guerra. Molti di que- 
sti e varii principati vicini aveano piegato sotto il giogo 
de’ Vaabiti , ma il dominio di costoro è stato molto ri- 
stretto dal presente bassb di Egitto Mehemet-Aly , che 
esercita molta influenza sopra gran parte dell’Arabia. 

Quale ne è 6. Non è facile sapere la popolazione di questi paesi 
la popolazione poco frequentati da' viaggiatori. Probabilmente non ec- 
' cede dodici milioni. Qui c la sede della religione di 
' Maometto, il quale nacque alla Mecca l’anno 56g. 

Questa religione è divisa in varie sette , che reciproca- 
mente si trattano da eretiche. Non è gran tempo vi è 
nata una nuova religione , la quale ha per fondatore 
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Perdio. l'ji 

I AIkIuI Wnhlicd , clic , come Maoniciio , .si è .spacciato 
li, aiicir esso per inviato dal cielo a riformare T universo. 

Il, I Giudei vi sono in gran numero , cd in alcuni luoghi 
I, vivono indipendenti sotto i loro capi o sieiio cheiki. 

l LEZIONE Vili. 

1 - 

1 Della Persia propria. 

1. LiK Persia abbraccia lutto quel vasto Quali sono 
. paese, che è posto tra l/i Turchia asiatica ed *,^"ionè 

il fiume Indo. Si divide in Persia propria ^ la Persia? 
ed in regno di Candnhar o Afganistan. La 
Persia propria , che qui descriviamo , termina 
a settentrione col Caspio e colla Russia ; a 
ponente colla Turchia ; col golfo Persico e 
coll’Oceano Indiano a mezzogiorno, e coll’im- 
pero degli Afgani a levante. Ha 860 miglia 
da tramontana ad austro , e 600 in circa da 
levante a ponente. , 

2. Quasi tutta la Persia non è che un Q"®'* • 

continuaTo rialto, formato da varie catene di lagnredisuoì 
monti, che lasciano gran numero di alle val-*“““‘^ 

late e pianure , e che vanno a raggiungere il 
gran rialto dell’ Asia centrale a levante , le 
montagne dell’ Armenia a settentrione e quel- 
le deir Anatolia a ponente. Molle di qne.sle 
alte pianure non sono che aridi deserti co- 
verti di sale , e lunghi fino a 3 oo miglia. 
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Essendo la Persia uu paese arido deve 
avere pochi fiumi cnusiderabili. L ’ Ahwas si 
perde nell’ Eufrate dopo 3 ao miglia di camino. 
Il Kur o Ciro sbocca nel Caspio , avendo 
prima ricevuto V Arasse. Ma meritano più at- 
tenzione que’ fiumi, che scorrono pe’ deserti, 
e che o si perdono ne’ laghi , o pure spari- 
scono nelle sabbie , minorando in vece di 
crescere , a misura che si scostano dalle loro 
sorgenti. Tali sono il Zendrud, che passa per 
Ispahan , il Bendamir ed altri. 

Il lago principale è quello di Urmia ver- 
so settentrione , che ha 4^ miglia di lunghez- 
za e 12 di larghezza , e considerabile e pure 
il lago salato di Bakleghian ad oriente di 
Schiraz. 

3 . La Persia contiene dieci principali pro- 
vincie , ed ha per capitale Teheran . 

A mezzogiorno dell’ .Armenia persiana , ceduta non 
ha guari alla Russia , sono V Aderbi ^ian ed il Ghilan sul 
Caspio. Nel . primo la capitale è Tauris o Tehriz , cittk 
bella e commerciante con forse 100,000 abitanti , e 
Jìeschei sul Caspio è la capitale del secondo. 

Sullo stesso Caspio è il Mazenderan , che ha per 
capitale Balfrusch , cillà di 80.000 anime che esercita 
un gran commercio, specialmente di seta , pel Caspio. 
Ad oriente la parte occidentale del Corasan , che ap- 
partiene alla Persia , ha per capitale Mecftehed , cui si 
danno 70,000 abitanti. 
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La vast> provincia dell’ Irak Àgemi ha per capi- 
tale Tbbekan , dove oggi risiede il re di Persia , cillk 
di 120,000 abitanti. Casbin , una volta sede reale , è 
' oggi quasi distrutta. Lo stesso fato ha quasi avuto Ispa~ 
han , che secondo alcuni avca un milione di abitanti , 
de’ quali ne conserva appena i 5 o,ooo. Jesd è nella 
stessa provincia verso mezzogiorno, e Cotti ha una mo- 
schea frequentata dalla divozione de' Persiani. 

Più picciole sono le provincia del Kurdistan per- 
siano e del Kusislan , nelle quali le ciltù più conside- 
rabili sono Kirmanschah e Suster, che è l'antica Susa. 

A scirocco di queste ultime sono le provincia di 
Farsistan e di Kerttian. Nella prima si vede Schiraz 
in una felice situazione. Anche questa cilt'a è stata ca- 
pitale della Persia, ed oggi è mezzo deserta. In questa 
provincia era Persepoli. La capitale della seconda è 
Kerman , cui si danno 3 o,ooo abitanti , ed ha fabbri- 
che di scialli. 

La provincia più meridionale è il Laristan , che 
comprende anche il Mogistan. La capitale è Lar. Vi 
si vede Ortnuz in un’ isoletla , che dù il nome allo 
stretto che precede il golfo Persico. 


4 


4 - Giace la Persia tra il a 5 e 4 ® parallelo , ed il P* clic qua- 
4 i e 59 meridiano. Quantunque queste regioni sieno ^'a èd^il'suo^ 
nella parte meridionale della zona temperata, pure sono*®- 
fredde nelle parti settentrionali e centrali , dove si tro- 
vano catene di monti. Verso il Caspio l’aria è umida , 
e caldissima ne’ luoghi più meridionali. 

Generalmente il suolo vi è poco fertile , per esservi 
gran tratti sabbiosi e deserti , ed aride e nude di vege- 
tasione le sue numerose montagne. Le provincie più 
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fertili, sono le boreali ed il Kerman. Eccellente vi « il 
grano , ma i facoltosi fanno più uso del riso. Squisiti 
vi sono i frutti , e prodigiosa vi è la quautila di seta 
che vi si raccoglie. Non vi mancano lino , canape , ta- 
bacco , cotone , zucchero ed altre piante de' luoghi cal- 
di , ed anche varie piante medicinali , come oppio , man- 
na , sena , cassia , reobarbaro ec. 

Qual’ è il 5. La Persia è stata per molto tempo involta nell’ 
governo della anarchia e nella guerra civile. Oggi le provincie che 
persia ? abbiamo numerate sono riunite sotto 1’ autorità di un 

solo ^ ma i Russi dà un lato e gli Afgani dall’ altro 
hanno di molto ristretto l’antico territorio delia Persia. 

, Il governo è dispotico , non essendovi altra legge nel 
regno che la volontà del Sovrano. Considerabili sono le 
sue rendite , che si esigono in generi. La cavalleria è 
la principale forza del regno , di’ cui in ogni occasione 
si possono armare da So in 6o mila uomini. 

Quale ò la Questo regno , una volta si florido , e che oggi 

popolazione c pare voglia risorgere a nuova vita colle utili riforme 
la religione ì , . . . i i v i ’ 

che VI SI vanno introducendo , potrà al piu contenere 

nove milioni di abitanti. Essendone la superficie di 33 o 

mila miglia quadre cadono appena 26 persone a miglio. 

La religione dominante è il maomettismo ^ ma del- 
la setta degli schiti, che vuol dire eretici. Vi sono non 
pochi cristiani armeni ,N come pure giudei e guebri , i 
quali ulUmi adorano il fuoco. 
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LEZIONE IX. 


Dell' ytfganistan o Candahar. 


1. I limiti àeW yifganistan , da alcuni . D> quan^ 
chiamalo impero , uoa sono ben conosciuli ,Afganistan? 
onde non se ne può determinare precisamente 

r estensione. Termina al nord colla Tatai ia ; 
ad oriente coll’ Indoslan ; a mezzogiorno col- 
r Oceano, ed a ponente colla Persia. Dai fiu- 
me Amu alle foci dell’Indo avrebbe circa 840 
miglia , e poco più da levante a ponente. La 
superficie si può valutare di 4f>o mila miglia 
quadre. 3 

2. La catena de’ monti Gaur circonda ]e 
l’impero Afgano da ponente a levante, ed in 

t o .7 pruicipau : 

parte io traversa. Verso mezzogiorno si veg- 
gono altre più piccole catene. " 

L ’ Indo traversa una parte di questo im- 
pero verso levante. Arabah ed il Makshid 
mettono foce nell’oceano , l’y^/na ha lo sboc- 
co nel lago di Arai, e V Hindmend si perde 
nel lago di Zereh o Durrah , eh’ è il più 
considerabile lago di questo regno , avendo 
da 70 miglift di lunghezza. ^ 

3 . Questo paese abbraccia varii stati più inquaUpar- 
o meno dipendenti dal re o imperatore che 

sia degli Afgani, il quale risiede a Cjbitl. 


\ 
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Percorrendo le principali provinole , accenneremo i 
diversi siati , cui appartengono , e che sono tanto poco 
conosciuti. 

Le provincie di Mehran , di Segistan , di Can- 
dàhar e parte del Corasan appartenevano prima al re- 
' . gno di Persia. La prima ha per capitale Kelat , dove 

risiede un sovrano vassallo del re di Candahar. Gli abi- 
tanti hanno il nome di Balusci o Baldusci e formano 
una feroce tribù. Zarang è la citiù più importante del 
Segistan ; e Candahar è la capitale della provincia del- 
lo stesso nome. La parte del Corasan afgano ha per 
capitale Herat , in cui spesso risiede il sovrano degli 
Afgani. 

Verso levante sono le provincie di CoiuZ, di Cas- 
mira , parte di Multan e di Malan , che hanno le ca- 
pitali dello stesso nome. Queste provincie facevano una 
volta parte dell’ Indostan. Alla citta di Calai si danno 
80,000 anime. Nel paese di Casmira si lavorano quegli 
scialli di lana tanto ricercati , e tanto debolmente imi- 
tati in Europa. Questo paese con altre provincie vicine 
hanno un sovrano, che non più pare dipenda da Afgan. 
Verso le foci dell’ Indo è il regno di Sindi tributario 
degli Afgani , che ha per capitale Hydcralad. Dalla 
parte di settentrione sono le provincie àìBalk, di Gaur 
e di Tokarestan , i confini delle quali sono molto in- 
certi. Vi meritano attenzione le cittù di Balk, di Gaur 
e di Anderab. Queste provincie formano 1 ’ antica Bat- 
^ triana. 

E quale ne 4 * montagne nelle parti settentrionali ne ren- 

è il clima ed rigido il clima , ma nelle vallate è temperato, 
d suolo? ° 

Verso mezzogiorno il clima e caldo e secco. 
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n sBolo ha le atcaie a{ipafenze che nella Persia. È 
famulo di gran catene di iramli 6 di deserti , i quali ' 

ultimai sono più numerosi verso ponente e mezzogiorno. 

Il paese di Casoiira però ù uno de’ più deliziosi dell’nni- 
verso,e bellissimo è pure quei lungo tratto da Castnira 
a Cabul. - ’ • ? , 5* ^ 

5 . n regno A%ano è ruto dalle tarbolenze della Ditene il go- 
Persia. Abdallj-Ahmet-Khan profittando dell’ anarchia , 
in cui fu inroka la Persia verso la metù del secolo pas- religione, 
sato, non solamente sì rese padrone delle provincie oricn. 
tali dì quel regno , ma estese le sue conquiste sopra 
varie proviucie limitrofe dell’ India. Il governo è una % 

specie di anarchia feudale , giacché ogni capo- governa 
quasi assolutamente la sua citta 0 villaggio. Questa fon* 
ma di governo rende debolissima l' autorità ed il potere 
del efiah o sia imperatore , il quale si crede che abbia 
40,000 uòmini (fi catralieria. 

Tàtto 1 * impero non pare che possa avere più di 
otto milioni di sd>itanti, i qnali seguono varie sette 
della religione maomettana o di Brama , e sono più o 
meno immersi in una profonda barbarie. , 

* ‘ • • 

! L E Z I O N E X. 

V ff 

Deir Indostan , o sia pemaùta- occidentale ^ - 
deir ìndia^ ... 

1. Col nome ffcoerale à* ladie vanno com- 

' d<rte p«r Ii> 

prese le due peninole più meridionali deirA-di^ ? 
sia y una delle qu^i ha il nome di Indostan 
0 sia India occidentale, e l’ altra è chiamala 
Geog, Elem. ja 
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India orientale o pure India esteriore e peni- 
sola di là del Gange. Qui parleremo della 
^ sola penisola occidentale. 

^ Di|cbec*tm- a. La vasta regione deir Indostan dalle 

Taione ic I In- j • • 

clostan j montagne di Casmira fino ai capo Comorino 
ha 1620 miglia di lunghexza , e i3oo ne ha 
' dal fiume Indo fino alle frontiere dell’ impero 

de’ Birmani. La superficie quadrata è per lo, 
meno di 920 mila miglia. Le montagne del 
J Tihet , r impero Birmano , l’ oceano ed il re- 
gno Afgano formano i suoi confini , rinchiusi 
tra i gr. 8 e 35 di latitudine , e 64 ed 87 
j di longitudine. • ' 

Quali sono 3. Verso Settentrione si veggono varie se- 
ie montagne i . 

fiumi edi la- ne di montagne , che sono catene esteriori 
ghi pnncipa- gj.^^ catena del Tibet. * A mezzogiorno 
è la catena' de' monti Gai o Gati y che si 
estendono lungo il littorale da Sarate fino al 
fiume Pennar sulla costa di Coromandel , for- 
mando nel mezzo un gran rialto ; e si distin- 
guono in Gati orientali , ed occidentali. La 
loro altezza è di 3 mila piedi. In tutto il re- 
sto non si veggono che amene colline : ma 
a levante dell’ Indo trovasi un vasto deserto 
detto di Agimere , ché b poco noto. , 

Grandi e numerosi sono i fiiuni dell’In- 
dostan. U Indo ha un corso di circa 85o mi- 
glia y e i4o miglia prima di sboccsire nell’ o- ' 
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ccano si divide iii yarii* rami , formando una 
gran deita. . Dopo di qucsto'Ciio al capo Co- 
morino s’ iuconlraao /i fìuoii Padda e Ner- 
budda. Al di là suddetto capo si ' li ovanó 
il Oav^ri^ il Jbel fiume Chistna , che ha un 
corso di 43 o miglia , il Godaveri , che ne 
jicrcorré 600 . ìa' Mahanada , e finalmente 
il Gange ^ il re de’ fiumi indiani. Questo ma- 
gnifico fiume ha un corso per lo meno di laoo 
miglia y ed accoglie gran numero di grossi 
fiumi y formando prima di scaricarsi nei mare 
(I i Bengala un’ immensa delta. Nel ramo più 
òi'ietitàle' entra il Rurramputer y grosso quanto 

10 stesso Gange.- 

I laghi principali ‘ sono quelli di Colair 
tra la Chistna ed il Godayerì , e l’ altro più 
a ieltcntrioue di Chisca.‘ ' ' ^ 

. 4" Questo, imtpenso paese abbraccia ™ol- 

tissimi stali y ma 1 principiili sono quelli de’etan? 

Seiki , de’ Maratti > di Ude y ..di Deccan ed i 
doiuinii Brittannici y i quali ultimi hanno ]>er 
capitale CJtLdijTtJ. 

5. Oli stati de' Seiki pccupauo la prie più set- Chi «odo i 
tentrionale dell’ InifosUB ini 1’ impero , degli Afgani ed ? 

11 fiume Jumna y che si. perde oel Cange , cioè tutta la 
provincia di Lahore a parte di qnelle di MuUan a p- 
nente, e di DeHy .a levante. Pare, che anche Casnura 
sia caduta sotto il loro ptere. Lahor è la capitale, cui 
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si danno iSo,ooo anime , e i^orùuCs b cìtà pSt rrgoar-4 
devote. I Seiki hanno una specie di governo militare , 
giacche i capi delia milizia 'governano i varii distretti j 
ne’ quali sono divisi. La loro religione è pili pura di 
quella degli altri fodiani. A mezzogiorno de’ Seiki si 
trovano i Rajéputi ed i Gioii , che fermano anppr essi 
g una potente confederazione di picdoli , principati. 

JDescnvete ’ 6. <k,i STATI DB’ MiUATTi erano per''l’ innanzi di 

assai più estesi , ma gl’ Inglesi ne hanno loro tolto un 
gran tratto. Oggi sono quasi intieramente cinti dagli 
stali Brittannici e dall’ oceano a ponente.' Si dividono 
in due parti principati , cioè in MaraUi di Pùna ad 
' occidente , e ài Ber or ad oriente. ' Uget^ o Oujain 

nella provincia di Malua o Maluah è la principale cittk 
' dei Maratti Occidentali , ne’ 'qual! è pure da osservare 
Puna antica loro capitale j e Negpur è b capitale dei 
Maratti orientali. I MaraUi sono governati da molti capt- 
o principi dipendenti da un sovrano di puro nome , 
presso a poco come era prima la Germania. I feudi dei 
principi di questa confederazione sono eréditarii , e spes- 
so si. fanno tra loro la guerra. Con tale specie di go- 
^ verno , malgrado la loro, potenza , 'e che avessero un’ 

armata di oltre a aoo^ooo soldati , i Maratti sono di- 
Date un’i alleati o meglio ufeutanii degl’ Inglesi, 

dea di Dde e 7. Gii STATI DI Udb o sia Adud sono a setten- 
di Dcccan. trìone de’ Maratti , e quasi tutti mrcondati da’ deminii 
degl’ Inglesi. Le capitale è LtJmow , coi «i danno 3 oo 
mila abitanti. Il somnoj che prende fl titolo di nabob 
' di Ude , è un alleato t dipendente ttegl* Inglesi y ed ha 
un* armata di Ìo mila soldati. * 

Gli stati di Nizax o sia ms ni Deccam sono eia- 
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li da''‘Marattì e <k’ dominii BriuauBÌci. La capitale è 
Hidrabad dttk bella e popolata , preno la quale è 
la famosa fortezza di Gcìconda. Il sovrano è pur esso 
alleato degl* Inglesi , e nella loto totale dipendenza. 

L E Z 1 O.iy £ XI. 

Continuaziofu Indostan. 

8 

8. I DoMiHn BaiTTARHia cingono quasi da per 
tutto gli siati finora descritti e toccano a ponente gli tannici, 
atati de’ Seiki. Si dividono nelle tre presidenze di Cal- 
cutta , di Madras c di Bombay. 

^ Nella presiderua di Calcutta sono il Bengala , 

Behar , Benarct , Orusa , Agra , Delhi ed alue pro- 
vincie. La cittk principale è Calcvtta posta sopra il 
ramo più oocidenule del Gange , navigabile a' più grossi 
vascelli. Qu\ è la sede del governatore delle Indie. La 
cittù ha 700 mila abitanti j è piena di lusso e di ric- 
cheaze , e vi si fii un immenso commercio. .Nella stessa 
provincia sono Murchebad e Ducca , che hanno zoo 
mila anime per ciascuna. Nel Berar sono Faina e Be- 
nares , la prima delle quali ha i5o mila abiunti , e 
38o mila la seconda. A meuogiorno sulla Mahannada 
si vede la ciuù di Cattai y a &iahnentc a settentrione 
le due ciuk di Agra « di Delhi , che non ha molto 
erano le prime dell’ Indostan di cui erano le capitali , 
e che conservano ancora una popolazione di oltre a aSo 
mila abitanti per tiascunà. 

La presidenza di Madras abbraccia i s^uenti re^ 
gni e fuovincie. A seUentrioue sul mare del Bengala 


I • ^ 

fadu*laif. 

M>no i tS<rcór{^ parola c)ie significa cantone, paese lungo 
da' 3oo miglia , in cui le ^incip^ali citik sono Masupu- 
litan e ViwigapatcM. 

Costeggiandosi lo stesso npirc trovasi il Carnate 
gran regione lunga miglia tra i Sircari ed il capo 
Comorino. La città principale è J^adras^ abitata da 3oo 
mila anime , piena di opulenza e di manifatture , spe> 
cialmente delle tele e 'stoffe conosciute col nome di ma- 
dras. Sono da notarsi in questa bella regione le città 
di Ongole , di Fetore fortezza importante , di Arcot 
antica capitale del Carnate , di Negapàtan , che era il 
capo luogo degli stabilimenti OUandesi , di Cuddafore, 
dove si lavorano le migliori bórribacine del mondo , di 
Tanjore capitale di ou antico regno di tal nome , e di 
Tìnavellfi 

tn questa presidenza troviansi .i seguenti pipnioli dp- 
minii di altri europei. Pondichery ^ già. capitale degli 
stabilimenti francesi delle Indie , è stata restituita alla 
Francia , ma unicamente per commerciarvi , essendo 
proibito fortificarla. PaliaecUe è la principale città de- 
gli stabilimenti OUandesi nell* India , ed è la sede del 
governatore, che vi spedisce U re de’ Paesi Bassi. Tran- 
quebar è il principal kiogo< degli stabilimenti danesi. 

La presidenza di Bombay si stende dal capo Co- 
morioo lungo la costa dal Malabar. Si trova in primo 
luogo il Travancore posseduto da aa rnj a suddito degli 
Inglesi. Vi si vede Cochin e Travancore. ledàtaza. deP 
raja. - .... 

Segue verso settentrione: la provincia di CaliciU 
clte- formava di già un regno , e die ha la capitale 
dello slesSu nome. In questa città «qiprodarppo- la prima 
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Tolta i Porloglie»! « allorché sotto Vasco de Garoa sco- 
priroao le, Indie. Più a settentrione è la gran provin- 
cia di Canora ^ dove la ciltk piu importante è Man- 
gheìon. 

A settentrione di Canara è Goa , gran cillù capi- 
tale degli stabilimenti portoghesi , una volta s\ floridi e 
polenti , ed oggi ridotti a questa citlk ^ alla piccola boia 
Diu ed alla citta di Daman. 

In messo alla penisola è U regno di Misore già 
potentissimo , e ridotto dagl' Inglesi loro tributario con 
un terzo degli antichi stati. Le città più riguardevoli 
jjODo Minore, e CiUeldrug piazza forte. 

Sulla stessa costa più a settentrione trovasi Botnbay, 

■ grande e ricca città , capitale della terza presidenza e 
popolala da 160,000 viventi. Sul golfo di Cambaja ve- 
desi un esteso territorio , che ha per capitale Surale , 
nna deHe più commercianti e più popolata città delle 
Indie,, facendosi ascendere la sua popolazione a 
abitanti. In fondo dello stesso golfo è la bella città di 
Cataiaja , oggi decaduta dal suo lustro. 

' ' ' ■ Gl* Inglesi ritraggono immensi tesori da questi pae- 
si , che propriamente appartengono ad una compagnia 
di negozianti , detta la Compagnia delle Indie orien- 
tali. Gl* Inglesi vi hanno un’armata di iao,ooo uomi- 
ni, e ne ritraggono una rendita di 75 milioni di nostri 
ducati , senza tener conto dell' immenso lucro che rica- 
- vano dal commercio. ^ 

g. Piacevole è il clima di queste contrade , seb- Quale n’ è 
bene verso le parti meridionali vi sia eccessivo il caldo, 

Le stagioni vi sono costanti , e le piogge periodiche. Il ''“olu ? 
suolo c forse il più fertile del mondo. Gli alberi danno ~ 
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due volte ulT aiitio i loro frutti e vi-«i raccoglie usa 
doppia messe. Liberalissima la natora con questo paese 
lavorilo vi ha sparso le piante pih scelte , pfii nutritive 
e più utilL II riso è l'oggetto principale dell'agricoltu* 
ra, la quale vi è poco florida, ma la feracitk del suolo 
,a supplisce' abbondantemente alla mancanza d'in<histria. 

I Accennate io. La popolazione dell’ Indostafn il per lo meno 
ne > * ** milioni , de’ quali circa' due terzi sono nella di- 

pendenza degl'inglesi, che vi posseggono i raiglim'i 
paesi. 

La religione degli Indiani ammette una divinitù 
suprema , che tiene tre agenti principali , Brahraa , 
Vishnu e Sciva , cioè il creatore, il conservalwre ed il 
distruttore- di' tutte le cose , oltre una quantità di divi- 
.1 ' nitù subalterne. DilTasi vi sono pure i maomettani ,- e 

j j grande vi è il numero de’ cristiani. i 

Quali isole 1 1 . Appartengono all’ Indostan le isole Maldine ^ 
Laqiìedive e Ceylan. Le prime sono in grandissirao 
numero, ma picciolissime , contandosene da i3,ooo. 

' Più grandij ma meno numerose sono le seconde. B^nno 

un re, cui pagano tributo i mohissimi capi, tra i quali 

sona divise. Gli abitanti ‘sono tutti maomettani. <- 

' r. . , 

Ceylan è una grande ilota lùnga z4o miglia , che 
appartiene àgP Inglési. È questo uno de’ più ricchi e 
fertili paesi del mondo , e di un vantaggio incalcolabile 
}v>r gl’inglesi , che con tal possesso saranno sempre i 
. veri padroni del commercio delle Indie. La capitale è 
Colombo , citlù di 5o,ooo anime. 
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Deli India orientale. 
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.1.1^ PENISOLA orientale DBLL’InDIA, chia- | 
inala da altri India al di là del Gange ^ In~ 
dia esteriore , e da Malte-firun Indo-CInna^ \ 
è limitata dalla Gna, dal Tibet, dal Bengala 
e dall'oceano Indiano. Ha i 58 o miglia dall'e- 
stremità boreale dell' impero Birmano fino ai 
capo Romania , e circa 870 di larghezza mag- 


giore. a 

3. Abbiamo .detto cLe queste contrade | 
sono poco conosciute. Pare che visieno guai- prinà. 
tro gran catene dimouti,che si stendono da 
settentrione a mezzogiorno , delie quali s'igno- 
rano fino ì nomi. In mezzo ad esse scorrono 


tre fiumi maestosi , che secondo le apparenze 
discendono dalle alte montagne del Tibet. L'//^ 
rauadyy delio pure fiume di Ava e Thaluan 
è l'unione di molti gran fiumi , che formano 
una immensa delta , e si perde nel mare del 
Bengala.il Meinam o fiume di Siam si getta 
più a mezzogiorno nel golfo di Siam , ed ha 
pur esso un lunghissimo corso. 11 terzo gran 
fiume è il MeiKong con altri nomi detto fiume 
(li Camòtxlia c Giapponese. Tutti questi fiumi 
sono soggetti a periodiche escrescenze. 
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3 i8G , India orienlale, 

parli dèli' India orienlale 
orirataie? sono 1 due imperi de' Birmani e di An-nam, 

' i regni di Assam, di Slam e' di' Laos, la pe- 

'i -' jiisola di Malacca , e le isole. 

L' IMPERO de' Birmani confina coll’ impero Cinese, 
col régno di Aséaìn ', col Bengala^* col mare del. Ben- 
' gala e col regno di Siam,- ed ha ciroa 180,000 miglia 
'quadrate di superBoie. £ formato da' tre antichi regni, 
di Ava , e di Arracan c di Pegù. -Gran parte di Ar- 
racan è caduto coll'ultima guerra sotto il dominio della 
compagnia inglese delle Indie colle citth di Rangan 
, e di Martàban. Ognuno di essi si suddivide in molte 
^ - I. - I prpyincie , che è inutile sapere. Ummsrapvra sul fiu- 
, . , me Irrauadjr ne è la capitale , ed è una delle pili belle 

• e delle più floride dell’ oriente. Se le danno i8o mila 
abitanti.' Le’ tiltre cilth ,• che’ meritano attenaione soho 
~ Ava ^ antica capitale', oggi' del' tutto decaduta, Pegk 
Arracan , Munnapura e Taaastrin ^ di tulle la più 
meridionale.' L’ impero de' Birmani fu formato verso la 
idelà del passalo secolo da Alompra , uomo oscuro, ma 
gran guerriero e politico. ^ I Birmani riguardano il loro 
sovrano come il primo monarca .della terra , ed hanno 
per esso la più profonda venerazione , come egli eserci- 
ta il dispotismo più assoluto. H ■governo ■ però ’ è ben Pe- 


* golato , per la cura che si ha di scegliere i ministri tra 
' le persone di talento e di probitù, che sole hanno l'ac- 
' cesso libero presse il sovrano. I Birmani sono guerrieri, 
e tengono una piccola armata permanente. Hanno però 
una tiiariua militare considerabile , formata da Soo legni 
o scialuppe , montate ognuna da 70 a 90 uomini. Si 
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ci cdc clic la popolazione di questo impero non sia mi- 
nore di IO milioni di abitanti. " ‘ . 

Il recso di Assam o Ascham è posto' a letteutrio- 
ne de' Birmani. Poco è conosciuto , ed è governato da 
un raja particolare, che risiede a Ghergong, ciuk gran- 
de e popolata sopra un braccio del Burramputer , che 
traversa questo regno. 

L’ IMPERO DI Ah-nam occupa la parte orientale 
deir India , ed è formato da’ regni di Tunchino , di 
Coocicina , di Siampa e di Cambodia. Questo impero 
recentemente fonnato tulle rùine di varii piccioli regni 
vicini , è poco conosciuto , ma la sua estensione è ora 
superiore a quella deli’ impero Birmano. La capitale è 
Ks-noA nel regno di XunchiiM) o sia An-nain boreale. 
A settentrione di essa è Kescko citth commerciante. Le 
altrè citth che possono rammentarsi sono CanAoJa e 
Siampa, Si crede che la popolazione di questo impei'o 
sia presso a poco di i5 milioni. 

Il REano di Laos, posto tra i due precedenti im- 
peri , è cinto da alte catene di monti , ed è diviso in 
piccioli principati sudditi di un re dispotico , che risie- 
de a lantchang. Si vuole che esso stesso sia tribulai'io 
dell'impero di An-nam. 

Il regno di Siam è stato di molto ristretto da’Bir- 
roani , co’ quali confìna. La sua estensione con tutto 
ciò è di circa mila miglia quadre. Il clima, vi è 
dolcissimo , e l' inverno vi dura soli due mesi. Il ter- 
reno dk i piu ricchi prodotti , ma la poca industria 
degli abitanti non fa trarre da $'i feraci terre il proliiln 
«he si potrebbe. Questo regno c come chiuso in mezzo 
a due catene di monti , fra le quali scorre il Mcinam. 
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La «apitale era Sigalia , che gli europei impropriamen- 
te chìainano Siam , la quale si vuole che abbia loo 
mila abitanti , ma è molto decaduta dal suo primo lu- 
stro. L’attuale residenza del re è Bjncok alla fooe del 
Meinam. A settentrione vedesi la cittb di Ponetue. Il 
dispotismo piìi iusensato governa questo regno. Si pre- 
tende che Parmata sia di 4<> orila soldati, oltre tre mila 
elefanti addestrati ^la guerra. La popolazioue del regno 
si fa ascendere a quattro milioni. 

La PEHisoLA DI Malacca ha circa 4^0 miglia di 
lunghezza ^ . e 70 mila miglia quadre di sùperflcié. Al 
sud è separata dall' isola di Sumatra per mezzo dello 
stretto di Malacca, e la^punta sua più meridionale, che 
l’è pure di tutta l'Asia, si chiama capo Romania. Seb- 
bene posta presso la linea l'aria vi è temperata. H paese 
è fertile , ma contiene varii luoghi infecondi. La citlb 
di Malacca, upa volta tanto florida sotto i Portoghesi, 
'passò nel dominio del re de' Paesi Bassi, ed oggi è sotto 
gl'Iuglesi,e per essa si fa un immenso traffico. I Malesi 
hanno un governo feudale : i re' o sultani comandano 
a’ gran vassalli , e questi a' vassalli inferiori. GII abi- 
tanti hanno fatta una gran figura in oriente , ed hanno 
esercitato un vasto commercio. Oggi vivono nell' igno- 
ranza. Le principali loro città sono Patena, Johor e 
Queda. 

L’ ultima nostra divisione dell’ India orientale ab- 
braccia le Isole. Senza tener conto delle isolette sparse 
lungo le coste finora descritte , specialmente di Malac- 
ca , mentoveremo solamente i gruppi di Adaman , di 
Nìcobur, di Mergtd.f di Paracets e le isole Jiudtteilon, 
Pinang c Sirangpour. Gl' Inglesi hanno stabilito ursa 
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colonia nella isola più grande delle Adamame , la qaale . 

ha tao miglia di lunghezta. Comwallis è un buon por- 
to. I Danesi riguardano come loro proprietli le isole 
Ificoiar. Amendue i gruppi sono' fertilissimi , ed abbon- 
dano di ricchi prodotti. Il groppo di Mergviy che ap- 
parteneva y Bkmani , oggi è degl’ Inglesi ; qudllo di 
Paraceis ad Àn-nam j Junkseilon a Siam , e le due - r - ■ 
ukina* agl'inglesi. Lo stabibmenlo di Siraogpotir ha la ‘ 

dau recentissima del i8ig e giù ha ona b^a citth eoo 
18 mila anime ed esercita nn vasto commercio sempre 
crescente, per la sua felice siuiauoae all' estremità dell^ 
penisola di Malacca. 4 

4 - È posU quesu gran penisola tra i gr. 88 e 107 „ 
di longitudine > ed i , gr. 1 .* 5 o' e 37 di latitudine, suolo t 
Tali vaste regioni , che sotto la forma di una doppia ' 

penisola si estendono tra il mare del Bengala ed il mare 
della Cina j ci tono poco conosciate. Kel generale ti 
può dire , cIm hanno un clima temperato nefle parti 
settentrionali e ne’ luoghi montuosi , ma che nelle colle 
e nelle parti basse e meridionali sono soggette a forti 
calori, il terreno generalmente è di una stupenda ferti- 
lità, e dà presso a poco gli ste^i ^o<)otU dell' Indostan. 

Dove però mancano le acque il terreno diviene arido 
e sterile. , ,5 

5 . La religione di òuesti abitanti è in parte con- , 9 ?*** * 
forme a quella dell’ Indostan ed in parte a quella delia jx^iolaaoiie 
Cina. Nella penisola di Malacca si segue generalmente ^j'^“**** ***** 
il maomettismo. Non facile è il sapere 1 la popolazione 
di questi paesi ; ma forse non anderà al di là di 38 
milioni di abitanti , sparsi sopra una $uper&;te di circa 
73 o mila miglia quadrale. 
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Del Giappone. 


chiamate 

Giappone. 


! a 
Come è idi* 
yùo2 


Quali isole ■ grandi isole di Niphon di' 

^ Maisumai o sia lesso y di Kiusiu ie,di Sìkofy 
circondate da altre più piccole fortuano l’iia- 
pero del Giappone^ I<a prima ha G5o miglia 
di lunghezza, e tutte hauoD una superfìcie di 
circa i35,ooo miglia quadre. . ■ . .. 

a. L'impero del Giappone ù diviso iu’pro- 
vincie e distretti , come i paesi più culti , ma 
poco interessa saperne i nomi. La capitàle c 
. J'jyjDO nell* isola di Niphon, città grandissima j 
dove il solo palazzo imperiale si può dire e- 
gnale ad una città. Se le danno 800 , mila. abi- 
tanti. Miaco è la seconda città dell'Impero , 
ed ha mezzo milione di abitanti : in essa ri- 
siede il dairi o sia capo della'religioiie , e^i 
sono le principali stamperie de* Giapponési. 

' * ■ ■- Tra le altre città , che vi sono numerose e 

popolate , rammenteremo Nagasaki nell’ isola 
Kiusiu , perchè in essa solamente c permesso 
agli’ stranieri di approdare. 

Quali altri ' 3. A Settentrione del Giasone è la gran- 
de isola Matsumai o sia lesso , che ha il eli- 
ma umido ed il terreno poco fertile. E abi- 
tata da popoli chiamati Ainos , i quali sono 
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governati da* loro capi , vassalli di un prin> 
cipe giapponese residente a Matsumai , città 
folte sullo stretto del suo nome. Posseggono 
ancora i Giapponesi parte delie isole Kurili, 
ed alcune delie isole Lieu-tieu. Si vuole pure, 
che estendano il loro dominio sopra una parte 
della Corea. . < , 

4 

4. Il clima vi è incostante ; ma il terreno , e per Ditene il 
le cootioue piogge e pel l’ indiub'ia d^li abitanti , dà 
gran copi» di ricchi prodotti , «pecialmente di riso, gra- 
no , cotone , seta , zucchero , indaco , tè , frutti s^i- : ; 

siti. Queste isole hanno molte ed' elevate montagne , e « 
varii yolcani ardenti/ Poco considerabili possono esserne 
i fiumi , ma riguardevole è il Iago di Oift luugo ipo 
miglia. I . I, 5 

5 . , n jtoverno del Giappone è una monarchia asso- .. Q“»le ne i 
, • T • ■ ‘ ‘ !•••** goremo la 

luta ereditaria. Le provincie sono governate da principi idjgione e la 

ereditarli , che le tengono in una specie di feudo , ma popolaàone ? 
essi sono strettamente responsabili della lavo ahnniniMra- 
zione al Kùbo o sia imperatore. Considerabili sono le 
rendite e I’ armata di questo impero, la popfdaùqne di 
cui si fa ascendere a a4 ed anche più milioni di uo- 
mini, pieni ^di attività e d' industria. Lareligioae nell’es- " 
sentiale è- come quella dell' Indostao e della Gina. r 
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Descrmone generale àeìV Africa. ^ 

* a. 

Diche e- 'I* L* AFRICA dal capo Boa nel Mediler- ' 
^ I ranco fino al ocpo di Bonasperanza ha 43^0 
miglia di lungheEia , e dal capo Verde al 
capo Guardqfttt ne conta 4^60. Tiene, a set- 
tentrione il Mediterraneo , a ponente e mei- 
. giorno l’oceano Atlantico , ed a levante l’o" 
ceano Indiano , che per lo strego ' di Babel- 
mondel) forma un lungo golfo detto ' mar Bossi), 
il quale «separato dal Medi^rraneq per mezzo 
dell’istmo 'di Suez , die ha circa 70 miglia 
" di larghezze. - • 

Qaaii tono L’interno dell’Africa è un 'paese per 

noi ancora sconosciuto , onde non possiamo sa- 
pere tutte le catene di monti che vi si tro- 
vano. Verse settentrione vedesi la gran catena 
degli Adonti , che ha le cime più elevate 
verso occidente ; essa si stende nella stessa di- 
rezione del Mediterraneo, formando un sepa- 
rato sistema. A mezzogiorno del fìumc Sene- 
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gai sono i monti di Kong , che probabilmente 
vanno ad unirsi con quelli che sono nel cen- 
tro dell’Africa, e forse anche co’ monti della 
Luna e dell* Abiesinia t i quali ultimi sten- 
dono de’ rami a dritta e ^ sinistra dei !Nilo. 
Tutte queste catene interne , secondo le ap- 
parenze , formano un sol sistema. Tra le altre 
catene , che sono verso mezzogiorno , è da di-> 
stinguere quella di Z«u/ 70 to, detta pure 
del Mondo , la quale si prolunga da setten- 
trione ad austro. 

lliVi(/o passa pei fiume principale dell’A. 
frica. Finora sono state incognite le sue sor- 
genti , ma oggi pare chiaro che ^ieno verso 
l’8 grado di latitudine settentrionale. Ivi porta 
il nome à!\ fiume Bianco. 16 grado riceve 
il fiume Turchino y si avanza per la ^ubia e 
per r Egitto , e va a perdersi nel Mediterra- 
neo. Gli altri grandi fiumi dell’ Africa sono 
il Ntger , il Senegai , la Gambia , Rio For- 
moso y lo Zahir e la Guama. L’Africa, paese 
adusto, ha pochi laghi. Verso il io grado di 
latitudine meiidionale vi è il gran lago di 
Moravi , appena conosciuto. Pare ancora che 
nell’ interno dell’ Africa sievi un gran mare o 
lago> che accoglie il Niger ed altri fiumi, cui 
si^dà il nome di Bhar-Sudan o sia mare di 
Negrizia. 

Geog, Elem. i 3 . 
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3 . Il carattere distintivo di questo con- 
tinente viene espresso da’ suoi vasti e nume- 
rosi deserti , i quali forse ne occupano la metà 
intiera. Il più famoso è quello di Sahara , che 
ha circa i 5 oo miglia di lunghezza e 720 di 
larghezza. In questo immenso spazio ycggonsi 
sparsi varii pezzi , come isole , di terreno fer- 
tile a’ quali si dà il nome di oasis : lutto il 
resto non c che un mare di sabbia finissima. 

4. Nel descrivere l’Africa partiremo dal- 
l’Egitto, quindi percorreremo le coste del Me- 
diterraneo e de’ due Oceani , e termineremo 
coli’ Abissinia e colla Nubia. Accenneremo le 
poche ultime scoperte sull’ interno di questo 
continente j e concbiuderemo colla descrizione 
delle sue isole. 


5 . ... 

IK che qua- 5 . £ posta 1 Africa tra i gr. 87 di lat. boreale e 

vi è il di- 35 australe, e tra i er, ao ad occidente del 

ma ed Usuo- • . 

meridiano di Parigi e 4 S.* a levante dello stesso me- 
ridiano. La sua superficie si può valutare di 8,45o,ooo 
miglia quadi*^.'’ Sebbene 1 ’ estremitk boreali ed australi 
dell’ Àfrica fossero presso a poco nella stessa disianza 
dall'equatore , tuttavia il caldo è molto più temperato 
nelle seconde che nelle prime. Nell’ interno di questo 
continente , posto per tre quarti dentro la zona torrida, 
si sente un caldo adustivo, tanto per la situazione, quan- 
to pe’ deserti di sabbia , ond’ è sparso. Presso le grandi 
montagne però il clima è caldo' ed umido per le ping* 
gie periodiche. 
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n suolo è fertile lungo le sponde del mare c de’ 
grandi fiumi, ma nell’ interno per lo più è arido e prìro 
di accjue. Gl' immensi suoi deserti sono quasi tutti for- 
mati di sabbia sottilissima , la quale mossa da' venti 
forma spaventevoli ondale, che hanno se{>olto caravane 
intiere di viaggiatori. I luoghi, fertili danno frumento , 
frutti squisiti', vini di vite e di palma , cassia , sena, 
gomme per tinture, manna ,. varii aromi, dattili , cera, 
mele ec. Ma l' agricoltura quasi. da per lutto appena vi 
è conosciuta. ' t 

6. Nell’ Àfrica il governo quasi da per tutto è di- 
spotico. Il capriccio e ICj passioni de’ sovrani vi rego- 
l.'Mio gli uomini , tanto poco degni ^i tal nome. Gli A- 
fricani più o meno sono tutti sepolti nell’ ignorane e 
nella barbarie. La religione più dilfiisa tra essi è il inao- 
mettismo , molle tribù sono assnhitamenie pagane, e non 
vi mancano giudei e cristiani appaitteueqfi. a varie sette. 

Nulla si può asserire di sicuro sulla popolazione dell’ 
Africa , ma secondo le appitrenze vi saranno da 45 in 5o 
milioni di abitanti. Essi in gran par^e sono di color nero, 
ed hanno lana per capelli ; sono perciò chiamati Negri. 
Gli europei profittando dell' uso di questi popoN barbari 
di vendere i proprii figli , ne facevano un' abominevole 
commercio , trasportandoli in America ed in altre loro 
colonie , per impiegatii alla coltura delle terre ; ipa ngl 
Congresso di Vienna del i8i5 le Potenze di Europa 
sono convenute di abolire «questo oltraggio alla religione 
ed all’umanità. Con tutto ciò tale infame mereato non 
è del lutto cessato. 
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Date un’ i 
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LEZIONE II. 


DelV Egitto. 


Di cht t- I. L’Egitto, quantunque di piccola esten- 
' * sioiie , è stalo in ogni tenapo famoso. Compren- 
dendovi i paesi intorno , che sono sotto il do_ 
' minio ottomano , ha 58o miglia di lunghezza 

e circa 36o di larghezza. £) posto tra il Me- 
diterraneo , l’ istmo di Suez , il mar Rosso , 
la i^^ubia ed i deserti di Berdoa e di Barca^ 
a’ quali gli antichi davano il nome di Libia. 

Quali ne so- 3- L’Egitto è conie una valle chiusa da 
gne*i montagne , in mezzo alla quale 

scorre il Nilo, unico suo fiume , che per cin- 
que bocche entra nel Mediterraneo. Vi sono 
varii grandi laghi , ed i principali tra essi 
sono quelli di Menzaleh , di Berelos e di 
Kerun. 

3. Si suol dividere l’Egitto in Alto, Me- 
dio e Basso. L ’ Alto è il più meridionale , ed 
il Basso abbraccia la delta del Nilo , cioè i 
Tarli rami formati da questo fiume prima di 
scaricarsi nel mare. A queste divisioni bisogna 
aggiungere la parte della Nubia e de’ deserti 
verso occidente , che ne sono una dipendenza. 
CjiRo n'è la capitale. Si danno a Cairo nSo 
mila abitanti. 


3 

Come è di- 
yùo l’Egitto? 
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Le strade di questa citt^ sono sireilissimc , ad og- 
getto di meglio difeodersi dall'ardore del sole. Le case 
sono mal coaruite e ricevono la luce da' conili interni. 

Essa esercita un esteso commercio, e si deve riguardare 
come la prima cittk dell’Africa. Le altre sue citt'a con- 
siderabili sono Alessandria , Rosetta , Damietta , Ten- 
tah , Siuth ed Assuan. Nella Nubia vi è la meschina 
ciitk d' Jbritn , e ne' deserti sano Barca e Siovah. ^ 

4 . Giace presso a poco l' Egitto tra il tropico ed il Ditene ed 
3i.“4o’ latitudine, e tra i gr. a4 e 33 di longitu- 

dine. Singolare n’k il clima. Di rado vi piove; da marzo 
a novembre il caldo vi è eccessivo ; nel resto' dell'anno 
regna una specie di primavera. In varii luoghi 1' aria 
è poco sana ; ed i venti adustiyi del sud , la peste e 
r oftalmia sono veri flagelli per I' Egitto. 

Non meno siugolare è il suolo. La lunga e stretta 
valle , che presenta , si allarga a misura che si avvicina 
al mare. Questa valle è inondala periodicamente dal Nilo 
da giugno ad ottobre , ed allora comparisce come un 
gran lago. Ritirate le acque vi si semina , e 1’ Egitto 
si mostra nell' inverno come un giardino Gno alla rac- 
colta. Dopo di questa sembra un deserto polveroso. I 
principali prodotti sono grano , legumi , riso , granodiu- 
dia , lino , anisi , zucchero , tabacco, frutti ec. ^ 

5. L' Egitto è stato in questi ultimi anni teatro di A chi a^- 
strepitosi avvenimenti. Allorché fu invaso da’ Francesi gftto 

nel 1798,11 potere supremo era presso due de'Mam- 
melucchi , spezie di milizia , che avea sottratto questo 
paese dalla dipendenza dell’ Imperatore de’ Turchi. I Fran- 
cesi furono cacciati dagl’inglesi , i quali vi ristabiliiorio 
r autoritk del Gran Signore. Il bassa 0 viceré attuale 
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Mehmei-Aly si e costituito in una certa indipeudensa. È 
questo un uomo di qualche genio , che cerca sottrarre 
r Egitto dalla sua uiniliarioiie. Ha egli distratto i mam- 
melucchi , disfatti i Vaabiti , e formato un'armata istrui- 
ta sulla tattica europea^ Promove le scienze, le arti, ed 
il commercio j ed ha spedito de’ giovanetti egjziani nelle 
principali città di Europa per essere istituiti nelle cogni- 
zipni di Europa. H gran canale, che vi è stato costruito 
Ira il Nilo ed Alessandria, e l' altro che si cerca di aprire 
col mar Rosso potrebbero far risorgere questa famosa con- 
6 trada , se non vi fosse allignato il despotismo. , 

Quale n’é g_ L’Egitto, una volta si florido , e pieno ancora 
la popolazio- , ' . . 

ne e la reti- de SUOI antichi monumenti di stupenda grandezza e so- 
gione ? lidità , oggi potrà avere quattro milioni di abitanti , i 
quali per lo più sono maomettani. I Cofti, che di$cei>- 
dono dagli antichi abitatori sono cristiani, ma piu di 
nome che di credenza. La superficie si può calcolare a 
i38 m. miglia quadre. 


LEZIONE 111. 


Della Barberia. 


\ . 

Che inten- 
dete per Bar- 
beria I 


1 

Descrivete 
lo stato di 
Tripoli ? 


i. Si dà il nome di Barheria , che più 
propriamente si dee dire Berberia , a tutta l’A- 
frica settentrionale lungo il Mediterraneo, ed 
a ponente dell’ Egitto. Questo tratto di paese 
contiene gli stati di Tripoli , di Tuuisi , di 
Algieri e di Marocco. 

a. 'Lo italo di Tripoli è tra l'Egitto, e Tunisi , 
fra i quali si estende per circa 8oo miglia. La parte 
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orientale è formata dall’ immenso deserto conosciuto col 
nome di Barca , che si dk la roano co’ deserti di mez- 
zogiorno. Tutto lo stalo ha d’intorno a 330,000 miglia 
quadre di superfìcie, e due milioni di abitanti. In es- 
so non piove inai da maggio ad ottobre, ed è ciò non 
ostante bastantemente fertile. Ne’ deserti si trovano varie 
oasis fertili , tra le quali quella di Fetzan verso mez- 
zogiorno è la piti grande e la pili feconda. La capitale 
Tripoli è una meschina città sul Mediterraneo. Nel Fez- 
zan si vede flforzuck e Derna nel deserto di Barca. 
Lo stalo di Tripoli è governato da un bey ereditario , 
di cui passano per tributarii i sultani di Siouah e di 
jludjelak. 

3. Lo slato di Tunisi trovasi ad occidente di Tri- 
poli , ed ha 4^ tnila miglia quadre di superficie e due 
milioni e mezzo di abitanti. Qiù era la famosa Carta- 
gine. £ il paese più bello della Barberia , e dà i più 
ricchi prodotti. Pare che la catena principale degli At- 
lanti abbia qu'i termine nel capo Bon. La capitale Tu- 
nisi y città forse di cento mila abitanti , è mollo com- 
merciante. Kuirwan n’ è la città piu considerabile. Il 
governo n’ è quasi repubblicano , essendo formato da un 
dry e da un consiglio militare. Gli abitanti passano pe* 
più civili tra i maomettani dell’Africa. 

4. Dopo Tunisi andandosi t%rso ponente trovasi Io 
STATO DI Aloieri , che ha da 80 mila miglia di super- 
ficie quadra, e circa due milioni di abitanti. Il terreno, 
sebbeue leggiero , è fertile , specialmente verso il lido ; 
ed il clima vi è dolce e temperato. Lo Scelif è il fiume 
principale. Alfieri n’ è la capitale, città di 60 m. ani- 
me , situata come in anfiteatro poco lungi dal mare. Le 
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altre città , che meritano notarsi sono Costantina, Bona, 
Tremexen , Mascara ed Orano con un buon porto. 11 
governo era nello stesso tempo dispotico ed aristocratico. 
Il potere del dey era arbitrario, ma veniva mitigato da’ 
principali uifiziali dell’ armata , da’ quali era scelto. Gli 
abitanti sono maomettani , ed esercitavano la {urateria , 
che nel i8i6 furono obbligati dagl'inglesi di sospendere 
se non di abbandonare. I Francesi colla loro potente spe- 
dizione di questo anno i83o sono riusciti ad estirpare 
siffatto nido' di pirati. É^da sperare che verrà restituita 
la civiltà a questa parte dell’ Africa , tanto famosa ne’ 
tempi antichi. Se la Francia potrà ritenerne il possesso, 
immensi ne saranno i vantaggi e pel suo commercio e 
per la civiltà in generale , ni^ non pochi saranno pure 
gli ostacoli da superare. , 

5. Il regno di Marpcco , cui alcuni danno il nome . 
d’ impero , occupa la parte maestrale nell’ Africa. Ifa 
i36 m. miglia quadre di superfìcie e cinque milioni di 
abitanti , che altri con poca probabilità portano a più 
del doppio. Qui gli Atlanti hanno le cime più elevate, 
che ad onta del calore del clima sono sempre coverte d* 
neve. Il terreno vi è fertile, e produce biade, legumi, 
riso , canne da zucchero e tutti i frutti de’ paesi caldi , 
ma l’agricoltura vi è poco conosciuta. I fiumi principali 
sono la Malluvia , iP Subu , il Morbose ed il Tensìff. 
La capitale è Marocco , cui si danno 3o mila abitanti, 
ma la residenza dell’imperatore è ora indetta città, ora 
a jPez,ora a Mequinez. Fez si crede abbia cento mila 
abitanti. Meritano pure notarsi- Tetuan , Tafilet, Tan- 
ger e Ceuta sullo stretto di Gibilterra. Quest’ ultima con 
varie altre piccole città appartiene agli Spagnuoli. Il go- 
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v«-no è regolato da un brutale dispotismo. La forza ar- 
mata è di 36 mila uomini , e gli abitanti sono quasi 
lutti maomettani. 

^ , 

L E Z I O N E IV. 

Della costa occidentale delF Africa. 

I 

1 . U imtgenso trailo di terreno tra il re- 
gno di Marocco e la colonia del capo di Buo- occidentale 
xiasperanza sarà da noi diviso in cinque parti, 
cioè nelle coste di Sahara, nella Senegambia, 
nella Guinea settentrionale , nella Guinea me- 
ridionale e nella costa tra Capo Negro e la 
colonia del Capo. Della prima e dell* ultima 
di queste divisioni non diremo altro , se non 
sono appena note. ^ 

3. La Senegambia comprende tutto quel paese po- Qual paese 
sto tra Saliara ed il fiume Rio Grande j e se le d^ tal ^ 

nome , perchè bagnato da' fiumi Senegai t; Gambìa. 

Oltre di questi due fiumi vi è il Niger, che corre verso 
oriente , e che non si sa positivamente dove vada a ter- 
minare. A settentrione verso il ct^o Bojador sono le 
montagne Nere e quelle di A'ong verso mezzogiorno. La 
stagione delle piogge vi dura da giugno a novembre , e 
nel resto dell’ anno il cielo vi è sempre sereno. Questi 
p.iesi sono divisi fra mollissime tribù sotto i proprii capi, 
tra le quali hanno il primo luogo quelle de' Mandi gas, 
de' Jalo/ c de Fulhas. Generalmente son esse di un ca- 
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ratiere dolce e socievole , malgrado lo . stato di barbarie 
in cui sono. I Francesi , gl’ Inglesi , i Portoghesi e gli 
Ollandesi vi hanno molti stabilimenti. I primi posseg- 
gono quelli dell’ isola di S. Luigi alle foci del Senegai 
e di Gorea. Gl’ Inglesi hanno l’ isola di S. Giacomo 
con un porto sulla Cambia. Dopo 1’ abolizione della 
tratta de’ Negri , pare che gli altri stabilimenti sieno 
poco curati. Gli Europei ritraggono da questi paesi gom- 
ma , oro , denti di elefanti , cotone ed indaco. 

3. Col nome di Guinea seltenlrionale comprendiamo 
tutto quel territorio posto tra Rio Grande ed il fiume 
Cross , che sbocca rimpetto l’isola Fernando. Qu'i tro- 
vansi' i paesi di Sierra Leena , le cosi dette coste del 
Pepe , dell' Aoolio , dell’ Oro e degli Schiavi, una co’ 
regni di Dahomey , di Benin , di Tonowah ed altri, 
I fiumi principali di queste poco note regioni sono Rio 
Grande , Mesurado , Rio Formoso e Cross. Il caldo vi 
è insopportabile , specialmente verso il littorale , ed il 
terreno generalmente fertile. Tra tanti piccioli regni, che 
vi sono , richiama un poco più 1’ attenzione quello di 
Tonowah o di Assiante , che si estende molto nell' in- 
terno , ed ha parecchi^ altri regni tributarli. La capitale 
è Commi , che secondo le più recenti notizie sarebbe 
una vastissima citta. Il regno di Benin , che ha la ca- 
pitale delio stesso nome , si crede anche assai potente. 
Del resto i costumi di questi abitanti sono barbari, eia 
loro religione o è la maomettana o è un ammasso di as- 
surde superstizioni. Gli Europei vi hanno molti stabili- 
menti , Ira i quali merita distinguersi quello di Sierra 
J.rona , fondatovi dagl’ Inglesi colla lodevole mira d’in- 
civilire i Negri. La capitale è Free-twon (Cittù libera) 
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f> lontana *dal capo Sierra Lcona. Questa interes- 

».-inte colonia ha da i8 in. abitanti,! quali sanno tutti 
leggere , scrivere e far conti y e già tra i Negri molti 
fanno da maestri. I Danesi posseggono Cristianshorgy ed 
altri piccioli stabilimenti gli Ollandesi ed i Francesi. ^ 

4 . Comprendiamo col nome di Guinea meridionale Che inlen' 
quel lungo tratto dal fiume Cross fino al Capo Negro. 

Dal promontorio fino alla colonia del Capo avvi una naie 2 
costa inaccessibile ed appena conosciuta. Ma anche la 
prima è poco nota. I principali regni , che si trovano 
in queste contrade sono Loango , Congo, dngola , Ma- 
letnha , e. Ben gite la , e sopra di essi non si bamio che 
notizie antiche ed imperfette. I caldi in questi luoghi 
sarebbero insopportabili , se non fossero temperati dalle . 
piogge e dai venti. Il suolo dove è sabbioso e sterile , 

<love grasso e fertilissimo. Il fiume principale è Io Zuhir 
che Ita tre miglia di larghezza verso la sua foce. I Por- 
toghesi tengono nella loro dipendenza i re di Angola , 
di Benguela ed anche di Congo , ed hanno convertito 
alla religione cattolica molti di questi abitanti , che nel 
generale seguono le più sciocche superstizioni. Le citta 
principali de’ Portoghesi sono S. Paolo di Loanda c S, 

Filippo di Benguela. 
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LEZIONE V. 

" Ideila colonia del Capo , e delia costa 

orientale deW Africa. 

\ 

Dateieprìn- 1. Questa nostra divisione dell’Africa con- 
la Colonia <lel Capo di Buonasperanza , 
«one? jg Cafreria , la costa di Natale , il regno di 
Mocaranga , la costa di Mozambico , la costa 

di Zanguebar , e quelle di Àjan e di Adel. 
a . ^ 

Dcicnrete 2. La colonia del Capo di Buonasperanza è posta 

parie più meridionale dell’ Africa , ha circa 5 oo 
miglia da levante a ponente , 200 da settentrione a mez> 
zogioruo , e 96,000 miglia quadre di superficie. É di- 
visa in 8 grandi provincie chiamati distretti. Il suolo 
è generalmente montuoso e poco tortile. Il clima vi è 
temperato , e la state vi dura da gennajo a marzo. H 
più gran fiume è 1 ’ Orango. La capitale porla il nome 
di citta del Capo , è ben edificala , e contiene circa 
18,000 abitanti. 

Questa bella colonia apparteneva agli Ollandesi , 

. , ma oggi è in potere dell’ Inghilterra. I natii del paese 
sono conosciuti col nome di Ottentotti , e sono popoli 
pastori ed erranti , e tra i più rozzi dell' Africa. La 
coloni.-! diviene sempre più florida e numerosa pe’ nuovi 
coloni , che di continuo vi passano dall’ Inghilterra , e 
conta già 140,000 abitanti. Non pochi missionarii in- 
glesi dilfundono da questa colonia ne’ paesi vicini i gran- 
di beni della religione cristiana e della civiltà. 
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3. Partendosi dalla colonia del Capo , e continuan- 
dosi il giro lungo le coste , trovansi in primo luogo i 
Cafri , o per meglio dire i Kussis ed i Tandmclù. Que- 
sti popoli abitano terre fertili , e conoscono un poco 
di agricoltura , hanno una certa forma di governo ed 
una religione meno stravagante. 

La costa di Natale è quasi ignota. Al suo termine 
è la grossa baja Delagoa , dove mette foce il gran fiu- 
me Manica o sia Spirito santo. Il suolo vi è fertile, e 
molto {wpolato da bestia feroci e poco da uomini , che 
vanno quasi del tutto nudi. 

Il regno di Monopotapa’^ detto anche di Moca- 
raaga , è il pih incivilito di questa costa africana. £ 
bagnato dal gran fiume Zambezi, e nell’ interno è tra- 
versato dalla lunga catena de' monti Lupaia. Il re tiene 
gran numero di principi vassalli , ed ha una guardia 
di donne armate. I regni d’ Inhambane , di Sabia e 
Sofala nulla hanno che interessi. 

La costa di Mozambico , dove è un regno dello 
stesso nome , è riguardata come soggetta a' Portoghesi, 
che vi posseggono la città di Mozambico ,, posta in un’ 
isola presso la costa , e ben fortificata. E questa la ca- 
pitale e la residenza del governatore di tutt' i piccioli 
stabilimenti portoghesi sul lido orientale dell' Africa. 

La costa di Zanguehar passa per un paese palu- 
doso e malsano. Gli abitanti sono pagani o maomettani, 
ed i piccioli regni di Melinda , di Quiloa e di Mon- 
baza non meritano veruna attenzione. 

La costa di Àjan termina al capo Guardafui , il 
più orientale dell' Africa , e quella di Adel allo stretto 
di Babelmandeb. Nella prima trovasi la picciola repub- 
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Descrivete 
la costa orien- 
tale ? 
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ilic^ j»ristocraiida di i?rara,ed il regno di Magadoxa. 
La costa di Adel è famosa per la sua mirra. Lo stato 
principale è il regno di Adel. Gli abitanti di ambe le 
coste sono maomettani , e fanno qualche commercio di 
oro , di ambra e di avolio. 

^ r 

. LEZIONE VI. ’ 
Dell' Abissinla e della Nubia. 


Dichèesten- L’ Abissinia ha circa C5o . miglia di 

sione è l’ A- junghczza e 572 di larghezza. I shoi conQui 
bissóna? ° ° , 

■verso levante sono foimatì dal mar Rosso e 

I • I 

dal regno di Adel , ma in tutto il resto sòno 
poco conosciuti. 

2 . hi questo un paese montuosissimo ^ .e 
6 sìto° tutto ciò nel generale è assai lettile), ed 

anche un poco coltivato, v II clima vi è Leui- 
peralo , e* la stagione più Leila è ne’ mesi di 
dicembre e gennajo. 'Il Bahr el Azvek h il 
, fiume principale , che con molti altri va a 

perdersi nel Nilo. Il Tzana 0 Dembea è il 
più riguardevole tra i laghi , ed ha 5ò miglia 
di lunghezza. Le montagne vi formano gran 
gruppi ed orribili precipizi! , e vanno a con- 
giungersi colla, catena , che costeggia il mar 
Rosso, e coll’altra dell’Africa centrale. 

Quali ne so- L’ Abisslnia i divisa in varie provincie , «h» 
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poco importa sapere. La capitale è Gondar , sWsi. 
si danno 5o,ooo anime. A greco di essa veggotui le popolazione c 
mine di Arutn antica capitale. religione J 

II governo è ereditario e dispotico. Il re , detto 
neguz , è riguardato come il solo proprietario de’ ter- 
reni , ed i particolari non hanno altra proprietà , che 
i loro mobili. Oggi pare che 1' Abissinia sia divisa in ' . 

due principati appartenenti alla feroce nazione de' Galr 
letf detti di Tigre, e di Amara. 

Si fa ascendere la popolazione a due o tre milioni 
di abitanti,, che professano in gran parte la religione 
cristiana , ritenendo la poligamia e la circoncisione. ^ 

4 . La Nabla è posta tra 1’ Abissinia e 1' Egitto , 
ed ha 5oo miglia di lunghezza. Il Nilo , che la tra- 
versa , vi descrive una gran curva. Non è in maggior 
parte che un vasto deserto , gli abitanti di cui sono 
temuti per la lor ferocia. Essi sono un misto di Arabi, 
di Negri , di Turchi e di Giudei. Lungo il Nilo si 
veggono tre stati di qiialclre importanza , cioè Zlo/igo/fli, 

Aluah e Sennaar. Questo paese è stato in gran parte 
dal bassa df Egitto in questi ultimi anni. 


Che avete 
a dire delia 
Nubia ì 


L E Z I O N E VII. 


Dell’ Africa interna. • < 

• t. ’ 

I. Sotto il nome à\ Africa interna cava- Che'iDtcn- 
prendiamo quasi dtie terzi di. (|ues(,o contineii- efinh^tf ’ 
te , il qitale spesso , come si è veduto , ci è 
poco conosciuto verso lo sle.sso littorale ; e nel 
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generale à poca distanza del lido ci resta o 
del tutto ignoto , o se ne hanno scarse ed im- 
perfette notizie. Si può dire perciò , che tutto 
l’ interno dell’ Africa sia un mondo nuovo a 
scoprire. 

2. Dell’Africa interna si possono far due 

principali divisioni cioè della parte setten- 
trionale e della meridionale. Nella prima com- 
prenderemo Sahara o sia ì\ rDeserto , e la 
NegriziOj e nella seconda tutte le altre terre 
poste a mezzogiorno della Negrizia e dèll’A- 
bissinia. , 

3. n gran Decerlo o sia tfa/iara abbraccia , nell’uso 
pih comune di questa denominazione , tutte quelle terre 
poste tra la Berberia ed il Niger , e tra l’ Atlantico e 
Fezzan. Esso ha per lo meno un milione di miglia qua- 
dre di superficie , e non forma che un mare di sabbia 
mobile , sparso di qualche oasis. Senza di esse non sarebbe 
possibile traversare queste orribili solitudini. Nelle oasis 
si allevano cavalli , capre e pecore , e vi crescono dat- 
tili e palme., Gli abitanti dì queste oasis sono Mori, A- 
rabi e Berberi , che professano il maomettismo , e che 
vivono del prodotto delle loro greggi e dì rapine. Sull’ 
Atlantico sono il capo Bojador e Capo Biainco, i\ golfo 
di Arguiti e Portendic , che è uno stabilimento francese. 
Le principali oasis sono quelle di Tuoi, di Haer e più 
di tutte di Ashtn. A settentrione di queste sono ì Tua- 
ricM , che occupano un vasto territorio fino al Fezzan, 
ed a levante sono i TibBos tra Tripoli e Bornu. 
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La Negrùia , o sia Sudan h un vasto paese a Che avete 
1 1 j -I I j * della 

tnezzogioroo del precedente , u qu^le deve avere una su- Njgnjij, ? 

perlìcie per Io meuo di i,3oo,ooo miglia quadre. Es- 
sendo situato nella zona torrida , caldissimo ne deve es- 
sere il clima , malgrado che vi sieno montagne , venti 
e piogge periodiche. Per questo paese scorre il Niger , 
iì JUiscelad , Bahr-Jiulla ed altri Gumi , de' quali A’ igno- 
rano le foci , e che fanno supporre un gran lago, o anche 
piu , nei quali essi si perdano. La razza de’ Neri abita 
queste vaste regioni , e quelle descritte della Senegambia, 
e della Gninea.^ 

La Negrizia è un paese sconosciuto , dove invano 
t viaggiatori europei hanno finora tentato di penetrare. 

Per le relazioni avute pare che vi sieiio tre principali 
stati o regni, cioè à\ Bumbarra a ponente, di Husta 
nel centro e di Bornu a levante. Non parleremo di tanti 
altri , su de' quali non si hanno che vaghe relazioni : 
e direipo solamente che il viaggiatore Browne ha sco- 
perto ad occidente dell' Abissiuia un picciolo stalo detto 
Darfur , il quale col Kordofan è soggetto ad un Sul- 
tano. Tutti questi abitanti sono o maomettani o segua- 
ci di assurde superstizioni. 

5. Sotto il nome di Africa interna meridionàte che si sa 

comprendiamo tutto quell' immenso territorio , che tiene deH’Afrira in- 
1 «T • • 1. • • 1 - terna ineridio- 

a settentrione la Negrizia e 1 Abissinia , ed e cinto per naie? 

tutti gli altri lati da’ paesi , che abbiamo descritto per- 
correndo la costa Africana dalla Guinea fino ad Ajan. 

Questi paesi , che non possono avere una superfìcie 
minore di due milioni di miglia quadre, sono quasi del 
tutto ignorati , e nulla si sa di precìso sopra i monti , 
i fiumi ed i laghi che contengono. Il suolo pare che 
Geog. Elem. i4 
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vi M mI geaertls sabbioso , ed il elirat caldissimo. Crii 
abitanti della parte boreale sono della razza de' Negri , 
• quelli delia parla meridionale appartengono ad un’ al* 
tra razza , che ha capelli , non lanuti come i Negri , 
ma ricciutissimi , ed un colorito che varia tra il bruno 
gialliccio ed il nero chiaro. Quasi tutti menano una 
vita errante^ sono barbari e feroci , ed hanno una re- 
ligione insensata. Le principali nazioni, delle quali vien 
parlato , sono gli Ayeos , gl' Ibbos , ì Gallas ed i Ja~ 
gas verso settentrione ; ed i Bororos , i Barrolus , i 
Balsciuuni ed i Batscìmani verso mezzogiorno. I due 
ultimi sono i più conosciuti. Si parla di un regno di 
Gingiro , delio stato di Mono-emugi-, del regno di £a- 
tua, c di varii altri , ma non se ne sanno che i nomi. 

LEZIONE Vili. 


Delle isole Africane. 


Quali sono I. Le principali isole Africane sono Ma- 
dera . le isole Canarie, quelle di Capo Verde, 
le rimanenti isole dell'oceano Atlantico, l’isola 
di Madagascar , le isole Mascarene , le isole 
^ di Conioro , e quelle dell’ Almirante. 

Deserìreta 2.' Madera , di tutte la più settentrionale, ha 48o 
quelle deU'O- . c • j - 

ceaoo Allan- »»gha di superncie quadra. Quantunque montuosa e 

fertile, ed inaffiata da varii be’ fiumicelli. Vi si rac- 
coglie gran quantitk del famoso vino Madera. La ca- 
piule è Funchal. Tutta l'isola ha 82,000 abitanti , • 
dipcade da’ Portoghesi. « ‘ 
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Le iifo/e Contate lono ao , ma i n« sodo ie prin- 
cipali , cioè Palma , Ferro , Cornerà ^ Teaeriffii , For- 
taoerUura e LanceroUa. Tutte hanno 3584 miglia qua- 
dre di superScie. Deliziosissimo è il loro clima , e fer- 
tilissimo il terreno , quantunque scarseggino di acqua. 
Teneriffa ha un monte elevatissimo , che è uno spa- 
ventevole volcano. La capitale è Ptiltna , ma il «gover- 
natore risiede a S. Croce. La popolazione di queste 
belle isole è di a 10,000 anime, che appartengono alla 
Spagna. 

Le isole del Capo Perde sono poste, ihoontro al 
capo di tal nome. Sono in numero > di dieci , fra le 
quali meritano distinguersi S. Jago , S. Niccolo e <$', 
Antonio. Esse, sono tutte fertili , ina II’ ark n’ è malsa- 
na , e scarsa la popolazione, la. quale ascende a 
anime. La capitale è .Ai^irn , .dove • risiede ua.jjoyerna- 
tore,che vi tiene il re di Portogallo, cui appartengono. 

Le principali tra le. altre isole dell’oceano Atlanti- 
co sono S. Matteo , Annabon , i^. . Tommaso , l' isola 
Fernando , 1’ Ascendane e S. Elena., Le due ultime 
appartengono agl’ Inglesi , e le prime tre a' Portoghesi. 
Gli Spagtiuoli sono padroni dell’ Isola Fernando , che 
è quasi deserta. Tutte sono fertili , ma poco provvedu- 
te di abitanti. L’ ultima 'è divenuta famma , perchè vi 
fu rilegato Bonaparte , ed è ben fortificata dalla natura 
a dall’arte. 

Faremo finalmente menzione del gruppo detto di 
Tristan cT Acuna , posto verso il 4> parallelo , perchè 
gli Amnicani degli Stati uniti , vi hanno stabilita una 
pìcciola colonia , col fine di provvedere di riafresehi le. 
loro navi , che fanno il viaggio delle Indie. 



j 212 Isole "^fiicane. 

Baie iin’i' 3 . L'ìsola ài Madagascar è la più grande delle 

Moda- africane , ed una delle più grandi del mondo. Ha 

860 miglia di lunghezza, 240 di larghezza , e 168,000 
miglia quadre di superficie. £ traversata nella sua lun- 
ghezza da una grande catena di montagne. L’ aria non 
sempre vi è sana , ma il terreno vi è nel generale as- 
sai fertile , e produce riso , patate , cocchi , 'banani , 
canne da zucchero , cotone , cancella , pepe , tabacco, 
lino finissimo e molte piante sconosciute in altri luoghi.- 
L' isola è divisa in molte provincie , ed è abitata da 
popoli di diverse piazze. La popolazione si crede di tre 
milioni di abitanti , i quali s^uono il culto di Mao- 
metto o ridicole snperstizìoni j e vivono sotto uu gran 
^ numero di capi, che per ordinario hanno poca autorità. 

Accennate ' 4 - Le 'rimanenti isole dell’Africa ,'p«te nell’ocea- 

dcUe^ahre*^ orientale , sono le isole Mascarene , di Comoro e le 
1 *. Àmiranti. ' 

Delle Mascarene l’ isola di ‘Botimhe i appartiene a’ 
Francesi. L’ aria vi è sanissima'- ed il terreno atto alla 
coltura di tutti i prodotti de’ paesi caldi , che vi sono 
stati introdotti da’ Francesi , come zucchero, caffè , in- 
daco , r albero da pane , cotone t ■ che garofano e 
noce moscata. Ha 80,000 abiunti e aigo miglia di su- 
perficie quadra. La capitale è S. Dionigi. L’ isola di 
Francia e 1 ’ altra più piccola di Rodrigo sono state 
dalla Francia cedute all’ Inghilterra. La prima è nmno 
fertile di quella di Borbone , ma meglio provveduta di 
porti e più opportuna pel commercio. I luoghi princi- 
pali sono Porto, Luigi e Porlo Borbone. 

Le isoU di Comoro sono (ertili , ma di aria mal- 
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sana. Vengono governale da’ loro capi , che una voiu 
pagavano iribulo a’ Portoghesi. ^ 

Le isole Àmiranti e le Sechelle giacciono a set- 
tentrione di Madagascar. La principale ha il nome di 
JUahe. Abbondano di ricchi prodotti, ed i Francesi vi 
avevano piantato uno stabiliaaento nella dipendenza del- 
r isola di Francia. Oggi è degl’ Inglesi. 

Tra le tante altre isole di poca importanza , ac- 
cenneremo solamente quella non piccola di KergueUn 
o sia della Desolatione , posta a scirocco dell' Africa. 

Il nome stesso ne indica lo stato abbandonato in cui 
•i trova. . . ' 
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SEZIONE I. 

A M E R I C J. 



Lezione i. 

✓» 

Descrìtione generale deU America. 

• 1 ’ 

XKeiieeiten. i. Lj AMERICA noD ha ben determinati i 

ffone^rAine' .... . ' , 

fiet* Jimiti verso settentrione , che sono poco co- 
nosciuti. Noi nè conteremo la lunghezza dallo 
stretto di Barrow a 74 g*"* settentrio- 

nale , fino al gr. 7 e min. 3 o , il che da- 
rebbe un’ estensione di 3990 miglia. La larr 
ghezza dal capo Foulweather fino alla parte 
orientale dell’ Acadia è di a6oo miglia , ma 
molto maggiore è verso tramontana e molto 
minore verso mezzogiorno. La superficie non 
può esser minore di sette milioni di miglia 
quadre. Questo continente è cinto a setten- 
trione dall'oceano Glaciale , a levante dall'At- 
lantico , a ponente dal Pacìfico « ed a mezzo- 
giorno termina coll’istmo di Panama, che ha 
I 4^ miglia di larghezza. 


Dìgitized by Google 


'America in generale. aiS 

t. Ad oriente di questo continent« ed a 
settentrione della Columbia o sia America me- 
ridionale vedesi il mare del Messico , tanto im- 
propriamente chiamato golfo : esso è uno de’piìi 
Tasti mari interni. Presenta nel suo ingresso 
un magnifico arcipelago di belle isole. La parte 
di questo mare a settentrione della Columbia 
prende il nome di mare delle Caraibe. 

Procedendo verso borea si trova prima 
la bella baja di Chesapeak ( Cisapic ) , poi 
r altra di Funday , e finalmente il gol/b di 
S. Loremo , chiuso in gran parte dall’ isola 
di Terranova , tra cui ed il continente è lo 
Stretto di Belt Isola. 

Segue il mare di Hudson , il quale dal- 
lo stretto di tal nome fino alia costa occi- 
dentale ha 990 miglia di lunghezza. Questo 
mare inospitale probabilmente verso maestro 
comunica col mare Polare , chiuso da eterni 
ghiacci. 

I mari di Davis e di Baffin , tra la 
Groenlandia e le terre a settentrione dello 
stretto di Hudson, sono in comunicazione col 
mare Polare per mezzo dello stretto di Bar- 
row , scoperto dal capitano Parry nel 1820. 
Verso setteutriond i due viaggiatori Mackenzie 
ed Hearne aveano scoperto due pezzi di ma- 
re f che i viaggi di Franklin fanno vie pih 


a 

Quali atti 
la ciagouo ? 
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credere che sieno parie del mar Polare , ed 
abbiano perciò comunicazione col mare di Bai- 
fin. La Groenlandia non può esser che un' i- 
sola vastissima , separata totalmente dal con- 
tinente americano. Dèi pari è probabilissimo, 
che il mare Polare comunichi per mezzo dello 
stretto di Behring coll’ oceano Pacifico. Dal- 
la parte di questo oceano merita solamente 
notarsi il mare Vermiglio , o sia il golfo di 
California , in cui mettono foce due grossi 
3 fiumi. 

Ditene le 3. I principali banchi dell’America sono 

principali sec- . ^ 

phe. quelli che s’ incontrano a levante dell’ isola 

di Terranova. Nel principale di questi si fa 
la ricca pesca del merluzzo o sia baccalà , 
per la quale i soli Inglesi impiegano da 5 oo 

^ navi all’ anno. 

4. Due grandi catene in direzione di 
maestro e di greco chiudono nell’ interno di 
questo continente immènse pianure , bagnate 
da gran numero di fiumi maestosi. La catena 
occidentale si stende senza interruzione dal 
continente' columbiàno in questo dell’ Ameri- 
ca , e sembra che per mezzo delle isole in- 
termedie vada a concatenarsi colle montagne 
dell’Asia. Essa di poco si scosta dal lido, ed 
ha cime elevatissime tanto verso settentrione, 
'quauto nel Messico. Le così dette Montagne 


Accennate 

montagne. 


'America in generale. 217 

Pielruse sembrano una catena esteriore di 
quella. L’altra gran catena è formata da’monti 
Apalachi 0 Allegany , ciré traversano gli 
Stati Uniti in direzione di libeccio a greco , 
tra la Georgia ed il golfo S. Lorenzo. Questa 
catena è molto più bassa e più breve della 
precedente : ha da 900 miglia di lunghezza. g 

5 . Il più. ricuardevole fiume dell’ Ame- Quali ne »o- 
rica è il Missiaipi ^ che propriamente si do- ì laghi princì> 
vrebbe chiamar , giacche questo 

il ramo principale. Questo Missuri viene dal- 
le montagne Pietrose , e dopo un lungo corso 
riceve il Missisipì. Prima di unirsi hanno 
quasi due miglia di larghezza per ciascuno. 

Quindi è ingrossato àaWOhio e da altri gran- 
dissimi fiumi , e dopo 3800 miglia di camino 
si perde nel golfo del Messico. Più grande » 
ma di corso più breve , è il fiume S. Loren- 
zo y che ha 90 miglia di larghezza verso la 
sua foce. Si può considerare questo fiume co- 
me lo scolo de’ grandi laghi , che siamo per 
descrivere. Dopo di questi , i fiumi più gran- 
di sono il Makenziey la Columbia e Rio del 
Norie. 

La principale caratteristica dell’America 
consiste nel gran numero de’ suoi laghi , de’ 
quq}i se ne contand^oo di grande estensione. 

P'ra essi tengono il principale luogo il lago 
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Schiavo , che ha 168 miglia di lunghezza ; 
quello delle Montagne ; 1 ’ altro di Finnipeg^ 
che si crede abbia i 58 miglia di lunghezza 
ed 80 di larghezza ; e finalmente la catena 
di cinque laghi grandissimi, detti lago Supe- 
riore , Urone , Michigan , Erié e Ontario , 
che r uno per mezzo delP altro scaricano le 
loro acque pel fiume S< Lorenzo. Il lago Su- 
periore ha da 38 o miglia di lunghezza e più 
di cento di larghezza. A questa catena di la- 
^ ghi si dà il nome di mare del Canadà^ 

In quante 6. L’ America comprende gli Stati Uniti, 
f Messico Guatemala , i domini! inglesi e 
russi , le tribù selvagge ed indigene , e le 
' isole. Ne parleremo secondo tale ripartizione. 


Come n’ é Un paese , che come questo si stende dalle vi- 

*^”cinanze equatoriali alle polari, deve avere' gran varietà 
di climi. Nel generale si può dire , che qui piu che 
altrove si sentano le estremità del caldo e del freddo. 
L' aria però quasi da per tutto vi è sana. 

Il tèrreno dell’ America sembra in gran parte sot- 
tratto alle acque , di cui formano un rèsto i suoi nu- 
merosi laghi. Fertilissimo è nelle parti centrali e meri- 
dionali , ' e molto più sarebbe , se vi fossero sufficienti 
abitatori per dissodare le sterminate sue terre abbando- 


nate alla natura. 


Quale n* è la 8 . Nella vasta estensione dell’ America , comprese 
non vi possono essere che al più 34 niilio- 
ad il gorerao’ ni di abitanti. Q maggior numero di questi • di eri- 
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•tiani. I popoli selvaggi adorano Iddio col nome di 
4w rande Spirito , ed alcuni il sole e la luna, o seguo- 
no le più ridicole superstizioni. Il governo vi è <|uasi 
generalmente repubblicano ; e la civillù , malgrado la 
recente sua introduzioiie , uguaglia in molli paesi quel- 
la dell’Europa. 

LEZIONE II. 

Degli Stati Uniti. 

I. Gli Stati Ubiti oggi si estendono tra Quale esten- 
i due oceani Pacìfico ed Atlantico , ed hanno giritaifu^ 
dalle foci del fiume Columbia al capo Codi- 
ano miglia da levante a ponente , e i3ao 
dal lago Ontario alla punta più meridionale 
delle Floride da settentrione a mezzogiorno. 

Confinano a séltenti ione co’ dominii Inglesi a 
levante coll’ oceano Atlantico , a mezzogiorno 
col mare del Me.ssico , e verso ponente colla 
nuova repubblica del Messico e col Pacifico. 

a. 1 monti jipalachi vi formano la prin- Ditene le 
cipale catena , che ha le varie diramazioni 
delle cosi dette montagne V erdi , Bianche e pr““paii. 
Terrealte. 

11 MissUipi ne ù il più gran fiume , il 
quale si congiunge al Missuri , che di esso 
ha più lungo corso, ed accoglie il gran fiume 
Ohio , V lllinese ^ V Uiconsim y il Chipawayy 
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il iìume S. Croce, il (lume Gf/a//«,il Piate, 
il Kansas , l’ Arkansas , il fiume Rosso e 
molti altri. Tra il gran numero di fiumi, che 
sboccano nell’ oceano Atlantico , rammentere- 
mo il Connecticut , il gran fiume d’ Hudson, 
la Susquehanna , il Patomah , il James e 
la Savannaha.. Il fiume Lorenzo e la 
Niagara , dividono gli Stati Uniti da’ domi- 
nii inglesi. La Columbia si perde nel mar 
Pacifico. 

Oltre della catena de’ gran laghi rammen- 
tati 'di sopra, appartengono intieramente agli 
Stati Uniti il Iago Michigan, il Champlain, 
il lago Giorgio , il lago Cedro ed altri non 
, piccioli , ma dì minore importanza. Tra que- 

sti il Champlain ha 'jS miglia di lunghezza. 
Tutti questi fiumi e laghi agevolano in sor- 
prendente modo le comunicazioni , facilitate 
pure da belle strade , ponti e canali naviga- 
^ bili , che vi si moltiplicano alla giornata.- ' 
Ootc sono 3. La repubblica degli Stati Uniti rac- 
Ci^?^^**** chiude a4 stati , e varii • territorii , che diven- 
teranno anch* essi stati, a misura che cresce- 
ranno di popolazione. La sede del governo 
generale è a Kasivgton. 

A settentrione sono i seguenti sette stati, (i) Il 
Maine eretto a stato nel 1819 ha per capitale Portland. 
Kel (a) Nuovo Hampshire la capitale è Concordia, im 
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la ciltU più riguardevole è Portsmouth. (3) Lo stato di 
p^ermont ha per capitale Rulland. Nel ( 4 ) Meusacuset 
vedesi per capitale Boston , che ha un eccellente porto, 
begli edifìcii e 63,ooo abitanti ; e vi merita attenzione 
Salem. (5) Il Connecticut ha per capitale Ilarford. Lo 
stato di (6) Rhode island tiene per capitale Providen- 
sta con i6,ooo abilanli , e Ncwport u' è una conside- 
rabile citta. La Nuova Jork ha per capitale Àlbany 
eoa 1 8,000 abitanti , ma la citta principale , e la piu 
popolala di tutti gli Stali Uniti , e Nuova Jork , si- 
tuata alle foci del bel lìuine PJiid.son con i^G,ooo abi- 
tanti , ed è la città più commerciante degli Stali Uniti. 

Nel mezzo trovansi altri ^ stati. (K) La nuova 
Yersey ha per capitale Trenton. (p) Il Delatore ha 
Dover. Nel (io) Maryland la capitale è Annopoli, ma 
la città principale è Baltimora , che è florida e com- 
merciante con un arcivescovado cattolico e con ^5,ooo 
anime. Nella (i i) Pcnsilvunia evvi FiUidelfla per ca- 
pitale , che dislinguesi per la regolarità dei suoi edifìcii, 
pe' suoi pubblici stabilimenti e pel suo gran commercio. 
£ posta tra due flumi navigabili 3o miglia distante dal 
mare, ed ha i3o,ooo anime. (la) Lo stalo di Ohio 
tiene per capitale Columlo , c Cincinnati edificata nel 
i8io conta già i6,ooo , abitanti. Gli stati (i3) d' 7n- 
diana e (i4) à’ Jllinese hanno una popolazione nascen- 
te , ma ben presto saranno rivali degli altri pel gran 
numero di coloni , che vr attira la stupenda fertilità 
delle terre. Il primo ha |)er capitale Corydon , ed il 
secondo Kaskasia sul fiume del suo nome. 

Verso mezzogiorno stanno i rimanenti dieci stali. 
Nella (i5) Virginia vedesi Vasiuctos c.ipitalc di tulli 
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gli Stati Uniti , situata al confluenta del fiume ,Ori«i* 
tale col Patomak. , con istrada regolari e larghe, e con 
magnifici edificii. Ba circa 18,000 abitanti , ed è la 
sede del Congresso generale. £ posta in un territorio 
separato detto Columbia , che appartiene a tutta la fe- 
derazione. La capitale propria della Virginia è Norfolk, 
ma 'Richemond con 16,000 abitanti ne è la più riguar- 
devole città. (16) Il Kentucky ha per capitale Franc- 
fort, e Lexington n’ è la principale città. (17) Il iM7r- 
surt j eretto a stato nel 1819 , ha una popolazione na- 
scente , e per capitale S. Luigi sul Missisipi. La ca- 
pitale del (i8) - Ue/inasee è Nashville.' (19) La Caro- 
lina settentrionale ha per capitale Raleigh. (20) La 
Carolina meridionale ha per capitale Columbia , e vi 
merita attenzione Charlestown , città commerciante con 

36.000 anime. Nella (21) Georgia la capitale è Miled- 
geville , e Savannah n’ è la principale eittà. (22) Lo 
stato di Allabdma ha per capitale Santo Stefano sul 
fiume Mobile. (a3) Il Missisipi tiene Monticello per ca- 
pitale. Finalmente lo stato della (24) Luisiana ha per 
capitale Nuova Orleans verso le foci del Missisipi con 

40.000 abitanti. Questa città per mezzo di quel fiume 
e coll’ ajuto delle navi a vapore è divenuta lo sbocco 
delle derrate di tutti gli stati superiori. Delle città di 
queste provìncie non si può rendere esatto conto , sor- 
gendone ogni giorno delle nuove , e divenendo in breve 
tempo corisiderabili quelle che prima non meritavano 
attenzione. 

Oltre di questi stati ^vi sono i territorii della Flo- 
rida , di Arkansaw , del Missuri , di Columbia e di 
Michigan. La Florida è stata ultimamente ceduta dalla 
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Spagna , ed i un iaiportantissimo acquisto. Pensacola 
e S. Agostino ne soa le principali citt^. Il territorio 
di Arkansaw è uno de’ più be’ paesi dell’America , ma 
manca ancora la popolazione. A settentrione è il vasto 
e fertile territorio del Missuri abitato da pochi selvaggi. 
Chiamano alcuni Columbia , dal fiume di tal nome , 
quel vasto territorio , che è posto Ua il Pacifico e le 
COSI dette montagne Pietrose. Questo paese è nominal- 
mente soggetto agli Suti Uniti , i quali per ora non 
vi posseggono cha il forte Clatsop alle foci della Co- 
lumbia. Il territorio di Michigan è formato da tutto 
quel vasto paese , che è mezzogiorno del lago Superio- 
re ed intorno al lago Michigan. Detroit u' è il luogo 
principale. £ pure da notare , che in questi terrilorii 
ed in varii stati vivono molte picciole nazioni indigene 
ed indipendenti, che non fanno parte di questa repub- 
bhca. 

4. Sono posti gli Suti Uniti tra i gradi 68 e 137 Di che 

di long, occidenule , e aS e 4 q di lat. boreale. Il eli- ' 

.. . .... . clima ed 

ma di questi paesi e di una singolare incostanza , giac- suolo! 

chè vi si passa rapidamente e nello stesso giorno dal 
caldo al freddo , e viceversa.' Nel generale , ad uguali 
latitudini , si sente più freddo verso le coste dell'Adan- 
tico, che verso le parti interne ed occidentali. La feb- 
bre gialla spesso ne flagella le citta poste sul littorale. 

n suolo è quasi tutto ingombrato da foreste , che 
vanno minorando a misura che avanza l’ agricoltura. 

QuesU vi è floridissima, per quanto lo permette lo scar- 
so numero degli abitanti in si immenso territorio. Nel 
generale' il suolo è fertile , più di tutto nelle parti cen- 
trali j ed i capace di tutti i prodotti , specialmente di ' 


ea- 
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grano , di cotone , di riso , di mais , di tabacco , di 
legumi , d* indaco , di lino , di canaj>e ec. de' quali 
generi si fa grande estrazione. Nelle parti settentrionali 
si raccoglie molto,, zucchero di acero , e quello di can- 
ne nelle meridionali. La vite e l'ulivo non vi sono per 
per ora molto coltivati , ed i frutti nel generale riesco- 
^ no cattivi pel terreno o troppo grasso o troppo umido. 
Le mela però e le pesche vi sono in tanta copia , che 
se ne ricava un liquore , di cui fassi grandissimo con- 
g sumo. 

Date un’ i- 5 . Formano gli Stati Uniti una gran confedera- 
no* di qurati di 24 Stati , ognuno de' quali ha la sua partico- 
lare costituzione, ma tutti sono sottomessi ad un gover- 
no generale , che è presso del Presidente e del Con- 
gresso. Questo congresso è formato da un senato e da 
una camera di rappresentanti. I senatori sono oggi 4 ^) 
cioè due per ogni stato , ma i rappresentanti non pos- 
sono essere più di 200. II governo propriamente è pres- 
so del Presidente , che dura in carica quattro anni , ed 
anche presso il senato ; ma per le leggi e per le im- 
posizioni ci vuole il consenso ancora de’ rappresentanti. 
La rendita degli Stati Uniti è di circa 3 o milioni , e 
la forza armata di non più che 10,000 soldati ; ma vi 
sono oltre ad 800,000 uomini di milizie provinciali. 
Più importante è la marina , che consiste in 20 vascel- 
li , 12 grosse fregate , e molti legni minori. La marina 
mercantile poi è tale , che per ora vien superata sola- 
mente dà quella dell’ Inghilterra. 

6.' Negli Stati Uniti si professa la religione cristia- 
na. La setta più diffusa è la protestante , ma tutte vi 
sono protette con una tolleranza universale. La popola- 


StatL 
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Quale ne è 
la religione e 
la popolazio* 
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BÌooe «ttuabneitte «i avviciiM a dodici milioni di abi- 

♦ * ‘ • I ■ a ♦ • 

unti , i quali occupano u»a luperiìcie di i ,800,000 
miglia quadre , finora qua» del tutto deserta verso po- 
nente. In questo paese , dove ‘appéna* si fii sentire il 
flagello della guerra e meno qurilo della eorrnzione , la* 
popoluìone raddoppia in a 5 anni , e si può compren- 
dere che potrk diveuiro tra poco. La popolazione nel 
1^90 non 'era che di 3,9eo|oeo persone- In nessun pae- 
se la coltura e T agiatezza sono cosi difTuse in tutte le 
classi , quanto in questo. ' . 

■; LEZIONE llf. 

De’ Duminii Briltannwi. 

I. Gl’Inglesi p'releiuloiio dominare sopra . Cl‘« 

, * . , . none hanno i 

tutta la parte settentrionale, qd anche sopra domìnu Brii- 
porzione della occidentale dell’America , ma **”*"'* ^ 
noi restringÌMno i loro dominii a quei paesi 
solamente » dove hanno stabilimenti. Dentro 
tai limiti questi dal. lago Winnipek fino alla 
Nuova Scozia ^anno per lo meuo laoo miglia 
di. lunghezza , . ma la larghezza media non è 
che di circa 200 miglia. Ad oriente l’Oceano, 
a mezzogiorno gli Stati Uniti e la tnagniiìca 
catena de’ laghi di sopra descritta , o sia il 
mare del Canada, a levante il lago WinnipoL 
ed il hume Nelson , ed a settentrione il mare 
di Hudson ed il Labrador cingono questi stali. 

Geog. Elem. 
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3 

Quali ne m- ' 2. Il paese nÈl”^éneral'e tnénltiOKO e 

coperto di boschi.' II gran fiume S.‘ Lorento 
ed I laghi, , yj riceve 1’ l/luwàs. GII altri fiumi più itn- 
portautì, sono il S. Criovanni f \ AnnapoUa 
ed il fiume .iSd/i/acroc« , che divide,! dpminii 
^ Brittannici' dagli Stati Uniti. . ; ,i . 

Come si di- 3‘. Le parti principali di questi' dominìi 
wfcno ^“«**(jeir'inghillérra’ Sono le segménti, (i)’ 11' Ca- 
nada , diviso io Alto e Basso. Il pi*im'o ha 
per capitale Pbn& sul lago Ontario; ed il se- 
condo Quebec, città Ifon 22,000 abitanti, ma 
più bella è 1’ altra sua città Monreale , che 
ha una popolazione maggiore. (2) La Nuova 
Scozia che abbraccia il Nuovo Brunswich e 
la Nuova Scozia propria , la quale ultima è 
VAcadia de’ Francesi : nella prima la capitale è 
Frideric’s'tQwn (città di Federico) nella se- 
conda /la/^» , che ha 18,000 abitanti. (3) 
La Nuova Brettagna comprende le parti più 
settcnti'ionali, ed appena abitate, tra la baja di 
Hudson ed il Labrador. (4) Le isole di Capo 
. brettone , di S. Giovanni , di Terranova e 
ài' AnticosA. Tèrratìova è una grandissima 
isola di 32,000 miglia quadre di superficie , 
ma poco abitata. Nell’ isola S. Giovanni la 
capitale è Charltown. Lungi da queste verso 
mézzogioi-no sono quattro amene isolette, dette 
Bermude,\^ capitale delle quali hS. Giorgio. 
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4 - Il elima vi è rigidissima,;* le nevi cominciano Come è il 
al novembre' e Uniscono al maggio. ^AJ ,una breve pri- ^ 

mavera succede un forte. calore nell;} stale , ohe con- no? 
duce una pronta vegetazione. , Il terreno si deve dice 
piuttosto fertile, è produce biade , legumi , canape, li- 
ne , tabacco ed eccellente legname. , ^ ^ 

5 . n re d'Inghilterra tiene, in questi paesi un go- Dite qual- 
vematore generale , il quale ha ,uu consiglio legislativo ^ 

scelto dagli abitanti. £ssi sono circa 640,000 in gran ^lazionesre- 
' parte Francesi , giacché tnolti .di questi paesi per l’ad- *'**“'■ 
dietro appartenevano alla Francia , e perciò la religione 
più generale è la. cattolica. , . , 

***•*'!*•■ a 

L E Z I O N 1: IV. 

* I - » .» 

Delie Tribù indipend nii drll' America. 

' V 

' ' . ~ . . . , _ i 

I. Sotto il ngme tli^tplni indipemlenfi Che intcn- 
, . 1 MI» ■' ’ , detc per tribù 

ed indigene deli Auiei ic<t. conipreud:amo tuli i indipendenti Z 

paesi non ancoro conquistali dagli Europei , 
ntaigraiio die vi avessero quulclte picciola co- 
lonia , e pretendessero dominarli (i)., Questi 
paesi sono la (.Groenlandia , li Labrador , le 
Terre .sul mare di Hud-son ,' i pac.si interni , 
la costa occidentale.. 


(1) Pretendere di dommare un pae^e , e lungi 
dair avervi ttahìlimenli- né pure conouerlo , i un^. va- 
nità nazionale , alla quale il geografo non dee degnarsi 

, Il 

por mente. 
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Date ua' i- 2. Dopo gli nhiini viaggi vevso il polo pare cliìa- 
^ del Croco- Groenlandia non sia legata ài eontinente amc- 

ricapo , e che formi uria grandissima isola j o pure un 
gruppo di grosse isole, £ desse un orribile paese , ^uad 
tutto composto nude rupi e di* geli eterni , ed appe* 
uà vèrso le parti pUi meridionaK vi si fa vedere una 
' ' debole vegetazione. Gli abitami indigeni sono della raz> 

za degli Eschimesi. I Danesi vi hanno una colonia di 
circa 10,000 abitanti, che occupano Ti»da Disco colla 
costa vicina. 61 i Europei frequentano questi luoghi per 
la pesca della badeiia. Tutta la costa orienuie e boreale 
è inaccessibile pe'geli. L’ Islanda , ché abbiamo descriu 
to nell’ Europa^ sì dee riguardare come dipendenza del- 
j la Groenlandia. 

Che avete 3 . Il Labrador , compreso da alcuni nella Nuova 
^ador Brettagna , quantunque più meridionale della Groenlan- 

dia , non è conosciuto che nelle coste. La parte meri- 
dionale è capace di qualche coltivazione , ma 1 ’ orien- 
tale è r immagine della# .desolazione. I pochi abitanti , 
' detti Eschimesi , sono cattolici convertiti dal zelo de’ 
missionarii. Abitano sotto tende e vivono di caccia o 
di pesca. Gl’ Inglesi vi hanno alcuni piccioli stsd>ili- 
^ menti. 

Descrivete Le terre sul mare di Hudson , che pur esse 

re*^H™dwn comprese sotto il nome generale di Nuova 

Brettagna , furono scoperte dagl’ Inglesi e date ad una 
compagnia di negozianti , la quale non ha potuto ri- 
trame che pochissimo profitto. Esse 'si estendono per 
più t 5 oo miglia in lunghezza. Il freddo vi è acutissì- 
mo , r aria’ incostantissima , e vi sono molti fiumi e 
laghi assai grandi. Gli abitanti sono della razza degli 
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Uschimesi e «li *l(re tribù selvagge , , e non seno che 
poebiMiiM. I più importanti fra i {^ioH «abilinicnti , 
che vi hanno gl’ Inglen , sono sulla baja di James. 

5 . I viaggi di I)eame, 4 Ìi Mackenzie e di Franklin 
ci hanno dato qualche contezza de' vasti paesi situati 
a settentrione de)!' America Ua il mare di Hudson e le 
coste oecidenuli sul Pacifico. 11 primo scopr'i un mare 
a jo gr. di latitudine , e varii fiumi e laglu considera- 
bili , fra i. quali V Alhapuscow è un fiume due miglia 
largo. A setteiitrione il terreno è coperto di rupi , ma 
a mezzogiorno presenta un bell'aspetto. Mackenzie s’in- 
Doluò più verte occidente nel suo viaggio del 1 789 , e 
■copri il gran fiume del suo nome , che accompagnò 
fino al mare. I pochi abitanti di questi luoghi sono 
della stessa razza degli Enchimesi. In un secondo viag- 
gio del 1793 rimontò il fiume Oregon 0 Columbia., e 
quindi si condusse sulla costa del mar Pacifico. Gli 
abitanti verso queste coste sono più ben formati di 
quelli verso l’oceano Artico. 

Le parti centrali dell' America settentrionale sono 
abitate da varie tribù di selvaggi , tra le quali tengono 
il primo Iu(^o quelle degl’ Irochesi , degli Vroni e de’ 
Chipavays , che hanno costumi singolari e sono gelosi 
della loro indipefadenza. 

6. La Cotta occùienuUe , di cui intendiamo qui 
parlare ^ si estende per lo spazio di circa tre mila mi- 
glia. I llussi si credon padroni di tutta la parte setten- 
trionale fiuo allo stretto del Principe Guglielmo , com- 
presa la penisola di Alatca e le isole Aleuti. Fssi vi 
hanno de’ piccioli stabilimenti pel commercio dello pel- 
licce, Ed ecco ciò che si chiama 1 ’ America ru>ia. 


5 

Che avete a 
dire de' paesi 
interni ? 


6 

Descrivete 
la costa occi- 
dentale. 
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Gl'Inglesi hari&o'preiemione p«r tutte le parti di mtizo. 
fiu) al fotK S Frcmcesco , ‘'éhe era vèaimente il pre- 
I sidio più innolt’rato che'aveuno gli ^agnuoli , ri quali 
■ però rectarUàno 'per essi' IMnfiera parte meridionale di 
questa costa 'fino al fiume Oregmn. Gii SUti Uniti , 
per 'effetto de'' trattati' colla Spagna ti pretendono si- 
gnori di tutta’ la costa: dal gr.> 4^ ‘al' 49- Essi alle foci 
del fiume CohmJria hailno • edificato come 'si è detto, 

^ il forte Clatsóp. Il vero sì è che queste 'coste sono pos- 

sedute da selvaggi indigeni, che vi sono' barbari e per- 
fidi , e che nessuno ancora vi ha forze bastanti da do- 
minarvi. I soli Stati Uniti 'postano eoir fondamento- aspi- 
rare a' ben' stabilir visi.* H terrehó, meno che ‘nelle parti 
boreali , vi è fertile , ma abbandonato^ • » 

•' .. '. 

LEZIONE V. 

t. . , , »... 

... ... . j, , 

Z)el Messico. • 

Dicheestcn- I. Il Me.ssico dalle Sorgenti tli Rio* del 
si^eeilMcs- ^oi.[g yj (.gpQ Coj'ieiites , in direzÌ0ue' di 

borea ad austro, ha i 23 u miglia di lunghez- 
za , e la larghezza tra il mar dt;l Messico ed 
il gollo di California sotto il jiarallclo è 
di 5 oo miglia. La superficie è di circa 982,000 
miglia quadrate. 1 suoi confini'verso gli Stali 
Uniti sono . con questi un soggetto di conlro- 
\ vcrsia. Nel gtmerale a settentrione coofiua col- 

le lem'. , die pieleridouo <lomiuiii e , gli Stali 
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TJniti , a levante cogli stessi Stati , col mare - 
del Messico e toh Guatemala , ' ed a mezzo- 
giorno e ponente' col PaciCco. , 

2 . I monti di questi paesi fanno parte 

di quella stessa catena, che cui nome di An- gne ì fiumi ed 
des traversa tutta la Columbia , e die quasi **"***^ 
costeggiano verso il Pacifico 1’ America. Nel 
Messico essi hanno sulle loro cime un' im- 
mensa pianura o rialto, che si stende per più 
cenliiiiija di miglia. Questa catena ha un pen- 
dio più ripido verso levante e più dolce ver- 
so ponente . e vi si trovano molti vulcani. 

Nella parte meridionale i fiumi più no- 
tabili sono Rio Grande e Zacatula; e nella 
parte settentrionale si veggono Rio Bravo o 
sia Rio del Norie ^ che ha 85o niiglia di cor- 
so, Rio Colorà'do , che ne ha 6o0 ,• e l'.Hi'a- 
gui , il primo de’ quali ha la foce nel mare 
del Messico , e gli ultimi nel golfo di Cali- 
fornia. 2 

1 laghi più considerabili sono quelli di Come é dì- 
Timpanogoa o Lago Salato verso seltentrio- 
ne, ed il lago Gay man nel centro; ma i più 
noti sono quelli del Messico e di Chapala. 

3. Il Messico era diviso in i5 intenden- 
ze o provincie , le quali dopo la rivoluzione 
sono divenuti altrettanti Stati , che hanno i>er 
capilalc Messico. 
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A settentrione sono : (i) la Nuova California sul 
Pacifico , che ha per capitale Monlrey j (2) la penisola 
della California , deve il principal luogo è Loreto , e 
vi merita notarsi Tepic ; (3) il Nuovo Messico , che 
ha per capitale S. Fe e per principal citta Taos ; (4) 
Sonora , la cui capitale Cinaloà ha 10,000 anime , e 
le citth più riguardevoli sono Rosario e Culiacan'^ (5) 
Durnngo detta pure Nuova^ BiscagUa , che ha per 
capitale D orango ^ e per città prinoipaii , S. 
Rosa e Batopilas \ e (6) «la vastissima provinola di S, 
Luigi di Foiosi y che ha per capitale .>9. Luigi con 

16.000 abitanti. Tutte queste proviucie,sonn fertili , e 
ricche di miniere , ma spopolatissime. 

Più popolate e più incivilite sono le provincie meri- 
dionali , sebbene anch' esse non a-C^ssero il decimo delia 
popolazione che potrebbero sostenere. Esse sono-: (7) 
Zucatecas y che be' la capitale dello stesso nome >con 

35.000 anime^ .(8) Guadulaxora , vicino alle cni coste 
sono le isole di S. Maria e dj Reyil(agigedoye Ì 3 L ca- 
pitale dello stesso nome conta 60,000 abitanti ; (9) 
piianaxuato colla capitale cosi pur detta , popolata da 

40.000 viventi , e colle città di S. Michele e di Ca~ 
taja y (10) Valladolid colla bella capitale Falladolid 
di 25,000 anime e colla città di Pascuaro] (12) Mes- 
sico\ la provincia più popolata avendo due milioni di 
abitanti , dove si vede Mbssjco capitale di tutta la re- 
pubblica , alle sponde del lago dei suo nome., con una 
università e moltissimi stabilimenti letterarii , piena di 
ricchezze e di begli edifizii e con 175,000 viventi ; ed 
in questa stessa provincie meritano notarsi Querelato 
• con 36,000 anime ed il bel porlo di Acupulco ; (i'.<) 
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P'eracroce , la cui- capitale delio stesso nome posta in 
ohma malsano , esercita il principal commercio coll'Eu- 
ropa j (i 3 ) Puebla che tiene per capitale Puebla degli 
Angeli con ^o,oqo abitanti , e per riguardevole cittk 
Cholula ; (i 4 ) Oaxaca o Quaxaca , la cui capitale 
porta lo stesso nome e quello ancora di Antequera , 
citth di 34,000 anime *, e finalmente (i 5 ) il JuctUan 
che è una penisola, di cui una parte appartiene agl'In- 


glesi , e che ha per capitale Merida, e contiene Cam- 
fieggio conosciuta pel legno dei suo nome. . ^ 

4. lu Unta estensione e varia situazione di questi Come è il 
paesi dee regnare gran diversità di clima. La parte me- ; 

ridionalc del Messico è sotto la zona torrida , e quivi 
il clima è umido e caldissimo. Dove sono grandi mon- 
tagne , nelle stesse parti meridionali , si sente molto fred- 
do , patte del littorale è malsano , ma nel generale l'aria 
è dolce e salubre. 

Quantunque il paese abbia grandi pianure elevate 
ed aride, e molte monUgne, pure il suolo nel generale 
è fertilissimo , ed abbondante di tUtt’ i prodotti de' paesi 
caldi , come cocco , zucchero , cotone , ananas , oltre 
biade , legumi , olii , vini e frutti squisiti. Nel generale 


si dee dire, die questo sia uno de' pa« 
dalla natura. 

5 . Dopo che questi paesi furono 
Spagnuoli vi vennero stabiliti un vice 
a Messico , e due capitani generali , uno per le provin- 
cie settentrionali stabilito a Chigagtta. nell' intendenza 
di Dur.mgo , e l’altro per le meridionali , che avea la 
sede a GueiU-mala. L' autorità di questi era quasi asso- 
luta , ma duravano in carica solamente tre anni. Oggi 


favoriti 
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a 34 America centrale. 

queste provincie si sono soilralte' dalla dipendenza della 
Spagna. Le provincie di Guatemala si sono staccate drfl 
Messico, e si hanno dato un governo 'separato. Le i 5 
provincie del Messico formaiio altrettante repubbliche 
confederate tra loro , che hanno un^ governo centrale 
nella citt^ di Messico, presso a poco come, gli^Stati 
Uniti. Il Messico è un paese ricco , incivilito-, e van- 
taggiosamente situato, e con molta facilita potrebbe di- 
venire uno de'piùi floridi e più potenti dell’ Universo : 
ma oggi è desolato dalla guerra '^civile.' 

6. La popolazione del Messico ascende a 7,600,000 
persone, appartenenti 'a varie razze, cioè di SpagnuoU, 
d’indiani e di razze miste, fra le quali lunghe 'abitu- 
dini, ed ingiustizie han creato antipatia ed odio. La re- 
ligione è la cattolica , e le chiese vi sono' ricchissime. ' 

. ..... L E Z I P N E VI. 

Della repulìblica dell' America centrale 
' o sia Guatemala. 

\ 

I. Le proviiicie tli Guatemala slendo- 
^10 tra jl Messico e l’istmo di Panama, e tra 
il mar del Messico ed il Pacifico , ed hanno 
960 miglia da levante a ponente, ma non più 
che tSoidi larghezza inedia j da ’ settentrione 
a mezzogiorno. 

' 2. Le alle montagne, che traversano que- 
s'.i paesi (anno tuia catena con quelle del Mes- 
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sico , e si eotigì^iigoiio per T istmo di Paua- 
ii;a coJìa gmu cateua. deila Columbia. 11 priu- . . . 

ripale lago è quello di Nicaragua , che ha 
]/|0 miglia di lunghezza e la metà di larghez- 
za. il Gume S. Giovanni gli apre la comu-r 
nicazione coll’Àtlaillicò,'e non diilicile sareb- 
be farlo coiimiiicare col PacìGco : il che por- 
terebbe uii iucalcolabile vaulaggio alla navi- 
gazione , e j'eudciebbe questo stato il centro 
del coniiuercio de’ due oceani. 3 

3. Le antiche nroviucie della capitaneria * <**• 
, ^ ^ vìm ? 

generale di Guatemala oggi formano sette s^li. 

Questi selle slalÌ’’sono i segueuii. (i) Guatethala , 
che ha la capitale dello stesso nome , citili distrutta da’ 
volcani vicini nel 1777 e riediflcata 11 miglia lontano: - ; 

ha 5 o,ooo abitanti ed una università. ^2) C/un/?a che 
formava in tempo dell’ invasione degli Spagnuoli una 
repubblica, ha la capitale dello stesso nome con 20,000 
anime. A levante di questa è ( 3 ) Verapaz , che tiene 
per capitale Colati detta pure Verapaz. ( 4 ) Il Hondu- 
ras ha per capitale Trnxillo , e vi merita alientione 
Halladolid. La parte orientale di questa provincia ap- 
partiene agl’ Inglesi. ( 5 ) La provincia di Nicaragua tie- 
ne per capitale Leone citta di 3 o,ooo anime , e Lea/ryo 
ha un buon porto. (6) Costaricca ebbe tal nome per 
la sua fertilitli , e la commerciante citili di Cartugo n’ ^ 
la capitale. (7) Finalmente nella provincia di Veragua 
si vede la piccola città di S. Jago o sia S. Ciacomo 
per capitale. 
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IM che qua- 4* Questi paesi posti nella zonl torrida sono sog- 
getti a gran calori, temperati perè 'daU' altezza delle 
reno? montagne, e dalla vicinanza de’ due oceani. Molte parti 
pure del littorale sonò di aria malsana. JNon vi si co- 
noscono che due stagioni , quella delle piogge , che dura 
da giugno a settembre , e 1’ altra asciutta che dura i 
rimanenti otto mesi. Frequenti vi sono le tempeste , i 
tremuoli e le eruzioni volcaniche. Niente però uguaglia 
la fertilità del suolo. H granone vi dà un prodotto di 
3oo per uno , l’ indaco è di prima qualità , ed il di- 
.stretto di Suconusco produce il miglior cacao del Nuovo 
Mondo. Gli altri prodotti non differiscono ^da que' del 
. Messico. 

Quale n'é 5. Queste provincie hanno assunto il titolo poco 
significante di Repubblica del centro o sia America 
popoiazioue ? centrale , che si chiama pure di Guatemala dalla ca- 
pitale. Gli stati o provincie sopramentovate sono riuniti 
in una confederazione come il Messico , ed hanno un 
governo supremo e centrale a Guatemala : ma le discor- 
die civili ritardano la prosperità di questi be' paesi. La 
religione è la sola cattolica , e la popolazione è di circa 
i,65o^ooo anime, le quali sono disperse sopra una su- 
perficie di circa i4o,ooo miglia quadre. Nell' Honduras, 
ed in qualche altro luogo vi sono de' selvaggi , che si 
sostengono ancora indipendenti. 
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L E Z 1 O N E VU. 

Delle isole del mar del Meesico 
o sia A mille. 

I 

I . Le isole poste aU’enlrata del mare del *>» 

Messico hanno il nome generale di /inlille , mar del Me»- 
. , . ■ ^ 11- *w» ? 

e sono anche con molla improprietà nel lin- 
guaggio del commercio chiamate Indie occi- 
dentali. Esse sono famose per essere la sede 
di floridissime colonie degli Europei e di un 
esteso commercio. Le principali fra queste 
isole sono Cuba , S. Domingo o sia uditi t 1® 

Giamaica e Portorico , dette le grandi An- \ 
tuie. Le altre vanno sotto il nome di piccole 
A mille. a 

a. Cuba è la più grande , avendo olire a 34,ooo 
miglia di superficie quadra. Essa è fertilissima , e pro- 
duce gran quantità di lucchero , squisito tabacco ^ ma- 
stice y cocco , aloè , cassava , ebano y ed altri ricchi 
prodotti. Una catena di monti la traversa da levante a 
ponente. La capitale è Avana y ciltk di 80 y 000 anime, 
dopo la quale meritano mentovarsi Porto-principe , che 
ne ha 3o,ooo y S. Giacomo e Bajamo. La popolaaionè 
di tutta r isola ascende a circa un milione di abitanti. ^ 

Questa isola si conserva ancora sotto la dipendenza del- 
la Spagna. 3 

3. L’ isola di Aiti, detu giù S. Domingo, ha J 

azyooo miglia quadre di superficie. Essa è montuosissi- 
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ina , e in vari! luoghi I’ aria vi è malsana. II suolo vi 
è vario, ma sempre fertile, fino nelle montagne. Prima 
era divisa fra gli Spagnuoli ed i Francesi; ma gli schia- 
vi Negri col favore della rivoluzione francese si soii resi 
padroni di tutta l’ isola , ed hanno fatto rivivere il suo 
nome nazionale di Ailì, La capitale è Porto-principe 
con 3 o,ooo abitanti , e S. Domingo ed il Capo ne sono 
le città più riguardevoli. Il governo è repubblic.mo , e 
la civiltà , le arti e le scienze vi fanno meravigliosi pro- 
gressi. La popolazione può ascendere ad un milione. 

4. La Giamaica ha 435 o miglia di superficie qua- 
II clima vi è caldissimo , il suolo fertile e ricco 
di tutti i prodotti de' luoghi caldi. Le città principali 
sono S. Jago , Kingstown , che ha 3 o,ooo abitanti , e 
Portoreale. L’ isola appartiene all’ Inghilterra , che vi 
tiene un capitan generale a governarla , ma gli abitanti 
scelgono 43 rappresentanti per la formazione delle leggi. 
La popolazione è di 390,000 anime , tre quarti delle 
5 quali sono di schiavi negri. ' 

Portoriro*^*** * 5 . Portorico , che appartiene alla Spagna , ha quasi 
3,000 miglia di superficie quadra e 90,000 abitanti. È 
fertilissima , e di grande importanza , anche per la si- 
fi ^ _ tuazione. S. Giovanni è la capitale, 
dea delle^piò- piccole Antillc sono in grandissimo numero, 

coleAntUle. e fertilissime in zucchero , caffè , indaco , ^cotone ec. 

Noi accenneremo le principali secondo le nazioni , cu| 
appartengono. 

Ql' Inglesi ne posseggono il maggior numero. A 
settentrione sono le Lucaje , che consistono in 5 oo e 
piu anzi scogli che isole. Le più grande è Èahama , 
la più popolala è Providema e la più famosa è Ciia- 
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nahanì, per estere stata la prima terra scoperta da Cri- 
stoforo Colombo nei i 492 * Tra le isole delt& del F'ento 
vi hanno le isole Vergini , Anguilla , S. Cristoforo , 
Antigoa , Newis , Monserralo , la Dominica , S. Lu^ 
eia , S. Vincenxo , la Barbada , Granala , Toboga 
e la Trinità , che è di tutte la più grande e la più 
meridionale. Queste isole hanno circa abitanti 

e sono fertilissime. Le più importanti sono Antigoa , 

' la Barbada , la Granata e la Trinità. 

I Francesi sono padroni della Guadalupa , clic ba 
j 5 o,oc '0 abitanti , e della iiynrtimVa , che ue ha ^ 3 ,ooo. 
La priim^ ha per capitale Bassa Terra , e la seconda 
S. Pietro , che ha 3 o,ooo anime , e fa un gr.ìn com- 
mercio. La' j~?csirada e Maria gulande sono dipenden- 
ze della Guadai.'ipa. ... 

Appartengono' a’ Danesi le isole S. Tommaso , S. 
Giovanni e S. Croc r , nell' ultima delle quali c Cri- 
stianstadt città forte e commerciante. Gli Svedesi pos- 
seggono S. Bartolomeo , ove c la città di Gustavia 
molto commerciante. Fina.hnenle ,il re de’ Paesi Bassi è 
padrone di S. Eustachio^ Ciuracao , Bonaire ed altre 
piccole isole. PVilleinsladl è" la capitale. 

Tutte le Antille hanno una superficie di circa 82,000 
miglia quadrate, ed una popola.sione di 2940,000 abi- 
tanti ; i quali per quattro quinti sono Negri , traspor- 
aativi dall’ Africa per la coltura deh 'e terre. 
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S E Z r O N E II. • 

« 

COLUMBIA o SIA AMERICA MERIDIONALE, 

t 



LEZIONE I. 

Descrizione generale della Columbia. 

I . La Columbia , detta comunemente Atne~ 
rica meridionale y ha 4080 miglia di lunghezza 
da settentrione a mezzogiorno. La sua maggior 
larghezza dal capo Bianco al capo S. Rocco 
è 'di 2760 miglia. 11 Pacifico e l’Atlantico la 
cingoqo intorno, e l’ istmo di Panama la con- 
giunge al continente sette.otrionale dei nuovo 
Mondo. 

2. La Columbia La forse le montagne più 
maestose dell’universo. La loro elevazione non 
è meno prodigiosa della loro estensione ; e 
moltissimi vulcani ardenti accrescono la su- 
blimità della sc,ena , che questi monti presen- 
tano. La catena delle Andi ha 3,900 miglia 
di lunghezza, da settentrione a mezzogiorno ; 
ed il mont'4 Chimborazo , che passa pel più 
alto , ha 19,602 piedi di altezza perpendico- 
lare sul 'livello del mare. Questa enorme ca- 
tena stejide varie diramazioni verso lavante , 
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le fjuàll feorio' elevale per Io 'meno quanto i 
iioslri Pinenei.*'*' '3 

3 . Non pure i monti , ma anche i fiumi so- 

di queste regiohi sonò i più grandi del mou- i laghi ? 
dò. Il fiume delle Amatoni o sia Maragnone 
si deve riguardare come il re de* fiutai. Esso 
lia aioò miglia 'di corso , nceve tm tanti al- 
tri' fiumi f Ucitfdly- Hie^Nerc e JUadeira di 
assai jnù grossi del nòstro Danubio , e per 
lungo tratto prima' di géttaHi nell' oceano è 
largo in modo j che navigaiKlosi pel mezio 
non si giugno 0' ravvisarne le sponde. Non 
meno maestóso',' 'ma di più breve ceno è il 
io tlella Piata , nuvigabile alle grossi navi 
per, 9G0 miglia, cioè fino all'Assunzione. Esso 
è formato dall' unione di quattro grandissimi 
fiumi, che sono il Paraguay y il Pilcomqyoy 
1 ' Ura^ay •c la Poraaa , clae n’ è il più gran- 
de , 'e che-devrebbe ritenere il noma fino al 
mare. "L^Orenoco è il terzo de' gran fiumi di 
I questo continente , ed è uno de’ più singolari 

del inondo. Nasce nelle montagne della Nuo- • \ 

va Andalusfa ' e con un corso spirale forma 
prima il Iago di Parima , poi riceve il Gua- \ 

viariy e per molte bocche si scarica nell'At- 
lantiooi ■ Dal lago, di' Panica QSCPUQ ancora, la 
Siaba' e- '.AUo Mianca ,• iche raggiungono il 
Nero , •'il quale sboccr nel Mar agrume. Ed 
Geog. Eìem. iG 
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ecco fontìala liali* 

, cazione per acquai per interi^ . ,<^i, qi^slo 
continentcr. ,. - . ' . , - < 

I laghi prjncjp^li^ ?,ono iì Mf{r^àiÒQ ,à 
seUentri<?ne , ec.i’ TM(f^óq 0 , ipiezzc^ 
^ giorno acÀiRm-ù,. ,, , ,j, 

Come diri- . il le 

con;incXT° già «oiaatóv,spagp«(^e,.i< pi^ft<^|p;5o^^‘, fran- 
cesi, ollpndesi , efi ^ j^d ^iq. risfret^ 

to terrilorio ..è riwaslQ a,’ pnfio^i, del 

paese. Percors/9 <^u?ste. diverse part^ accen- 
5 nenemo f^mlche co^a delle ^qe ppcl^e ifple.. , 

Quale neé ,5, lipfipita è la varied) 4e’ climi, in questo conii- 
il clima ed il , ‘ , \ . , 

suolo? per tre quarti e posto nella zoua torrida, 

^ estendendosi tra il 1 3 parallelo boreale ed Ì1 56 australe. 

La gran catena delle Aridi colla sua eTevaziònè fa sen- 
tire ì geli del nord sotto la stessa zona torrida , méntre 
a piedi di essè là distanza di poche 'miglia ai sente un 
calore insopportabile. Le parti più 'meridionali {«ovano 
tutti ì rigori ‘del fredda delle nostre r(^ioBÌ. più vicine 
a' poli. In tutto il resto l'ori^ è ca^k , ma spesso poco 
salubre. ... 

La «tessa varietà deve osservi nel terreno^ che ge- 
iveiolmente è {èrtiLissimo , q eapt^ di tutte le produ- 
zioni de’ paesi oaldi. L’umido vi è predominante, e si 
sa che esso unito al Caldo favorisce singolarmente lo 
sviluppo della vegetazione , che percib vi è rìcchksiina. 

Quale ne'è ' ' 6. La popolazione déHa Odombià à' inferiore a 
im quella dell' America , ed i non amanti delT esagerazione 

pe eia civiltà? non la pominno valutaxe ma^iore di, 19 al più zo mi* 
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fràni. Etsendon» 1» «upecficie perk>nieDo di 6,5oo,ooo . . 

rai^ia quadre ti ialende bene quanto spopolati siaiio ù ■ r 
ricebi paeù. Le religione per k> pib è la cattolica. .La 
civiltb vi è media meno innoltrata di quel che è nell' al- 
tro cootìoente del Nuovo Mondo. 

L E Z I O .N E IL ^ 

l * ■ . V ' ■ * 

Delle antiche’^ colorile epagnuole. 

. , 

I. GP immensi pdesi'che erano occupati . cbe esten- 
dalle colonie spagtinole nella Columbia si esten- qu«tc 
dono dal Mediterraneo Messicano fino al goiib ““ * 
di Ghonos nel mar* Pacifico j>er 336o miglia. 
liK loro larghetta media si può valutare di 
8oo miglia. Il Pacifico nc cinge un grandis- 
simo tratto a pc)neiile , il mare del Mes.sico 
li limita a seLtealrione , la Patagonia a mez- 
zogiorno , ed il retalo de’ confini è formato 
dall’ Atlantico , dal !^aaile e da[la Gqjaua. ^ 

a. Delle montagne <di queste regioni si Ditene ic' 
è parlalo nella descrizkme generale. Oltre dei nira/*^princi- 
gran fiumi ivi ancora accennati , meritano qui 
aggiungersi' la Maddalena , che gettasi nel ' 

n^ar del Messico , ‘ Riq Mendozza e Rio de 
los Sausez.y che sboccano ’ nell’ Allarilido a 
aaezzogioruo-. di l^igi della Piata , senza tener 
conto di tanti altri relativanfeale meno ini-., 
portanti. , ' n"; < 


Digitized by Google 


I 


3 

Come si 
ridono. 


^44 Antiche eolonit spagnuoie. 
di- 3'. Queste celooie qwgimole .eran divise 
in tre gran vica’eaini) cioè della Nuov^ Gra* 
sul mare' del Messico, del Perù sul mar 
Pacifico, e di' Buenos Ayrés sull’Atlantico; 
ed in due capitarne generali , che eran quelle 
<li Caracca e del Chili. ^ > 

li vicercame della Nuova Granata e la 
rapitnnia generale di Caracca formano oggi la 
repubblica di Columbia. Gii altri rimanenti 
paesi I contengono le repubbliche del Perù ^ 
di 'Bolivia , del, Chili y .della Piata ed il Pa- 
raguay, ■ . ^ ^ 

La repubblica di Columbia abbraccia un territo- 
rio di circa 85 o,ooo miglia quadre di superficie , ma 
la popolazione non giunge a tre milioni. Caracca , citv 
tb di 3 1,000 anime con una uqiversiib era la capitale 
della capitaneria generale , e Guayra con 7,000 abi- 
tanti è il suo porto. A levante di Caracca veggonsi sui 
mare Te cittb di Barcellona e di Cumana , la quale 
ultima ba 3 o,ooo anime , e S. Tommaso ù Angostmm 
nella' Gujana spagnuola. Verso ponente poi si trovane 
Valencia , Coro o sia Venezuela , Maracaibo sul lago 
'del suo nome~-con 22,000 abitanti , Merida e Varina^ 
NeUa nuova Granata la cittb di S-. Fu ai Bogoua , 
con 40,000 anime ed una universitb, è divenuta la ca- 
pitale della repubbbea di Columbia ; e vi meritano at- 
tenzione Panamà , Cariogena con aS,ooo abitanti , e 
S. Marta ^ tutte e tre porti di mare, e Popayan. verso 
mezzogiorno. Finalmente nella provincia o regno di 
Quito , la capitale dello stesso uoipe h9 5 o,ooo anime. 


r_' sii , n::i>gle 
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20,000 Oc bft Citenea , e a 4 >**^** GuayuquH con un 
buon porlo io 'fondo del golfo del suo nome. 

n Psiib ha uoa superficie di circa 4 oo,ooo mi* 
glhi '(piadre , ' ed mi milione e mezzo di abitanti , un 
terzo de* quali è d* indigeni. Forma oggi una repubbK. 
ea , che abbraccia le antiche intendenze di Truxillo , 
di Lima , di Tarma , dì Guamagna , di Ciuco e di 
Arrqttipa. Limm ne'b la capitale, eittli situata in una 
gran valle con istrade larghe e dritte ; contiene 70,000 
abitanti , e chiese e conventi riccbiisirai. E soggetta a 
tremuoti , e dieci miglia distante ha il suo porto di 
Calìao. Meritano considerazione citth di Arequipa 
con anime ; di Guamagna , che ne ha altret- 

tante , di' TruxiUo e di Cu$co antica capitale del Perù 
e popedata cK 4SiO<xt riventi. 

La repubblica di Bolivia o sia dell' Alto Perù 
è formata dalle antiche psovincie di Potasi, di Chuqui- 
s'aca , di /a Paa ,1 dì Santa Crus , di Cochabamba e 
dJ Ortiro. Grande ne b 1 ' estensione , che va al di là 
di 3 oo,ooo miglia quadre , ma scarsissima la popola- 
zione , che ma può di mo^ oltrepassare un milione di 
viventi. Chuqtutaca o la Piata oon x 5 ,ooo abitanti n’ è 
la capitale , ed ha una università. Potasi n’ è la più 
riguardevole città , ricca per le sue famose miniere di 
•rgeoto e popolala da 25 , 000 abitanti. La Pas ha 20,000 
anime. Merha pare mentovarsi Oropesa con 24,000 
abitanti nella provincia di Cochabamba , ed Orim> e 
S. Croce della Sierra. ■ / 

La repifoblica della Plata o sia Argentima La uua 
superfìcie di circa 680,000 miglia quadre, cd uua popo- 
lazione presso a poco di un milione. Contiene il Paraguay, 
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*17 delle antiche >provincÌ€ yche fonnavaao il viaerea* 
me di Buenosajrres. Ma il ‘Partguajr fom»a attaalmenta 
, uno stato separato , é le eimaneiiti proyincic, sono 

' unite in una nial ferma «onÉsderaaiiwe:, hannit.per .c»t 

pitale Bvbkos Aj^nga-j posta «I JUq dalU Piata lao 
miglia hibgi dalla sua fbcej «itth ooqamerciaute cpn.itn 
porto, ub’ universitìt « 7<xtoRo al^ilaotK yi naeritanp. 
attenaione MontevidcQ tofi w» .bel p<ttt9 , Ci Corientef , 
e Meudmaa nel C«yo‘-, <S'o/to Cpn/pro e S, ‘ Filippo 
nel Tucuman. Nel ParàgWfljr ,ii,>v9de la ospitale 
sunaione. ■■■• ■" ’ ' . -i- •. 

n Chili , erettosi anch’ esso a repMbbliaa è 
' paese coperto di enormi- «outi ,1, ne’ quali yaggopsi, »^ 
grandi' vulcani , ina .ba molti) Uatti fertili,» v 
il più bel grano del mondo. Ita Soa , *1^ 1"^ 

ascendere ad un milione . o i4oo,ooft abI^nti g la sua 
snperfioie a »oo,oooi miglia quadi;e,,lwa espitele 
ha 56^000 abitanti , ed tana università -, e le cittù che 
meritano notarsi sono la Coaceiion ^ , F alpamifq , 
j na e Feddivia. >< ' - i-ù .-i) . 1 <• . - t- h i ' 

Còme ne è 4.' Le tante . diversa Jatitudinii, cha 

P*“‘ ’ <léW)ooo produste climi .disrersiss^i dixer«Ua 

Ae è acosesciuW'dalle enormi jnonmgne .che li itaye^j 
sano. Il saolo ha una aguale >wrieta.^La parte occiden- 
tale e boreafe* Ila - vaste catene di ipontagne , ed il Pa- 
ragnòy ed il Tu^ninan hanno pianure imrae»se. , ,N; 9 ^ 
vi mancano de’ tratti intiemiaeiite sterili, ma nel gene, 
rale tutti questi paesi sono fertilissinii y ha»i)p una qpa»; 
tità di prodotti loto proprii ,• e sodo .cap^QÌ di produrre 
quegli degli akri etimi* 




•'Digitized by Cioogle 


'Antiche cotonie spagnuole. a 4 ? g ‘ 

’ '5. Tre vice-rc e due cs^ilani generali governava- . Quale i>'c 

no <]iieste provincle lontane à nome dd re di ^ipagna. 

0 ^gi'(]ùeUe eolonie' si sono sottratte dalia dipendenza 
delia tnax^ patria , ed. hanno formato i diversi stati 
sopra meplovaB.^ Ogni repubblica contiene una federa- 
aiooe tlelU sue diverse provìacie eon un governo cen- 
trale.' La repubblica die pare meglio assodata , ed è 
più potente ,, è quella di Columbia , il cui governo di 
poco differisce da quello degli Stati Uniti : ma tutte 
sono in preda ad intestine discordie. *" g 

'■ 6. In si vaste e Mici contrade al più si potranno Ditene U 

conure 9 miUoni di abitanti , de’ quali un terzo si può 
valutare di origine spagnaola. Gl’ Indiani ^ che vivono 
nell’ interno di questi paesi , hanno i loro capi , che ap- 
pena riconoscouo Tautoritli degli Spagimoli. La religione 
C la cattolica , meno che presso alcune tribù d’indiani 
non ancora convertite. 

LEZIONE III. 

DelP Impero del Brasile. 

I. Il Brasile è cinto dalle colonie spa- Dj che ^ 
£iiuole , c da quelle francesi, ollandesi dd in- Brasile? 
glesi della Gujana , e per 2400 miglia dall’o- 
ceano Atlantico. Esso ha dal 'cdpo S. Rocco 
lino a S. Paolo di Omeguus , nltitno stàhi- 
limeilto portoghese sol Muragnone , Una lun- 
ghezza dì 2100 miglia , c quasi altrettante ve 
ne corrono dalla Gujana fino al porto S. Pedro, 
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Brasile. v 

Ditene le 3. Qucstì vaslì paesi sono nel generale 
“* piani , specialmente nella parte sptlentriqnale, 
e poto conosciute sono lé catene de* monti 
delle sue parti orientali ' o meridionali. Oltre 
del gran é 'de* suoi tìumtìi 

^ rosi e grandi' influenti , meritano rammentarsi 
j i due fiumi Tocantino ^ e Rio S. Rrdncisco. 
Come sono 3. Questo immenso paese ha due gran 
divisioni, cioè il BrasUe ad oriente e 
zonìa a ponente , ed ambedue. 5 pno dividi in 
jg governi. La capitale è o sia 

Sjn Sebjstiaho , città che divenne cotf^ 
derabile per le ricche miniere d*oro e di dia- 
manti , che trovansi ad essa vicino , ed Oggi 
più lo diverrà colla residenza della corte. E 
ben edificata, ha un buon porto e conta i4d 
mila abitanti. Le altre, città. riguardevoli sono 
S. Salvatore o Bahia con loo mila -abitanti, 
Sergipp(*ì Fernambuco o da O linda con 5o 
mila anime , S. Luigi dì Maranhao , Para 
... o sia Belemy Villa ^Bella e Villarica che 
hanno nelle vicinanze ricche ininiere di oro , 
S. Paolo , S. Pietro , e finalmente Tejuco 
a settentrione di Villarica , dove sopo grandi 

' ininiere di diamanti. 

4 

Quali ne so- ' Brasile posto quasi intieramente nella sona 

rprodot™!* torrida , deve avere il dima nel generale assai caldo ; 

e spesso vi è anche poco sidùhrej ed umido , per nou 
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etservi le terre sboMU^. Il terreno però vi c feriilisslmo, 
ed atto non pure a' [tro<)otti dell’ Eùropfe roeridioitale , 
ma a quelli eziandio delle Indie, come pepe, aenzevero, 
caffè* , cuocliero , cauùèlia , cacao i piante medieinaii^ 
legni prezKMi , frutti «quùili : ma di •tanti vantaggi non 
si è saputo profittare. La sua superficie aerpaasa i^^oo^ooo 
miglia quadrate. 5 

5 . Fino al 1807 quest» paese fu retto da 14 go-^ Quale ne^ 
vernatori dipendenti direttamente dal Portogallo ^ in i mpolaziceM! a 
quali quello solo di ilio Janeiro portava il titolo^^ì vt- “ itiin<^ 
cerò, lu quell'anno il re di Portogallo assunse il titolò 
di re dì Brasile , e passò egli stesso a governare questo 
paese. Nei 1834 il regno del Brasile fa convertilo in 
impero , e quindi venne dichiarato' per • sempre diviso 
dal Portogallo y ed ha avuto un governo misto , essen- 
dovi per coiiseotire le leggi una camera di Senatori cd 
un' altra di deputati. L’ attuale imperatore è Pietro I 
nato nel 1798. La popolazione del Brasile, tanto favo- 
rito dalla natura , ma fiuora tanto abbandonalo', di poco 
pqtrh superare i quattro milioni dì abì tanti. t)i questi 'uà 
quarto solamente è di euro^ici ò loro discendenti, e gli 
altri sono' Negri o abitanti indigeni , che odiano -i loro 
dominatori. Molti di questi indiani sono stati eauvertiti 
alhi ragione ’catudica; che vi è dominànlq. Questi be’ 
paesi hanno bisogno di lungo tempo per isviliq>pare le 
immense forze , di cui sono capaci. , 
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' Colonie, Inglesi , < ■ Ftànceù ed. O^an-r 
‘deHe t/*bà iniUgerte , » delle , isole 
dèciti Valùrnbiti: '•; ;• 

b al» «»>'! Il % 

ri C^^ntvei» > ‘ ‘t. Una gran parte del .vasto paese detto 
divisa fra' i FfanceSi , gli Òllandesi 
e Inglési. Questa Guja'rià' lia circa 36ò nii- 
gili%^4i lungjiez^') e 4oó di larghézza. L* ària 
vi «h calda, e .generalmente micidiale verso il 
littoVale ; -ted; il - terreno da per tpUp fertilis-^ 
' ' simo. 1 lk<mi principali sono V Essequivo ed 

il Maroni. 11 paese - è' generalmente- coperto 
di forèste ilhpCnetràbIH , ed è abitato da pò* 
dii selvaggi. La Francia vi possiede CtìjennOy 
po^ta ,in; un’ isola con qualche migliajo di abi- 
tanti, e Sinnamari. Il re dcj Paesi Basi vi 
possiede la colonia del Surinam ^ 
capitale Paramaribo ^ bella città con 20 .,ooo 
abitatiti. Agl’ Iirgleai finalmente appartengono 
le ‘colònie di Dèmeìrari -Berbioe i che 

I , hanno Stabrok per capitale. ■ '*“>i •« tu. 

Date un’i- 2. Gli abitanti primitivi della Columbia si trovano 

dea delle tri- . . , . 

bù indigene. palle soggiogali dagli Jiurojtei , ed in parie ancora 
iiKli|)«ndeuli. Fra questi ultimi si distinguono b tribù 
della Gujaua per la loro ferocia. Gli Abibos del Para- 
guay sono guerrieri , vivono sotto i loro capi , e non 
bauuo alu'u rcligiouc clic una stoiu supci'stuiouc. Da 



Tribù indipendenti. c aSi 

questa parte sodo pure i Macobi ^ i Poyas , gli Aucatt 
e<i altre tribù iudipendenti , )e quali non hanno che 
poche migliaja di popolazione per ciascuna. Tra tutti 
meritano esser distinti gli Araucam del Ciiiii ^ che sono 
più degli altri inciviliti , e formano una confeder'af^ne 
di vani principati. ^ 

Ma la parte più meridit^uale della Cohhribia , an- 
dando verso lo stretto di Magellano, si può riguardare 
come totalrneute indipendente. È questo tutto quei Vajtó 
paese conosciuto col nome ^ di Patagonià"o CJneii e dt 
Nuovo Chili , che ha quasi mezzo milione ‘df hiiglia 
quadre di superGcie. Dalla parte di oriente vi si veggon 
immensi piani salati o nitrosi , e dalla parte opposta là 
catena delle Andi coperta di perpetue nevi. Il clima vi 
è freddissimo, ed il fiume più riguardevole è la Cale- 
ga. Qui sono tra 'varie altre tribù i iTehucì èd i Puct- 
ches o siano Palagoni , che sono di altissima' statura , 
giungendo fino ad otto de’ nostri palmi. Sono guerrièri, ' 

nia umani , e vivono sotto i loro capi*, che sono ere- 
ditarli. ' j 

3 . Poco meritano trattenerci le isole della Colum- Descrivete 
Lia. Nel mar Pacifico si veggono verso la costa del ry. inn.ij. ? 
Chili le isole di S. Felice, e di Fernandez. A meezo- 
giorno dello stesso Chili è l’ arcipelago di Guaytecas nel 
golfo di Chonos , che fa parte della repubblica del Chili. 

L’isola principale è Chiloe che ha 160 miglia di lun- 
ghezza , e che ha per capitale Castro. A mezzogiorno 
di queste e della penisola delle Tre Montagne è l’arci- 
pelago di Toledo , in cui Irovansi le considerabili isole 
di Campana e di Madre di Dio , che hinino un rigido 
clima e pochi abitami. 
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A mezzogiorno della punta piti meridionale della 
Coìuinbia si vede la Terra del fuoco , cosi detta da’ 
volcanì che vi sono , i quali jgettano fiamme in mezzo 
ad orribili solitudini di ghiacciol E composta la Terra 
del fuoco da varie isole tra loro disgiunte da stfeltissi- 
mi canali , abitate da pochi selvaggi. Zo stretto di 
Magellano la divide dal continente columbiano. A le- 
gante di questa è la Terra degli Stati, da essa divisa 
per meazo. dello stretto di Maire. 

I, Le, isole Falkland o Mainine sono a greco delle 
precedenti nell’ oceano Atlantico. Il clima vi.^ freddo 
ed il terreno sterile. Appartengono agli Spagnuoli. 

A scirocco di queste sono la grande isola Georgia 
e le altre dette di Sandwich, le .quali sono il soggior- 
no della neve e della desolazione, e piu a mezzogiorno 
trovasi la Nuova Shetland scoperta nel 1819, la quale 
si crede che sia un’ isola grandissime. Altre terre in mez- 
zo a questi mari gelati sono appena note , ne facile è 
poterle visitare ed esaminare.^ 
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MONDO MARITTIMO. 

« . ■ ' • . \ 

- ■ 

L E Z I O N E I. 

Deaerìzione generale del Mondo ^ 
marittimo. 

1 . Cuoi nome di Mondo marittimo de- 
signiamo quell’ immenso numero d’isole gran 
e piccole « che si trovano tra gli oceani 
Indiano c Pacifico o in mezzo a quest’ultimo, 
formando una catena poco interrotta d’ isole , 
che sembrano i’ avanzo di mi vasto continen- 
te sommerso dal mare. Qualche geografo ha 
dato a questa parte del mondo il nome di 
Oceanica , perchè immersa per cosi dire uel- 
l’ Oceano. 

3. Il Mondo marittimo abbraccia tutte le 
terre disperse fra il 4<> parallelo boreale ed 
il 5o australe , e tra il q 3 grado di longitu- 
dine oriéiitale , ed il ii3 di longitudine oc- 
cidentale , cioè dalla punta . più occidentale 
di Sumatra fino all’ isola di Pasqua^ ' > . 

3. La disposizione e vicinanza 'di queste 
isole forma una quantità di stretti f e molti 
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mari come interni. Tali sono 'il mare della 
Cina , il ijiare di Giava , il mare di Cele~ 
bes y il mare di Corallo tra 1' Australia , la 
Nuova Guinea e le isole., a levante. Innume- 
raLili per così dire sono gli stretti , ed i prin- 
cipali sono quello di Malacca , tra Sumatra 
e Malacca ; della Sonda tra Sumatra e Giava, 
di Torres tra l'Australia e la.Papusia , di 
Boss tra r Australia e la Tasmania , di Cook 
tra le due isole della Nuova ZclatKia. 

- Coma divi. possotio fare tre grandi divisioui 

marittimi** Mondo marittimo in occidentale y -orien- 
tale e centrale. L'occidentale non ba un no- 
ftie proprio è generale , e come abbraccia’ lul- 
fe le isole intorno a Borneo , si potrebbe de- 
nominare* Jircipetàgo di Borneo^, e forse me- 
glio Meganesia , opposizione a Poline,sia, 
essendo da’ grandi isole formata. Alla seconda 
si e dato ' da* alcuni il nome di Australia , 
per esser la sola parte del mondo posta in- 
.. . tieramcnte ad austro dell'equatore. Finalmen- 
te la parte orientalo prende il nome da tutti 

adottalo di Polinesia. 

\ * \ 

5 

Di cbe qua- 5. 11 dima si può dire che sia nel generale salu- 

grande arcipelago di ■ Borneo , dove 
queste tcn0? s’ ineootrano più, luoghi malsani. Quantunque queste 
terre sieno per la più parte nella zona torrida , la tem- 
peratura vi è generalmente dolce ed amena. Il suolo si 
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dee dire quasi da per tutte fertile ; ma ad ecceziooé d( 
qualche picciob parto delf arcipelago di Borneo , in tut- 
to il resto manca la mano industriosa delT uomo per 
fargli produrre tutto' oh che si pu^ appettare dal con- 
corso di un terreno ricco e di un clima caldo o tem- 
derato. " g 

6. L’arcipelago di Bomeo; o<.siarM($ancsia ha gli Quali sono 
abitanti più inciviliti di tutto il Mondo marittimo. Il 
governo è.pjK qgui ^ve ^spotif» , e la rql^ione che abitanti, 
vi Ila maggior numero di seguaci è il maomettismo. 
NeU'Anstralia si rjtroy^qo j .pof^K più loqtanj dalla ci- . J 
viltli di tutta la, terra : sono senza arti , ^eggi , -.t. 

senza culto apparente. Gli abitanti * dèlia Polinesia 'lìàn- ■' 

no fatto qualche progrcsM nella civlltk nia loròi'g^ 
verno è una specie di aristocrazia dispOiica'', e U lotà 
religione consiste in assurde «uperstUiotti., Oggi peti! vi 
ai ctmimineia a dilToodere la luce del vangelo : ed oda 


qterare che ben presto una religioue di pace e di .car^ 
tù , e più degna del carattere dolce di quegli, abi^tj, 
produrrù i suoi soliti e/fetli anche sidla cjyij^ùtdi^quei 

. -J . : . ...C ' i • 
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QuaU isole i. Col nome di ifieganèsia'o di yfrcipe- 

chianiateMe- , ' j- n ‘ '' i- ' • »• ' •l’i •' • . 

gancsia? Ictgo oi oomto Compreuuiiimo la grande iso- 
la di„3qfoeo ,, le, Filippine , Sumatra, Giàva^ 
Gelebes ,e le Molucclie. . Tulle queste isole 
colle altre 'più piccole ad es$e vicine liaona 
una superficie di circa .^o,ooo miglia quadre, 
^ ma la popolazione forse non oltrepasserà i die- 
ci milioni. '* • . I ^ ). ' - • 

3. L'isola di BóaMCO passa per la pib grande del- 
le isole conosciute : se le danno 223, ooo miglia qngdnr 
di superficie. £ poco cohivata e poco nota. Il littorale 
è pieno di acque stagnanti , e l' interno mollo montuoso 
con vari! volcani. É divisa in diversi principati , il più 
potente de' quali è il regno dì Borneo , che una volta 
occupava tutta l' ìsola. I despoti che vi comandano pren- 
dono il titolo di Sultani. Gli Ollandesi hanno in quest’ 
isola varìi stabilimenti. Intorno a Domeo sono moltissi- 
tne isole , fra le quali è da mentovare il gruppo di 
j Netuna. 

r Che avete a 3. Le isole Manille o sieno Filippine formano 

feFufp^cT* '^“sto arcipelago , in coi tengono il prim^ luogo 


Deacrivete 

Boroco, 
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Ijtcon , che lia 53 o miglia di limgiiczzn , e Mindamio 
che di poco l'è inferiore.' Fra tutte haiiiio da 96,000 
, miglia quadre di superfìcie. Il gran caldo , e le copiose 
pibgge rendono queste isole di una fertilità superiore .ad 
ogni espressione. Esse appartengono in parte agli .Spa- 
gnuoli , ed in parte a' loro nja o re nazionali , il più 
potente tra' quali è quello di Mindanao. Umilia i la 
capitah* della parla tpagouola , bella città cun 58 ,ooo ^ 
abitanti. Importante a pure Cavita , clic Ita mii cantiere 
pe' vascelli anche da guerra. La popolazione ili tu^tc 
queste isole si fa ascendere da' n a' 3 milioni. ^ ^ 

'4> SvMATaA è una grande isola, che ha ia8,ooo Date nn'i- 
migtia di superfìcie quadra. L' aria , malgrado la •*'“ 
slliiazionè , vi à temperata , ed il suolo abbonda di ric- 
chi prodotti , particolarmente di riso , di caffè , di co- 
tone fiaistimo , di zucchero , di pepe , di banani , di 
cassia , di canfora ec. Gli abilanti sono di due razze , 
cioè di Malesi e d'indigeni. I primi vi hanno due po- 
tcnli stali , che sono f regni ài Àckrm e di Manangraùo. ' 

La costa sud-ovest dell' isola colla città di .Kviu onlcn ' 

t> Bencouli y che. Iia i 5 ,ooo abitanti , appartiene agf In- 
glesi , e forma la quarta presidenza dipendente dal go- ^ 
verno generale di Calcutta. Al re de’ Paesi Bassi ap- 
partiene Padang con qnalche altro luogo. ^ Intorno a 
Sumatra* veggoiisi molte isole , le principali delle quali 
sono Banca y BiUiUon e le isole Poggy. 

- Giava è un'altra grande isola, che ha circa 39,008 
miglia quadre di sup(?rficie. Una catena di montagne 
la traversa da levante a ponente. L'aria vi è quasi ge- 
neralmente malaana , ed il terreno fertilissimo ed ab- 
bondante di ogni, specie di prodotti. Questa isola ap- 
partiene agli Ollandesi , de' quali sono tributari! varii 
piccioli stati. La' napitaié è Batmeia, metropoli di tutti 
gli stabilimenti ollaiMeti’ nell’ oriente , e popolata di 
>zo,ooo aitanti. Questa ricca e commerciante città si 

Geog. Etem. i~ 
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dee riguardare come ia prima di tutto il Mondo Au» 
rittimo. Meritano pure notarsi le cittk di Cberiicn e 
di Samarang. 

Ad oriente di Giava sono da ram^atarsi Madura^ 
Bali , Lumhoik , Sutnbma , Sumba , Flore» e Timor, 

' Apf>ar(eugono a varii piccioli re nazionali y per Io piif 

^ tri.bularii^degli Oitandesi. 

Descriretc 5. Celbbtis è nna delle più grandi isole dell' arci- 
Cdebcs. pelago di Borneo e di una figura iivegolarisnma. La- 
soa superficie è valutata di 64->ooo miglia quadre... È 
monluosa , ma di una meravigii<»a bellezza e ferjtilitH. 
Contiene varii vokani ardenti. £ divisa fra alcuni pic- 
cioli principi, i più potenti de' quali sono i re di Beny^ 
e di Macassar. Il re di Ternate e gli Ollande^ domi- 
naift) pure sopra una parte di essa. Tra le molte isole, 
g die circondano Celebes , Butan è la più considerevole. 
Che avete 6. Sotto il nome generale di Molucche vaùno coth- 
** prese le isole più orientali ddla Meganesia , poste tra 
Celebes e Papusia. Esse appartengono quasi tutte agli 
Ollandesi, e si chiamano pure isole delle Spesierie pe* 
loro doviziosi prodotti di garofano, noce moscata, caffè, 
zucchero , pepe ec. Gildo è la [ùìt grande , e quindi 
Ceram e Baro. Considerabili sono pure Morld^ , Mysxtl 
ed Ubi, Ma le più importanti , sebbene più piccole , 
sono Ternate , Tidore , Motir, Malcian e Bakian, che 
sono le Molucche proprie , come pure Banda ed Amn 
' loina. Quest’ ultima ha la capitale dello stesso nome , 

la quale è una vaga cd industriosa ciuÙ , ed è la più 
bella colonia degli Ollandesi Jopo Balavia. Ternate perù 
è Tidore hanno due potenti sultani o re, che estendo- 
no i loro dominii sopra un gran minierò d’ isole vicine. 
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SEZIONE II. 

AUSTRALIA. 

■* 

LEZIONE III. 

7)elP Australia. 

I. Sotto nome di Australia compréndia- QuaUj>aeu 
nio il contiueole , detto per 1* innanaù mal 
proposito Nuova Oilanda , colle isole che gli 
stanno vicine, che sono la Papusia o sia Nuo- 
va Guinea , la Nuova Brettagna , l’arcipelago 
Caiedonio , la Nuova Zelanda , la Tasmania, 
ed altre isole meno importanti , che noteremo 
sotto queste divisioni generali. ^ 

3 . Il continente delPAtrtTRALiA da non molto tern- DocnVete 
po è stato interamente riconoschito nel suo liuoraie, ma continente, 
l’interno ci è quasi del tutto Igaoto. Esso ha presso a 
poco 2,360,000 miglia di mperficie quadra. Le stagio- 
ni vi sono opposte alle no^e, ed i gran calori vi sono 
in decembre.^ Essendone appena nolo il littorale non 
possiamo descriverne le montagne, i fiumi e le qualità 
del terreno. Quésto però preCo le coste pare nel gene- 
rale fertile , ed è occupato o da paludi o da foreste. 

I pochi selvaggi , ché vi abitano , pare che si soostiuo 
dall' essere de’ bruti solo quanto basta per non essere 
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cou essi confusi. In questo paese sono stali, trovati pian* 
le ed anioiali a noi sconosciuti , e se fosse interamente 
ben esaminalo le nostre cognizioni sarebbero arricchite 
di mollissime interessanti novith. GFInglesi hanno avuta 
la gloria di stabilirvi la prima colonia 4 iel 1787 aPori- 
Jahson nella parte orientale^ la quale va divenendo ogni 
y giorno più florida ; e vi hanno introdotto le piante e 

gli animali di Europa, che vi prosperano a meraviglia. 
La colonia ha già una bella capitale , detta Sidney , 
con 9,000 anime , e con varie scuole e stabilimenti. 
Un’ altra piccola citlù è Paramatta che ha un osscr- 
, ^ vatorio , ed al di Ih della catena de’ monti è stata edi- 

ficau Batkurst. Tutta la colonia conta attualmente 
40,000 abitanti , e pare destinata ad essere il centro 
di una nuova luce, che si spargerà per tutto il Mondo 
3 marittimo. 

Che avete 3. Là Pjuusia , detta anche non si sa pm'chè 
Papùsia? ' ^ Nuova Guinea , è una delle più grandi isole del mon- 
do', avendo oltre a aoo,ooo miglia di ' superficie qua- 
dra É separata dal continente australiaco per mezzo 
dello stteUo di Torres^ e dalla N. Brettagna per quello 
di Dampierre. Le terre sono di una rara feriilitù , e 
come tutte le altre più felici regioni del globo , sono 
occupate da popoli selvaggi ed infingardi. Intorno a 
questa grande isola se ne veggono moltissime più pic- 
eole , le più considerabili delle quali sono Te isole Arrà^ 
TV ai giu , Salavati , le Schouten e 'la LuisinJa , la 
quale ultima si crede da alcuni congiunta a Fapusia , 

^ che allora sarebbe mollo più grande. 

Diacrivcte La NtJOVA BRETTAGNA ha circa zio miglia di 

laNuovaBret- . . , . ■••i'.a'. 

lagna ckiso- lunghezza , e pare ricca in prodotti naturali. £ divisa 

le vicine. 
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per mezzo di uno slrfelto dalla Nuova Irlanda , la quale 
aneli* essa per via di un altro stretto è separata dal 
Nuovo Hanovre , isola molto grande , ma poco cono- 
seiuta. Quivi iatorno trovami varii arcipelaghi , appena 
noti di nome, ma comiderabile è quello deUe itole Sa- 
lomone o sieuo le Anacidi. Sono esse in numero di 
otto , cinte da' scogli di corallo , mollo fertili , ed ab- 
bastanza popolate. ' *' 5 

5 . La HooTA CALEOOiriA 1 » una grande isola . ohe 

. . - . ^ J'*-c cleitn 

potrà avere da cinque in sei mila miglia di superucio Nuova Cale- 
quadrata ; e che, come le altre vicine, produce 8poa-*^“"':‘.'.i^™P' 
taneame.ote cocobi , canne da zimcliero , banani , igna- 
mi , patate Cc. ed è abitala da selvaggi che somigliano 
i Neri deir Africa. A greco di questa • sono le Nuove 
Ebridi f e le principali tra esse sono Erromanga e Tau- 
na\ ÌA quale ha un volcano terribile. Poco distante è 
Tarcipelage dello Spirito Santo o sieuo le grandi Ci- 
cladi. Tutte queste isole lianoo clima caldo , terre ie- 
racisstme. Fra I’ arcipelago Caledoiiio e la Muova Ze- 
landa è r isola Norfolk, ove gl'inglesi bauno una piu- 
ciola colonia. 5 

6. La Muovà Zelàhoà è formala da due grandi 

. 1- ... 1 dea (lolla Nuo- 

isole, tra loro separate per mezzo dello stretto di Coòk, y,^ Zelanda. 

le quali hanno oltre a 70,000 miglia (quadrale di su- 
perficie. É naturale il supporre , che in questo emisfero 
la meridionale debba esser piii fredda- _e meno favorita 
dalla natura. In ambedue però il clima vi c salubre , se 
non che uella più meridionale il freddo vi è sensibilis- 
simo. Sono abpale da selvaggi , che si famio una coii- 
tinua guerra. Fra tante piaute nuove di queste isole si 
distingue quella di un lino fiuissimo. oriiiglesi vi liaii- 
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uo «labilità uuia [>icciola eolonia a Dushjbéy , tulli c<h 
^ Ita occidentale dell’ isola merìdioaale. Vicino alla Nuova 
Zelanda sono ^olle isole , fra le quali loeritano mento- 
varsi quella di Chatam , le isidtt di ed ij^ grup{lb 
di-/oMìl Aukland , il più meridionale di tutto il mendp 

marittimo. 

7 

Che vi resta 7. L’isola Taskabia, detta pare di Van diemen, 
wU ™Tama- prima che facesse parte del continente deil'Au- 

aia ? stralia , ma n’ è stata trovata divisa da no canale largo 

72 miglia e sparso d' ìsoleUe. L’isola ha una sup^'fìcie 
di 18,000 miglia quadre. 11 suolo presenta gran varletk 
di' montagne , di pianure e di foreste , le quali ultime 
colla loro robusta vegetazione annunziano la ferlilitk del 
^ suolo. Vi si trovano pochi selvaggi , che vanno quasi 

nudi. Gl’ Inglesi vi hanno piantato una colonia detta 
Hokart-town , composta come quella di Botanj-baj di 
deportati. La colonia già fiorisee , ed ha una stamperia. 
Gl’Inglesi frequentano questi paraggi . per la pesca .de' ce- 
tacei, i quali sono stati presso: che disttulti nell’ oceano 
glaciale artico. ' ' - . . 
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SEZIONE 111. 

POLJJfESlA. 

< 1 — 

L E Z I O N E IV. ' 

j Della Polinesia boreale. 

I. La parola Polinesia significa mollilu- 
dine dMsole , ed c oggi adoprala da’ migliori 
geografi per dinotare quel grandissimo nume- 
ro di piccole isole , ond’ è disseminato il va- 
sto oceano Pacifico. Essa forma la terza {rat te 
del Mondo marittimo , e la dividiamo in bo- 
reale ed australe , giusta la separazione clic 
ne fa 1’ equatore. 

3. Le principali catene o gruppi d’ isole 
della Polinesia boreale sono: le isole de’ La- 
droni , le Giroline e le isole di Sandwich. 

3. Formano le isole de' Làoroiii , delle pure Ma- 
riahe^iim catena di i6 isole, tra le tjuali la più cou- 
BÌderabile è GuaYti , dove risiede un governatore che le 
regge a nome dei re di Spagna. Le isole sono fertilis- 
sime , ma scarsissima n' è la popolnziouc. A maestro cd 
a gneoo delle Mariane vcggonsi varii gruppi d' isolctic 
per lo più volcaaicbc. 


I 


Che iaten- 
deU' per Po- 
linesia ? 


9 

Quali isole 
vanno colla 
Polinesia bo- 
reale ? 

3 

Descrivete 
le isole de La- 
droni. 
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liait; un' ì- 4- ^ Caiìoljne .con^pongoDo ia catena pib 
lutto I’ Oceano Pucinco. Sono esse io un cli- 
, ina delizioso , ed hatouQ an terreno fertilissimo. La pih 

grande 'è Hogolen , die ha 77 miglia di 
35 di larghezza. In tulio, s^ue contano una^Hientio* 
delle principali , , per lo più ben popolate. I gruppi a 
particolari arcipelaghi; , clte, conipon|ono le Caroline , 
sono le isole Paloas o Palew , de’ Martiri , de’ d/ari- 
nai . de’ Pescatori , le isole Egoy ec. Pare però die 
rjuesio iraiiieuso arcipelago debba estendersi alili lunga 
catena d’ isoletie dette Mulgraai , e forse andie piu ole 
tre. Si possono pure considerare eome un prolutigameu- 
. . to della catena delle Caroline,' tanto le stesse isole d/a- 
TÌane a settentrione, (juanto le Pcscadores a greco e la 
isole Daaison, S. Bartolomeo, Gaspare Ripa e fVake, 
coroe pure le isole Romanzow scoperte nel 1817 da 
, Ivoizb.ue. Gli abitanti sono di ^un colore di rame cupo, 
e vivono sotto di capi , che riconoscono 1’ autorità su- 
5 pcriore di un re , che soggiorna a Lamura. 

Descrivete 5. L’arcipelago di Sandwich è composto di undi- 
1 arcipelago di , , j in • 1 1. 1 

Sandwich. ui isole principali , e tu scoperto dall inglese Cook. nel 

1777; Otvhihi 0 r isola più grande di questo gruppo 
e di tutta la Polinesia , avendo 78 miglia di lunghezza, 
58 di larghezza e 345o di superficie quadrata. In tutte 
queste isole il clima è dolce e temperato , il terreno 
fertile , e bastantemente florida la coltivazione. Vi sono 
altissime mbntagne , tra le quaK quella di Mouna Koak 
non è meno elevata del nostro Monte Bianco. Gli abi- 
tanti sono robusti , ben formati e di carattere dolce e 
• benefico ; ma sono involti in perpetue guerre prodotte 
, dall' ainlnzioiie de’ loro capi. Il governo generale pare 
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cke aia un arislocram di capi potenti ed ambiziosi , che 
ricou 4 Mcouo un re supremo dello hareetabov. La popo- 
lazione di ({ueste belle isole si può calcolare di circa 
1 3o,oo« abitatori , fra i quali la civilUi ha fatto rapidi 
progMtsi da die sono stati ja comunicazione cogli eu- 
ropei. 11 re ^ di già una piccola truppa armata aH'eur 
ropca., ed un palazzo. Più di 3o navi mercantili oom- 
laerciauu colla Cina e coll’America. Varii europei sta- 
bilitisi ù) queste isole , ove sono ben trattati , vi hanno 
ùitradotte le arti più ^necessarie. Fra non molti anni 
saranuo queste isole f soggetto di una interessante de;; 
scrizione. 

». . .V . -s I • « 

LEZIONE V. ’ , _ . , 

• » I • * ■ ^ * 

Della PvlinesUt australe, 

■ . ’ . * 

1 . Per Polinesia australe iotendiaaio tut- ' 

n ■(, dete per mi- 

te (|uelle isuse deli ocèano Pacitico po&te tra nesia australe} 

la Columbia e P Australia , le quali però sono 

quasi concatenale colP ultima, e lontanissime 

dalla prima. Le principali tra esse sono le 

Marchesi , 1’ arcipelago Periglioso , le isole 

delia Società , le isole degli Amici. ^ 

3. Le isole Maiicijesi o di Mendana sono in gran- Desorivete 

§6 isolo 

dissimo numero , non tutte ancora ben conosciute. Il 
loro clima è caldo , e fertile il loro suolo. Gli abitauti 
hanno belle proporzioni, e le donne potrebbero passare per ' . 

modelli di bellezza. Le principali isole sono Domenica^ 

CrìiUna c Maddalena. A queste vicino è il gruppo di 
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^ ashi^^on ioopertìi ’ddT'capitaÀò' americano Iiigraham 
nd imi* B^nm ^òvèrnó é i^i^one non divèrsi da 
j quehi delle^ isole detta Società. ' ' ‘ 

Cbe avete 3 . Si S dato il nome di arcipelago Paftisuoso ad 
a dijc dellai^ immenso Ial>erinio d’ isole basse tra le Marchesi e 
ì le isole della Socielk. £ssò % formato da due catene 
d* isole nella maggior parte delle (piali osservasi una 
ricca Wgetazione. Alla catena settentrionale danno al- 
ciini il nome particedare di arcipelago del Mar cattivo. 
A scirocco di quésto arcipelago vedesi l'isola Dacie, t 
nella stessa direzione più in Ih l' isola di Pasqua , e 
^ verso mezzogiorno l’ isola Oparo. 

Date un‘i- 4* Ae isole della Società’ formano un considera- 

delle is^ jjjg gruppo , fra le (piali miiritaDO ' esser rammentate 
della bocuJa. ™. 

principalmente Taiti , Barabora , Maurua , Uuetea , 

Otnha , Huaheiae q Eimeo ec. Le «ole Scilly sono le 
' più innoltrate verso greco , e Palmerslon è la più oc- 

■ , cidcntàle di quelle che si possono riguardare ■ come ap- 

' ' ' partenenti a' questo grappai Fra tuUeiidi distingue TmU 

tanto celebrata da’ viaggiat(M-i. Essa ha 97. miglia di 
giro , ed è formata da due penisole tra loro congiunte 
per mezzo di un istmo. Ognuna di queste penisole è 
'come una montagna, donde calano numerosi fìifmicelli. 
Il clima vi' è dolcè e temperato e poco credibile è la 
' bellezza e la varietà delle piante di quest’ isola fortu- 

* U nata. Gli europei ne hanno accresciuto i vegetabili e 

vi hanno introdotte le capre', Ic pecore ed i gatti , 
giacche prima non vi si ' conoscevano altri animali, che 
topi , cani e porci \ e lo stessè è da dire di tntle le 
altre ìiole polincsiachc. Gli abitanti sono di alta- statu- 
ra , rt'Lusli e di belle forme. Le loro abitazioni nou 
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sono dbc cipoooe , tiTa eTegautcmente formate, ed haO' 
no hiohe arti che fàrdibero Onore à’ popoli pili incivi- 
n.inno un re o capo , che quantunque viva nella 
templiciU , ri è altamente rispettato, e domina in tutto 
questo gruppo. I flaissionarii inglesi hanno eonreitito al 
’cristiaoeslhio gli abitanti ; ri sono state stabilite molte 
semole , introdotte le arti dell'Europa , ed anche la stam- 
pa, ed il leggere e io scrivere' ri è gih divenuto quasi 
generale.' ■ . 1 

' A maestro delle itole della Sociètb ti vede V arci- 
pelago di Roggewein , del qoale non si hanno tdse 
scarse notizie. ^ 

5 . Le isole de'NavicATOKi sono state più recente- Dc^Vete 
meqte acoperte, e si crede che formino l'arcipelago 

fertile e più popolalo di tutto 1 ' oceano Pacifico ; ma 
di esso non si hanno finora che notizie imperfette. La 
più grande di queste isole si chiama Fola, che ha 87 
miglia di lunghezza. I prodotti sembrano gli stessi di 
Taili,agli abitanti di cui sono questi somiglianti. Pres- 
so le isole de’ Navigatori sono le isole del Perìglio , del 
Duca di Clarema , del Duca di Jork , della Bella 
Nazione , l' isob fVaUis , le Solitarie , l’ isola Rosa ec. 

La più riguardevole sembra esser quella di Rolumàhu 
che vien descritta per molto fertile e popolata. g 

6. Le isole degli Amici ebbero tal nome dall' in- Cbe avete 
glese Cook , per l’ amichevole accoglienza avutavi dagli 

abitanti. Questo arcipelago contiene oltre a cento isole, uùcit 
cd in esso vanno comprese le isole Fidgi a jionenle , 
quelle di Cocos e cb’ Trmlitorì a tramontana , l' isola 
Selvaggia u levante c l’altra di Pylslaert a mezzogior- 
no. Tra tutte si distingue Tangatabu per la sua ricca , 
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vegeUizioiM , opera nou meno ddia natura che dell’arte. 
Tutte le altre baono più o meno la stessa fertilità ed 
ùdaslxia. I capi di queste isole renano da deposti , 
'ma pare ^>e tutti riconoscono la sovranità del capo o 
re di Tangatabu. I missionarii inglesi , stabilitisi^ qui 
ed in varie altre itole del mar Paciiìco , (anno grandi 
elogi di questi abitanti , che caratterizzano per genero- 
si , industriosi e ben innoltrati nella civiltà. Essi vi 
hanno latto molte conversioni ^ e le arti e le lettae 
caipàwiano a ornq^erarvi. 



FINE. 
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